
        
            
                
            
        

    
TEMPO ORDINARIO - FERIALE - ANNO PARI

 

 

 


I SETTIMANA

 

LUNEDÌ

I SETTIMANA                                       

 

 

PRIMA LETTURA

La sua rivale affliggeva Anna perché il Signore aveva reso sterile il suo grembo.

 

Dal primo libro di Samuele

1, 1-8

 

C’era un uomo di Ramatàim, un Sufita delle montagne di Èfraim, chiamato Elkanà, figlio di Ierocàm, figlio di Eliu, figlio di Tocu, figlio di Suf, l’Efraimita. Aveva due mogli, l’una chiamata Anna, l’altra Peninnà. Peninnà aveva figli, mentre Anna non ne aveva.

Quest’uomo saliva ogni anno dalla sua città per prostrarsi e sacrificare al Signore degli eserciti a Silo, dove erano i due figli di Eli, Ofni e Fineès, sacerdoti del Signore.

Venne il giorno in cui Elkanà offrì il sacrificio. Ora egli soleva dare alla moglie Peninnà e a tutti i figli e le figlie di lei le loro parti. Ad Anna invece dava una parte speciale, poiché egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse reso sterile il grembo. La sua rivale per giunta l’affliggeva con durezza a causa della sua umiliazione, perché il Signore aveva reso sterile il suo grembo.

Così avveniva ogni anno: mentre saliva alla casa del Signore, quella la mortificava; allora Anna si metteva a piangere e non voleva mangiare. Elkanà, suo marito, le diceva: «Anna, perché piangi? Perché non mangi? Perché è triste il tuo cuore? Non sono forse io per te meglio di dieci figli?».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 115

 

R/.   A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

Che cosa renderò al Signore

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore. 

 

R/.   A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore. 

 

R/.   A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,

in mezzo a te, Gerusalemme. 

 

R/.   A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mc 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino, dice il Signore:

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Convertitevi e credete al vangelo.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 14-20

 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

I SETTIMANA

 



PRIMA LETTURA

Il Signore si ricordò di Anna ed ella partorì Samuèle.

 

Dal primo libro di Samuèle

1, 9-20

 

In quei giorni Anna si alzò, dopo aver mangiato e bevuto a Silo; in quel momento il sacerdote Eli stava seduto sul suo seggio davanti a uno stipite del tempio del Signore. Ella aveva l'animo amareggiato e si mise a pregare il Signore, piangendo dirottamente. Poi fece questo voto: «Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo».

Mentre ella prolungava la preghiera davanti al Signore, Eli stava osservando la sua bocca. Anna pregava in cuor suo e si muovevano soltanto le labbra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne ubriaca. Le disse Eli: «Fino a quando rimarrai ubriaca? Smaltisci il tuo vino!». Anna rispose: «No, mio signore; io sono una donna affranta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogando il mio cuore davanti al Signore. Non considerare la tua schiava una donna perversa, poiché finora mi ha fatto parlare l'eccesso del mio dolore e della mia angoscia».

Allora Eli le rispose: «Va' in pace e il Dio d'Israele ti conceda quello che gli hai chiesto». Ella replicò: «Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi». Poi la donna se ne andò per la sua via, mangiò e il suo volto non fu più come prima.

Il mattino dopo si alzarono e dopo essersi prostrati davanti al Signore, tornarono a casa a Rama. Elkanà si unì a sua moglie e il Signore si ricordò di lei. Così al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuèle, «perché - diceva - al Signore l'ho richiesto».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

1Sam 2, 1.4-8

 

R/.  Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore. 

 

Il mio cuore esulta nel Signore,

la mia forza s'innalza grazie al mio Dio.

Si apre la mia bocca contro i miei nemici,

perché io gioisco per la tua salvezza. 

 

R/.  Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore. 

 

L'arco dei forti s'è spezzato,

ma i deboli si sono rivestiti di vigore.

I sazi si sono venduti per un pane,

hanno smesso di farlo gli affamati.

La sterile ha partorito sette volte

e la ricca di figli è sfiorita. 

 

R/.  Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore. 

 

Il Signore fa morire e fa vivere,

scendere agli inferi e risalire.

Il Signore rende povero e arricchisce,

abbassa ed esalta. 

 

R/.  Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore. 

 

Solleva dalla polvere il debole,

dall'immondizia rialza il povero,

per farli sedere con i nobili

e assegnare loro un trono di gloria. 

 

R/.  Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 1Ts 2,13

 

R/.   Alleluia, alleluia. 

 

Accogliete la parola di Dio 

non come parola di uomini,

ma, qual è veramente, come parola di Dio.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Gesù insegnava come uno che ha autorità.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 21b-28

 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafarnao,] insegnava. Ed erano stupìti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».

La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

I SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Parla, perché il tuo servo ti ascolta.

 

Dal primo libro di Samuèle

3, 1-10.19-20

 

In quei giorni, il giovane Samuèle serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti.

E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 

Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 

Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 

Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. 

Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: "Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta"». Samuèle andò a dormire al suo posto. Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuèle era stato costituito profeta del Signore.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 39

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Ho sperato, ho sperato nel Signore,

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore

e non si volge verso chi segue gli idoli

né verso chi segue la menzogna. 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo». 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Guarì molti che erano affetti da varie malattie

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 29-39

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui, si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ

I SETTIMANA

 

 

 

PRIMA LETTURA

Israele fu sconfitto e l'arca di Dio fu presa.

 

Dal primo libro di Samuèle

4, 1-11

 

In quei giorni i Filistei si radunarono per combattere contro Israele. Allora Israele scese in campo contro i Filistei. Essi si accamparono presso Eben-Ezer mentre i Filistei s'erano accampati ad Afek. I Filistei si schierarono contro Israele e la battaglia divampò, ma Israele fu sconfitto di fronte ai Filistei, e caddero sul campo, delle loro schiere, circa quattromila uomini.

Quando il popolo fu rientrato nell'accampamento, gli anziani d'Israele si chiesero: «Perché ci ha sconfitti oggi il Signore di fronte ai Filistei? Andiamo a prenderci l'arca dell'alleanza del Signore a Silo, perché venga in mezzo a noi e ci liberi dalle mani dei nostri nemici». 

Il popolo mandò subito alcuni uomini a Silo, a prelevare l'arca dell'alleanza del Signore degli eserciti, che siede sui cherubini: c'erano con l'arca dell'alleanza di Dio i due figli di Eli, Ofni e Fineès. Non appena l'arca dell'alleanza del Signore giunse all'accampamento, gli Israeliti elevarono un urlo così forte che ne tremò la terra. 

Anche i Filistei udirono l'eco di quell'urlo e dissero: «Che significa quest'urlo così forte nell'accampamento degli Ebrei?». Poi vennero a sapere che era arrivata nel loro campo l'arca del Signore. I Filistei ne ebbero timore e si dicevano: «È venuto Dio nell'accampamento!», ed esclamavano: «Guai a noi, perché non è stato così né ieri né prima. Guai a noi! Chi ci libererà dalle mani di queste divinità così potenti? Queste divinità hanno colpito con ogni piaga l'Egitto nel deserto. Siate forti e siate uomini, o Filistei, altrimenti sarete schiavi degli Ebrei, come essi sono stati vostri schiavi. Siate uomini, dunque, e combattete!». 

Quindi i Filistei attaccarono battaglia, Israele fu sconfitto e ciascuno fuggì alla sua tenda. La strage fu molto grande: dalla parte d'Israele caddero trentamila fanti. In più l'arca di Dio fu presa e i due figli di Eli, Ofni e Fineès, morirono.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 43

 

R/.  Salvaci, Signore, per la tua misericordia. 

 

Signore, ci hai respinti e coperti di vergogna,

e più non esci con le nostre schiere.

Ci hai fatto fuggire di fronte agli avversari

e quelli che ci odiano ci hanno depredato. 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la tua misericordia. 

 

Hai fatto di noi il disprezzo dei nostri vicini,

lo scherno e la derisione di chi ci sta intorno.

Ci hai resi la favola delle genti,

su di noi i popoli scuotono il capo. 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la tua misericordia. 

 

Svégliati! Perché dormi, Signore?

Déstati, non respingerci per sempre!

Perché nascondi il tuo volto,

dimentichi la nostra miseria e oppressione? 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la tua misericordia. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 40-45

 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito, la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

I SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Griderete a causa del re che avrete voluto eleggere, ma il Signore non vi ascolterà. 

 

Dal primo libro di Samuèle

8, 4-7.10-22a

 

In quei giorni, si radunarono tutti gli anziani d'Israele e vennero da Samuèle a Rama. Gli dissero: «Tu ormai sei vecchio e i tuoi figli non camminano sulle tue orme. Stabilisci quindi per noi un re che sia nostro giudice, come avviene per tutti i popoli».

Agli occhi di Samuèle la proposta dispiacque, perché avevano detto: «Dacci un re che sia nostro giudice». Perciò Samuèle pregò il Signore. Il Signore disse a Samuèle: «Ascolta la voce del popolo, qualunque cosa ti dicano, perché non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me, perché io non regni più su di loro».

Samuèle riferì tutte le parole del Signore al popolo che gli aveva chiesto un re. Disse: «Questo sarà il diritto del re che regnerà su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre davanti al suo cocchio, li farà capi di migliaia e capi di cinquantine, li costringerà ad arare i suoi campi, mietere le sue messi e apprestargli armi per le sue battaglie e attrezzature per i suoi carri. Prenderà anche le vostre figlie per farle sue profumiere e cuoche e fornaie. Prenderà pure i vostri campi, le vostre vigne, i vostri oliveti più belli e li darà ai suoi ministri. Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne prenderà le decime e le darà ai suoi cortigiani e ai suoi ministri. Vi prenderà i servi e le serve, i vostri armenti migliori e i vostri asini e li adopererà nei suoi lavori. Metterà la decima sulle vostre greggi e voi stessi diventerete suoi servi. Allora griderete a causa del re che avrete voluto eleggere, ma il Signore non vi ascolterà». 

Il popolo rifiutò di ascoltare la voce di Samuèle e disse: «No! Ci sia un re su di noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; il nostro re ci farà da giudice, uscirà alla nostra testa e combatterà le nostre battaglie». 

Samuèle ascoltò tutti i discorsi del popolo e li riferì all'orecchio del Signore. Il Signore disse a Samuèle: «Ascoltali: lascia regnare un re su di loro».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 88

 

R/.   Canterò in eterno l'amore del Signore. 

 

Beato il popolo che ti sa acclamare:

camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;

esulta tutto il giorno nel tuo nome,

si esalta nella tua giustizia. 

 

R/.   Canterò in eterno l'amore del Signore. 

 

Perché tu sei lo splendore della sua forza 

e con il tuo favore innalzi la nostra fronte.

Perché del Signore è il nostro scudo,

il nostro re, del Santo d'Israele. 

 

R/.   Canterò in eterno l'amore del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Lc 7,16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

e Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Il Figlio dell'uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 1-12

 

Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.

Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». 

Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico "Ti sono perdonati i peccati", oppure dire "Àlzati, prendi la tua barella e cammina"? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te - disse al paralitico -: àlzati, prendi la tua barella e va' a casa tua». 

Quello si alzò e subito prese la sua barella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

I SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Ecco l'uomo di cui ti ho parlato: costui reggerà il mio popolo.

 

Dal primo libro di Samuèle

9, 1-4.10.17-19; 10,1

 

C'era un uomo della tribù di Beniamino, chiamato Kis, figlio di Abièl, figlio di Seror, figlio di Becoràt, figlio di Afìach, un Beniaminita, uomo di valore. Costui aveva un figlio chiamato Saul, prestante e bello: non c'era nessuno più bello di lui tra gli Israeliti; superava dalla spalla in su chiunque altro del popolo. 

Ora le asine di Kis, padre di Saul, si smarrirono, e Kis disse al figlio Saul: «Su, prendi con te uno dei domestici e parti subito in cerca delle asine». 

Attraversarono le montagne di Èfraim, passarono al territorio di Salisà, ma non le trovarono. Si recarono allora nel territorio di Saalìm, ma non c'erano; poi percorsero il territorio di Beniamino e non le trovarono.

Quando Samuèle vide Saul, il Signore gli confermò: «Ecco l'uomo di cui ti ho parlato: costui reggerà il mio popolo». 

Saul si accostò a Samuèle in mezzo alla porta e gli chiese: «Indicami per favore la casa del veggente». Samuèle rispose a Saul: «Sono io il veggente. Precedimi su, all'altura. Oggi voi due mangerete con me. Ti congederò domani mattina e ti darò indicazioni su tutto ciò che hai in mente.

Di buon mattino, al sorgere dell'aurora, Samuèle prese l'ampolla dell'olio e la versò sulla testa di Saul.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 20

 

R/.   Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

Signore, il re gioisce della tua potenza!

Quanto esulta per la tua vittoria!

Hai esaudito il desiderio del suo cuore,

non hai respinto la richiesta delle sue labbra. 

 

R/.   Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

Gli vieni incontro con larghe benedizioni,

gli poni sul capo una corona di oro puro.

Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa,

lunghi giorni in eterno, per sempre. 

 

R/.   Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

Grande è la sua gloria per la tua vittoria,

lo ricopri di maestà e di onore,

poiché gli accordi benedizioni per sempre,

lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto. 

 

R/.   Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

 

CANTO AL VANGELO

Lc 4, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri 

il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 13-17

 

In quel tempo, Gesù uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.

Mentre stava a tavola in casa di lui, anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: «Perché mangia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 

Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».

 

Parola del Signore.

 

 

 


II SETTIMANA

 

LUNEDÌ

II SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

L’obbedire è meglio del sacrificio. Poiché hai rigettato la parola del Signore, egli ti ha rigettato come re.

 

Dal primo libro di Samuèle

15, 16-23

 

In quei giorni, Samuèle disse a Saul: «Lascia che ti annunci ciò che il Signore mi ha detto questa notte». E Saul gli disse: «Parla!». Samuèle continuò: «Non sei tu capo delle tribù d'Israele, benché piccolo ai tuoi stessi occhi? Il Signore non ti ha forse unto re d'Israele? Il Signore ti aveva mandato per una spedizione e aveva detto: "Va', vota allo sterminio quei peccatori di Amaleciti, combattili finché non li avrai distrutti". Perché dunque non hai ascoltato la voce del Signore e ti sei attaccato al bottino e hai fatto il male agli occhi del Signore?». 

Saul insisté con Samuèle: «Ma io ho obbedito alla parola del Signore, ho fatto la spedizione che il Signore mi ha ordinato, ho condotto Agag, re di Amalèk, e ho sterminato gli Amaleciti. Il popolo poi ha preso dal bottino bestiame minuto e grosso, primizie di ciò che è votato allo sterminio, per sacrificare al Signore, tuo Dio, a Gàlgala». 

Samuèle esclamò: «Il Signore gradisce forse gli olocausti e i sacrifici quanto l'obbedienza alla voce del Signore? Ecco, obbedire è meglio del sacrificio, essere docili è meglio del grasso degli arieti. Sì, peccato di divinazione è la ribellione, e colpa e terafìm l'ostinazione. Poiché hai rigettato la parola del Signore, egli ti ha rigettato come re».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 49

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

       mostrerò la salvezza di Dio. 

 

«Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.

Non prenderò vitelli dalla tua casa

né capri dai tuoi ovili». 

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

       mostrerò la salvezza di Dio. 

 

«Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle? 

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

       mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Hai fatto questo e io dovrei tacere?

Forse credevi che io fossi come te!

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa.

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;

a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio». 

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

       mostrerò la salvezza di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Eb 4,12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola di Dio è viva ed efficace,

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Lo sposo è con loro.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 18-22

 

In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Vennero da Gesù e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». 

Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze, quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora, in quel giorno, digiuneranno. 

Nessuno cuce un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo porta via qualcosa alla stoffa vecchia e lo strappo diventa peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri, e si perdono vino e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

II SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Samuèle unse Davide in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su di lui.

 

Dal primo libro di Samuèle

16, 1-13

 

In quei giorni, il Signore disse a Samuèle: «Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho ripudiato perché non regni su Israele? Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuèle rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il Signore soggiunse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: "Sono venuto per sacrificare al Signore". Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti farò conoscere quello che dovrai fare e ungerai per me colui che io ti dirò». 

Samuèle fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: «È pacifica la tua venuta?». Rispose: «È pacifica. Sono venuto per sacrificare al Signore. Santificatevi, poi venite con me al sacrificio». Fece santificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 

Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuèle: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo vede l'apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuèle, ma questi disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse fece passare Sammà e quegli disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse fece passare davanti a Samuèle i suoi sette figli e Samuèle ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuèle chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuèle disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». 

Samuèle prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 88

 

R/.   Ho trovato Davide, mio servo. 

 

Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, dicendo:

«Ho portato aiuto a un prode,

ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 

 

R/.   Ho trovato Davide, mio servo. 

 

Ho trovato Davide, mio servo,

con il mio santo olio l'ho consacrato;

la mia mano è il suo sostegno,

il mio braccio è la sua forza. 

 

R/.   Ho trovato Davide, mio servo. 

 

Egli mi invocherà: "Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza".

Io farò di lui il mio primogenito,

il più alto fra i re della terra». 

 

R/.   Ho trovato Davide, mio servo. 

 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Ef 1,17-18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 23-28

 

In quel tempo, di sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli, mentre camminavano, si misero a cogliere le spighe. 

I farisei gli dicevano: «Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello che non è lecito?». Ed egli rispose loro: «Non avete mai letto quello che fece Davide quando si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni ebbero fame? Sotto il sommo sacerdote Abiatàr, entrò nella casa di Dio e mangiò i pani dell'offerta, che non è lecito mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi compagni!». 

E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell'uomo è signore anche del sabato».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

II SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra.

 

Dal primo libro di Samuèle

17, 32-33.37.40-51

 

In quei giorni, Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d'animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Tu non puoi andare contro questo Filisteo a combattere con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d'armi fin dalla sua adolescenza». Davide aggiunse: «Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene va' e il Signore sia con te».

Davide prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nella sua sacca da pastore, nella bisaccia; prese ancora in mano la fionda e si avvicinò al Filisteo.

Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell'aspetto. Il Filisteo disse a Davide: «Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?». E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dèi. Poi il Filisteo disse a Davide: «Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche». 

Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai sfidato. In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e ti staccherò la testa e getterò i cadaveri dell'esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché del Signore è la guerra ed egli vi metterà certo nelle nostre mani».

Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse a prendere posizione in fretta contro il Filisteo. Davide cacciò la mano nella sacca, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s'infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. 

Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra, colpì il Filisteo e l'uccise, benché Davide non avesse spada. Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 143

 

R/.   Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Benedetto il Signore, mia roccia,

che addestra le mie mani alla guerra,

le mie dita alla battaglia. 

 

R/.   Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Mio alleato e mia fortezza,

mio rifugio e mio liberatore,

mio scudo in cui confido,

colui che sottomette i popoli al mio giogo. 

 

R/.   Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Dio, ti canterò un canto nuovo,

inneggerò a te con l'arpa a dieci corde,

a te, che dai vittoria ai re,

che scampi Davide, tuo servo, dalla spada iniqua. 

 

R/.   Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

È lecito in giorno di sabato salvare una vita o ucciderla?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 1-6 

 

In quel tempo, Gesù entrò di nuovo nella sinagoga. Vi era lì un uomo che aveva una mano paralizzata, e stavano a vedere se lo guariva in giorno di sabato, per accusarlo. 

Egli disse all'uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati, vieni qui in mezzo!». Poi domandò loro: «È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?». Ma essi tacevano. E guardandoli tutt'intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse all'uomo: «Tendi la mano!». Egli la tese e la sua mano fu guarita. 

E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

II SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Saul, mio padre, cerca di ucciderti.

 

Dal primo libro di Samuèle

18, 6-9; 19, 1-7

 

In quei giorni, mentre Davide tornava dall'uccisione del Filisteo, uscirono le donne da tutte le città d'Israele a cantare e a danzare incontro al re Saul, accompagnandosi con i tamburelli, con grida di gioia e con sistri. Le donne cantavano danzando e dicevano:

«Ha ucciso Saul i suoi mille

e Davide i suoi diecimila».

Saul ne fu molto irritato e gli parvero cattive quelle parole. Diceva: «Hanno dato a Davide diecimila, a me ne hanno dati mille. Non gli manca altro che il regno». Così da quel giorno in poi Saul guardava sospettoso Davide.

Saul comunicò a Giònata, suo figlio, e ai suoi ministri di voler uccidere Davide. Ma Giònata, figlio di Saul, nutriva grande affetto per Davide. Giònata informò Davide dicendo: «Saul, mio padre, cerca di ucciderti. Sta' in guardia domani, sta' al riparo e nasconditi. Io uscirò e starò al fianco di mio padre nella campagna dove sarai tu e parlerò in tuo favore a mio padre. Ciò che vedrò te lo farò sapere». 

Giònata parlò dunque a Saul, suo padre, in favore di Davide e gli disse: «Non pecchi il re contro il suo servo, contro Davide, che non ha peccato contro di te, che anzi ha fatto cose belle per te. Egli ha esposto la vita, quando abbatté il Filisteo, e il Signore ha concesso una grande salvezza a tutto Israele. Hai visto e hai gioito. Dunque, perché pecchi contro un innocente, uccidendo Davide senza motivo?». Saul ascoltò la voce di Giònata e giurò: «Per la vita del Signore, non morirà!». 

Giònata chiamò Davide e gli riferì questo colloquio. Poi Giònata introdusse presso Saul Davide, che rimase alla sua presenza come prima.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 55

 

R/.   In Dio confido, non avrò timore. 

 

Pietà di me, o Dio, perché un uomo mi perseguita,

un aggressore tutto il giorno mi opprime.

Tutto il giorno mi perseguitano i miei nemici,

numerosi sono quelli che dall'alto mi combattono. 

 

R/.   In Dio confido, non avrò timore. 

 

I passi del mio vagare tu li hai contati,

nel tuo otre raccogli le mie lacrime: 

non sono forse scritte nel tuo libro?

Allora si ritireranno i miei nemici,

nel giorno in cui ti avrò invocato. 

 

R/.   In Dio confido, non avrò timore. 

 

Questo io so: che Dio è per me.

In Dio, di cui lodo la parola,

nel Signore, di cui lodo la parola. 

 

R/.   In Dio confido, non avrò timore. 

 

In Dio confido, non avrò timore:

che cosa potrà farmi un uomo?

Manterrò, o Dio, i voti che ti ho fatto:

ti renderò azioni di grazie. 

 

R/.   In Dio confido, non avrò timore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Gli spiriti impuri gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 7-12 

 

In quel tempo, Gesù, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall'Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidòne, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. 

Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 

Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

II SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Non stenderò le mani su di lui, perché egli è il consacrato del Signore. 

 

Dal primo libro di Samuèle

24, 3-21

 

In quei giorni, Saul scelse tremila uomini valorosi in tutto Israele e partì alla ricerca di Davide e dei suoi uomini di fronte alle Rocce dei Caprioli. Arrivò ai recinti delle greggi lungo la strada, ove c'era una caverna. Saul vi entrò per coprire i suoi piedi, mentre Davide e i suoi uomini se ne stavano in fondo alla caverna. 

Gli uomini di Davide gli dissero: «Ecco il giorno in cui il Signore ti dice: "Vedi, pongo nelle tue mani il tuo nemico: trattalo come vuoi"». Davide si alzò e tagliò un lembo del mantello di Saul, senza farsene accorgere. Ma ecco, dopo aver fatto questo, Davide si sentì battere il cuore per aver tagliato un lembo del mantello di Saul. Poi disse ai suoi uomini: «Mi guardi il Signore dal fare simile cosa al mio signore, al consacrato del Signore, dallo stendere la mano su di lui, perché è il consacrato del Signore». Davide a stento dissuase con le parole i suoi uomini e non permise loro che si avventassero contro Saul. Saul uscì dalla caverna e tornò sulla via.

Dopo questo fatto, Davide si alzò, uscì dalla grotta e gridò a Saul: «O re, mio signore!». Saul si voltò indietro e Davide si inginocchiò con la faccia a terra e si prostrò. Davide disse a Saul: «Perché ascolti la voce di chi dice: "Ecco, Davide cerca il tuo male"? Ecco, in questo giorno i tuoi occhi hanno visto che il Signore ti aveva messo oggi nelle mie mani nella caverna; mi si diceva di ucciderti, ma ho avuto pietà di te e ho detto: "Non stenderò le mani sul mio signore, perché egli è il consacrato del Signore". Guarda, padre mio, guarda il lembo del tuo mantello nella mia mano: quando ho staccato questo lembo dal tuo mantello nella caverna, non ti ho ucciso. Riconosci dunque e vedi che non c'è in me alcun male né ribellione, né ho peccato contro di te; invece tu vai insidiando la mia vita per sopprimerla. Sia giudice il Signore tra me e te e mi faccia giustizia il Signore nei tuoi confronti; ma la mia mano non sarà mai contro di te. Come dice il proverbio antico:

"Dai malvagi esce il male,

ma la mia mano non sarà contro di te".

Contro chi è uscito il re d'Israele? Chi insegui? Un cane morto, una pulce. Il Signore sia arbitro e giudice tra me e te, veda e difenda la mia causa e mi liberi dalla tua mano».

Quando Davide ebbe finito di rivolgere a Saul queste parole, Saul disse: «È questa la tua voce, Davide, figlio mio?». Saul alzò la voce e pianse. Poi continuò rivolto a Davide: «Tu sei più giusto di me, perché mi hai reso il bene, mentre io ti ho reso il male. Oggi mi hai dimostrato che agisci bene con me e che il Signore mi aveva abbandonato nelle tue mani e tu non mi hai ucciso. Quando mai uno trova il suo nemico e lo lascia andare sulla buona strada? Il Signore ti ricompensi per quanto hai fatto a me oggi. Ora, ecco, sono persuaso che certamente regnerai e che sarà saldo nelle tue mani il regno d'Israele».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 56

 

R/.   Pietà di me, o Dio, pietà di me. 

 

Pietà di me, pietà di me, o Dio,

in te si rifugia l'anima mia;

all'ombra delle tue ali mi rifugio

finché l'insidia sia passata. 

 

R/.   Pietà di me, o Dio, pietà di me. 

 

Invocherò Dio, l'Altissimo,

Dio che fa tutto per me.

Mandi dal cielo a salvarmi,

confonda chi vuole inghiottirmi;

Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà. 

 

R/.   Pietà di me, o Dio, pietà di me. 

 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio,

su tutta la terra la tua gloria.

Grande fino ai cieli è il tuo amore

e fino alle nubi la tua fedeltà. 

 

R/.   Pietà di me, o Dio, pietà di me. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2Cor 5, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chiamò a sé quelli che voleva perché stessero con lui. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 13-19

 

In quel tempo, Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici - che chiamò apostoli -, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni.

Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè "figli del tuono"; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

II SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Come sono caduti gli eroi in mezzo alla battaglia?

 

Dal secondo libro di Samuèle

1, 1-4.11-12.17.19.23-27

 

In quei giorni, Davide tornò dalla strage degli Amaleciti e rimase a Siklag due giorni. Al terzo giorno ecco arrivare un uomo dal campo di Saul con la veste stracciata e col capo cosparso di polvere. Appena giunto presso Davide, cadde a terra e si prostrò. Davide gli chiese: «Da dove vieni?». Rispose: «Sono fuggito dal campo d'Israele». Davide gli domandò: «Come sono andate le cose? Su, dammi notizie!». Rispose: «È successo che il popolo è fuggito nel corso della battaglia, molti del popolo sono caduti e sono morti; anche Saul e suo figlio Giònata sono morti».

Davide afferrò le sue vesti e le stracciò; così fecero tutti gli uomini che erano con lui. Essi alzarono lamenti, piansero e digiunarono fino a sera per Saul e Giònata, suo figlio, per il popolo del Signore e per la casa d'Israele, perché erano caduti di spada.

Allora Davide intonò questo lamento su Saul e suo figlio Giònata:

«Il tuo vanto, Israele,

sulle tue alture giace trafitto!

Come sono caduti gli eroi?

Saul e Giònata, amabili e gentili,

né in vita né in morte furono divisi;

erano più veloci delle aquile,

più forti dei leoni.

Figlie d'Israele, piangete su Saul,

che con delizia vi rivestiva di porpora,

che appendeva gioielli d'oro sulle vostre vesti.

Come son caduti gli eroi

in mezzo alla battaglia?

Giònata, sulle tue alture trafitto!

Una grande pena ho per te,

fratello mio, Giònata!

Tu mi eri molto caro;

la tua amicizia era per me preziosa,

più che amore di donna.

Come sono caduti gli eroi,

sono perite le armi?».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 79

 

R/.   Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

 

Tu, pastore d'Israele, ascolta,

tu che guidi Giuseppe come un gregge.

Seduto sui cherubini, risplendi

davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse.

Risveglia la tua potenza

e vieni a salvarci. 

 

R/.   Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

 

Signore, Dio degli eserciti,

fino a quando fremerai di sdegno

contro le preghiere del tuo popolo?

Tu ci nutri con pane di lacrime,

ci fai bere lacrime in abbondanza.

Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini

e i nostri nemici ridono di noi. 

 

R/.   Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. At 16, 14b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

I suoi dicevano: «È fuori di sé».

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 20-21

 

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. 

Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé».

 

Parola del Signore.

 

 

 


III SETTIMANA

 

LUNEDÌ

III SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Tu pascerai il mio popolo Israele.

 

Dal secondo libro di Samuèle

5, 1-7.10

 

In quei giorni, vennero allora tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già prima, quando regnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”». Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davide concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore ed essi unsero Davide re d’Israele. 

Davide aveva trent’anni quando fu fatto re e regnò quarant’anni. A Ebron regnò su Giuda sette anni e sei mesi e a Gerusalemme regnò trentatré anni su tutto Israele e su Giuda. 

Il re e i suoi uomini andarono a Gerusalemme contro i Gebusei che abitavano in quella regione. Costoro dissero a Davide: «Tu qui non entrerai: i ciechi e gli zoppi ti respingeranno», per dire: «Davide non potrà entrare qui». Ma Davide espugnò la rocca di Sion, cioè la Città di Davide. 

Davide andava sempre più crescendo in potenza e il Signore, Dio degli eserciti, era con lui.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 88

 

R/.  La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele e protegge il suo servo. 

 

Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, dicendo: 

«Ho portato aiuto a un prode,

ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 

 

R/.  La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele e protegge il suo servo. 

 

Ho trovato Davide, mio servo,

con il mio santo olio l'ho consacrato;

la mia mano è il suo sostegno,

il mio braccio è la sua forza. 

 

R/.  La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele e protegge il suo servo. 

 

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui

e nel mio nome s'innalzerà la sua fronte.

Farò estendere sul mare la sua mano 

e sui fiumi la sua destra. 

 

R/.  La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele e protegge il suo servo. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

E ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Satana è finito. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 22-30

 

In quel tempo, gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». 

Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. 

Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. 

In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». 

Poiché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

III SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Davide e tutta la casa d'Israele facevano salire l'arca del Signore con gioia.

 

Dal secondo libro di Samuèle

6, 12b-15.17-19

 

In quei giorni, Davide andò e fece salire l’arca di Dio dalla casa di Obed-Edom alla Città di Davide, con gioia. Quando quelli che portavano l’arca del Signore ebbero fatto sei passi, egli immolò un giovenco e un ariete grasso. Davide danzava con tutte le forze davanti al Signore. Davide era cinto di un efod di lino. Così Davide e tutta la casa d’Israele facevano salire l’arca del Signore con grida e al suono del corno. 

Introdussero dunque l’arca del Signore e la collocarono al suo posto, al centro della tenda che Davide aveva piantato per essa; Davide offrì olocausti e sacrifici di comunione davanti al Signore. 

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore degli eserciti e distribuì a tutto il popolo, a tutta la moltitudine d’Israele, uomini e donne, una focaccia di pane per ognuno, una porzione di carne arrostita e una schiacciata di uva passa. Poi tutto il popolo se ne andò, ciascuno a casa sua.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 23

 

R/.  Grande in mezzo a noi è il re della gloria. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è il re della gloria. 

 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

 

R/.  Grande in mezzo a noi è il re della gloria. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è il re della gloria. 

 

Chi è questo re della gloria? 

Il Signore forte e valoroso, 

il Signore valoroso in battaglia. 

 

R/.  Grande in mezzo a noi è il re della gloria. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è il re della gloria. 

 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

 

R/.  Grande in mezzo a noi è il re della gloria. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è il re della gloria. 

 

Chi è mai questo re della gloria? 

Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

 

R/.  Grande in mezzo a noi è il re della gloria. 

 

Oppure: 

 

R/.  Il Signore è il re della gloria. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 31-35

 

In quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. 

Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». 

Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

 

MERCOLEDÌ

III SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Io susciterò un tuo discendente dopo di te e renderò stabile il suo regno.

 

Dal secondo libro di Samuèle

7, 4-17 

 

In quei giorni, fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va' e di' al mio servo Davide: Così dice il Signore: "Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io infatti non ho abitato in una casa da quando ho fatto salire Israele dall'Egitto fino ad oggi; sono andato vagando sotto una tenda, in un padiglione. Durante tutto il tempo in cui ho camminato insieme con tutti gli Israeliti, ho forse mai detto ad alcuno dei giudici d'Israele, a cui avevo comandato di pascere il mio popolo Israele: Perché non mi avete edificato una casa di cedro?".

Ora dunque dirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli eserciti: "Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra.

Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. Se farà il male, lo colpirò con verga d'uomo e con percosse di figli d'uomo, ma non ritirerò da lui il mio amore, come l'ho ritirato da Saul, che ho rimosso di fronte a te. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo trono sarà reso stabile per sempre"».

Natan parlò a Davide secondo tutte queste parole e secondo tutta questa visione.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 88

 

R/.   La bontà del Signore dura in eterno. 

 

Tu hai detto, Signore:

«Ho stretto un'alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione edificherò il tuo trono. 

 

R/.   La bontà del Signore dura in eterno. 

 

Egli mi invocherà: "Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza".

Io farò di lui il mio primogenito,

il più alto fra i re della terra. 

 

R/.   La bontà del Signore dura in eterno. 

 

Gli conserverò sempre il mio amore,

la mia alleanza gli sarà fedele.

Stabilirò per sempre la sua discendenza,

il suo trono come i giorni del cielo».  

 

R/.   La bontà del Signore dura in eterno. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mc 4, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Il seminatore uscì a seminare.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 1-20

 

In quel tempo, Gesù cominciò di nuovo a insegnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli, salito su una barca, si mise a sedere stando in mare, mentre tutta la folla era a terra lungo la riva.

Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c'era molta terra; e subito germogliò perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un'altra parte cadde tra i rovi, e i rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, crebbero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

Quando poi furono da soli, quelli che erano intorno a lui insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli diceva loro: «A voi è stato dato il mistero del regno di Dio; per quelli che sono fuori invece tutto avviene in parabole, affinché guardino, sì, ma non vedano, ascoltino, sì, ma non comprendano, perché non si convertano e venga loro perdonato».

E disse loro: «Non capite questa parabola, e come potrete comprendere tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola, ma, quando l'ascoltano, subito viene Satana e porta via la Parola seminata in loro. Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro che, quando ascoltano la Parola, subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della Parola, subito vengono meno. Altri sono quelli seminati tra i rovi: questi sono coloro che hanno ascoltato la Parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e questa rimane senza frutto. Altri ancora sono quelli seminati sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l'accolgono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

III SETTIMANA

 



PRIMA LETTURA

Chi sono io, Signore Dio, e che cos'è la mia casa?

 

Dal secondo libro di Samuèle

7, 18-19.24-29

 

Dopo che Natan gli ebbe parlato, il re Davide andò a presentarsi davanti al Signore e disse: «Chi sono io, Signore Dio, e che cos'è la mia casa, perché tu mi abbia condotto fin qui? E questo è parso ancora poca cosa ai tuoi occhi, Signore Dio: tu hai parlato anche della casa del tuo servo per un lontano avvenire: e questa è legge per l'uomo, Signore Dio! Hai stabilito il tuo popolo Israele come popolo tuo per sempre, e tu, Signore, sei diventato Dio per loro. 

Ora, Signore Dio, la parola che hai pronunciato sul tuo servo e sulla sua casa confermala per sempre e fa' come hai detto. Il tuo nome sia magnificato per sempre così: "Il Signore degli eserciti è il Dio d'Israele!". La casa del tuo servo Davide sia dunque stabile davanti a te! Poiché tu, Signore degli eserciti, Dio d'Israele, hai rivelato questo al tuo servo e gli hai detto: "Io ti edificherò una casa!". Perciò il tuo servo ha trovato l'ardire di rivolgerti questa preghiera.

Ora, Signore Dio, tu sei Dio, le tue parole sono verità. Hai fatto al tuo servo queste belle promesse. Dégnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sia sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore Dio, hai parlato e per la tua benedizione la casa del tuo servo è benedetta per sempre!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 55

 

R/.   Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 

 

Ricòrdati, Signore, di Davide,

di tutte le sue fatiche,

quando giurò al Signore,

al Potente di Giacobbe fece voto. 

 

R/.   Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 

 

«Non entrerò nella tenda in cui abito,

non mi stenderò sul letto del mio riposo,

non concederò sonno ai miei occhi

né riposo alle mie palpebre,

finché non avrò trovato un luogo per il Signore,

una dimora per il Potente di Giacobbe». 

 

R/.   Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 

 

Il Signore ha giurato a Davide,

promessa da cui non torna indietro:

«Il frutto delle tue viscere

io metterò sul tuo trono! 

 

R/.   Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 

 

Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza

e i precetti che insegnerò loro,

anche i loro figli per sempre

siederanno sul tuo trono». 

 

R/.   Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 

 

Sì, il Signore ha scelto Sion,

l'ha voluta per sua residenza:

«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:

qui risiederò, perché l'ho voluto».  

 

R/.   Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Sal 118, 105

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

La lampada viene per essere messa sul candelabro. Con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 21-25

 

In quel tempo, Gesù diceva alla folla: 

«Viene forse la lampada per essere messa sotto il moggio o sotto il letto? O non invece per essere messa sul candelabro? Non vi è infatti nulla di segreto che non debba essere manifestato e nulla di nascosto che non debba essere messo in luce. Se uno ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

 

Diceva loro: «Fate attenzione a quello che ascoltate. Con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi; anzi, vi sarà dato di più. Perché a chi ha, sarà dato; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

III SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Urìa l’Ittita.

 

Dal secondo libro di Samuèle

11, 1-4.5-10.13-17 

 

All'inizio dell'anno successivo, al tempo in cui i re sono soliti andare in guerra, Davide mandò Ioab con i suoi servitori e con tutto Israele a compiere devastazioni contro gli Ammoniti; posero l'assedio a Rabbà, mentre Davide rimaneva a Gerusalemme. 

Un tardo pomeriggio Davide, alzatosi dal letto, si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. Dalla terrazza vide una donna che faceva il bagno: la donna era molto bella d'aspetto. Davide mandò a informarsi sulla donna. Gli fu detto: «È Betsabea, figlia di Eliàm, moglie di Urìa l'Ittita». Allora Davide mandò messaggeri a prenderla.

La donna concepì e mandò ad annunciare a Davide: «Sono incinta». Allora Davide mandò a dire a Ioab: «Mandami Urìa l'Ittita». Ioab mandò Urìa da Davide. 

Arrivato Urìa, Davide gli chiese come stessero Ioab e la truppa e come andasse la guerra. Poi Davide disse a Urìa: «Scendi a casa tua e làvati i piedi». Urìa uscì dalla reggia e gli fu mandata dietro una porzione delle vivande del re. Ma Urìa dormì alla porta della reggia con tutti i servi del suo signore e non scese a casa sua. La cosa fu riferita a Davide: «Urìa non è sceso a casa sua».

Davide lo invitò a mangiare e a bere con sé e lo fece ubriacare; la sera Urìa uscì per andarsene a dormire sul suo giaciglio con i servi del suo signore e non scese a casa sua.

La mattina dopo Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Urìa. Nella lettera aveva scritto così: «Ponete Urìa sul fronte della battaglia più dura; poi ritiratevi da lui perché resti colpito e muoia». Allora Ioab, che assediava la città, pose Urìa nel luogo dove sapeva che c'erano uomini valorosi. Gli uomini della città fecero una sortita e attaccarono Ioab; caddero parecchi della truppa e dei servi di Davide e perì anche Urìa l'Ittita.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 50

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. 

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Così sei giusto nella tua sentenza,

sei retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa io sono nato,

nel peccato mi ha concepito mia madre. 

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Fammi sentire gioia e letizia:

esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe. 

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

L’uomo getta il seme e dorme; il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 26-34

 

In quel tempo, Gesù diceva alla folla: 

«Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura».

Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell'orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

III SETTIMANA

 

 

PRIMA LETTURA

Ho peccato contro il Signore.

 

Dal secondo libro di Samuèle

12, 1-7.10-17

 

In quei giorni, il Signore mandò il profeta Natan a Davide, e Natan andò da lui e gli disse: «Due uomini erano nella stessa città, uno ricco e l'altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero, mentre il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina, che egli aveva comprato. Essa era vissuta e cresciuta insieme con lui e con i figli, mangiando del suo pane, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno. Era per lui come una figlia. Un viandante arrivò dall'uomo ricco e questi, evitando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso quanto era da servire al viaggiatore che era venuto da lui, prese la pecorella di quell'uomo povero e la servì all'uomo che era venuto da lui».

Davide si adirò contro quell'uomo e disse a Natan: «Per la vita del Signore, chi ha fatto questo è degno di morte. Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non averla evitata». Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell'uomo! Così dice il Signore, Dio d'Israele: "La spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Urìa l'Ittita". Così dice il Signore: "Ecco, io sto per suscitare contro di te il male dalla tua stessa casa; prenderò le tue mogli sotto i tuoi occhi per darle a un altro, che giacerà con loro alla luce di questo sole. Poiché tu l'hai fatto in segreto, ma io farò questo davanti a tutto Israele e alla luce del sole"».

Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai. Tuttavia, poiché con quest'azione tu hai insultato il Signore, il figlio che ti è nato dovrà morire». Natan tornò a casa.

Il Signore dunque colpì il bambino che la moglie di Urìa aveva partorito a Davide e il bambino si ammalò gravemente. Davide allora fece suppliche a Dio per il bambino, si mise a digiunare e, quando rientrava per passare la notte, dormiva per terra. Gli anziani della sua casa insistevano presso di lui perché si alzasse da terra, ma egli non volle e non prese cibo con loro.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 50

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno. 

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:

la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode. 

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 3,16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio, unigenito, 

perché chiunque crede in lui non vada perduto, 

ma abbia la vita eterna.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 35-41

 

In quel medesimo giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all'altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre barche con lui. 

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che siamo perduti?». 

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, càlmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». 

E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».

 

Parola del Signore.

 

 

 


IV SETTIMANA

 

LUNEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Fuggiamo dalle mani di Assalonne. Lasciate che Simei maledica, poiché glielo ha ordinato il Signore.

 

Dal secondo libro di Samuèle

15, 13-14.30; 16, 5-13

 

In quei giorni, arrivò un informatore da Davide e disse: «Il cuore degli Israeliti è con Assalonne». Allora Davide disse a tutti i suoi servi che erano con lui a Gerusalemme: «Alzatevi, fuggiamo; altrimenti nessuno di noi scamperà dalle mani di Assalonne. Partite in fretta, perché non si affretti lui a raggiungerci e faccia cadere su di noi la rovina e passi la città a fil di spada».

Davide saliva l'erta degli Ulivi, saliva piangendo e camminava con il capo coperto e a piedi scalzi; tutta la gente che era con lui aveva il capo coperto e, salendo, piangeva.

Quando poi il re Davide fu giunto a Bacurìm, ecco uscire di là un uomo della famiglia della casa di Saul, chiamato Simei, figlio di Ghera. Egli usciva imprecando e gettava sassi contro Davide e contro tutti i servi del re Davide, mentre tutto il popolo e tutti i prodi stavano alla sua destra e alla sua sinistra. Così diceva Simei, maledicendo Davide: «Vattene, vattene, sanguinario, malvagio! Il Signore ha fatto ricadere sul tuo capo tutto il sangue della casa di Saul, al posto del quale regni; il Signore ha messo il regno nelle mani di Assalonne, tuo figlio, ed eccoti nella tua rovina, perché sei un sanguinario».

Allora Abisài, figlio di Seruià, disse al re: «Perché questo cane morto dovrà maledire il re, mio signore? Lascia che io vada e gli tagli la testa!». Ma il re rispose: «Che ho io in comune con voi, figli di Seruià? Se maledice, è perché il Signore gli ha detto: "Maledici Davide!". E chi potrà dire: "Perché fai così?"».

Poi Davide disse ad Abisài e a tutti i suoi servi: «Ecco, il figlio uscito dalle mie viscere cerca di togliermi la vita: e allora, questo Beniaminita, lasciatelo maledire, poiché glielo ha ordinato il Signore. Forse il Signore guarderà la mia afflizione e mi renderà il bene in cambio della maledizione di oggi».

Davide e la sua gente continuarono il cammino.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 3

 

R/.  Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio! 

 

Signore, quanti sono i miei avversari!

Molti contro di me insorgono.

Molti dicono della mia vita:

«Per lui non c'è salvezza in Dio!». 

 

R/.  Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio! 

 

Ma tu sei mio scudo, Signore,

sei la mia gloria e tieni alta la mia testa.

A gran voce grido al Signore

ed egli mi risponde dalla sua santa montagna. 

 

R/.  Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio! 

 

Io mi corico, mi addormento e mi risveglio:

il Signore mi sostiene.

Non temo la folla numerosa

che intorno a me si è accampata. 

 

R/.  Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio! 

 

 

CANTO AL VANGELO

Lc 7,16 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

e Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Esci, spirito impuro, da quest'uomo!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

5, 1-20

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero all'altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro. 

Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno riusciva più a domarlo. 

Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. 

Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito impuro, da quest'uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione - gli rispose - perché siamo in molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese. 

C'era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare. 

I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a vedere che cosa fosse accaduto. 

Giunsero da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio. 

Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: «Va' nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Figlio mio Assalonne! Fossi morto io invece di te!

 

Dal secondo libro di Samuèle

18, 9-10.14b.21a.24-25a.30-32; 19, 1-3

 

In quei giorni Assalonne s’imbatté nei servi di Davide. Assalonne cavalcava il mulo; il mulo entrò sotto il groviglio di una grande quercia e la testa di Assalonne rimase impigliata nella quercia e così egli restò sospeso fra cielo e terra, mentre il mulo che era sotto di lui passò oltre. Un uomo lo vide e venne a riferire a Ioab: «Ho visto Assalonne appeso a una quercia». Allora Joab prese in mano tre dardi e li ficcò nel cuore di Assalonne, che era ancora vivo nel folto della quercia. Poi disse all’Etiope: «Va’ e riferisci al re quello che hai visto».

Davide stava seduto fra le due porte; la sentinella salì sul tetto della porta sopra le mura, alzò gli occhi, guardò, ed ecco vide un uomo correre tutto solo. La sentinella gridò e l’annunciò al re. Il re disse: «Se è solo, ha in bocca una bella notizia».

Il re gli disse: «Mettiti là, da parte». Quegli si mise da parte e aspettò. Ed ecco arrivare l’Etiope che disse: «Si rallegri per la notizia il re, mio signore! Il Signore ti ha liberato oggi da quanti erano insorti contro di te». Il re disse all’Etiope: «Il giovane Assalonne sta bene?». L’Etiope rispose: «Diventino come quel giovane i nemici del re, mio signore, e quanti insorgono contro di te per farti del male!».

Allora il re fu scosso da un tremito, salì al piano di sopra della porta e pianse; diceva andandosene: «Figlio mio Assalonne! Figlio mio, figlio mio Assalonne! Fossi morto io invece di te, Assalonne, figlio mio, figlio mio!». Fu riferito a Ioab: «Ecco, il re piange e fa lutto per Assalonne». La vittoria in quel giorno si cambiò in lutto per tutto il popolo, perché il popolo sentì dire in quel giorno: «Il re è desolato a causa del figlio».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 85 

 

R/.  Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. 

 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, 

perché io sono povero e misero. 

Custodiscimi perché sono fedele; 

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida. 

 

R/.  Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. 

 

Pietà di me, Signore, 

a te grido tutto il giorno. 

Rallegra la vita del tuo servo, 

perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia. 

 

R/.  Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. 

 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, 

sei pieno di misericordia con chi t’invoca. 

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera 

e sii attento alla voce delle mie suppliche. 

 

R/.  Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 8, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Cristo ha preso le nostre infermità

e si è caricato delle nostre malattie

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Fanciulla, io ti dico: Alzati!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

5, 21-43

 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male.

E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 

Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io ho peccato facendo il censimento; ma queste pecore che hanno fatto?

 

Dal secondo libro di Samuèle

24, 2.9-17

 

In quei giorni, il re Davide disse a Ioab, capo dell'esercito a lui affidato: «Percorri tutte le tribù d'Israele, da Dan fino a Bersabea, e fate il censimento del popolo, perché io conosca il numero della popolazione».

Ioab consegnò al re il totale del censimento del popolo: c'erano in Israele ottocentomila uomini abili in grado di maneggiare la spada; in Giuda cinquecentomila.

Ma dopo che ebbe contato il popolo, il cuore di Davide gli fece sentire il rimorso ed egli disse al Signore: «Ho peccato molto per quanto ho fatto; ti prego, Signore, togli la colpa del tuo servo, poiché io ho commesso una grande stoltezza». 

Al mattino, quando Davide si alzò, fu rivolta questa parola del Signore al profeta Gad, veggente di Davide: «Va' a riferire a Davide: Così dice il Signore: "Io ti propongo tre cose: scegline una e quella ti farò"». Gad venne dunque a Davide, gli riferì questo e disse: «Vuoi che vengano sette anni di carestia nella tua terra o tre mesi di fuga davanti al nemico che ti insegue o tre giorni di peste nella tua terra? Ora rifletti e vedi che cosa io debba riferire a chi mi ha mandato». Davide rispose a Gad: «Sono in grande angustia! Ebbene, cadiamo nelle mani del Signore, perché la sua misericordia è grande, ma che io non cada nelle mani degli uomini!». 

Così il Signore mandò la peste in Israele, da quella mattina fino al tempo fissato; da Dan a Bersabea morirono tra il popolo settantamila persone. E quando l'angelo ebbe stesa la mano su Gerusalemme per devastarla, il Signore si pentì di quel male e disse all'angelo devastatore del popolo: «Ora basta! Ritira la mano!».

L'angelo del Signore si trovava presso l'aia di Araunà, il Gebuseo. Davide, vedendo l'angelo che colpiva il popolo, disse al Signore: «Io ho peccato, io ho agito male; ma queste pecore che hanno fatto? La tua mano venga contro di me e contro la casa di mio padre!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 31

 

R/.  Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato. 

 

Beato l'uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno. 

 

R/.  Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato. 

 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 

 

R/.  Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato. 

 

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell'angoscia;

quando irromperanno grandi acque

non potranno raggiungerlo. 

 

R/.  Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato. 

 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall'angoscia,

mi circondi di canti di liberazione.

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia. 

 

R/.  Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 10,27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 1-6

 

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono.

Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo.

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità.

Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnando.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io me ne vado per la strada di ogni uomo sulla terra. Tu, Salomone, sii forte e mòstrati uomo.

 

Dal primo libro dei Re

2, 1-4.10-12

 

I giorni di Davide si erano avvicinati alla morte, ed egli ordinò a Salomone, suo figlio: «Io me ne vado per la strada di ogni uomo sulla terra. Tu sii forte e móstrati uomo. Osserva la legge del Signore, tuo Dio, procedendo nelle sue vie ed eseguendo le sue leggi, i suoi comandi, le sue norme e le sue istruzioni, come sta scritto nella legge di Mosè, perché tu riesca in tutto quello che farai e dovunque ti volgerai, perché il Signore compia la promessa che mi ha fatto dicendo: "Se i tuoi figli nella loro condotta si cureranno di camminare davanti a me con fedeltà, con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima, non ti sarà tolto un discendente dal trono d'Israele"».

Davide si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nella Città di Davide. La durata del regno di Davide su Israele fu di quarant'anni: a Ebron regnò sette anni e a Gerusalemme regnò trentatré anni.

Salomone sedette sul trono di Davide, suo padre, e il suo regno si consolidò molto.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

1Cr 29, 10-12

 

R/.   Tu, o Signore, dòmini tutto! 

 

Oppure: 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedetto sei tu, Signore,

Dio d'Israele, nostro padre,

ora e per sempre. 

 

R/.   Tu, o Signore, dòmini tutto! 

 

Oppure: 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza,

lo splendore, la gloria e la maestà:

perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. 

 

R/.   Tu, o Signore, dòmini tutto! 

 

Oppure: 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Tuo è il regno, Signore:

ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.

Da te provengono la ricchezza e la gloria. 

 

R/.   Tu, o Signore, dòmini tutto! 

 

Oppure: 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Tu dòmini tutto;

nella tua mano c'è forza e potenza,

con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere. 

 

R/.   Tu, o Signore, dòmini tutto! 

 

Oppure: 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mc 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino, dice il Signore:

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Prese a mandarli.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 7-13

 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient'altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 

E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 

Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Davide cantò inni al Signore con tutto il suo cuore e amò colui che lo aveva creato.

 

Dal libro del Siràcide

47, 2-13

 

Come dal sacrificio di comunione si preleva il grasso,

così Davide fu scelto tra i figli d'Israele.

Egli scherzò con leoni come con capretti,

con gli orsi come con agnelli.

Nella sua giovinezza non ha forse ucciso il gigante

e cancellato l'ignominia dal popolo,

alzando la mano con la pietra nella fionda

e abbattendo la tracotanza di Golìa?

Egli aveva invocato il Signore, l'Altissimo,

che concesse alla sua destra la forza

di eliminare un potente guerriero

e innalzare la potenza del suo popolo.

Così lo esaltarono per i suoi diecimila,

lo lodarono nelle benedizioni del Signore

offrendogli un diadema di gloria.

Egli infatti sterminò i nemici all'intorno

e annientò i Filistei, suoi avversari;

distrusse la loro potenza fino ad oggi.

In ogni sua opera celebrò il Santo,

l'Altissimo, con parole di lode;

cantò inni a lui con tutto il suo cuore

e amò colui che lo aveva creato.

Introdusse musici davanti all'altare

e con i loro suoni rese dolci le melodie.

Conferì splendore alle feste,

abbellì i giorni festivi fino alla perfezione,

facendo lodare il nome santo del Signore

ed echeggiare fin dal mattino il santuario.

Il Signore perdonò i suoi peccati,

innalzò la sua potenza per sempre,

gli concesse un'alleanza regale

e un trono di gloria in Israele.

 

Parola di Dio.

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 17

 

R/.  Sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

 

La via di Dio è perfetta,

la parola del Signore è purificata nel fuoco;

egli è scudo per chi in lui si rifugia. 

 

R/.  Sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,

sia esaltato il Dio della mia salvezza.

Per questo, Signore, ti loderò tra le genti

e canterò inni al tuo nome. 

 

R/.  Sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

 

Egli concede al suo re grandi vittorie,

si mostra fedele al suo consacrato,

a Davide e alla sua discendenza per sempre. 

 

R/.  Sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 8, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Quel Giovanni che io ho fatto decapitare, è risorto.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 14-29

 

In quel tempo, il re Erode sentì parlare di Gesù, perché il suo nome era diventato famoso. Si diceva: «Giovanni il Battista è risorto dai morti e per questo ha il potere di fare prodigi». Altri invece dicevano: «È Elìa». Altri ancora dicevano: «È un profeta, come uno dei profeti». Ma Erode, al sentirne parlare, diceva: «Quel Giovanni che io ho fatto decapitare, è risorto!».

Proprio Erode, infatti, aveva mandato ad arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, perché l'aveva sposata. Giovanni infatti diceva a Erode: «Non ti è lecito tenere con te la moglie di tuo fratello». Per questo Erodìade lo odiava e voleva farlo uccidere, ma non poteva, perché Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e vigilava su di lui; nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri.

Venne però il giorno propizio, quando Erode, per il suo compleanno, fece un banchetto per i più alti funzionari della sua corte, gli ufficiali dell'esercito e i notabili della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re disse alla fanciulla: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò». E le giurò più volte: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del mio regno». Ella uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella rispose: «La testa di Giovanni il Battista». 

E subito, entrata di corsa dal re, fece la richiesta, dicendo: «Voglio che tu mi dia adesso, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». Il re, fattosi molto triste, a motivo del giuramento e dei commensali non volle opporle un rifiuto. 

E subito il re mandò una guardia e ordinò che gli fosse portata la testa di Giovanni. La guardia andò, lo decapitò in prigione e ne portò la testa su un vassoio, la diede alla fanciulla e la fanciulla la diede a sua madre. I discepoli di Giovanni, saputo il fatto, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro.

 

Parola del Signore.

 

SABATO

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo.

 

Dal primo libro dei Re

3, 4-13

 

In quei giorni, Salomone andò a Gàbaon per offrirvi sacrifici, perché ivi sorgeva l'altura più grande. Su quell'altare Salomone offrì mille olocausti. 

A Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». 

Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Davide, mio padre, con grande amore, perché egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai conservato questo grande amore e gli hai dato un figlio che siede sul suo trono, come avviene oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per quantità non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così numeroso?». 

Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo anche quanto non hai domandato, cioè ricchezza e gloria, come a nessun altro fra i re, per tutta la tua vita».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 118

 

R/.   Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?

Osservando la tua parola.

Con tutto il mio cuore ti cerco:

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

 

R/.   Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Ripongo nel cuore la tua promessa

per non peccare contro di te.

Benedetto sei tu, Signore:

insegnami i tuoi decreti. 

 

R/.   Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Con le mie labbra ho raccontato

tutti i giudizi della tua bocca.

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,

più che in tutte le ricchezze. 

 

R/.   Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Erano come pecore che non hanno pastore.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 30-34

 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. 

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.

 

Parola del Signore.

 

 

 


V SETTIMANA

 

LUNEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Introdussero l'arca dell'alleanza nel Santo dei Santi e la nube riempì il tempio del Signore.

 

Dal primo libro dei Re

8, 1-7.9-13 

 

In quei giorni, Salomone convocò presso di sé in assemblea a Gerusalemme gli anziani d'Israele, tutti i capitribù, i prìncipi dei casati degli Israeliti, per fare salire l'arca dell'alleanza del Signore dalla Città di Davide, cioè da Sion. Si radunarono presso il re Salomone tutti gli Israeliti nel mese di Etanìm, cioè il settimo mese, durante la festa. 

Quando furono giunti tutti gli anziani d'Israele, i sacerdoti sollevarono l'arca e fecero salire l'arca del Signore, con la tenda del convegno e con tutti gli oggetti sacri che erano nella tenda; li facevano salire i sacerdoti e i levìti. Il re Salomone e tutta la comunità d'Israele, convenuta presso di lui, immolavano davanti all'arca pecore e giovenchi, che non si potevano contare né si potevano calcolare per la quantità. 

I sacerdoti introdussero l'arca dell'alleanza del Signore al suo posto nel sacrario del tempio, nel Santo dei Santi, sotto le ali dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano le ali sul luogo dell'arca; i cherubini, cioè, proteggevano l'arca e le sue stanghe dall'alto. Nell'arca non c'era nulla se non le due tavole di pietra, che vi aveva deposto Mosè sull'Oreb, dove il Signore aveva concluso l'alleanza con gli Israeliti quando uscirono dalla terra d'Egitto.

Appena i sacerdoti furono usciti dal santuario, la nube riempì il tempio del Signore, e i sacerdoti non poterono rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore riempiva il tempio del Signore. Allora Salomone disse:

«Il Signore ha deciso di abitare nella nube oscura.

Ho voluto costruirti una casa eccelsa,

un luogo per la tua dimora in eterno».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 131

 

R/.    Sorgi, Signore, tu e l'arca della tua potenza. 

 

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata,

l'abbiamo trovata nei campi di Iàar.

Entriamo nella sua dimora,

prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. 

 

R/.    Sorgi, Signore, tu e l'arca della tua potenza. 

 

Sorgi, Signore, verso il luogo del tuo riposo,

tu e l'arca della tua potenza.

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia

ed esultino i tuoi fedeli.

Per amore di Davide, tuo servo,

non respingere il volto del tuo consacrato. 

 

R/.    Sorgi, Signore, tu e l'arca della tua potenza. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Quanti lo toccavano venivano salvati.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 53-56 

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli, compiuta la traversata fino a terra, giunsero a Gennèsaret e approdarono. 

Scesi dalla barca, la gente subito lo riconobbe e, accorrendo da tutta quella regione, cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque udivano che egli si trovasse. 

E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo supplicavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano venivano salvati.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tu hai detto, Signore: «Lì porrò il mio nome!». Ascolta la supplica del tuo popolo Israele.

 

Dal primo libro dei Re

8, 22-23.27-30 

 

In quei giorni, Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'assemblea d'Israele e, stese le mani verso il cielo, disse: 

«Signore, Dio d'Israele, non c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e la fedeltà verso i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il loro cuore.

Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruito! 

Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: "Lì porrò il mio nome!". Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo.

Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali nel luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e perdona!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 83

 

R/.  Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

 

L'anima mia anela

e desidera gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente. 

 

R/.  Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

 

Anche il passero trova una casa

e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti,

mio re e mio Dio. 

 

R/.  Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

 

Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,

guarda il volto del tuo consacrato. 

 

R/.  Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

 

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri

che mille nella mia casa;

stare sulla soglia della casa del mio Dio

è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. 

 

R/.  Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

 

 

CANTO AL VANGELO

Sal 118, 36.29b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Piega il mio cuore, o Dio, verso i tuoi insegnamenti;

donami la grazia della tua legge.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 1-13 

 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 

Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». 

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto:

"Questo popolo mi onora con le labbra,

ma il suo cuore è lontano da me.

Invano mi rendono culto,

insegnando dottrine che sono precetti di uomini".

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».

E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: "Onora tuo padre e tua madre", e: "Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte". Voi invece dite: "Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio", non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La regina di Saba vide tutta la sapienza di Salomone.

 

Dal primo libro dei Re

10, 1-10 

 

In quei giorni, la regina di Saba, sentita la fama di Salomone, dovuta al nome del Signore, venne per metterlo alla prova con enigmi. Arrivò a Gerusalemme con un corteo molto numeroso, con cammelli carichi di aromi, d'oro in grande quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e gli parlò di tutto quello che aveva nel suo cuore. Salomone le chiarì tutto quanto ella gli diceva; non ci fu parola tanto nascosta al re che egli non potesse spiegarle. 

La regina di Saba, quando vide tutta la sapienza di Salomone, la reggia che egli aveva costruito, i cibi della sua tavola, il modo ordinato di sedere dei suoi servi, il servizio dei suoi domestici e le loro vesti, i suoi coppieri e gli olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza respiro. Quindi disse al re: «Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua sapienza! Io non credevo a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi non hanno visto; ebbene non me n'era stata riferita neppure una metà! Quanto alla sapienza e alla prosperità, superi la fama che io ne ho udita. Beati i tuoi uomini e beati questi tuoi servi, che stanno sempre alla tua presenza e ascoltano la tua sapienza! Sia benedetto il Signore, tuo Dio, che si è compiaciuto di te così da collocarti sul trono d'Israele, perché il Signore ama Israele in eterno e ti ha stabilito re per esercitare il diritto e la giustizia». 

Ella diede al re centoventi talenti d'oro, aromi in gran quantità e pietre preziose. Non arrivarono più tanti aromi quanti ne aveva dati la regina di Saba al re Salomone.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 36

 

R/.  La bocca del giusto medita la sapienza. 

 

Affida al Signore la tua via,

confida in lui ed egli agirà:

farà brillare come luce la tua giustizia,

il tuo diritto come il mezzogiorno. 

 

R/.  La bocca del giusto medita la sapienza. 

 

La bocca del giusto medita la sapienza

e la sua lingua esprime il diritto;

la legge del suo Dio è nel suo cuore:

i suoi passi non vacilleranno. 

 

R/.  La bocca del giusto medita la sapienza. 

 

La salvezza dei giusti viene dal Signore:

nel tempo dell'angoscia è loro fortezza.

Il Signore li aiuta e li libera,

li libera dai malvagi e li salva,

perché in lui si sono rifugiati. 

 

R/.  La bocca del giusto medita la sapienza. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 17, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La tua parola, Signore, è verità:

consacraci nella verità.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 14-23 

 

In quel tempo, Gesù, chiamata di nuovo la folla, diceva loro: 

«Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro». 

Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. 

E diceva: «Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Poiché non hai osservato la mia alleanza ti strapperò via il regno; ma una tribù la darò a tuo figlio, per amore di Davide.

 

Dal primo libro dei Re

11, 4-13 

 

Quando Salomone fu vecchio, le sue donne gli fecero deviare il cuore per seguire altri dèi e il suo cuore non restò integro con il Signore, suo Dio, come il cuore di Davide, suo padre. 

Salomone seguì Astarte, dea di quelli di Sidòne, e Milcom, obbrobrio degli Ammoniti. Salomone commise il male agli occhi del Signore e non seguì pienamente il Signore come Davide, suo padre.

Salomone costruì un'altura per Camos, obbrobrio dei Moabiti, sul monte che è di fronte a Gerusalemme, e anche per Moloc, obbrobrio degli Ammoniti. Allo stesso modo fece per tutte le sue donne straniere, che offrivano incenso e sacrifici ai loro dèi.

Il Signore, perciò, si sdegnò con Salomone, perché aveva deviato il suo cuore dal Signore, Dio d'Israele, che gli era apparso due volte e gli aveva comandato di non seguire altri dèi, ma Salomone non osservò quanto gli aveva comandato il Signore. Allora disse a Salomone: «Poiché ti sei comportato così e non hai osservato la mia alleanza né le leggi che ti avevo dato, ti strapperò via il regno e lo consegnerò a un tuo servo. Tuttavia non lo farò durante la tua vita, per amore di Davide, tuo padre; lo strapperò dalla mano di tuo figlio. Ma non gli strapperò tutto il regno; una tribù la darò a tuo figlio, per amore di Davide, mio servo, e per amore di Gerusalemme, che ho scelto».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 105

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Beati coloro che osservano il diritto

e agiscono con giustizia in ogni tempo.

Ricòrdati di me, Signore, per amore del tuo popolo,

visitami con la tua salvezza. 

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

I nostri padri si mescolarono con le genti

e impararono ad agire come loro.

Servirono i loro idoli

e questi furono per loro un tranello. 

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Immolarono i loro figli

e le loro figlie ai falsi dèi.

L'ira del Signore si accese contro il suo popolo

ed egli ebbe in orrore la sua eredità. 

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gc 1, 21b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi

e può portarvi alla salvezza.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

I cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 24-30 

 

In quel tempo, Gesù andò nella regione di Tiro. Entrato in una casa, non voleva che alcuno lo sapesse, ma non poté restare nascosto. 

Una donna, la cui figlioletta era posseduta da uno spirito impuro, appena seppe di lui, andò e si gettò ai suoi piedi. Questa donna era di lingua greca e di origine siro-fenicia. 

Ella lo supplicava di scacciare il demonio da sua figlia. Ed egli le rispondeva: «Lascia prima che si sazino i figli, perché non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma lei gli replicò: «Signore, anche i cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli». Allora le disse: «Per questa tua parola, va': il demonio è uscito da tua figlia». 

Tornata a casa sua, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Israele si ribellò alla casa di Davide.

 

Dal primo libro dei Re

11, 29-32; 12, 19 

 

In quel tempo Geroboàmo, uscito da Gerusalemme, incontrò per strada il profeta Achìa di Silo, che era coperto con un mantello nuovo; erano loro due soli, in campagna. Achìa afferrò il mantello nuovo che indossava e lo lacerò in dodici pezzi.

Quindi disse a Geroboàmo: «Prenditi dieci pezzi, poiché dice il Signore, Dio d'Israele: "Ecco, strapperò il regno dalla mano di Salomone e ne darò a te dieci tribù. A lui rimarrà una tribù a causa di Davide, mio servo, e a causa di Gerusalemme, la città che ho scelto fra tutte le tribù d'Israele"».

Israele si ribellò alla casa di Davide fino ad oggi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 80

 

R/.  Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio. 

 

Ascolta, popolo mio, 

non ci sia in mezzo a te un dio estraneo

e non prostrarti a un dio straniero.

Sono io il Signore, tuo Dio,

che ti ha fatto salire dal paese d'Egitto. 

 

R/.  Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio. 

 

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce,

Israele non mi ha obbedito:

l'ho abbandonato alla durezza del suo cuore.

Seguano pure i loro progetti! 

 

R/.  Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio. 

 

Se il mio popolo mi ascoltasse!

Se Israele camminasse per le mie vie!

Subito piegherei i suoi nemici

e contro i suoi avversari volgerei la mia mano. 

 

R/.  Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. At 16,14b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Fa udire i sordi e fa parlare i muti.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 31-37

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 

Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Geroboàmo preparò due vitelli d’oro: ne collocò uno a Betel e l’altro lo mise a Dan.

 

Dal primo libro dei Re

12, 26-32; 13, 33-34 

 

In quei giorni, Geroboàmo, re d'Israele, pensò: «In questa situazione il regno potrà tornare alla casa di Davide. Se questo popolo continuerà a salire a Gerusalemme per compiervi sacrifici nel tempio del Signore, il cuore di questo popolo si rivolgerà verso il suo signore, verso Roboàmo, re di Giuda; mi uccideranno e ritorneranno da Roboàmo, re di Giuda». 

Consigliatosi, il re preparò due vitelli d'oro e disse al popolo: «Siete già saliti troppe volte a Gerusalemme! Ecco, Israele, i tuoi dèi che ti hanno fatto salire dalla terra d'Egitto». Ne collocò uno a Betel e l'altro lo mise a Dan. Questo fatto portò al peccato; il popolo, infatti, andava sino a Dan per prostrarsi davanti a uno di quelli.

Egli edificò templi sulle alture e costituì sacerdoti, presi da tutto il popolo, i quali non erano discendenti di Levi. Geroboàmo istituì una festa nell'ottavo mese, il quindici del mese, simile alla festa che si celebrava in Giuda. Egli stesso salì all'altare; così fece a Betel per sacrificare ai vitelli che aveva eretto, e a Betel stabilì sacerdoti dei templi da lui eretti sulle alture.

Geroboàmo non abbandonò la sua via cattiva. Egli continuò a prendere da tutto il popolo i sacerdoti delle alture e a chiunque lo desiderava conferiva l'incarico e quegli diveniva sacerdote delle alture. Tale condotta costituì, per la casa di Geroboàmo, il peccato che ne provocò la distruzione e lo sterminio dalla faccia della terra.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 105

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Abbiamo peccato con i nostri padri,

delitti e malvagità abbiamo commesso.

I nostri padri, in Egitto,

non compresero le tue meraviglie. 

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Si fabbricarono un vitello sull'Oreb,

si prostrarono a una statua di metallo;

scambiarono la loro gloria

con la figura di un toro che mangia erba. 

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,

che aveva operato in Egitto cose grandi,

meraviglie nella terra di Cam,

cose terribili presso il Mar Rosso. 

 

R/.  Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mt 4, 4b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Non di solo pane vivrà l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Mangiarono a sazietà.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 35-41

 

In quei giorni, poiché vi era di nuovo molta folla e non avevano da mangiare, Gesù chiamò a sé i discepoli e disse loro: «Sento compassione per la folla; ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Se li rimando digiuni alle loro case, verranno meno lungo il cammino; e alcuni di loro sono venuti da lontano». 

Gli risposero i suoi discepoli: «Come riuscire a sfamarli di pane qui, in un deserto?». Domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette». 

Ordinò alla folla di sedersi per terra. Prese i sette pani, rese grazie, li spezzò e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. Avevano anche pochi pesciolini; recitò la benedizione su di essi e fece distribuire anche quelli. 

Mangiarono a sazietà e portarono via i pezzi avanzati: sette sporte. Erano circa quattromila. E li congedò. 

Poi salì sulla barca con i suoi discepoli e subito andò dalle parti di Dalmanutà.

 

Parola del Signore.

 

 

 


VI SETTIMANA

 

LUNEDÌ

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La vostra fede, messa alla prova, produce la pazienza perché siate perfetti e integri.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

1, 1-11 

 

Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo, alle dodici tribù che sono nella diaspora, salute. 

Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la vostra fede, messa alla prova, produce pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.

Se qualcuno di voi è privo di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti con semplicità e senza condizioni, e gli sarà data. La domandi però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all'onda del mare, mossa e agitata dal vento. Un uomo così non pensi di ricevere qualcosa dal Signore: è un indeciso, instabile in tutte le sue azioni.

Il fratello di umile condizione sia fiero di essere innalzato, il ricco, invece, di essere abbassato, perché come fiore d'erba passerà. Si leva il sole col suo ardore e fa seccare l'erba e il suo fiore cade, e la bellezza del suo aspetto svanisce. Così anche il ricco nelle sue imprese appassirà.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 118

 

R/.  Venga a me la tua misericordia e avrò vita. 

 

Prima di essere umiliato andavo errando,

ma ora osservo la tua promessa.

Tu sei buono e fai il bene:

insegnami i tuoi decreti. 

 

R/.  Venga a me la tua misericordia e avrò vita. 

 

Bene per me se sono stato umiliato,

perché impari i tuoi decreti. 

Bene per me è la legge della tua bocca,

più di mille pezzi d'oro e d'argento. 

 

R/.  Venga a me la tua misericordia e avrò vita. 

 

Signore, io so che i tuoi giudizi sono giusti

e con ragione mi hai umiliato.

Il tuo amore sia la mia consolazione,

secondo la promessa fatta al tuo servo. 

 

R/.  Venga a me la tua misericordia e avrò vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 14, 6

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Perché questa generazione chiede un segno?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 53-56

 

In quel tempo, vennero i farisei e si misero a discutere con Gesù, chiedendogli un segno dal cielo, per metterlo alla prova. 

Ma egli sospirò profondamente e disse: «Perché questa generazione chiede un segno? In verità io vi dico: a questa generazione non sarà dato alcun segno». 

Li lasciò, risalì sulla barca e partì per l'altra riva.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio non tenta nessuno.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

1, 12-18 

 

Beato l'uomo che resiste alla tentazione perché, dopo averla superata, riceverà la corona della vita, che il Signore ha promesso a quelli che lo amano.

Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato al male ed egli non tenta nessuno. Ciascuno piuttosto è tentato dalle proprie passioni, che lo attraggono e lo seducono; poi le passioni concepiscono e generano il peccato, e il peccato, una volta commesso, produce la morte.

Non ingannatevi, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c'è variazione né ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue creature.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 93

 

R/.  Beato l'uomo a cui insegni la tua legge, Signore. 

 

Beato l'uomo che tu castighi, Signore,

e a cui insegni la tua legge,

per dargli riposo nei giorni di sventura. 

 

R/.  Beato l'uomo a cui insegni la tua legge, Signore. 

 

Poiché il Signore non respinge il suo popolo

e non abbandona la sua eredità,

il giudizio ritornerà a essere giusto

e lo seguiranno tutti i retti di cuore. 

 

R/.  Beato l'uomo a cui insegni la tua legge, Signore. 

 

Quando dicevo: «Il mio piede vacilla»,

la tua fedeltà, Signore, mi ha sostenuto.

Nel mio intimo, fra molte preoccupazioni,

il tuo conforto mi ha allietato. 

 

R/.  Beato l'uomo a cui insegni la tua legge, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 14, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode.

R/.  Signore, chi abiterà sulla tua santa montagna? 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 1-13 

 

In quel tempo, i discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un solo pane. Allora Gesù li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!». Ma quelli discutevano fra loro perché non avevano pane. 

Si accorse di questo e disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non capite ancora e non comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette». E disse loro: «Non comprendete ancora?».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

1, 19-27

 

Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. Infatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi da ogni impurità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza.  

Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.

Se qualcuno ritiene di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 14

 

R/.  Signore, chi abiterà sulla tua santa montagna? 

 

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore,

non sparge calunnie con la sua lingua.

 

R/.  Signore, chi abiterà sulla tua santa montagna? 

 

Non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.

 

R/.  Signore, chi abiterà sulla tua santa montagna? 

 

Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre.

 

R/.  Signore, chi abiterà sulla tua santa montagna? 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ef 1,17-18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.  

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Il cieco fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

8, 22-26

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero a Betsàida, e gli condussero un cieco, pregandolo di toccarlo.  

Allora prese il cieco per mano, lo condusse fuori dal villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». Quello, alzando gli occhi, diceva: «Vedo la gente, perché vedo come degli alberi che camminano».  

Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente, fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa. E lo rimandò a casa sua dicendo: «Non entrare nemmeno nel villaggio». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Dio non ha forse scelto i poveri? Voi invece avete disonorato il povero! 

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

2, 1-9

 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali. Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi?

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano? Voi invece avete disonorato il povero! Non sono forse i ricchi che vi opprimono e vi trascinano davanti ai tribunali? Non sono loro che bestemmiano il bel nome che è stato invocato sopra di voi? 

Certo, se adempite quella che, secondo la Scrittura, è la legge regale: «Amerai il prossimo tuo come te stesso», fate bene. Ma se fate favoritismi personali, commettete un peccato e siete accusati dalla Legge come trasgressori. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 33

 

R/.  Il Signore ascolta il grido del povero. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.

 

R/.  Il Signore ascolta il grido del povero. 

 

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.

 

R/.  Il Signore ascolta il grido del povero. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.

 

R/.  Il Signore ascolta il grido del povero. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 6, 63

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Tu sei il Cristo... Il Figlio dell'uomo deve molto soffrire.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco  

8, 27-33

 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti».

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.

E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Come il corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede senza le opere è morta.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

Gc 2, 14-24. 26

 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta.

Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede». Tu credi che c’è un Dio solo? Fai bene; anche i demòni lo credono e tremano! Insensato, vuoi capire che la fede senza le opere non ha valore?

Abramo, nostro padre, non fu forse giustificato per le sue opere, quando offrì Isacco, suo figlio, sull’altare? Vedi: la fede agiva insieme alle opere di lui, e per le opere la fede divenne perfetta. E si compì la Scrittura che dice: «Abramo credette a Dio e gli fu accreditato come giustizia», ed egli fu chiamato amico di Dio.

Vedete: l’uomo è giustificato per le opere e non soltanto per la fede. Infatti come il corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede senza le opere è morta.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111

 

R/.  La tua legge, Signore, è fonte di gioia. 

 

Beato l’uomo che teme il Signore

e nei suoi precetti trova grande gioia.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

 

R/.  La tua legge, Signore, è fonte di gioia. 

 

Prosperità e ricchezza nella sua casa,

la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:

misericordioso, pietoso e giusto.

 

R/.  La tua legge, Signore, è fonte di gioia. 

 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno:

eterno sarà il ricordo del giusto.  

 

R/.  La tua legge, Signore, è fonte di gioia. 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 15, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio

l’ho fatto conoscere a voi.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

8, 34-9,1

 

In quel tempo, convocata la folla insieme ai suoi discepoli, Gesù disse loro:

«Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà.

Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita?

Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».

Diceva loro: «In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto giungere il regno di Dio nella sua potenza».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La lingua nessun uomo la può domare.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

3, 1-10

 

Fratelli miei, non siate in molti a fare da maestri, sapendo che riceveremo un giudizio più severo: tutti infatti pecchiamo in molte cose.

Se uno non pecca nel parlare, costui è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Se mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e spinte da venti gagliardi, con un piccolissimo timone vengono guidate là dove vuole il pilota.

Così anche la lingua: è un membro piccolo ma può vantarsi di grandi cose. Ecco: un piccolo fuoco può incendiare una grande foresta! Anche la lingua è un fuoco, il mondo del male! La lingua è inserita nelle nostre membra, contagia tutto il corpo e incendia tutta la nostra vita, traendo la sua fiamma dalla Geènna.

Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lingua nessuno la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. Dalla stessa bocca escono benedizione e maledizione. Non dev’essere così, fratelli miei!

 

Parola di Dio.

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 11

 

R/.  Tu, o Signore, ci proteggerai per sempre. 

 

Salvami, Signore! Non c’è più un uomo giusto;

sono scomparsi i fedeli tra i figli dell’uomo.

Si dicono menzogne l’uno all’altro,

labbra adulatrici parlano con cuore doppio.

 

R/.  Tu, o Signore, ci proteggerai per sempre. 

 

Recida il Signore le labbra adulatrici,

la lingua che vanta imprese grandiose,

quanti dicono: «Con la nostra lingua siamo forti,

le nostre labbra sono con noi:

chi sarà il nostro padrone?».

 

R/.  Tu, o Signore, ci proteggerai per sempre. 

 

Le parole del Signore sono parole pure,

argento separato dalle scorie nel crogiuolo,

raffinato sette volte.

Tu, o Signore, le manterrai,

ci proteggerai da questa gente, per sempre.

 

R/.  Tu, o Signore, ci proteggerai per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mc 9,7

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Si aprirono i cieli e si udì la voce del Padre:

«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».

 

R/.   Alleluia. 

 

VANGELO

Fu trasfigurato davanti a loro.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 1-12

 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elìa con Mosè e conversavano con Gesù.

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati.

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».

E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

E lo interrogavano: «Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elìa?». Egli rispose loro: «Sì, prima viene Elìa e ristabilisce ogni cosa; ma, come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. Io però vi dico che Elìa è già venuto e gli hanno fatto quello che hanno voluto, come sta scritto di lui».

 

Parola del Signore.

 

 

 


VII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Se avete nel vostro cuore spirito di contesa, non vantatevi.

 

Dalla lettera san di Giacomo apostolo  

3, 13-18

 

Fratelli miei, chi tra voi è saggio e intelligente? Con la buona condotta mostri che le sue opere sono ispirate a mitezza e sapienza. Ma se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non dite menzogne contro la verità. 

Non è questa la sapienza che viene dall’alto: è terrestre, materiale, diabolica; perché dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera.

Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 18

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi.

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

Il timore del Signore è puro,

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti.

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

Ti siano gradite le parole della mia bocca;

davanti a te i pensieri del mio cuore,

Signore, mia roccia e mio redentore.

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

2Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Credo, Signore: aiuta la mia incredulità.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 14-29

 

In quel tempo, [Gesù, Pietro, Giacomo e Giovanni, scesero dal monte] e arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro.

E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». E dalla folla uno gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono.

Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall’infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!».

Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». Gridando, e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi.

Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Voi chiedete e non ottenete perché chiedete male.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

4, 1-10

 

Fratelli miei, da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni. Gente infedele! Non sapete che l’amore per il mondo è nemico di Dio?

Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio. O forse pensate che invano la Scrittura dichiari: «Fino alla gelosia ci ama lo Spirito, che egli ha fatto abitare in noi»? Anzi, ci concede la grazia più grande; per questo dice: «Dio resiste ai superbi, agli umili invece dà la sua grazia».

Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà lontano da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Peccatori, purificate le vostre mani; uomini dall’animo indeciso, santificate i vostri cuori. Riconoscete la vostra miseria, fate lutto e piangete; le vostre risa si cambino in lutto e la vostra allegria in tristezza. Umiliatevi davanti al Signore ed egli vi esalterà.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 54

 

R/.  Affida al Signore il tuo peso ed egli ti sosterrà. 

 

Chi mi darà ali come di colomba

per volare e trovare riposo?

Ecco, errando, fuggirei lontano,

abiterei nel deserto.

In fretta raggiungerei un riparo

dalla furia del vento, dalla bufera.

 

R/.  Affida al Signore il tuo peso ed egli ti sosterrà. 

 

Disperdili, Signore, confondi le loro lingue.

Ho visto nella città violenza e discordia:

giorno e notte fanno la ronda sulle sue mura.

 

R/.  Affida al Signore il tuo peso ed egli ti sosterrà. 

 

Affida al Signore il tuo peso

ed egli ti sosterrà,

mai permetterà che il giusto vacilli.

 

R/.  Affida al Signore il tuo peso ed egli ti sosterrà. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gal 6, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore,

per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso,

come io per il mondo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Il Figlio dell’uomo viene consegnato. Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 30-37

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo.

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti».

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Che è mai la vostra vita?

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

4, 13-17

 

Eccomi ora a voi, che dite: «Oggi o domani andremo nella tal città e vi passeremo un anno e faremo affari e guadagni» , mentre non sapete cosa sarà domani!

Ma che è mai la vostra vita? Siete come vapore che appare per un istante e poi scompare.

Dovreste dire invece: Se il Signore vorrà, vivremo e faremo questo o quello. Ora invece vi vantate nella vostra arroganza; ogni vanto di questo genere è iniquo.

Chi dunque sa fare il bene e non lo compie, commette peccato.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 48

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Ascoltate, popoli tutti,

porgete orecchio abitanti del mondo,

voi nobili e gente del popolo,

ricchi e poveri insieme.

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Perché temere nei giorni tristi,

quando mi circonda la malizia dei perversi?

Essi confidano nella loro forza,

si vantano della loro grande ricchezza.

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Nessuno può riscattare se stesso,

dare a Dio il suo prezzo.

Per quanto si paghi il riscatto di una vita,

non potrà mai bastare per vivere senza fine,

e non vedere la tomba.

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

L'uomo vedrà morire i sapienti;

lo stolto e l'insensato periranno insieme

e lasceranno ad altri le loro ricchezze.

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 6

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

Alleluia. 

 

 

VANGELO

Chi non è contro di noi è per noi.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 38-40

 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demòni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non era dei nostri». Ma Gesù disse: «Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me. Chi non è contro di noi è per noi. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Il salario da voi defraudato ai lavoratori grida, e le proteste sono giunte alle orecchie del Signore.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

5, 1-6

 

Eccomi ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che vi sovrastano! Le vostre ricchezze sono imputridite, le vostre vesti sono state divorate dalle tarme; il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si leverà a testimonianza contro di voi e divorerà le vostre carni come un fuoco.

Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario da voi defraudato ai lavoratori che hanno mietuto le vostre terre grida; e le proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie del Signore degli eserciti.

Avete gozzovigliato sulla terra e vi siete saziati di piaceri, vi siete ingrassati per il giorno della strage.

Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non può opporre resistenza.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 48

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Questa è la sorte di chi confida in se stesso,

l'avvenire di chi si compiace nelle sue parole:

come pecore sono avviati agli inferi,

sarà loro pastore la morte.  

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Scenderanno a precipizio nel sepolcro,

svanirà ogni loro parvenza:

gli inferi saranno la loro dimora.

Ma Dio potrà riscattarmi,

mi strapperà dalla mano della morte.

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Se vedi un uomo arricchirsi, non temere,

se aumenta la gloria della sua casa.

Quando muore con sé non porta nulla,

né scende con lui la sua gloria.

 

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

Nella sua vita si diceva fortunato:

«Ti loderanno, perché ti sei procurato del bene».

Andrà con la generazione dei suoi padri

che non vedranno mai più la luce.

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf 1 Ts 2, 13

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Accogliete la parola i Dio non come parola di uomini,

ma qual è veramente: parola di Dio

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

È meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 41-50

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiunque vi darà da bere un bicchiere d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua ricompensa.

Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare.

Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile.

Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Perché ciascuno sarà salato con il fuoco.

Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Ecco, il giudice è alle porte.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

5, 9-12

 

Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Prendete, o fratelli, a modello di sopportazione e di pazienza i profeti che parlano nel nome del Signore.

Ecco, noi chiamiamo beati quelli che hanno sopportato con pazienza. Avete udito parlare della pazienza di Giobbe e conoscete la sorte finale che gli riserbò il Signore, perché il Signore è ricco di misericordia e di compassione.

Soprattutto, fratelli miei, non giurate, né per il cielo, né per la terra, né per qualsiasi altra cosa; ma il vostro «sì» sia sì, e il vostro «no» no, per non incorrere nella condanna.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 102

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è grande nell’amore. 

 

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è grande nell’amore. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue malattie;

salva dalla fossa la tua vita,

ti corona di grazia e di misericordia.  

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è grande nell’amore. 

 

Buono e pietoso è il Signore,

lento all'ira e grande nell'amore.

Egli non continua a contestare

e non conserva per sempre il suo sdegno.

 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è grande nell’amore. 

 

Come il cielo è alto sulla terra,

così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;

come dista l'oriente dall'occidente,

così allontana da noi le nostre colpe.  

 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è grande nell’amore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 17, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La tua parola, Signore, è verità;

consacraci nella verità.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

L'uomo non separi ciò che Dio ha congiunto.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 1-12

 

In quel tempo Gesù, partito di là, si recò nel territorio della Giudea e oltre il Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli l'ammaestrava, come era solito fare. E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: «È lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?». Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma all'inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne. L'uomo dunque non sepàri ciò che Dio ha congiunto».

Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di nuovo su questo argomento. Ed egli disse: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adultèrio contro di lei; se la donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adultèrio».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Molto vale la preghiera del giusto fatta con insistenza.

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

5, 13-20

 

Carissimi, chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia salmeggi.

Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati.

Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto vale la preghiera del giusto fatta con insistenza.

Elìa era un uomo della nostra stessa natura: pregò intensamente che non piovesse e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi.

Poi pregò di nuovo e il cielo diede la pioggia e la terra produsse il suo frutto.

Fratelli miei, se uno di voi si allontana dalla verità e un altro ve lo riconduce, costui sappia che chi riconduce un peccatore dalla sua via di errore, salverà la sua anima dalla morte e coprirà una moltitudine di peccati.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 140

 

R/.  A te, Signore, innalzo la mia preghiera. 

 

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto;

ascolta la mia voce quando t'invoco.

Come incenso salga a te la mia preghiera,

le mie mani alzate come sacrificio della sera. 

 

R/.  A te, Signore, innalzo la mia preghiera. 

 

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca,

sorveglia la porta delle mie labbra.

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi;

in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

 

R/.  A te, Signore, innalzo la mia preghiera. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.  

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 13-16

 

In quel tempo, presentavano a Gesù dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano.

Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso».

E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva.

 

Parola del Signore.

 

 

 


VIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Voi amate Gesù Cristo, pur senza averlo visto e credete in lui; perciò esultate di gioia indicibile.

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

1, 3-9

 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo.

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 110

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore:

le ricerchino coloro che le amano.

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Egli dà il cibo a chi lo teme,

si ricorda sempre della sua alleanza.

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,

gli diede l’eredità delle genti. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Mandò a liberare il suo popolo,

stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile è il suo nome.

La lode del Signore rimane per sempre. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8, 9

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Vendi quello che hai e vieni! Seguimi!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 17-27

 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”».

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

I profeti preannunciavano la grazia a voi destinata; perciò restate sobri e abbiate speranza.

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

1, 10-16

 

Carissimi, sulla salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo.

Perciò, cingendo i fianchi della vostra mente e restando sobri, ponete tutta la vostra speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si manifesterà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri di un tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma, come il Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta scritto: «Sarete santi, perché io sono santo».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.  

 

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre,

Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Riceverete in questo tempo cento volte tanto insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 28-31

 

In quel tempo, Pietro prese a dire a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito».

Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi saranno primi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Foste liberati dalla vostra vuota condotta con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia.

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

1, 18-25

 

Carissimi, voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio.

Dopo aver purificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, rigenerati non da un seme corruttibile ma incorruttibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna. 

Perché ogni carne è come l’erba

e tutta la sua gloria come un fiore di campo.

L’erba inaridisce, i fiori cadono,

ma la parola del Signore rimane in eterno.

E questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 147

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion,

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Egli mette pace nei tuoi confini

e ti sazia con fiore di frumento.

Manda sulla terra il suo messaggio:

la sua parola corre veloce. 

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Annuncia a Giacobbe la sua parola,

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.

Così non ha fatto con nessun’altra nazione,

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mc 10, 45

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 32-45

 

In quel tempo, mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti ai discepoli ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano erano impauriti.

Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro quello che stava per accadergli: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani, lo derideranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno, e dopo tre giorni risorgerà».

Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra».

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Voi siete il sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato.

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

2, 2-5. 9-12

 

Carissimi, come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo.

Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri della carne, che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare fra i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere diano gloria a Dio nel giorno della sua visita.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 99

 

R/.   Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Oppure: 

 

R/.   Andiamo al Signore con canti di gioia. 

 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

 

R/.   Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Oppure: 

 

R/.   Andiamo al Signore con canti di gioia. 

 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.

 

R/.   Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Oppure: 

 

R/.   Andiamo al Signore con canti di gioia. 

 

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome.  

 

R/.   Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Oppure: 

 

R/.   Andiamo al Signore con canti di gioia. 

 

Buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione.

 

R/.   Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Oppure: 

 

R/.   Andiamo al Signore con canti di gioia. 

 

 

CANTO AL VANGELO  

Gv 8, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore:

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Rabbunì, che io veda di nuovo!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 46-52

 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.

Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Siate buoni amministratori della multiforme grazia di Dio.

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

4, 7-13

 

Carissimi, la fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una carità fervente, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare.

Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta a servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!

Carissimi, non meravigliatevi della persecuzione che, come un incendio, è scoppiata in mezzo a voi per mettervi alla prova, come se vi accadesse qualcosa di strano. Ma, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 95

 

R/.  Tua è la gloria, Signore, nei secoli. 

 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».

È stabile il mondo, non potrà vacillare!

Egli giudica i popoli con rettitudine.

 

R/.  Tua è la gloria, Signore, nei secoli. 

 

Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta. 

 

R/.  Tua è la gloria, Signore, nei secoli. 

 

Davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli.

 

R/.  Tua è la gloria, Signore, nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 15, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io ho scelto voi, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le nazioni. Abbiate fede in Dio.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

11, 11-26

 

[Dopo essere stato acclamato dalla folla, Gesù] entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l’ora tarda, uscì con i Dodici verso Betània.

La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, ebbe fame. Avendo visto da lontano un albero di fichi che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se per caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi giunse vicino, non trovò altro che foglie. Non era infatti la stagione dei fichi. Rivolto all’albero, disse: «Nessuno mai più in eterno mangi i tuoi frutti!». E i suoi discepoli l’udirono.

Giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e quelli che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero cose attraverso il tempio. E insegnava loro dicendo: «Non sta forse scritto:

“La mia casa sarà chiamata

casa di preghiera per tutte le nazioni”?

Voi invece ne avete fatto un covo di ladri».

Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutta la folla era stupita del suo insegnamento. Quando venne la sera, uscirono fuori dalla città.

La mattina seguente, passando, videro l’albero di fichi seccato fin dalle radici. Pietro si ricordò e gli disse: «Maestro, guarda: l’albero di fichi che hai maledetto è seccato». Rispose loro Gesù: «Abbiate fede in Dio! In verità io vi dico: se uno dicesse a questo monte: “Lèvati e gèttati nel mare”, senza dubitare in cuor suo, ma credendo che quanto dice avviene, ciò gli avverrà. Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà. Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre colpe».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Dio può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti alla sua gloria senza difetti.

 

Dalla lettera di san Giuda apostolo  

17. 20-25

 

Voi, o carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli del Signore nostro Gesù Cristo.

Costruite voi stessi sopra la vostra santissima fede, pregate nello Spirito Santo, conservatevi nell’amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna.

Siate misericordiosi verso quelli che sono indecisi e salvateli strappandoli dal fuoco; di altri infine abbiate compassione con timore, stando lontani perfino dai vestiti, contaminati dal loro corpo.

A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti alla sua gloria senza difetti e colmi di gioia, all’unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e per sempre. Amen.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 62

 

R/.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 

 

Dio, tu sei il mio Dio,

dall’aurora io ti cerco,

ha sete di te l’anima mia,

desidera te la mia carne

in terra arida, assetata, senz’acqua.

 

R/.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 

 

Così nel santuario ti ho contemplato,

guardando la tua potenza e la tua gloria.

Poiché il tuo amore vale più della vita,

le mie labbra canteranno la tua lode.

 

R/.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 

 

Così ti benedirò per tutta la vita:

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Come saziato dai cibi migliori,

con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. 

 

R/.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Col 3, 16.17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza;

tutto fate rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre.  

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Con quale autorità fai queste cose?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

11, 27-33

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli andarono di nuovo a Gerusalemme. E, mentre egli camminava nel tempio, vennero da lui i capi dei sacerdoti, gli scribi e gli anziani e gli dissero: «Con quale autorità fai queste cose? O chi ti ha dato l’autorità di farle?».

Ma Gesù disse loro: «Vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi».

Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Diciamo dunque: “Dagli uomini”?». Ma temevano la folla, perché tutti ritenevano che Giovanni fosse veramente un profeta. Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo».

E Gesù disse loro: «Neanche io vi dico con quale autorità faccio queste cose».

 

Parola del Signore.

 

 

 


IX SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi promessi, affinché per loro mezzo diventiate partecipi della natura divina.

 

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo

1, 1-7

 

Carissimi, grazia e pace siano concesse a voi in abbondanza mediante la conoscenza di Dio e di Gesù Signore nostro.

La sua potenza divina ci ha donato tutto quello che è necessario per una vita vissuta santamente, grazie alla conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua potenza e gloria. Con questo egli ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi promessi, affinché per loro mezzo diventiate partecipi della natura divina, sfuggendo alla corruzione, che è nel mondo a causa della concupiscenza.

Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l’amore fraterno, all’amore fraterno la carità.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 90

 

R/.  Mio Dio in te confido. 

 

Chi abita al riparo dell'Altissimo

passerà la notte all'ombra dell'Onnipotente,

Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio, in cui confido». 

 

R/.  Mio Dio in te confido. 

 

«Lo libererò, perché a me si è legato,

lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell’angoscia io sarò con lui. 

 

R/.  Mio Dio in te confido. 

 

Lo libererò e lo renderò glorioso.

Lo sazierò di lunghi giorni

e gli farò vedere la mia salvezza». 

 

 

R/.  Mio Dio in te confido.

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ap 1, 5 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Testimone fedele, primogenito dei morti,

tu ci hai amati

e hai lavato i nostri peccati nel tuo sangue.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Presero il figlio amato, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 1-12

 

In quel tempo, Gesù si mise a parlare con parabole [ ai capi dei sacerdoti, agli scribi e agli anziani]: «Un uomo piantò una vigna, la circondò con una siepe, scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano.

Al momento opportuno mandò un servo dai contadini a ritirare da loro la sua parte del raccolto della vigna. Ma essi lo presero, lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo insultarono. Ne mandò un altro, e questo lo uccisero; poi molti altri: alcuni li bastonarono, altri li uccisero.

Ne aveva ancora uno, un figlio amato; lo inviò loro per ultimo, dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!". Ma quei contadini dissero tra loro: “Costui è l’erede Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!”. Lo presero, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna.

Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e farà morire i contadini e darà la vigna ad altri. Non avete letto questa Scrittura: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; “questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”?».

E cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. Lo lasciarono e se ne andarono.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Aspettiamo nuovi cieli e una nuova terra.

 

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo

3, 12-15a.17-18

 

Carissimi, quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia.

Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia. La magnanimità del Signore nostro consideratela come salvezza.

Voi dunque, carissimi, siete stati avvertiti: state bene attenti a non venir meno nella vostra fermezza, travolti anche voi dall’errore dei malvagi. Crescete invece nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. A lui la gloria, ora e nel giorno dell’eternità. Amen.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 89

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Prima che nascessero i monti

e la terra e il mondo fossero generati,

da sempre e per sempre tu sei, o Dio.

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Mille anni, ai tuoi occhi,

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte.

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Gli anni della nostra vita sono settanta,

ottanta per i più robusti,

e il loro agitarsi è fatica e delusione;

passano presto e noi voliamo via.

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera

e il tuo splendore ai loro figli.

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Ef 1, 17-18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 13-17

 

In quel tempo, mandarono da Gesù alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel discorso.

Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?».

Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete mettermi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo». Ed essi glielo portarono.

Allora disse loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Gesù disse loro: «Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio».

E rimasero ammirati di lui.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Ravviva il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1, 1-3. 6-12

 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù, a Timòteo, figlio carissimo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro.

Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con coscienza pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre, notte e giorno.

Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. 

Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 

Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo, per il quale io sono stato costituito messaggero, apostolo e maestro.

È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace di custodire fino a quel giorno ciò che mi è stato affidato.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 122 

 

R/.  A te, Signore, alzo i miei occhi. 

 

Oppure:

 

R/.  A te, Signore, innalzo la mia preghiera. 

 

A te alzo i miei occhi,

a te che siedi nei cieli.

Ecco, come gli occhi dei servi

alla mano dei loro padroni. 

 

 

R/.  A te, Signore, alzo i miei occhi. 

 

Oppure:

 

R/.  A te, Signore, innalzo la mia preghiera. 

 

Come gli occhi di una schiava

alla mano della sua padrona,

così i nostri occhi al Signore nostro Dio,

finché abbia pietà di noi. 

 

R/.  A te, Signore, alzo i miei occhi. 

 

Oppure:

 

R/.  A te, Signore, innalzo la mia preghiera. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore;

chiunque crede in me non morirà in eterno. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non è Dio dei morti, ma dei viventi.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 18-27

 

In quel tempo, vennero da Gesù alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogavano dicendo: «Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che, se muore il fratello di qualcuno e lascia la moglie senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. C’erano sette fratelli: il primo prese moglie, morì e non lasciò discendenza. Allora la prese il secondo e morì senza lasciare discendenza; e il terzo egualmente, e nessuno dei sette lasciò discendenza. Alla fine, dopo tutti, morì anche la donna. Alla risurrezione, quando risorgeranno, di quale di loro sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». 

Rispose loro Gesù: «Non è forse per questo che siete in errore, perché non conoscete le Scritture né la potenza di Dio? Quando risorgeranno dai morti, infatti, non prenderanno né moglie né marito, ma saranno come angeli nei cieli. Riguardo al fatto che i morti risorgono, non avete letto nel libro di Mosè, nel racconto del roveto, come Dio gli parlò dicendo: “Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe”? Non è Dio dei morti, ma dei viventi! Voi siete in grave errore».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Ma la parola di Dio non è incatenata. Se moriamo con lui, con lui anche vivremo. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

2, 8-15

 

Figlio mio, 

ricòrdati di Gesù Cristo,

risorto dai morti,

discendente di Davide,

come io annuncio nel mio Vangelo,

per il quale soffro

fino a portare le catene come un malfattore.

Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa parola è degna di fede:

Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 

se perseveriamo, con lui anche regneremo;

se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;

se siamo infedeli, lui rimane fedele,

perché non può rinnegare se stesso.

Richiama alla memoria queste cose, scongiurando davanti a Dio che si evitino le vane discussioni, le quali non giovano a nulla se non alla rovina di chi le ascolta. Sfòrzati di presentarti a Dio come una persona degna, un lavoratore che non deve vergognarsi e che dispensa rettamente la parola della verità.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 24

 

R/.  Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

R/.  Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

 

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via. Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

 

R/.  Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.

Il Signore si confida con chi lo teme:

gli fa conoscere la sua alleanza. 

 

R/.  Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non c’è altro comandamento più grande di questi.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 28b-34

 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». 

E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

3, 10-16

 

Figlio mio, tu mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannando gli altri e ingannati essi stessi.

Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Grande pace, Signore, per chi ama la tua legge. 

 

Molti mi perseguitano e mi affliggono,

ma io non abbandono i tuoi insegnamenti.

La verità è fondamento della tua parola,

ogni tuo giusto giudizio dura in eterno. 

 

R/.  Grande pace, Signore, per chi ama la tua legge. 

 

I potenti mi perseguitano senza motivo,

ma il mio cuore teme solo le tue parole.

Grande pace per chi ama la tua legge:

nel suo cammino non trova inciampo. 

 

R/.  Grande pace, Signore, per chi ama la tua legge. 

 

Aspetto da te la salvezza, Signore,

e metto in pratica i tuoi comandi.

Osservo i tuoi precetti e i tuoi insegnamenti:

davanti a te sono tutte le mie vie. 

 

R/.  Grande pace, Signore, per chi ama la tua legge. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 14, 23 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Come mai dicono che il Cristo è figlio di Davide?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 35-37

 

In quel tempo, insegnando nel tempio, Gesù diceva: «Come mai gli scribi dicono che il Cristo è figlio di Davide? Disse infatti Davide stesso, mosso dallo Spirito Santo: 

“Disse il Signore al mio Signore: 

Siedi alla mia destra, 

finché io ponga i tuoi nemici 

sotto i tuoi piedi”.

Davide stesso lo chiama Signore: da dove risulta che è suo figlio?». 

E la folla numerosa lo ascoltava volentieri.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Compi la tua opera di annunciatore del Vangelo. Io sto già per essere versato in offerta e il Signore mi consegnerà la corona di giustizia.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

4, 1-8

 

Figlio mio, ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 

Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero.

Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 70 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia.  

 

Della tua lode è piena la mia bocca:

tutto il giorno canto il tuo splendore.

Non gettarmi via nel tempo della vecchiaia,

non abbandonarmi quando declinano le mie forze. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

Io, invece, continuo a sperare;

moltiplicherò le tue lodi.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,

ogni giorno la tua salvezza. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

Verrò a cantare le imprese del Signore Dio:

farò memoria della tua giustizia, di te solo.

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

Allora io ti renderò grazie al suono dell’arpa,

per la tua fedeltà, o mio Dio,

a te canterò sulla cetra, o Santo d’Israele. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 3

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 38-44

 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. 

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».  

 

Parola del Signore.

 

 

 


X SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Elìa stava alla presenza del Signore, Dio d'Israele.

 

Dal primo libro dei Re

17, 1-6

 

In quei giorni, Elìa, il Tisbita, uno di quelli che si erano stabiliti in Gàlaad, disse ad Acab: «Per la vita del Signore, Dio d’Israele, alla cui presenza io sto, in questi anni non ci sarà né rugiada né pioggia, se non quando lo comanderò io».

A lui fu rivolta questa parola del Signore: «Vattene di qui, dirigiti verso oriente; nasconditi presso il torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. Berrai dal torrente e i corvi per mio comando ti porteranno da mangiare». 

Egli partì e fece secondo la parola del Signore; andò a stabilirsi accanto al torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. I corvi gli portavano pane e carne al mattino, e pane e carne alla sera; egli beveva dal torrente.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 120

 

R/.  Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.  

 

Alzo gli occhi verso i monti:

da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore:

egli ha fatto cielo e terra. 

 

R/.  Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.  

 

Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno

il custode d’Israele. 

 

R/.  Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.  

 

Il Signore è il tuo custode,

il Signore è la tua ombra

e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte. 

 

R/.  Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.  

 

Il Signore ti custodirà da ogni male:

egli custodirà la tua vita.

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,

da ora e per sempre. 

 

R/.  Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 12 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Beati i poveri in spirito.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 1-12

 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto,

perché saranno consolati.

Beati i miti,

perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La farina della giara non meno venne secondo la parola del Signore.

 

Dal primo libro dei Re

17, 7-16

 

In quei giorni, il torrente [nei cui pressi Elìa si era nascosto] si seccò, perché non era piovuto sulla terra. Fu rivolta a lui la parola del Signore: «Àlzati, va’ a Sarèpta di Sidone; ecco, io là ho dato ordine a una vedova di sostenerti». Egli si alzò e andò a Sarèpta. 

Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elìa le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra”». 

Quella andò e fece come aveva detto Elìa; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elìa. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 4

 

R/.  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore fa prodigi per il suo fedele. 

 

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia!

Nell’angoscia mi hai dato sollievo;

pietà di me, ascolta la mia preghiera.

Fino a quando, voi uomini, calpesterete il mio onore,

amerete cose vane e cercherete la menzogna? 

 

R/.  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore fa prodigi per il suo fedele. 

 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele;

il Signore mi ascolta quando lo invoco.

Tremate e più non peccate,

nel silenzio, sul vostro letto, esaminate il vostro cuore. 

 

R/.  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore fa prodigi per il suo fedele. 

 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,

se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?».

Hai messo più gioia nel mio cuore

di quanta ne diano a loro grano e vino in abbondanza. 

 

R/.  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore fa prodigi per il suo fedele. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mt 5, 16  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 

perché vedano le vostre opere buone 

e rendano gloria al Padre vostro.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Voi siete la luce del mondo. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 13-16

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Questo popolo sappia che tu, o Signore, sei Dio e che converti il loro cuore!

 

Dal primo libro dei Re

18, 20-39

 

In quei giorni, [il re] Acab convocò tutti gli Israeliti e radunò i profeti [di Baal] sul monte Carmelo. Elìa si accostò a tutto il popolo e disse: «Fino a quando salterete da una parte all’altra? Se il Signore è Dio, seguitelo! Se invece lo è Baal, seguite lui!». Il popolo non gli rispose nulla. 

Elìa disse ancora al popolo: «Io sono rimasto solo, come profeta del Signore, mentre i profeti di Baal sono quattrocentocinquanta. Ci vengano dati due giovenchi; essi se ne scelgano uno, lo squartino e lo pongano sulla legna senza appiccarvi il fuoco. Io preparerò l’altro giovenco e lo porrò sulla legna senza appiccarvi il fuoco. Invocherete il nome del vostro dio e io invocherò il nome del Signore. Il dio che risponderà col fuoco è Dio!». Tutto il popolo rispose: «La proposta è buona!».

Elìa disse ai profeti di Baal: «Sceglietevi il giovenco e fate voi per primi, perché voi siete più numerosi. Invocate il nome del vostro dio, ma senza appiccare il fuoco». Quelli presero il giovenco che spettava loro, lo prepararono e invocarono il nome di Baal dal mattino fino a mezzogiorno, gridando: «Baal, rispondici!». Ma non vi fu voce, né chi rispondesse. Quelli continuavano a saltellare da una parte all’altra intorno all’altare che avevano eretto. 

Venuto mezzogiorno, Elìa cominciò a beffarsi di loro dicendo: «Gridate a gran voce, perché è un dio! È occupato, è in affari o è in viaggio; forse dorme, ma si sveglierà». Gridarono a gran voce e si fecero incisioni, secondo il loro costume, con spade e lance, fino a bagnarsi tutti di sangue. Passato il mezzogiorno, quelli ancora agirono da profeti fino al momento dell’offerta del sacrificio, ma non vi fu né voce né risposta né un segno d’attenzione.

Elìa disse a tutto il popolo: «Avvicinatevi a me!». Tutto il popolo si avvicinò a lui e riparò l’altare del Signore che era stato demolito. Elìa prese dodici pietre, secondo il numero delle tribù dei figli di Giacobbe, al quale era stata rivolta questa parola del Signore: «Israele sarà il tuo nome». Con le pietre eresse un altare nel nome del Signore; scavò intorno all’altare un canaletto, della capacità di circa due sea di seme. Dispose la legna, squartò il giovenco e lo pose sulla legna. Quindi disse: «Riempite quattro anfore d’acqua e versatele sull’olocausto e sulla legna!». Ed essi lo fecero. Egli disse: «Fatelo di nuovo!». Ed essi ripeterono il gesto. Disse ancora: «Fatelo per la terza volta!». Lo fecero per la terza volta. L’acqua scorreva intorno all’altare; anche il canaletto si riempì d’acqua. 

Al momento dell’offerta del sacrificio si avvicinò il profeta Elìa e disse: «Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d’Israele, oggi si sappia che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo servo e che ho fatto tutte queste cose sulla tua parola. Rispondimi, Signore, rispondimi, e questo popolo sappia che tu, o Signore, sei Dio e che converti il loro cuore!». 

Cadde il fuoco del Signore e consumò l’olocausto, la legna, le pietre e la cenere, prosciugando l’acqua del canaletto. A tal vista, tutto il popolo cadde con la faccia a terra e disse: «Il Signore è Dio! Il Signore è Dio!». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 15 

 

R/.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,

solo in te è il mio bene». 

 

R/.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

 

Moltiplicano le loro pene

quelli che corrono dietro a un dio straniero.

Io non spanderò le loro libagioni di sangue,

né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. 

 

R/.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

 

R/.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra. 

 

R/.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Sal 24, 4

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Insegnami, mio Dio, i tuoi sentieri,

guidami nella tua fedeltà e istruiscimi.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 17-19

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. 

In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Elìa pregò e il cielo diede la pioggia. 

 

Dal primo libro dei Re

18, 41-46

 

In quei giorni, Elìa disse [al re] Acab: «Va’ a mangiare e a bere, perché c’è già il rumore della pioggia torrenziale». Acab andò a mangiare e a bere. 

Elìa salì sulla cima del Carmelo; gettatosi a terra, pose la sua faccia tra le ginocchia. Quindi disse al suo servo: «Sali, presto, guarda in direzione del mare». Quegli salì, guardò e disse: «Non c’è nulla!». Elìa disse: «Tornaci ancora per sette volte». La settima volta riferì: «Ecco, una nuvola, piccola come una mano d’uomo, sale dal mare». Elìa gli disse: «Va’ a dire ad Acab: “Attacca i cavalli e scendi, perché non ti trattenga la pioggia!”». 

D’un tratto il cielo si oscurò per le nubi e per il vento, e vi fu una grande pioggia. Acab montò sul carro e se ne andò a Izreèl. La mano del Signore fu sopra Elìa, che si cinse i fianchi e corse davanti ad Acab finché giunse a Izreèl.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 64

 

R/.  A te la lode, o Dio, in Sion. 

 

Tu visiti la terra e la disseti,

la ricolmi di ricchezze.

Il fiume di Dio è gonfio di acque;

tu prepari il frumento per gli uomini. 

R/.  A te la lode, o Dio, in Sion. 

 

 

Così prepari la terra:

ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle,

la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.  

 

R/.  A te la lode, o Dio, in Sion. 

 

Coroni l’anno con i tuoi benefici,

i tuoi solchi stillano abbondanza.

Stillano i pascoli del deserto

e le colline si cingono di esultanza. 

 

R/.  A te la lode, o Dio, in Sion. 

 

 

CANTO AL VANGELO  

Gv 13, 34

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 20-26

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna.

Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.

Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Férmati sul monte alla presenza del Signore. 

 

Dal primo libro dei Re

19, 9. 11-16

 

In quei giorni, giunto Elìa al monte di Dio, l'Oreb, entrò in una caverna. Ed ecco gli fu rivolta la parola del Signore: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore». 

Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. 

Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 

Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. 

Dopo il fuoco ci fu il mormorìo di un vento leggero. Come l'udì, Elìa si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elìa?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita». 

Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damàsco; giunto là, ungerai Hazael come re di Aram. Poi ungerai Ieu, figlio di Nimsi, come re di Israele e ungerai Elisèo figlio di Safat, di Abel-Mecola, come profeta al tuo posto». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 26

 

R/.  Io ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto. 

 

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

Di te ha detto il mio cuore: 

«Cercate il suo volto». 

 

R/.  Io ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto. 

 

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

 

R/.  Io ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto. 

 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte,

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 

R/.  Io ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Fil 2, 15.15 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Splendente come astri nel mondo,

tenendo alta la parola di vita.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adultèrio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 27-32

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Non commettere adultèrio; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore. 

Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, càvalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. 

E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna. 

Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adultèrio».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Elìa gettò il suo mantello su Elisèo e questi lo seguì. 

 

Dal primo libri dei Re

19, 19-21

 

In quei giorni Elìa, disceso dalla montagna, incontrò Elisèo figlio di Safat. Costui arava con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il decimosecondo. 

Elìa, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo mantello. Quegli lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». 

Elìa disse: «Và e torna, perché sai bene che cosa ho fatto di te». 

Allontanatosi da lui, Elisèo prese un paio di buoi e li uccise; con gli attrezzi per arare ne fece cuocere la carne e la diede alla gente, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elìa, entrando al suo servizio.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 15 

 

R/.  A te solo, Signore, affido la mia vita.  

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 

senza di te non ho alcun bene». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

 

R/.  A te solo, Signore, affido la mia vita. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

 

R/.  A te solo, Signore, affido la mia vita. 

 

Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 

 

R/.  A te solo, Signore, affido la mia vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118, 36

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Piega il mio cuore, o Dio, verso i tuoi insegnamenti;

donami la grazia della tua legge.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Io vi dico: non giurate affatto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 33-37

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno».    

 

Parola del Signore.

 

 

 


XI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Nabot venne lapidato e morì.

 

Dal primo libro dei Re

21, 1-16

 

In quel tempo, Nabot di Izreèl possedeva una vigna che era a Izreèl, vicino al palazzo di Acab, re di Samarìa. Acab disse a Nabot: «Cedimi la tua vigna; ne farò un orto, perché è confinante con la mia casa. Al suo posto ti darò una vigna migliore di quella, oppure, se preferisci, te la pagherò in denaro al prezzo che vale». Nabot rispose ad Acab: «Mi guardi il Signore dal cederti l’eredità dei miei padri».

Acab se ne andò a casa amareggiato e sdegnato per le parole dettegli da Nabot di Izreèl, che aveva affermato: «Non ti cederò l’eredità dei miei padri!». Si coricò sul letto, voltò la faccia da un lato e non mangiò niente. Entrò da lui la moglie Gezabèle e gli domandò: «Perché mai il tuo animo è tanto amareggiato e perché non vuoi mangiare?». Le rispose: «Perché ho detto a Nabot di Izreèl: “Cèdimi la tua vigna per denaro, o, se preferisci, ti darò un’altra vigna” ed egli mi ha risposto: “Non cederò la mia vigna!”». Allora sua moglie Gezabèle gli disse: «Tu eserciti così la potestà regale su Israele? Àlzati, mangia e il tuo cuore gioisca. Te la farò avere io la vigna di Nabot di Izreèl!».

Ella scrisse lettere con il nome di Acab, le sigillò con il suo sigillo, quindi le spedì agli anziani e ai notabili della città, che abitavano vicino a Nabot. Nelle lettere scrisse: «Bandite un digiuno e fate sedere Nabot alla testa del popolo. Di fronte a lui fate sedere due uomini perversi, i quali l’accusino: “Hai maledetto Dio e il re!”. Quindi conducetelo fuori e lapidatelo ed egli muoia». 

Gli uomini della città di Nabot, gli anziani e i notabili che abitavano nella sua città, fecero come aveva ordinato loro Gezabèle, ossia come era scritto nelle lettere che aveva loro spedito. Bandirono un digiuno e fecero sedere Nabot alla testa del popolo. Giunsero i due uomini perversi, che si sedettero di fronte a lui. Costoro accusarono Nabot davanti al popolo affermando: «Nabot ha maledetto Dio e il re». Lo condussero fuori della città e lo lapidarono ed egli morì. Quindi mandarono a dire a Gezabèle: «Nabot è stato lapidato ed è morto». 

Appena Gezabèle sentì che Nabot era stato lapidato ed era morto, disse ad Acab: «Su, prendi possesso della vigna di Nabot di Izreèl, il quale ha rifiutato di dartela in cambio di denaro, perché Nabot non vive più, è morto». Quando sentì che Nabot era morto, Acab si alzò per scendere nella vigna di Nabot di Izreèl a prenderne possesso.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 5

 

R/.  Sii attento, Signore, al mio lamento. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il povero che ti invoca. 

 

Porgi l’orecchio, Signore, alle mie parole:

intendi il mio lamento.

Sii attento alla voce del mio grido,

mio re e mio Dio,

perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera. 

 

R/.  Sii attento, Signore, al mio lamento. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il povero che ti invoca. 

 

Tu non sei un Dio che gode del male, 

non è tuo ospite il malvagio;

gli stolti non resistono al tuo sguardo. 

 

R/.  Sii attento, Signore, al mio lamento. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il povero che ti invoca. 

 

Tu hai in odio tutti i malfattori,

tu distruggi chi dice menzogne.

Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. 

 

R/.  Sii attento, Signore, al mio lamento. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il povero che ti invoca. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Io vi dico di non opporvi al malvagio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 38-42

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio” e “dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 

E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. 

Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Hai fatto peccare Israele.

 

Dal primo libro dei Re

21, 17-29

 

[Dopo che Nabot fu lapidato,] la parola del Signore fu rivolta a Elìa il Tisbìta: «Su, scendi incontro ad Acab, re d’Israele, che abita a Samarìa; ecco, è nella vigna di Nabot, ove è sceso a prenderne possesso. Poi parlerai a lui dicendo: “Così dice il Signore: Hai assassinato e ora usurpi!”. Gli dirai anche: “Così dice il Signore: Nel luogo ove lambirono il sangue di Nabot, i cani lambiranno anche il tuo sangue”». 

Acab disse a Elìa: «Mi hai dunque trovato, o mio nemico?». Quello soggiunse: «Ti ho trovato, perché ti sei venduto per fare ciò che è male agli occhi del Signore. Ecco, io farò venire su di te una sciagura e ti spazzerò via. Sterminerò ad Acab ogni maschio, schiavo o libero in Israele. Renderò la tua casa come la casa di Geroboàmo, figlio di Nebat, e come la casa di Baasà, figlio di Achìa, perché tu mi hai irritato e hai fatto peccare Israele. Anche riguardo a Gezabèle parla il Signore, dicendo: “I cani divoreranno Gezabèle nel campo di Izreèl”. Quanti della famiglia di Acab moriranno in città, li divoreranno i cani; quanti moriranno in campagna, li divoreranno gli uccelli del cielo».

In realtà nessuno si è mai venduto per fare il male agli occhi del Signore come Acab, perché sua moglie Gezabèle l’aveva istigato. Commise molti abomini, seguendo gli idoli, come avevano fatto gli Amorrei, che il Signore aveva scacciato davanti agli Israeliti.

Quando sentì tali parole, Acab si stracciò le vesti, indossò un sacco sul suo corpo e digiunò; si coricava con il sacco e camminava a testa bassa. 

La parola del Signore fu rivolta a Elìa, il Tisbìta: «Hai visto come Acab si è umiliato davanti a me? Poiché si è umiliato davanti a me, non farò venire la sciagura durante la sua vita; farò venire la sciagura sulla sua casa durante la vita di suo figlio». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 50

 

R/.  Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato.  

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. 

 

R/.  Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato.  

 

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 

 

R/.  Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato.  

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:

la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

 

R/.  Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 13,34

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Amate i vostri nemici.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 43-48

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo” e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 

Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 

Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Apparve un carro di fuoco ed Elìa salì verso il cielo.

 

Dal secondo libro dei Re

2, 1. 6-14

 

In quei giorni, quando il Signore stava per far salire al cielo in un turbine Elìa, questi partì da Gàlgala con Elisèo. [Giunti a Gerico,] Elìa disse ad Elisèo: «Rimani qui, perché il Signore mi manda al Giordano». Egli rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò». E procedettero insieme.

Cinquanta uomini, tra i figli dei profeti, li seguirono e si fermarono di fronte, a distanza; loro due si fermarono al Giordano. Elìa prese il suo mantello, l’arrotolò e percosse le acque, che si divisero di qua e di là; loro due passarono sull’asciutto. Appena furono passati, Elìa disse a Elisèo: «Domanda che cosa io debba fare per te, prima che sia portato via da te». Elisèo rispose: «Due terzi del tuo spirito siano in me». Egli soggiunse: «Tu pretendi una cosa difficile! Sia per te così, se mi vedrai quando sarò portato via da te; altrimenti non avverrà». 

Mentre continuavano a camminare conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elìa salì nel turbine verso il cielo. Elisèo guardava e gridava: «Padre mio, padre mio, carro d’Israele e suoi destrieri!». E non lo vide più. Allora afferrò le proprie vesti e le lacerò in due pezzi. Quindi raccolse il mantello, che era caduto a Elìa, e tornò indietro, fermandosi sulla riva del Giordano. Prese il mantello, che era caduto a Elìa, e percosse le acque, dicendo: «Dov’è il Signore, Dio di Elìa». Quando anch’egli ebbe percosso le acque, queste si divisero di qua e di là, ed Elisèo le attraversò. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 30

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che spera nel Signore. 

 

Quanto è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per coloro che ti temono,

la dispensi, davanti ai figli dell’uomo,

a chi in te si rifugia. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che spera nel Signore. 

 

Tu li nascondi al riparo del tuo volto,

lontano dagli intrighi degli uomini;

li metti al sicuro nella tua tenda,

lontano dai litigi delle lingue. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che spera nel Signore. 

 

Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli;

il Signore protegge chi ha fiducia in lui

e ripaga in abbondanza chi opera con superbia. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che spera nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14,23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 1-6. 16-18

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 

Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Elìa fu assunto in un turbine ed Elisèo fu pieno dello spirito.

 

Dal libro del Siracide

48, 1-14

 

Sorse Elìa profeta, come un fuoco;

la sua parola bruciava come fiaccola.

Egli fece venire su di loro la carestia

e con zelo li ridusse a pochi.

Per la parola del Signore chiuse il cielo

e così fece scendere per tre volte il fuoco.

Come ti rendesti glorioso, Elìa, con i tuoi prodigi!

E chi può vantarsi di esserti uguale?

Tu hai fatto sorgere un defunto dalla morte

e dagl’inferi, per la parola dell’Altissimo;

tu hai fatto precipitare re nella perdizione

e uomini gloriosi dal loro letto

e hai annientato il loro potere.

Tu sul Sinai hai ascoltato parole di rimprovero,

sull’Oreb sentenze di condanna.

Hai unto re per la vendetta

e profeti come tuoi successori.

Tu sei stato assunto in un turbine di fuoco,

su un carro di cavalli di fuoco;

tu sei stato designato a rimproverare i tempi futuri,

per placare l’ira prima che divampi,

per ricondurre il cuore del padre verso il figlio

e ristabilire le tribù di Giacobbe.

Beati coloro che ti hanno visto

e si sono addormentati nell’amore,

perché è certo che anche noi vivremo

ma dopo la morte la nostra fama non perdurerà.

Appena Elìa fu avvolto dal turbine,

Elisèo fu ripieno del suo spirito;

nei suoi giorni non tremò davanti a nessun principe

e nessuno riuscì a dominarlo.

Nulla fu troppo grande per lui,

e nel sepolcro il suo corpo profetizzò.

Nella sua vita compì prodigi,

e dopo la morte meravigliose furono le sue opere.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 96

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Nubi e tenebre lo avvolgono,

giustizia e diritto sostengono il suo trono.

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Un fuoco cammina davanti a lui

e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

Le sue folgori rischiarano il mondo:

vede e trema la terra. 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

I monti fondono come cera davanti al Signore,

davanti al Signore di tutta la terra.

Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedono la sua gloria.

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Si vergognino tutti gli adoratori di statue

e chi si vanta del nulla degli idoli.

A lui si prostrino tutti gli dèi! 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Rm 8,15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 

per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Voi dunque pregate così.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 7-15

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.

Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe».

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Unsero Ioas e acclamarono: Viva il re!

 

Dal secondo libro dei Re

11, 1-4.9-18.20

 

In quei giorni, Atalìa, madre di Acazìa, visto che era morto suo figlio, si accinse a sterminare tutta la discendenza regale. Ma Ioseba, figlia del re Ioram e sorella di Acazìa, prese Ioas, figlio di Acazìa, sottraendolo ai figli del re destinati alla morte, e lo portò assieme alla sua nutrice nella camera dei letti; lo nascose così ad Atalìa ed egli non fu messo a morte. Rimase nascosto presso di lei nel tempio del Signore per sei anni; intanto Atalìa regnava sul paese.

Il settimo anno Ioiadà mandò a chiamare i comandanti delle centinaia dei Carii e delle guardie e li fece venire presso di sé nel tempio del Signore. Egli concluse con loro un’alleanza, facendoli giurare nel tempio del Signore; quindi mostrò loro il figlio del re. I comandanti delle centinaia fecero quanto aveva disposto il sacerdote Ioiadà. Ognuno prese i suoi uomini, quelli che entravano in servizio il sabato e quelli che smontavano il sabato, e andarono dal sacerdote Ioiadà. Il sacerdote consegnò ai comandanti di centinaia lance e scudi, già appartenenti al re Davide, che erano nel tempio del Signore. Le guardie, ognuno con l’arma in pugno, si disposero dall’angolo destro del tempio fino all’angolo sinistro, lungo l’altare e l’edificio, in modo da circondare il re. Allora Ioiadà fece uscire il figlio del re e gli consegnò il diadema e il mandato; lo proclamarono re e lo unsero. Gli astanti batterono le mani e acclamarono: «Viva il re!».

Quando sentì il clamore delle guardie e del popolo, Atalìa si presentò al popolo nel tempio del Signore. Guardò, ed ecco che il re stava presso la colonna secondo l’usanza, i comandanti e i trombettieri erano presso il re, mentre tutto il popolo della terra era in festa e suonava le trombe. Atalìa si stracciò le vesti e gridò: «Congiura, congiura!». Il sacerdote Ioiadà ordinò ai comandanti delle centinaia, preposti all’esercito: «Conducetela fuori in mezzo alle file e chiunque la segue venga ucciso di spada». Il sacerdote infatti aveva detto: «Non sia uccisa nel tempio del Signore». Le misero addosso le mani ed essa raggiunse la reggia attraverso l’ingresso dei Cavalli e là fu uccisa.

Ioiadà concluse un’alleanza fra il Signore, il re e il popolo, affinché fosse il popolo del Signore, e così pure fra il re e il popolo. Tutto il popolo della terra entrò nel tempio di Baal e lo demolì, ne fece a pezzi completamente gli altari e le immagini e ammazzò Mattàn, sacerdote di Baal, davanti agli altari. Il sacerdote Ioiadà mise sorveglianti al tempio del Signore. 

Tutto il popolo della terra era in festa e la città rimase tranquilla: Atalìa era stata uccisa con la spada nella reggia. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 131

 

R/.  Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele al suo patto. 

 

Il Signore ha giurato a Davide,

promessa da cui non torna indietro:

«Il frutto delle tue viscere

io metterò sul tuo trono!

 

R/.  Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele al suo patto. 

 

Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza

e i precetti che insegnerò loro,

anche i loro figli per sempre

siederanno sul tuo trono».

 

R/.  Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele al suo patto. 

 

Sì, il Signore ha scelto Sion,

l’ha voluta per sua residenza:

«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:

qui risiederò, perché l’ho voluto. 

 

R/.  Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele al suo patto. 

 

Là farò germogliare una potenza per Davide,

preparerò una lampada per il mio consacrato.

Rivestirò di vergogna i suoi nemici,

mentre su di lui fiorirà la sua corona».

 

R/.  Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza. 

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è fedele al suo patto. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 3 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Dov'è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 19-23

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.

La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Avete ucciso Zaccarìa tra il santuario e l'altare.

 

Dal secondo libro delle Cronache

24, 17-25

 

Dopo la morte di Ioiadà, i comandanti di Giuda andarono a prostrarsi davanti al re, che allora diede loro ascolto. Costoro trascurarono il tempio del Signore, Dio dei loro padri, per venerare i pali sacri e gli idoli. Per questa loro colpa l’ira di Dio fu su Giuda e su Gerusalemme. Il Signore mandò loro profeti perché li facessero ritornare a lui. Questi testimoniavano contro di loro, ma non furono ascoltati. 

Allora lo spirito di Dio investì Zaccarìa, figlio del sacerdote Ioiadà, che si alzò in mezzo al popolo e disse: «Dice Dio: “Perché trasgredite i comandi del Signore? Per questo non avete successo; poiché avete abbandonato il Signore, anch’egli vi abbandona”». Ma congiurarono contro di lui e per ordine del re lo lapidarono nel cortile del tempio del Signore. Il re Ioas non si ricordò del favore fattogli da Ioiadà, padre di Zaccarìa, ma ne uccise il figlio, che morendo disse: «Il Signore veda e ne chieda conto!».

All’inizio dell’anno successivo salì contro Ioas l’esercito degli Aramei. Essi vennero in Giuda e a Gerusalemme, sterminarono fra il popolo tutti i comandanti e inviarono l’intero bottino al re di Damasco. L’esercito degli Aramei era venuto con pochi uomini, ma il Signore mise nelle loro mani un grande esercito, perché essi avevano abbandonato il Signore, Dio dei loro padri. Essi fecero giustizia di Ioas. Quando furono partiti, lasciandolo gravemente malato, i suoi ministri ordirono una congiura contro di lui, perché aveva versato il sangue del figlio del sacerdote Ioiadà, e lo uccisero nel suo letto. Così egli morì e lo seppellirono nella Città di Davide, ma non nei sepolcri dei re.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 88

 

R/.  La bontà del Signore durà in eterno.  

 

Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione edificherò il tuo trono.

 

R/.  La bontà del Signore durà in eterno.  

 

Gli conserverò sempre il mio amore,

la mia alleanza gli sarà fedele.

Stabilirò per sempre la sua discendenza,

il suo trono come i giorni del cielo.

 

R/.  La bontà del Signore durà in eterno.  

 

Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge

e non seguiranno i miei decreti,

se violeranno i miei statuti

e non osserveranno i miei comandi.

 

R/.  La bontà del Signore durà in eterno.  

 

Punirò con la verga la loro ribellione

e con flagelli la loro colpa.

Ma non annullerò il mio amore

e alla mia fedeltà non verrò mai meno.

 

R/.  La bontà del Signore durà in eterno.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8,9

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non preoccupatevi del domani.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 24-34

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.

Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 

Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 

E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 

Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 

Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 

Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore allontanò Israele dal suo volto e non rimase che la sola tribù di Giuda.

 

Dal secondo libro dei Re

17, 5-8.13-15.18

 

In quei giorni, Salmanàssar, re d'Assiria, invase tutta la terra, salì a Samarìa e l'assediò per tre anni. Nell'anno nono di Osèa il re d'Assiria occupò Samarìa, deportò gli Israeliti in Assiria, e li stabilì a Calach e presso il Cabor, fiume di Gozan, e nelle città della Media.

Ciò avvenne perché gli Israeliti avevano peccato contro il Signore, loro Dio, che li aveva fatti uscire dalla terra d'Egitto, dalle mani del faraone, re d'Egitto. Essi venerarono altri dèi, seguirono le leggi delle nazioni che il Signore aveva scacciato davanti agli Israeliti, e quelle introdotte dai re d'Israele.

Eppure il Signore, per mezzo di tutti i suoi profeti e dei veggenti, aveva ordinato a Israele e a Giuda: «Convertitevi dalle vostre vie malvagie e osservate i miei comandi e i miei decreti secondo tutta la legge che io ho prescritto ai vostri padri e che ho trasmesso a voi per mezzo dei miei servi, i profeti». 

Ma essi non ascoltarono, anzi resero dura la loro cervìce, come quella dei loro padri, i quali non avevano creduto al Signore, loro Dio. Rigettarono le sue leggi e la sua alleanza, che aveva concluso con i loro padri, e le istruzioni che aveva dato loro.

Il Signore si adirò molto contro Israele e lo allontanò dal suo volto e non rimase che la sola tribù di Giuda.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 59

 

R/.  Salvaci con la tua destra e rispondici, Signore!. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Dio, tu ci hai respinti, ci hai messi in rotta,

ti sei sdegnato: ritorna a noi.

 

R/.  Salvaci con la tua destra e rispondici, Signore!. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Hai fatto tremare la terra, l'hai squarciata:

risana le sue crepe, perché essa vacilla.

Hai messo a dura prova il tuo popolo,

ci hai fatto bere vino che stordisce.

 

R/.  Salvaci con la tua destra e rispondici, Signore!. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Nell'oppressione vieni in nostro aiuto,

perché vana è la salvezza dell'uomo.

Con Dio noi faremo prodezze,

egli calpesterà i nostri nemici.

 

R/.  Salvaci con la tua destra e rispondici, Signore!. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Eb 4, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia. 

 

La parola di Dio è viva, efficace;

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Togli prima la trave dal tuo occhio.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 1-5

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate  sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi.  

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: "Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio", mentre nel tuo occhio c'è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Proteggerò questa città per salvarla, per amore di me e di Davide mio servo.

 

Dal secondo libro dei Re

19, 9-11.14-21.31-35.36 

 

In quei giorni, Sennàcherib, re d'Assiria, inviò di nuovo messaggeri a Ezechìa dicendo: «Così direte a Ezechìa, re di Giuda: "Non ti illuda il tuo Dio in cui confidi, dicendo: Gerusalemme non sarà consegnata in mano al re d'Assiria. Ecco, tu sai quanto hanno fatto i re d'Assiria a tutti i territori, votandoli allo sterminio. Soltanto tu ti salveresti?"».

Ezechìa prese la lettera dalla mano dei messaggeri e la lesse, poi salì al tempio del Signore, l'aprì davanti al Signore e pregò davanti al Signore: «Signore, Dio d'Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio per tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra. Porgi, Signore, il tuo orecchio e ascolta; apri, Signore, i tuoi occhi e guarda. Ascolta tutte le parole che Sennàcherib ha mandato a dire per insultare il Dio vivente. È vero, Signore, i re d'Assiria hanno devastato le nazioni e la loro terra, hanno gettato i loro dèi nel fuoco; quelli però non erano dèi, ma solo opera di mani d'uomo, legno e pietra: perciò li hanno distrutti. Ma ora, Signore, nostro Dio, salvaci dalla sua mano, perché sappiano tutti i regni della terra che tu solo, o Signore, sei Dio».

Allora Isaìa, figlio di Amoz, mandò a dire a Ezechìa: «Così dice il Signore, Dio d'Israele: "Ho udito quanto hai chiesto nella tua preghiera riguardo a Sennàcherib, re d'Assiria. Questa è la sentenza che il Signore ha pronunciato contro di lui:

Ti disprezza, ti deride

la vergine figlia di Sion.

Dietro a te scuote il capo

la figlia di Gerusalemme".

Poiché da Gerusalemme uscirà un resto,

dal monte Sion un residuo.

Lo zelo del Signore farà questo.

Perciò così dice il Signore riguardo al re d'Assiria:

"Non entrerà in questa città

né vi lancerà una freccia,

non l'affronterà con scudi

e contro essa non costruirà terrapieno.

Ritornerà per la strada per cui è venuto;

non entrerà in questa città.

Oracolo del Signore.

Proteggerò questa città per salvarla,

per amore di me e di Davide mio servo"».

Ora in quella notte l'angelo del Signore uscì e colpì nell'accampamento degli Assiri centoottantacinquemila uomini. Sennàcherib, re d'Assiria, levò le tende, partì e fece ritorno a Nìnive, dove rimase.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 47

 

R/.  Forte, Signore, è il tuo amore per noi. 

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode

nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda,

è la gioia di tutta la terra.

 

R/.  Forte, Signore, è il tuo amore per noi. 

 

Il monte Sion, vera dimora divina,

è la capitale del grande re.

Dio nei suoi palazzi

un baluardo si è dimostrato.

 

R/.  Forte, Signore, è il tuo amore per noi. 

 

O Dio, meditiamo il tuo amore

dentro il tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode si estende

sino all'estremità della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

 

R/.  Forte, Signore, è il tuo amore per noi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 6.12-14

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi.

Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti.

Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il re lesse alla presenza del popolo tutte le parole del libro dell’alleanza, trovato nel tempio del Signore e concluse l’alleanza davanti al Signore.

 

Dal secondo libro dei Re

22, 8-13; 23, 1-3 

 

In quei giorni, il sommo sacerdote Chelkìa disse allo scriba Safan: «Ho trovato nel tempio del Signore il libro della legge». Chelkìa diede il libro a Safan, che lo lesse. Lo scriba Safan quindi andò dal re e lo informò dicendo: «I tuoi servitori hanno versato il denaro trovato nel tempio e l'hanno consegnato in mano agli esecutori dei lavori, sovrintendenti al tempio del Signore». Poi lo scriba Safan annunciò al re: «Il sacerdote Chelkìa mi ha dato un libro». Safan lo lesse davanti al re. 

Udite le parole del libro della legge, il re si stracciò le vesti. Il re comandò al sacerdote Chelkìa, ad Achikàm figlio di Safan, ad Acbor, figlio di Michèa, allo scriba Safan e ad Asaià, ministro del re: «Andate, consultate il Signore per me, per il popolo e per tutto Giuda, riguardo alle parole di questo libro ora trovato; grande infatti è la collera del Signore, che si è accesa contro di noi, perché i nostri padri non hanno ascoltato le parole di questo libro, mettendo in pratica quanto è stato scritto per noi». Il re mandò a radunare presso di sé tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme. Il re salì al tempio del Signore; erano con lui tutti gli uomini di Giuda, tutti gli abitanti di Gerusalemme, i sacerdoti, i profeti e tutto il popolo, dal più piccolo al più grande. Lesse alla loro presenza tutte le parole del libro dell'alleanza, trovato nel tempio del Signore. Il re, in piedi presso la colonna, concluse l'alleanza davanti al Signore, per seguire il Signore e osservare i suoi comandi, le istruzioni e le leggi con tutto il cuore e con tutta l'anima, per attuare le parole dell'alleanza scritte in quel libro. Tutto il popolo aderì all'alleanza.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti. 

 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la custodirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore.

 

R/.  Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti. 

 

Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,

perché in essi è la mia felicità. 

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti

e non verso il guadagno.

 

R/.  Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti. 

 

Distogli i miei occhi dal guardare cose vane,

fammi vivere nella tua via. 

Ecco, desidero i tuoi precetti:

fammi vivere nella tua giustizia.

 

R/.  Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 4a.5b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore;

chi rimane in me porta molto frutto.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Dai loro frutti li riconoscerete.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 15-20

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. 

Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni.  Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il re di Babilonia condusse prigionieri Ioiachin e tutti gli uomini di valore.

 

Dal secondo libro dei Re 

24, 8-17

 

Quando divenne re, Ioiachìn aveva diciotto anni; regnò tre mesi a Gerusalemme. Sua madre era di Gerusalemme e si chiamava Necustà, figlia di Elnatàn. Fece ciò che è male agli occhi del Signore, come aveva fatto suo padre. 

In quel tempo gli ufficiali di Nabucodònosor, re di Babilonia, salirono a Gerusalemme e la città fu assediata. Nabucodònosor, re di Babilonia, giunse presso la città mentre i suoi ufficiali l’assediavano. Ioiachìn, re di Giuda, uscì incontro al re di Babilonia, con sua madre, i suoi ministri, i suoi comandanti e i suoi cortigiani; il re di Babilonia lo fece prigioniero nell’anno ottavo del suo regno. 

Asportò di là tutti i tesori del tempio del Signore e i tesori della reggia; fece a pezzi tutti gli oggetti d’oro che Salomone, re d’Israele, aveva fatto nel tempio del Signore, come aveva detto il Signore. Deportò tutta Gerusalemme, cioè tutti i comandanti, tutti i combattenti, in numero di diecimila esuli, tutti i falegnami e i fabbri; non rimase che la gente povera della terra. 

Deportò a Babilonia Ioiachìn; inoltre portò in esilio da Gerusalemme a Babilonia la madre del re, le mogli del re, i suoi cortigiani e i nobili del paese. Inoltre tutti gli uomini di valore, in numero di settemila, i falegnami e i fabbri, in numero di mille, e tutti gli uomini validi alla guerra, il re di Babilonia li condusse in esilio a Babilonia. 

Il re di Babilonia nominò re, al posto di Ioiachìn, Mattania suo zio, cambiandogli il nome in Sedecìa. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 78

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

 

Dio, nella tua eredità sono entrate le genti: 

hanno profanato il tuo santo tempio, 

hanno ridotto Gerusalemme in macerie. 

Hanno abbandonato i cadaveri dei tuoi servi 

in pasto agli uccelli del cielo, 

la carne dei tuoi fedeli agli animali selvatici.

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

 

Hanno versato il loro sangue come acqua 

intorno a Gerusalemme 

e nessuno seppelliva. 

Siamo divenuti il disprezzo dei nostri vicini, 

lo scherno e la derisione di chi ci sta intorno. 

Fino a quando sarai adirato, Signore: per sempre? 

Arderà come fuoco la tua gelosia?

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

 

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati: 

presto ci venga incontro la tua misericordia, 

perché siamo così poveri! 

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza, 

per la gloria del tuo nome; 

liberaci e perdona i nostri peccati 

a motivo del tuo nome.

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

La casa costruita sulla roccia e la casa costruita sulla sabbia.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 21-29

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Non chiunque mi dice: "Signore, Signore", entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: "Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?". Ma allora io dichiarerò loro: "Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità!".

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Giuda fu deportato dalla sua terra.

 

Dal secondo libro dei Re 

25, 1-12 

 

Nell’anno nono del regno di Sedecìa, nel decimo mese, il dieci del mese, Nabucodònosor, re di Babilonia, con tutto il suo esercito arrivò a Gerusalemme, si accampò contro di essa e vi costruirono intorno opere d'assedio. La città rimase assediata fino all'undicesimo anno del re Sedecìa. 

Al quarto mese, il nove del mese, quando la fame dominava la città e non c'era più pane per il popolo della terra, fu aperta una breccia nella città. Allora tutti i soldati fuggirono di notte per la via della porta tra le due mura, presso il giardino del re, e, mentre i Caldèi erano intorno alla città, presero la via dell'Aràba.

I soldati dei Caldèi inseguirono il re e lo raggiunsero nelle steppe di Gerico, mentre tutto il suo esercito si disperse, allontanandosi da lui. Presero il re e lo condussero dal re di Babilonia a Ribla; si pronunciò la sentenza su di lui. I figli di Sedecìa furono ammazzati davanti ai suoi occhi; Nabucodònosor fece cavare gli occhi a Sedecìa, lo fece mettere in catene e lo condusse a Babilonia.

Il settimo giorno del quinto mese - era l'anno diciannovesimo del re Nabucodònosor, re di Babilonia - Nabuzaradàn, capo delle guardie, ufficiale del re di Babilonia, entrò in Gerusalemme. Egli incendiò il tempio del Signore e la reggia e tutte le case di Gerusalemme; diede alle fiamme anche tutte le case dei nobili. Tutto l'esercito dei Caldèi, che era con il capo delle guardie, demolì le mura intorno a Gerusalemme. 

Nabuzaradàn, capo delle guardie, deportò il resto del popolo che era rimasto in città, i disertori che erano passati al re di Babilonia e il resto della moltitudine. Il capo delle guardie lasciò parte dei poveri della terra come vignaioli e come agricoltori.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 136

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato  

       se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Oppure:

 

R/.  In terra d'esilio leviamo il nostro canto. 

 

Lungo i fiumi di Babilonia,

là sedevamo e piangevamo

ricordandoci di Sion.

Ai salici di quella terra

appendemmo le nostre cetre.

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato  

       se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Oppure:

 

R/.  In terra d'esilio leviamo il nostro canto. 

 

Perché là ci chiedevano parole di canto

coloro che ci avevano deportato,

allegre canzoni, i nostri oppressori:

«Cantateci canti di Sion!».

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato  

       se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Oppure:

 

R/.  In terra d'esilio leviamo il nostro canto. 

 

Come cantare i canti del Signore

in terra straniera?

Se mi dimentico di te, Gerusalemme,

si dimentichi di me la mia destra.

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato  

       se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Oppure:

 

R/.  In terra d'esilio leviamo il nostro canto. 

 

Mi si attacchi la lingua al palato

se lascio cadere il tuo ricordo,

se non innalzo Gerusalemme

al di sopra di ogni mia gioia.

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato  

       se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Oppure:

 

R/.  In terra d'esilio leviamo il nostro canto. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 8, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Cristo ha preso le nostre infermità

E si è caricato delle nostre malattie.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Se vuoi, puoi purificarmi.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 1-4

 

Quando Gesù scese dal monte, molta folla lo seguì.  

Ed ecco, si avvicinò un lebbroso, si prostrò davanti a lui e disse: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». 

Tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii purificato!». E subito la sua lebbra fu guarita.  

Poi Gesù gli disse: «Guàrdati bene dal dirlo a qualcuno; va' invece a mostrarti al sacerdote e presenta l'offerta prescritta da Mosè come testimonianza per loro».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Grida dal tuo cuore al Signore, gemi, figlia di Sion.

 

Dal libro delle Lamentazioni

2, 2.10-14.18-19 

 

Il Signore ha distrutto senza pietà

tutti i pascoli di Giacobbe;

ha abbattuto nella sua ira

le fortezze della figlia di Giuda,

ha prostrato a terra, ha profanato

il suo regno e i suoi capi.

Siedono a terra in silenzio

gli anziani della figlia di Sion,

hanno cosparso di cenere il capo,

si sono cinti di sacco;

curvano a terra il capo

le vergini di Gerusalemme.

Si sono consunti per le lacrime i miei occhi,

le mie viscere sono sconvolte;

si riversa per terra la mia bile

per la rovina della figlia del mio popolo,

mentre viene meno il bambino e il lattante

nelle piazze della città.

Alle loro madri dicevano:

«Dove sono il grano e il vino?».

Intanto venivano meno come feriti

nelle piazze della città;

esalavano il loro respiro

in grembo alle loro madri.

A che cosa ti assimilerò?

A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme?

A che cosa ti eguaglierò per consolarti,

vergine figlia di Sion?

Poiché è grande come il mare la tua rovina:

chi potrà guarirti?

I tuoi profeti hanno avuto per te visioni

di cose vane e insulse,

non hanno svelato la tua colpa

per cambiare la tua sorte;

ma ti hanno vaticinato lusinghe,

vanità e illusioni.

Grida dal tuo cuore al Signore,

gemi, figlia di Sion;

fa' scorrere come torrente le tue lacrime,

giorno e notte!

Non darti pace,

non abbia tregua la pupilla del tuo occhio!

Àlzati, grida nella notte,

quando cominciano i turni di sentinella,

effondi come acqua il tuo cuore,

davanti al volto del Signore;

alza verso di lui le mani

per la vita dei tuoi bambini,

che muoiono di fame 

all'angolo di ogni strada.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 73

 

R/.  Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri. 

 

Dio, perché ci respingi per sempre,

fumante di collera contro il gregge del tuo pascolo?

Ricòrdati della comunità

che ti sei acquistata nei tempi antichi.

Hai riscattato la tribù che è tua proprietà,

il monte Sion, dove hai preso dimora. 

 

R/.  Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri. 

 

Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne:

il nemico ha devastato tutto nel santuario.

Ruggirono i tuoi avversari nella tua assemblea,

issarono le loro bandiere come insegna.

 

R/.  Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri. 

 

Come gente che s'apre un varco verso l'alto

con la scure nel folto della selva,

con l'ascia e con le mazze frantumavano le sue porte.

Hanno dato alle fiamme il tuo santuario,

hanno profanato e demolito la dimora del tuo nome.

 

R/.  Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri. 

 

Volgi lo sguardo alla tua alleanza;

gli angoli della terra sono covi di violenza.

L'oppresso non ritorni confuso,

il povero e il misero lodino il tuo nome.

 

R/.  Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri. 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 8, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia. 

 

Cristo ha preso le nostre infermità

E si è caricato delle nostre malattie.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Molti verranno dall'oriente e dall'occidente e sederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 5-17

 

In quel tempo, entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa».

Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». E Gesù disse al centurione: «Va', avvenga per te come hai creduto». In quell'istante il suo servo fu guarito.

Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si alzò e lo serviva.

Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la parola e guarì tutti i malati, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: 

“Egli ha preso le nostre infermità

e si è caricato delle malattie”.

 

Parola del Signore.

 

 

 


XIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Calpestano come polvere della terra la testa dei poveri.

 

Dal libro del profeta Amos

2, 6-10.13-16 

 

Così Così dice il Signore:

«Per tre misfatti d'Israele

e per quattro non revocherò il mio decreto di condanna,

perché hanno venduto il giusto per denaro

e il povero per un paio di sandali,

essi che calpestano come la polvere della terra

la testa dei poveri

e fanno deviare il cammino dei miseri,

e padre e figlio vanno dalla stessa ragazza,

profanando così il mio santo nome.

Su vesti prese come pegno si stendono

presso ogni altare

e bevono il vino confiscato come ammenda

nella casa del loro Dio.

Eppure io ho sterminato davanti a loro l'Amorreo,

la cui statura era come quella dei cedri

e la forza come quella della quercia;

ho strappato i suoi frutti in alto

e le sue radici di sotto.

Io vi ho fatto salire dalla terra d'Egitto

e vi ho condotto per quarant'anni nel deserto,

per darvi in possesso la terra dell'Amorreo.

Ecco, vi farò affondare nella terra,

come affonda un carro

quando è tutto carico di covoni.

Allora nemmeno l'uomo agile potrà più fuggire

né l'uomo forte usare la sua forza,

il prode non salverà la sua vita

né l'arciere resisterà,

non si salverà il corridore

né il cavaliere salverà la sua vita.

Il più coraggioso fra i prodi

fuggirà nudo in quel giorno!».

Oracolo del Signore.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 49

 

R/.  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo. 

 

«Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle?

 

R/.  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo. 

 

Se vedi un ladro, corri con lui

e degli adùlteri ti fai compagno.

Abbandoni la tua bocca al male

e la tua lingua trama inganni.

 

R/.  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo. 

 

Ti siedi, parli contro il tuo fratello,

getti fango contro il figlio di tua madre.

Hai fatto questo e io dovrei tacere?

Forse credevi che io fossi come te!

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa.

 

R/.  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo. 

 

Capite questo, voi che dimenticate Dio,

perché non vi afferri per sbranarvi 

e nessuno vi salvi.

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;

a chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio».

 

R/.  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Sal 94 (95), 8ab

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi, non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Seguimi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 18-22

 

In quel tempo, vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all'altra riva.  

Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 

E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore Dio ha parlato: chi può non profetare?

 

Dal libro del profeta Amos

3, 1-8; 4, 11-12 

 

Così Così dice il Signore: 

Ascoltate questa parola, 

che il Signore ha detto riguardo a voi, 

figli d’Israele, 

e riguardo a tutta la stirpe 

che ho fatto salire dall’Egitto: 

«Soltanto voi ho conosciuto 

tra tutte le stirpi della terra; 

perciò io vi farò scontare 

tutte le vostre colpe. 

Camminano forse due uomini insieme, 

senza essersi messi d’accordo? 

Ruggisce forse il leone nella foresta, 

se non ha qualche preda? 

Il leoncello manda un grido dalla sua tana, 

se non ha preso nulla? 

Si precipita forse un uccello a terra in una trappola, 

senza che vi sia un’esca? 

Scatta forse la trappola dal suolo, 

se non ha preso qualche cosa? 

Risuona forse il corno nella città, 

senza che il popolo si metta in allarme? 

Avviene forse nella città una sventura, 

che non sia causata dal Signore? 

In verità, il Signore non fa cosa alcuna 

senza aver rivelato il suo piano 

ai suoi servitori, i profeti. 

Ruggisce il leone: 

chi non tremerà? 

Il Signore Dio ha parlato: 

chi non profeterà?

«Vi ho travolti 

come Dio aveva travolto Sòdoma e Gomorra, 

eravate come un tizzone 

strappato da un incendio; 

ma non siete ritornati a me». 

Oracolo del Signore. 

Perciò ti tratterò così, Israele! 

Poiché questo devo fare di te: 

prepàrati all’incontro con il tuo Dio, o Israele! 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 5

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

 

Tu non sei un Dio che gode del male, 

non è tuo ospite il malvagio; 

gli stolti non resistono al tuo sguardo.

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

 

Tu hai in odio tutti i malfattori, 

tu distruggi chi dice menzogne. 

Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta.

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

 

Io, invece, per il tuo grande amore, 

entro nella tua casa; 

mi prostro verso il tuo tempio santo 

nel tuo timore.

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Eb 4, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io spero, Signore.

Spera l’anima mia,

attendo la sua parola.

 

R/.   Alleluia. 

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

VANGELO

Levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 23-27

 

In quel tempo, salito Gesù sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva.  

Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. 

Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Lontano da me il frastuono dei vostri canti; piuttosto scorra la giustizia come un torrente perenne.

 

Dal libro del profeta Amos

5, 14-15.21-24 

 

Così Così dice il Signore:

Cercate il bene e non il male,

se volete vivere,

e solo così il Signore, Dio degli eserciti,

sarà con voi, come voi dite.

Odiate il male e amate il bene

e ristabilite nei tribunali il diritto;

forse il Signore, Dio degli eserciti,

avrà pietà del resto di Giuseppe.

«Io detesto, respingo le vostre feste solenni

e non gradisco le vostre riunioni sacre;

anche se voi mi offrite olocausti,

io non gradisco le vostre offerte,

e le vittime grasse come pacificazione

io non le guardo.

Lontano da me il frastuono dei vostri canti:

il suono delle vostre arpe non posso sentirlo!

Piuttosto come le acque scorra il diritto

e la giustizia come un torrente perenne».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 49

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

       mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Ascolta, popolo mio, voglio parlare,

testimonierò contro di te, Israele!

Io sono Dio, il tuo Dio!

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

       mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocàusti mi stanno sempre davanti.

Non prenderò vitelli dalla tua casa

né capri dai tuoi ovili.

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

      mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Sono mie tutte le bestie della foresta,

animali a migliaia sui monti.

Conosco tutti gli uccelli del cielo,

è mio ciò che si muove nella campagna.

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

      mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Se avessi fame, non te lo direi:

mio è il mondo e quanto contiene.

Mangerò forse la carne dei tori?

Berrò forse il sangue dei capri?

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

      mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle?

 

R/.  A chi cammina per la retta via  

      mostrerò la salvezza di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 1, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Per sua volontà il Padre ci ha generati

Per mezzo della parola di verità,

affinché noi siamo come primizia delle sue creature.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

 

VANGELO

Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 28-34

 

In quel tempo, giunto Gesù all'altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». 

A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque.

I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Va’, profetizza al mio popolo.

 

Dal libro del profeta Amos

7, 10-17 

 

In quei giorni, Amasìa, sacerdote di Betel, mandò a dire a Geroboàmo re d'Israele: «Amos congiura contro di te, in mezzo alla casa d'Israele; il paese non può sopportare le sue parole, poiché così dice Amos: Di spada morirà Geroboàmo e Israele sarà condotto in esilio lontano dalla sua terra». Amasìa disse ad Amos: «Vattene, veggente, ritìrati nella terra di Giuda; là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare, ma a Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario del re ed è il tempio del regno».  

Amos rispose ad Amasìa e disse:

«Non ero profeta né figlio di profeta;

ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro.

Il Signore mi prese,

mi chiamò mentre seguivo il gregge.

Il Signore mi disse:

Va', profetizza al mio popolo Israele.

Ora ascolta la parola del Signore: Tu dici: Non profetizzare contro Israele, non parlare contro la casa d'Isacco. Ebbene, dice il Signore: Tua moglie diventerà una prostituta nella città, i tuoi figli e le tue figlie cadranno di spada, la tua terra sarà divisa con la corda in più proprietà; tu morirai in terra impura e Israele sarà deportato in esilio lontano dalla sua terra».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 18

 

R/.  I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 

 

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l'anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.

 

R/.  I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 

 

I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi.

 

R/.  I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 

 

Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti.

 

R/.  I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 

 

Sono più preziosi dell'oro, 

di molto oro fino,

più dolci del miele 

e di un favo stillante. 

 

R/.  I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2 Cor 5, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 1-8

 

In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città: Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati».  

Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire "Ti sono perdonati i peccati", oppure dire "Alzati e cammina"? Ma, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Alzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va' a casa tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua. Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Manderò la fame nel paese; non fame di pane ma di ascoltare le parole del Signore.

 

Dal libro del profeta Amos

8, 4-6.9-12 

 

Così Così dice il Signore:

«Ascoltate questo,

voi che calpestate il povero

e sterminate gli umili del paese,

voi che dite: Quando sarà passato il novilunio

e si potrà vendere il grano?

E il sabato, perché si possa smerciare il frumento,

diminuendo l'efa e aumentando il siclo

e usando bilance false,

per comprare con denaro gli indigenti

e il povero per un paio di sandali?

Venderemo anche lo scarto del grano».

«In quel giorno

- oracolo del Signore Dio -

farò tramontare il sole a mezzogiorno

e oscurerò la terra in pieno giorno!

Cambierò le vostre feste in lutto

e tutti i vostri canti in lamento:

farò vestire ad ogni fianco il sacco,

farò radere tutte le teste:

ne farò come un lutto per un figlio unico

e la sua fine sarà come un giorno d'amarezza.

Ecco, verranno giorni

- oracolo del Signore Dio -

in cui manderò la fame nel paese;

non fame di pane né sete di acqua,

ma di ascoltare le parole del Signore».

Allora andranno errando da un mare all'altro

e vagheranno da settentrione a oriente,

per cercare la parola del Signore,

ma non la troveranno.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Non di solo pane vivrà l'uomo, 

      ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

 

 

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore. 

Con tutto il mio cuore ti cerco:

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

 

R/.  Non di solo pane vivrà l'uomo, 

      ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

 

Io mi consumo nel desiderio

dei tuoi giudizi in ogni momento. 

Ho scelto la via della fedeltà,

mi sono proposto i tuoi giudizi.

 

R/.  Non di solo pane vivrà l'uomo, 

      ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

 

Ecco, desidero i tuoi precetti:

fammi vivere nella tua giustizia.

Apro anelante la mia bocca,

perché ho sete dei tuoi comandi.

 

R/.  Non di solo pane vivrà l'uomo, 

      ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Misericordia io voglio e non sacrifici.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 9-13

 

In quel tempo, Gesù, vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia.lo seguì.

Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 

Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Farò tornare gli esuli del mio popolo, li pianterò nella loro terra.

 

Dal libro del profeta Amos

9, 11-15 

 

Così Così dice il Signore:

«In quel giorno rialzerò la capanna di Davide, 

che è cadente; 

ne riparerò le brecce, ne rialzerò le rovine, 

la ricostruirò come ai tempi antichi, 

perché conquistino il resto di Edom 

e tutte le nazioni 

sulle quali è stato invocato il mio nome. 

Oracolo del Signore, che farà tutto questo. 

Ecco, verranno giorni 

– oracolo del Signore – 

in cui chi ara s’incontrerà con chi miete 

e chi pigia l’uva con chi getta il seme; 

i monti stilleranno il vino nuovo 

e le colline si scioglieranno. 

Muterò le sorti del mio popolo Israele, 

ricostruiranno le città devastate 

e vi abiteranno, 

pianteranno vigne e ne berranno il vino, 

coltiveranno giardini e ne mangeranno il frutto.

Li pianterò nella loro terra 

e non saranno mai divelti da quel suolo 

che io ho dato loro».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 84 (85)

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo  

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con fiducia.

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo  

 

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo  

 

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Gli amici possono forse essere in lutto mentre lo sposo è con loro?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 14-17

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?».  

E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l'uno e gli altri si conservano».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XIV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ti farò mia sposa per sempre. 

 

Dal libro del profeta Osèa

2, 16-18.21-22

 

Così dice il Signore:

«Ecco, io la sedurrò,

la condurrò nel deserto

e parlerò al suo cuore.

Là mi risponderà

come nei giorni della sua giovinezza,

come quando uscì dal paese d’Egitto.

E avverrà, in quel giorno

oracolo del Signore –

mi chiamerai: “Marito mio”,

e non mi chiamerai più: “Baal, mio padrone”.

Ti farò mia sposa per sempre,

ti farò mia sposa

nella giustizia e nel diritto,

nell’amore e nella benevolenza,

ti farò mia sposa nella fedeltà

e tu conoscerai il Signore».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.  Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore. 

 

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode;

senza fine è la sua grandezza. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.  Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore. 

 

Una generazione narra all’altra le tue opere,

annuncia le tue imprese.

Il glorioso splendore della tua maestà

e le tue meraviglie voglio meditare. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.  Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore. 

 

Parlino della tua terribile potenza:

anch’io voglio raccontare la tua grandezza.

Diffondano il ricordo della tua bontà immensa,

acclamino la tua giustizia. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.  Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.  Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del vangelo. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni e vivrà.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 18-26

 

In quel tempo, [mentre Gesù parlava,] giunse uno dei capi, gli si prostrò dinanzi e disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei ed ella vivrà». Gesù si alzò e lo seguì con i suoi discepoli.

Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli si avvicinò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Diceva infatti tra sé: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata». Gesù si voltò, la vide e disse: «Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata». E da quell’istante la donna fu salvata.

Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flautisti e la folla in agitazione, Gesù disse: «Andate via! La fanciulla infatti non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma dopo che la folla fu cacciata via, egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò. E questa notizia si diffuse in tutta quella regione. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Hanno seminato vento, raccoglieranno tempesta. 

 

Dal libro del profeta Osèa

8, 4-7.11-13

 

Così dice il Signore:

«Hanno creato dei re

che io non ho designati;

hanno scelto capi

a mia insaputa.

Con il loro argento e il loro oro

si sono fatti idoli,

ma per loro rovina.

Ripudio il tuo vitello, o Samarìa!

La mia ira divampa contro di loro;

fino a quando non si potranno purificare?

Viene da Israele il vitello di Samarìa,

è opera di artigiano, non è un dio:

sarà ridotto in frantumi.

E poiché hanno seminato vento,

raccoglieranno tempesta.

Il loro grano sarà senza spiga,

se germoglia non darà farina

e, se ne produce, la divoreranno gli stranieri.

Èfraim ha moltiplicato gli altari,

ma gli altari sono diventati per lui

un’occasione di peccato.

Ho scritto numerose leggi per lui,

ma esse sono considerate come qualcosa di estraneo.

Offrono sacrifici

e ne mangiano le carni,

ma il Signore non li gradisce;

ora ricorda la loro iniquità,

chiede conto dei loro peccati:

dovranno tornare in Egitto».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 113B

 

R/.  Casa d’Israele, confida nel Signore. 

 

Il nostro Dio è nei cieli:

tutto ciò che vuole, egli lo compie.

Gli idoli delle genti sono argento e oro,

opera delle mani dell’uomo. 

 

R/.  Casa d’Israele, confida nel Signore. 

 

Hanno bocca e non parlano,

hanno occhi e non vedono,

hanno orecchi e non odono,

hanno narici e non odorano. 

 

R/.  Casa d’Israele, confida nel Signore. 

 

Le loro mani non palpano,

i loro piedi non camminano.

Diventi come loro chi li fabbrica

e chiunque in essi confida! 

 

R/.  Casa d’Israele, confida nel Signore. 

 

Israele, confida nel Signore:

egli è loro aiuto e loro scudo.

Casa di Aronne, confida nel Signore:

egli è loro aiuto e loro scudo. 

 

R/.  Casa d’Israele, confida nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai!

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 32-38

 

In quel tempo, presentarono a Gesù un muto indemoniato. E dopo che il demonio fu scacciato, quel muto cominciò a parlare. E le folle, prese da stupore, dicevano: «Non si è mai vista una cosa simile in Israele!». Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i demòni per opera del principe dei demòni».

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

È tempo di cercare il Signore.

 

Dal libro del profeta Osèa

10, 1-3. 7-8. 12

 

Vite rigogliosa era Israele,

che dava sempre il suo frutto;

ma più abbondante era il suo frutto,

più moltiplicava gli altari;

più ricca era la terra,

più belle faceva le sue stele.

Il loro cuore è falso;

orbene, sconteranno la pena!

Egli stesso demolirà i loro altari,

distruggerà le loro stele.

Allora diranno: «Non abbiamo più re,

perché non rispettiamo il Signore.

Ma anche il re, che cosa potrebbe fare per noi?».

Perirà Samarìa con il suo re,

come un fuscello sull’acqua.

Le alture dell’iniquità, peccato d’Israele,

saranno distrutte,

spine e cardi cresceranno sui loro altari;

diranno ai monti: «Copriteci»

e ai colli: «Cadete su di noi».

Seminate per voi secondo giustizia

e mieterete secondo bontà;

dissodatevi un campo nuovo,

perché è tempo di cercare il Signore,

finché egli venga

e diffonda su di voi la giustizia. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 

 

R/.  Ricercate sempre il volto del Signore. 

 

Cantate al Signore, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie.

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

 

R/.  Ricercate sempre il volto del Signore.

 

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto,

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca. 

 

R/.  Ricercate sempre il volto del Signore. 

 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi. 

 

R/.  Ricercate sempre il volto del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Rivolgetevi alle pecore perdute della casa d'Israele.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 1-7

 

In quel tempo, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, Gesù diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì.

Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il mio cuore si commuove dentro di me.

 

Dal libro del profeta Osèa

11, 1. 3-4. 8-9

 

Così dice il Signore:

«Quando Israele era fanciullo,

io l’ho amato

e dall’Egitto ho chiamato mio figlio.

Ma più li chiamavo,

più si allontanavano da me;

immolavano vittime ai Baal,

agli idoli bruciavano incensi.

A Èfraim io insegnavo a camminare

tenendolo per mano,

ma essi non compresero

che avevo cura di loro.

Io li traevo con legami di bontà,

con vincoli d’amore,

ero per loro

come chi solleva un bimbo alla sua guancia,

mi chinavo su di lui

per dargli da mangiare.

Il mio cuore si commuove dentro di me,

il mio intimo freme di compassione.

Non darò sfogo all’ardore della mia ira,

non tornerò a distruggere Èfraim,

perché sono Dio e non uomo;

sono il Santo in mezzo a te

e non verrò da te nella mia ira». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 79

 

R/.  Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

 

Tu, pastore d’Israele, ascolta,

seduto sui cherubini, risplendi.

Risveglia la tua potenza

e vieni a salvarci. 

 

R/.  Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

 

Dio degli eserciti, ritorna!

Guarda dal cielo e vedi

e visita questa vigna,

proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

 

R/.  Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 7-15

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:

«Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento.

In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. 

Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non chiameremo più dio nostro l'opera delle nostre mani.

 

Dal libro del profeta Osèa

14, 2-10

 

Torna dunque, Israele, al Signore, tuo Dio,

poiché hai inciampato nella tua iniquità.

Preparate le parole da dire

e tornate al Signore;

ditegli: «Togli ogni iniquità,

accetta ciò che è bene:

non offerta di tori immolati,

ma la lode delle nostre labbra.

Assur non ci salverà,

non cavalcheremo più su cavalli,

né chiameremo più “dio nostro”

l’opera delle nostre mani,

perché presso di te l’orfano trova misericordia».

«Io li guarirò dalla loro infedeltà,

li amerò profondamente,

poiché la mia ira si è allontanata da loro.

Sarò come rugiada per Israele;

fiorirà come un giglio

e metterà radici come un albero del Libano,

si spanderanno i suoi germogli

e avrà la bellezza dell’olivo

e la fragranza del Libano.

Ritorneranno a sedersi alla mia ombra,

faranno rivivere il grano,

fioriranno come le vigne,

saranno famosi come il vino del Libano.

Che ho ancora in comune con gli idoli, o Èfraim?

Io l’esaudisco e veglio su di lui;

io sono come un cipresso sempre verde,

il tuo frutto è opera mia».

Chi è saggio comprenda queste cose,

chi ha intelligenza le comprenda;

poiché rette sono le vie del Signore,

i giusti camminano in esse,

mentre i malvagi v’inciampano. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 50 

 

R/.  La mia bocca, Signore, proclami la tua lode. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, proclami la tua lode. 

 

Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,

nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.

Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;

lavami e sarò più bianco della neve. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, proclami la tua lode. 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, proclami la tua lode. 

 

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, proclami la tua lode. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 16, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Quando verrà lo Spirito della verità,

vi guiderà a tutta la verità,

e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 16-23

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:

«Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. 

Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.

Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 

Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Uomo dalle labbra impure io sono eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti.

 

Dal libro del profeta Isaia

6, 1-8

 

Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo:

«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti!

Tutta la terra è piena della sua gloria».

Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi:

«Ohimè! Io sono perduto,

perché un uomo dalle labbra impure io sono

e in mezzo a un popolo

dalle labbra impure io abito;

eppure i miei occhi hanno visto

il re, il Signore degli eserciti».

Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse:

«Ecco, questo ha toccato le tue labbra,

perciò è scomparsa la tua colpa

e il tuo peccato è espiato».

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 92 

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:

 

R/.  Santo è il Signore, Dio dell’universo. 

 

Il Signore regna, si riveste di maestà:

si riveste il Signore, si cinge di forza. 

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:

 

R/.  Santo è il Signore, Dio dell’universo. 

 

È stabile il mondo, non potrà vacillare.

Stabile è il tuo trono da sempre,

dall’eternità tu sei. 

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:

 

R/.  Santo è il Signore, Dio dell’universo. 

 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!

La santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore. 

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:

 

R/.  Santo è il Signore, Dio dell’universo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1Pt 4, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,

perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 24-33

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:

«Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più grande del suo signore; è sufficiente per il discepolo diventare come il suo maestro e per il servo come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più quelli della sua famiglia!

Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 

E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».

 

Parola del Signore.

 

 


XV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni.

 

Dal libro del profeta Isaìa

1, 10-17

 

Ascoltate la parola del Signore,

capi di Sòdoma;

prestate orecchio all’insegnamento del nostro Dio,

popolo di Gomorra!

«Perché mi offrite i vostri sacrifici senza numero?

dice il Signore.

Sono sazio degli olocausti di montoni

e del grasso di pingui vitelli.

Il sangue di tori e di agnelli e di capri

io non lo gradisco.

Quando venite a presentarvi a me,

chi richiede a voi questo:

che veniate a calpestare i miei atri?

Smettete di presentare offerte inutili;

l’incenso per me è un abominio,

i noviluni, i sabati e le assemblee sacre:

non posso sopportare delitto e solennità.

Io detesto i vostri noviluni e le vostre feste;

per me sono un peso,

sono stanco di sopportarli.

Quando stendete le mani,

io distolgo gli occhi da voi.

Anche se moltiplicaste le preghiere,

io non ascolterei:

le vostre mani grondano sangue.

Lavatevi, purificatevi,

allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni.

Cessate di fare il male,

imparate a fare il bene,

cercate la giustizia,

soccorrete l’oppresso,

rendete giustizia all’orfano,

difendete la causa della vedova».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 49

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.

Non prenderò vitelli dalla tua casa

né capri dai tuoi ovili. 

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio. 

 

«Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle? 

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Hai fatto questo e io dovrei tacere?

Forse credevi che io fossi come te!

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa.

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;

a chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio». 

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Sono venuto a portare non pace, ma spada. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 34 -11, 1

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:

«Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa.

Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà.

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 

Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. 

Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».

Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se non crederete, non non resterete saldi.

 

Dal libro del profeta Isaìa

7, 1-9

 

Nei giorni di Acaz, figlio di Iotam, figlio di Ozìa, re di Giuda, Resin, re di Aram, e Pekach, figlio di Romelìa, re d’Israele, salirono contro Gerusalemme per muoverle guerra, ma non riuscirono a espugnarla. Fu dunque annunciato alla casa di Davide: «Gli Aramei si sono accampati in Èfraim». Allora il suo cuore e il cuore del suo popolo si agitarono, come si agitano gli alberi della foresta per il vento.

Il Signore disse a Isaìa: «Va’ incontro ad Acaz, tu e tuo figlio Seariasùb, fino al termine del canale della piscina superiore, sulla strada del campo del lavandaio. Tu gli dirai: “Fa’ attenzione e sta’ tranquillo, non temere e il tuo cuore non si abbatta per quei due avanzi di tizzoni fumanti, per la collera di Resin, degli Aramei, e del figlio di Romelìa. Poiché gli Aramei, Èfraim e il figlio di Romelìa hanno tramato il male contro di te, dicendo: Saliamo contro Giuda, devastiamolo e occupiamolo, e vi metteremo come re il figlio di Tabeèl.

Così dice il Signore Dio: Ciò non avverrà e non sarà!

Perché capitale di Aram è Damasco

e capo di Damasco è Resin.

Capitale di Èfraim è Samarìa

e capo di Samarìa il figlio di Romelìa.

Ancora sessantacinque anni

ed Èfraim cesserà di essere un popolo.

Ma se non crederete, non resterete saldi”». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 47

 

R/.  Dio ha fondato la sua città per sempre. 

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode

nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda,

è la gioia di tutta la terra. 

 

R/.  Dio ha fondato la sua città per sempre. 

 

Il monte Sion, vera dimora divina,

è la capitale del grande re.

Dio nei suoi palazzi

un baluardo si è dimostrato. 

 

R/.  Dio ha fondato la sua città per sempre. 

 

Ecco, i re si erano alleati,

avanzavano insieme.

Essi hanno visto:

atterriti, presi dal panico, sono fuggiti. 

 

R/.  Dio ha fondato la sua città per sempre. 

 

Là uno sgomento li ha colti,

doglie come di partoriente,

simile al vento orientale,

che squarcia le navi di Tarsis. 

 

R/.  Dio ha fondato la sua città per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne e la terra di Sòdoma saranno trattate meno duramente di voi.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

11, 20-24

 

In quel tempo, Gesù si mise a rimproverare le città nelle quali era avvenuta la maggior parte dei suoi prodigi, perché non si erano convertite: 

«Guai a te, Corazìn! Guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidòne fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a voi, già da tempo esse, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne saranno trattate meno duramente di voi. 

E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a te, oggi essa esisterebbe ancora! Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, la terra di Sòdoma sarà trattata meno duramente di te!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Può forse vantarsi la scure contro chi se ne serve per tagliare?

 

Dal libro del profeta Isaìa

10, 5-7. 13-16

 

Così dice il Signore:

Oh! Assiria, verga del mio furore,

bastone del mio sdegno!

Contro una nazione empia io la mando

e la dirigo contro un popolo con cui sono in collera,

perché lo saccheggi, lo depredi

e lo calpesti come fango di strada.

Essa però non pensa così

e così non giudica il suo cuore,

ma vuole distruggere

e annientare non poche nazioni.

Poiché ha detto:

«Con la forza della mia mano ho agito

e con la mia sapienza, perché sono intelligente;

ho rimosso i confini dei popoli

e ho saccheggiato i loro tesori,

ho abbattuto come un eroe

coloro che sedevano sul trono.

La mia mano ha scovato, come in un nido,

la ricchezza dei popoli.

Come si raccolgono le uova abbandonate,

così ho raccolto tutta la terra.

Non vi fu battito d’ala,

e neppure becco aperto o pigolìo».

Può forse vantarsi la scure contro chi se ne serve per tagliare

la sega insuperbirsi contro chi la maneggia?

Come se un bastone volesse brandire chi lo impugna

e una verga sollevare ciò che non è di legno!

Perciò il Signore, Dio degli eserciti,

manderà una peste contro le sue più valide milizie;

sotto ciò che è sua gloria arderà un incendio

come incendio di fuoco.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 93 

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

Calpestano il tuo popolo, Signore,

opprimono la tua eredità.

Uccidono la vedova e il forestiero,

massacrano gli orfani. 

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

Dicono: «Il Signore non vede,

il Dio di Giacobbe non intende».

Intendete, ignoranti del popolo:

stolti, quando diventerete saggi? 

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

Chi ha formato l’orecchio, forse non sente?

Chi ha plasmato l’occhio, forse non vede?

Colui che castiga le genti, forse non punisce,

lui che insegna all’uomo il sapere? 

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

Poiché il Signore non respinge il suo popolo

e non abbandona la sua eredità,

il giudizio ritornerà a essere giusto

e lo seguiranno tutti i retti di cuore. 

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

11, 25-27

 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 

Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Svegliatevi ed esultate voi che giacete nella polvere.

 

Dal libro del profeta Isaìa

26, 7-9. 12. 16-19

 

Il sentiero del giusto è diritto,

il cammino del giusto tu rendi piano.

Sì, sul sentiero dei tuoi giudizi,

Signore, noi speriamo in te;

al tuo nome e al tuo ricordo

si volge tutto il nostro desiderio.

Di notte anela a te l’anima mia,

al mattino dentro di me il mio spirito ti cerca,

perché quando eserciti i tuoi giudizi sulla terra,

imparano la giustizia gli abitanti del mondo.

Signore, ci concederai la pace,

perché tutte le nostre imprese tu compi per noi.

Signore, nella tribolazione ti hanno cercato;

a te hanno gridato nella prova, che è la tua correzione per loro.

Come una donna incinta che sta per partorire

si contorce e grida nei dolori,

così siamo stati noi di fronte a te, Signore.

Abbiamo concepito,

abbiamo sentito i dolori

quasi dovessimo partorire:

era solo vento;

non abbiamo portato salvezza alla terra 

e non sono nati abitanti nel mondo.

Ma di nuovo vivranno i tuoi morti.

I miei cadaveri risorgeranno!

Svegliatevi ed esultate

voi che giacete nella polvere.

Sì, la tua rugiada è rugiada luminosa,

la terra darà alla luce le ombre. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 101

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

Oppure:

 

R/.  Il popolo che hai creato, benedice il tuo nome. 

 

Tu, Signore, rimani in eterno,

il tuo ricordo di generazione in generazione.

Ti alzerai e avrai compassione di Sion:

è tempo di averne pietà, l’ora è venuta!

Poiché ai tuoi servi sono care le sue pietre

e li muove a pietà la sua polvere. 

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

Oppure:

 

R/.  Il popolo che hai creato, benedice il tuo nome. 

 

Le genti temeranno il nome del Signore

e tutti i re della terra la tua gloria,

quando il Signore avrà ricostruito Sion

e sarà apparso in tutto il suo splendore.

Egli si volge alla preghiera dei derelitti,

non disprezza la loro preghiera. 

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

Oppure:

 

R/.  Il popolo che hai creato, benedice il tuo nome. 

 

Questo si scriva per la generazione futura

e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:

«Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario,

dal cielo ha guardato la terra,

per ascoltare il sospiro del prigioniero,

per liberare i condannati a morte». 

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

Oppure:

 

R/.  Il popolo che hai creato, benedice il tuo nome. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Io sono mite e umile di cuore.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

11, 28-30

 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 

Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ho udito la tua preghiera e ho visto le tue lacrime.

 

Dal libro del profeta Isaìa

38, 1-6.21-22.7-8

 

In quei giorni Ezechìa si ammalò mortalmente. Il profeta Isaìa, figlio di Amoz, si recò da lui e gli disse: «Così dice il Signore: “Da’ disposizioni per la tua casa, perché tu morirai e non vivrai”». Ezechìa allora voltò la faccia verso la parete e pregò il Signore dicendo: «Signore, ricòrdati che ho camminato davanti a te con fedeltà e con cuore integro e ho compiuto ciò che è buono ai tuoi occhi». Ed Ezechìa fece un gran pianto.

Allora la parola del Signore fu rivolta a Isaìa dicendo: «Va’ e riferisci a Ezechìa: “Così dice il Signore, Dio di Davide, tuo padre: Ho udito la tua preghiera e ho visto le tue lacrime; ecco, io aggiungerò ai tuoi giorni quindici anni. Libererò te e questa città dalla mano del re d’Assiria; proteggerò questa città”».

Isaìa disse: «Si vada a prendere un impiastro di fichi e si applichi sulla ferita, così guarirà». Ezechìa disse: «Qual è il segno che salirò al tempio del Signore?». «Da parte del Signore questo ti sia come segno che il Signore manterrà questa promessa che ti ha fatto. Ecco, io faccio tornare indietro di dieci gradi l’ombra sulla meridiana, che è già scesa con il sole sull’orologio di Acaz». E il sole retrocesse di dieci gradi sulla scala che aveva disceso.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Is 38, 10-12.16

 

R/.  Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione. 

 

Oppure:

 

R/.  Spero in te, Signore, tu mi dai vita. 

 

Io dicevo: «A metà dei miei giorni me ne vado,

sono trattenuto alle porte degli inferi 

per il resto dei miei anni». 

 

R/.  Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione. 

 

Oppure:

 

R/.  Spero in te, Signore, tu mi dai vita. 

 

Dicevo: «Non vedrò più il Signore

sulla terra dei viventi,

non guarderò più nessuno

fra gli abitanti del mondo. 

 

R/.  Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione. 

 

Oppure:

 

R/.  Spero in te, Signore, tu mi dai vita. 

 

La mia dimora è stata divelta e gettata lontano da me,

come una tenda di pastori.

Come un tessitore hai arrotolato la mia vita,

mi hai tagliato dalla trama. 

 

R/.  Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione. 

 

Oppure:

 

R/.  Spero in te, Signore, tu mi dai vita. 

 

Il Signore è su di loro: essi vivranno.

Tutto ciò che è in loro

è vita del suo spirito.

Guariscimi e rendimi la vita». 

 

R/.  Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione. 

 

Oppure:

 

R/.  Spero in te, Signore, tu mi dai vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Il Figlio dell'uomo è signore del sabato.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 1-8

 

In quel tempo, Gesù passò, in giorno di sabato, fra campi di grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere delle spighe e a mangiarle.

Vedendo ciò, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare di sabato». 

Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Egli entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell’offerta, che né a lui né ai suoi compagni era lecito mangiare, ma ai soli sacerdoti. O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio vìolano il sabato e tuttavia sono senza colpa? Ora io vi dico che qui vi è uno più grande del tempio. Se aveste compreso che cosa significhi: “Misericordia io voglio e non sacrifici”, non avreste condannato persone senza colpa. Perché il Figlio dell’uomo è signore del sabato».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sono avidi di campi e li usurpano, di case e se le prendono.

 

Dal libro del profeta Michèa

2, 1-5

 

Guai a coloro che meditano l’iniquità

e tramano il male sui loro giacigli;

alla luce dell’alba lo compiono,

perché in mano loro è il potere.

Sono avidi di campi e li usurpano,

di case e se le prendono.

Così opprimono l’uomo e la sua casa,

il proprietario e la sua eredità.

Perciò così dice il Signore:

«Ecco, io medito contro questa genìa

una sciagura da cui non potranno sottrarre il collo

e non andranno più a testa alta,

perché sarà un tempo di calamità.

In quel tempo

si intonerà su di voi una canzone,

si leverà un lamento e si dirà:

“Siamo del tutto rovinati;

ad altri egli passa l’eredità del mio popolo,

non si avvicinerà più a me,

per restituirmi i campi che sta spartendo!”.

Perciò non ci sarà nessuno

che tiri a sorte per te,

quando si farà la distribuzione

durante l’assemblea del Signore». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 9

 

R/.  Non dimenticare i poveri, Signore! 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri. 

 

Perché, Signore, ti tieni lontano,

nei momenti di pericolo ti nascondi?

Con arroganza il malvagio perseguita il povero:

cadano nelle insidie che hanno tramato! 

 

R/.  Non dimenticare i poveri, Signore! 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri. 

 

Il malvagio si vanta dei suoi desideri,

l’avido benedice se stesso.

Nel suo orgoglio il malvagio disprezza il Signore:

«Dio non ne chiede conto, non esiste!»;

questo è tutto il suo pensiero. 

 

R/.  Non dimenticare i poveri, Signore! 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri. 

 

Di spergiuri, di frodi e d’inganni ha piena la bocca,

sulla sua lingua sono cattiveria e prepotenza.

Sta in agguato dietro le siepi,

dai nascondigli uccide l’innocente. 

 

R/.  Non dimenticare i poveri, Signore! 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri. 

 

Eppure tu vedi l’affanno e il dolore,

li guardi e li prendi nelle tue mani.

A te si abbandona il misero,

dell’orfano tu sei l’aiuto. 

 

R/.  Non dimenticare i poveri, Signore! 

 

Oppure:

 

R/.  Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 5, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 14-21

 

In quel tempo, i farisei uscirono e tennero consiglio contro Gesù per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:

«Ecco il mio servo, che io ho scelto;

il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento.

Porrò il mio spirito sopra di lui

e annuncerà alle nazioni la giustizia.

Non contesterà né griderà

né si udrà nelle piazze la sua voce.

Non spezzerà una canna già incrinata,

non spegnerà una fiamma smorta,

finché non abbia fatto trionfare la giustizia;

nel suo nome spereranno le nazioni».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XVI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Uomo, ti è stato insegnato ciò che richiede il Signore da te.

 

Dal libro del profeta Michèa

6, 1-4. 6-8

 

Ascoltate dunque ciò che dice il Signore:

«Su, illustra la tua causa ai monti

e i colli ascoltino la tua voce!».

Ascoltate, o monti, il processo del Signore,

perenni fondamenta della terra,

perché il Signore è in causa con il suo popolo,

accusa Israele.

«Popolo mio, che cosa ti ho fatto?

In che cosa ti ho stancato? Rispondimi.

Forse perché ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto,

ti ho riscattato dalla condizione servile

e ho mandato davanti a te

Mosè, Aronne e Maria?».

«Con che cosa mi presenterò al Signore,

mi prostrerò al Dio altissimo?

Mi presenterò a lui con olocausti,

con vitelli di un anno?

Gradirà il Signore

migliaia di montoni

e torrenti di olio a miriadi?

Gli offrirò forse il mio primogenito

per la mia colpa,

il frutto delle mie viscere

per il mio peccato?».

Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono

e ciò che richiede il Signore da te:

praticare la giustizia,

amare la bontà,

camminare umilmente con il tuo Dio.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 49

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio.  

 

«Davanti a me riunite i miei fedeli,

che hanno stabilito con me l’alleanza

offrendo un sacrificio».

I cieli annunciano la sua giustizia:

è Dio che giudica. 

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio.  

 

«Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocàusti mi stanno sempre davanti.

Non prenderò vitelli dalla tua casa

né capri dai tuoi ovili». 

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio.  

 

«Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle? 

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio.  

 

Hai fatto questo e io dovrei tacere?

Forse credevi che io fossi come te!

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa.

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora». 

 

R/.  A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94, 8

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

La regina del Sud si alzerà contro questa generazione.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 38-42

 

In quel tempo, alcuni scribi e farisei dissero a Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere un segno». 

Ed egli rispose loro: «Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. 

Nel giorno del giudizio, quelli di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Getterà in fondo al mare tutti i nostri peccati.

 

Dal libro del profeta Michèa

7, 14-15. 18-20

 

Pasci il tuo popolo con la tua verga,

il gregge della tua eredità,

che sta solitario nella foresta

tra fertili campagne;

pascolino in Basan e in Gàlaad

come nei tempi antichi.

Come quando sei uscito dalla terra d’Egitto,

mostraci cose prodigiose.

Quale dio è come te,

che toglie l’iniquità e perdona il peccato

al resto della sua eredità?

Egli non serba per sempre la sua ira,

ma si compiace di manifestare il suo amore.

Egli tornerà ad avere pietà di noi,

calpesterà le nostre colpe.

Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati.

Conserverai a Giacobbe la tua fedeltà,

ad Abramo il tuo amore,

come hai giurato ai nostri padri

fin dai tempi antichi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 84

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia.  

 

Sei stato buono, Signore, con la tua terra,

hai ristabilito la sorte di Giacobbe.

Hai perdonato la colpa del tuo popolo,

hai coperto ogni loro peccato. 

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia.  

 

Ritorna a noi, Dio nostra salvezza,

e placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarai adirato con noi,

di generazione in generazione riverserai la tua ira? 

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia.  

 

Non tornerai tu a ridarci la vita,

perché in te gioisca il tuo popolo?

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza. 

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli».

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 46-50

 

In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. 

Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». 

Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». 

Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ti ho stabilito profeta delle nazioni. 

 

Dal libro del profeta Geremìa

1, 1. 4-10

 

Parole di Geremìa, figlio di Chelkìa, uno dei sacerdoti che risiedevano ad Anatòt, nel territorio di Beniamino. 

Mi fu rivolta questa parola del Signore:

«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto,

prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;

ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio!

Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».

Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”.

Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò

e dirai tutto quello che io ti ordinerò.

Non aver paura di fronte a loro,

perché io sono con te per proteggerti».

Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano 

e mi toccò la bocca,

e il Signore mi disse:

«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca.

Vedi, oggi ti do autorità

sopra le nazioni e sopra i regni

per sradicare e demolire,

per distruggere e abbattere,

per edificare e piantare».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 70 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

In te, Signore, mi sono rifugiato,

mai sarò deluso.

Per la tua giustizia, liberami e difendimi,

tendi a me il tuo orecchio e salvami. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

Sii tu la mia roccia,

una dimora sempre accessibile;

hai deciso di darmi salvezza:

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

La mia bocca racconterà la tua giustizia,

ogni giorno la tua salvezza.

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. 

 

R/.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 13

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Una parte del seme cadde sul terreno buono e diede frutto.. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 1-9

 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ha abbandonato me, sorgente di acqua viva, e si è scavato cisterne piene di crepe. 

 

Dal libro del profeta Geremìa

2, 1-3.7-8.12-13

 

Mi fu rivolta questa parola del Signore:

«Va’ e grida agli orecchi di Gerusalemme:

Così dice il Signore:

Mi ricordo di te, dell’affetto della tua giovinezza,

dell’amore al tempo del tuo fidanzamento,

quando mi seguivi nel deserto,

in terra non seminata.

Israele era sacro al Signore,

la primizia del suo raccolto;

quanti osavano mangiarne, si rendevano colpevoli,

la sventura si abbatteva su di loro.

Oracolo del Signore.

Io vi ho condotti in una terra che è un giardino,

perché ne mangiaste i frutti e i prodotti,

ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra

e avete reso una vergogna la mia eredità.

Neppure i sacerdoti si domandarono:

“Dov’è il Signore?”.

Gli esperti nella legge non mi hanno conosciuto,

i pastori si sono ribellati contro di me,

i profeti hanno profetato in nome di Baal

e hanno seguito idoli che non aiutano.

cieli, siatene esterrefatti,

inorriditi e spaventati.

Oracolo del Signore.

Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo:

ha abbandonato me,

sorgente di acqua viva,

e si è scavato cisterne,

cisterne piene di crepe,

che non trattengono l’acqua». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 35

 

R/.  È in te, Signore, la sorgente della vita. 

 

Signore, il tuo amore è nel cielo,

la tua fedeltà fino alle nubi,

la tua giustizia è come le più alte montagne,

il tuo giudizio come l’abisso profondo. 

 

R/.  È in te, Signore, la sorgente della vita. 

 

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio!

Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali,

si saziano dell’abbondanza della tua casa:

tu li disseti al torrente delle tue delizie. 

 

R/.  È in te, Signore, la sorgente della vita. 

 

È in te la sorgente della vita,

alla tua luce vediamo la luce.

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce,

la tua giustizia sui retti di cuore. 

 

R/.  È in te, Signore, la sorgente della vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

A voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 10-17

 

In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». 

Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. 

Così si compie per loro la profezia di Isaìa che dice:

“Udrete, sì, ma non comprenderete,

guarderete, sì, ma non vedrete.

Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile,

sono diventati duri di orecchi

e hanno chiuso gli occhi,

perché non vedano con gli occhi,

non ascoltino con gli orecchi

e non comprendano con il cuore

e non si convertano e io li guarisca!”.

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Vi darò pastori secondo il mio cuore; a Gerusalemme tutte le genti si raduneranno. 

 

Dal libro del profeta Geremìa

3, 14-17

 

Ritornate, figli traviati – oracolo del Signore – perché io sono il vostro padrone. Vi prenderò uno da ogni città e due da ciascuna famiglia e vi condurrò a Sion. Vi darò pastori secondo il mio cuore, che vi guideranno con scienza e intelligenza. 

Quando poi vi sarete moltiplicati e sarete stati fecondi nel paese, in quei giorni – oracolo del Signore – non si parlerà più dell’arca dell’alleanza del Signore: non verrà più in mente a nessuno e nessuno se ne ricorderà, non sarà rimpianta né rifatta. 

In quel tempo chiameranno Gerusalemme “Trono del Signore”, e a Gerusalemme tutte le genti si raduneranno nel nome del Signore e non seguiranno più caparbiamente il loro cuore malvagio.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Ger 31, 10-13

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

Ascoltate, genti, la parola del Signore, 

annunciatela alle isole più lontane e dite:

«Chi ha disperso Israele lo raduna

e lo custodisce come un pastore il suo gregge». 

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

Perché il Signore ha riscattato Giacobbe,

lo ha liberato dalle mani di uno più forte di lui.

Verranno e canteranno inni sull’altura di Sion,

andranno insieme verso i beni del Signore. 

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

La vergine allora gioirà danzando

e insieme i giovani e i vecchi.

«Cambierò il loro lutto in gioia,

li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni».  

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 8, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.  

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Colui che ascolta la Parola e la comprende, questi dà frutto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 18-23

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Forse per voi è un covo di ladri questo tempio sul quale è invocato il mio nome? 

 

Dal libro del profeta Geremìa

7, 1-11

 

Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremìa: 

«Férmati alla porta del tempio del Signore e là pronuncia questo discorso: Ascoltate la parola del Signore, voi tutti di Giuda che varcate queste porte per prostrarvi al Signore. Così dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: Rendete buone la vostra condotta e le vostre azioni, e io vi farò abitare in questo luogo. Non confidate in parole menzognere ripetendo: “Questo è il tempio del Signore, il tempio del Signore, il tempio del Signore!”. 

Se davvero renderete buone la vostra condotta e le vostre azioni, se praticherete la giustizia gli uni verso gli altri, se non opprimerete lo straniero, l’orfano e la vedova, se non spargerete sangue innocente in questo luogo e se non seguirete per vostra disgrazia dèi stranieri, io vi farò abitare in questo luogo, nella terra che diedi ai vostri padri da sempre e per sempre.

Ma voi confidate in parole false, che non giovano: rubare, uccidere, commettere adulterio, giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire altri dèi che non conoscevate. Poi venite e vi presentate davanti a me in questo tempio, sul quale è invocato il mio nome, e dite: “Siamo salvi!”, e poi continuate a compiere tutti questi abomini. Forse per voi è un covo di ladri questo tempio sul quale è invocato il mio nome? Anch’io però vedo tutto questo! Oracolo del Signore».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 83 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

 

L’anima mia anela

e desidera gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

 

Anche il passero trova una casa

e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti,

mio re e mio Dio. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

 

Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio,

cresce lungo il cammino il suo vigore. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

 

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri

che mille nella mia casa;

stare sulla soglia della casa del mio Dio

è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gc 1, 21

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Accogliete con docilità la Parola 

che è stata piantata in voi

e può portarvi alla salvezza.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 24-30

 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: 

«Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 

Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. 

E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio”».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XVII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Questo popolo diventerà come questa cintura, che non è più buona a nulla.

 

Dal libro del profeta Geremìa

13, 1-11

 

Il Signore mi disse così: «Va’ a comprarti una cintura di lino e mettitela ai fianchi senza immergerla nell’acqua». Io comprai la cintura, secondo il comando del Signore, e me la misi ai fianchi.

Poi la parola del Signore mi fu rivolta una seconda volta: «Prendi la cintura che hai comprato e che porti ai fianchi e va’ subito all’Eufrate e nascondila nella fessura di una pietra». Io andai e la nascosi presso l’Eufrate, come mi aveva comandato il Signore. 

Dopo molto tempo il Signore mi disse: «Àlzati, va’ all’Eufrate e prendi di là la cintura che ti avevo comandato di nascondervi». Io andai all’Eufrate, cercai e presi la cintura dal luogo in cui l’avevo nascosta; ed ecco, la cintura era marcita, non era più buona a nulla.

Allora mi fu rivolta questa parola del Signore: «Dice il Signore: In questo modo ridurrò in marciume l’orgoglio di Giuda e il grande orgoglio di Gerusalemme. Questo popolo malvagio, che rifiuta di ascoltare le mie parole, che si comporta secondo la caparbietà del suo cuore e segue altri dèi per servirli e per adorarli, diventerà come questa cintura, che non è più buona a nulla. Poiché, come questa cintura aderisce ai fianchi di un uomo, così io volli che aderisse a me tutta la casa d’Israele e tutta la casa di Giuda – oracolo del Signore –, perché fossero mio popolo, mia fama, mia lode e mia gloria, ma non mi ascoltarono».    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dt 32, 18-21

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato; 

hai dimenticato il Dio che ti ha procreato!

Ma il Signore ha visto e ha disdegnato

con ira i suoi figli e le sue figlie. 

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

Ha detto: «Io nasconderò loro il mio volto; 

vedrò quale sarà la loro fine. 

Sono una generazione perfida, 

sono figli infedeli. 

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

Mi resero geloso con ciò che non è Dio, 

mi irritarono con i loro idoli vani; 

io li renderò gelosi con uno che non è popolo, 

li irriterò con una nazione stolta». 

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gc 1, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Per sua volontà il Padre ci ha generati 

per mezzo della parola di verità, 

per essere una primizia delle sue creature.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Il granello di senape diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 31-35

 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».

Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».

Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta:

«Aprirò la mia bocca con parabole,

proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ricordati, Signore! Non rompere la tua alleanza con noi. 

 

Dal libro del profeta Geremìa

14, 17-22

 

Il Signore ha detto:

«I miei occhi grondano lacrime

notte e giorno, senza cessare,

perché da grande calamità

è stata colpita la vergine,

figlia del mio popolo,

da una ferita mortale.

Se esco in aperta campagna,

ecco le vittime della spada;

se entro nella città,

ecco chi muore di fame.

Anche il profeta e il sacerdote

si aggirano per la regione senza comprendere».

Hai forse rigettato completamente Giuda,

oppure ti sei disgustato di Sion?

Perché ci hai colpiti, senza più rimedio per noi?

Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene,

il tempo della guarigione, ed ecco il terrore!

Riconosciamo, Signore, la nostra infedeltà,

la colpa dei nostri padri:

abbiamo peccato contro di te.

Ma per il tuo nome non respingerci,

non disonorare il trono della tua gloria.

Ricòrdati! Non rompere la tua alleanza con noi.

Fra gli idoli vani delle nazioni c’è qualcuno che può far piovere?

Forse che i cieli da sé mandano rovesci?

Non sei piuttosto tu, Signore, nostro Dio?

In te noi speriamo,

perché tu hai fatto tutto questo.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 78

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati:

presto ci venga incontro la tua misericordia,

perché siamo così poveri! 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza,

per la gloria del tuo nome;

liberaci e perdona i nostri peccati

a motivo del tuo nome. 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri;

con la grandezza del tuo braccio

salva i condannati a morte. 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo,

ti renderemo grazie per sempre;

di generazione in generazione narreremo la tua lode. 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 13

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 36-43

 

In quel tempo, Gesù congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». 

Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Perché il mio dolore è senza fine? «Se ritornerai, starai alla mia presenza».

 

Dal libro del profeta Geremìa

15, 10.16-21

 

Me infelice, madre mia! Mi hai partorito

uomo di litigio e di contesa per tutto il paese!

Non ho ricevuto prestiti, non ne ho fatti a nessuno,

eppure tutti mi maledicono.

Quando le tue parole mi vennero incontro,

le divorai con avidità;

la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore,

perché il tuo nome è invocato su di me,

Signore, Dio degli eserciti.

Non mi sono seduto per divertirmi

nelle compagnie di gente scherzosa,

ma spinto dalla tua mano sedevo solitario,

poiché mi avevi riempito di sdegno.

Perché il mio dolore è senza fine

e la mia piaga incurabile non vuole guarire?

Tu sei diventato per me un torrente ìnfido,

dalle acque incostanti.

Allora il Signore mi rispose:

«Se ritornerai, io ti farò ritornare

e starai alla mia presenza;

se saprai distinguere ciò che è prezioso

da ciò che è vile,

sarai come la mia bocca.

Essi devono tornare a te,

non tu a loro,

e di fronte a questo popolo io ti renderò

come un muro durissimo di bronzo;

combatteranno contro di te,

ma non potranno prevalere,

perché io sarò con te

per salvarti e per liberarti.

Oracolo del Signore.

Ti libererò dalla mano dei malvagi

e ti salverò dal pugno dei violenti». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 58 

 

R/.  O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 

 

Liberami dai nemici, mio Dio,

difendimi dai miei aggressori.

Liberami da chi fa il male,

salvami da chi sparge sangue. 

 

R/.  O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 

 

Ecco, insidiano la mia vita,

contro di me congiurano i potenti.

Non c’è delitto in me, non c’è peccato, Signore;

senza mia colpa accorrono e si schierano. 

 

R/.  O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 

 

Io veglio per te, mia forza,

perché Dio è la mia difesa.

Il mio Dio mi preceda con il suo amore;

Dio mi farà guardare dall’alto i miei nemici. 

 

R/.  O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 

 

Ma io canterò la tua forza,

esalterò la tua fedeltà al mattino,

perché sei stato mia difesa,

mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 

 

R/.  O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 

 

mia forza, a te voglio cantare,

poiché tu sei, o Dio, la mia difesa,

Dio della mia fedeltà. 

 

R/.  O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio

l’ho fatto conoscere a voi. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 44-46

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Come l'argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani.

 

Dal libro del profeta Geremìa

18, 1-6

 

Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: “Prendi e scendi nella bottega del vasaio: là ti farò udire la mia parola”. 

Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto. 

Allora mi fu rivolta la parola del Signore: “Forse non potrei agire con voi, casa di Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, come l’argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa di Israele”.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 145

 

R/.  In te spero, Signore: tu mi puoi salvare. 

 

Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio. 

 

R/.  In te spero, Signore: tu mi puoi salvare. 

 

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

 

R/.  In te spero, Signore: tu mi puoi salvare. 

 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. 

 

R/.  In te spero, Signore: tu mi puoi salvare. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

At 16, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Raccolgono i buoni nei canestri e buttano via i cattivi.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 47-53

 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete capito tutte queste cose?”. Gli risposero: “Sì”. 

Ed egli disse loro: “Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche”. 

Terminate queste parabole, Gesù partì di là.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tutto il popolo si radunò contro Geremìa nel tempio del Signore.

 

Dal libro del profeta Geremìa

26, 1-9

 

All’inizio del regno di Ioiakìm, figlio di Giosìa, re di Giuda, fu rivolta a Geremìa questa parola da parte del Signore: 

«Così dice il Signore: Va’ nell’atrio del tempio del Signore e riferisci a tutte le città di Giuda che vengono per adorare nel tempio del Signore tutte le parole che ti ho comandato di annunciare loro; non tralasciare neppure una parola. Forse ti ascolteranno e ciascuno abbandonerà la propria condotta perversa; in tal caso mi pentirò di tutto il male che pensavo di fare loro per la malvagità delle loro azioni. Tu dunque dirai loro: Dice il Signore: Se non mi ascolterete, se non camminerete secondo la legge che ho posto davanti a voi e se non ascolterete le parole dei profeti, miei servi, che ho inviato a voi con assidua premura, ma che voi non avete ascoltato, io ridurrò questo tempio come quello di Silo e farò di questa città una maledizione per tutti i popoli della terra». 

I sacerdoti, i profeti e tutto il popolo udirono Geremìa che diceva queste parole nel tempio del Signore. Ora, quando Geremìa finì di riferire quanto il Signore gli aveva comandato di dire a tutto il popolo, i sacerdoti, i profeti e tutto il popolo lo arrestarono dicendo: «Devi morire! Perché hai predetto nel nome del Signore: “Questo tempio diventerà come Silo e questa città sarà devastata, disabitata”?». Tutto il popolo si radunò contro Geremìa nel tempio del Signore.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 68

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio. 

 

Sono più numerosi dei capelli del mio capo

quelli che mi odiano senza ragione.

Sono potenti quelli che mi vogliono distruggere,

i miei nemici bugiardi:

quanto non ho rubato, dovrei forse restituirlo? 

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio. 

 

Per te io sopporto l’insulto

e la vergogna mi copre la faccia;

sono diventato un estraneo ai miei fratelli,

uno straniero per i figli di mia madre.

Perché mi divora lo zelo per la tua casa,

gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio. 

 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera,

Signore, nel tempo della benevolenza.

Dio, nella tua grande bontà, rispondimi,

nella fedeltà della tua salvezza. 

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Pt 1, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola del Signore rimane in eterno:

e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non è costui il figlio del falegname? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 54-58

 

In quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scandalo. 

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore mi ha veramente inviato a voi per dire ai vostri orecchi tutte queste parole.

 

Dal libro del profeta Geremìa

26, 11-16. 24

 

In quei giorni, i sacerdoti e i profeti dissero ai capi e a tutto il popolo: «Una condanna a morte merita quest’uomo, perché ha profetizzato contro questa città, come avete udito con i vostri orecchi!». 

Ma Geremìa rispose a tutti i capi e a tutto il popolo: «Il Signore mi ha mandato a profetizzare contro questo tempio e contro questa città le cose che avete ascoltato. Migliorate dunque la vostra condotta e le vostre azioni e ascoltate la voce del Signore, vostro Dio, e il Signore si pentirà del male che ha annunciato contro di voi. Quanto a me, eccomi in mano vostra, fate di me come vi sembra bene e giusto; ma sappiate bene che, se voi mi ucciderete, sarete responsabili del sangue innocente, voi e tutti gli abitanti di questa città, perché il Signore mi ha veramente inviato a voi per dire ai vostri orecchi tutte queste parole». 

I capi e tutto il popolo dissero ai sacerdoti e ai profeti: «Non ci deve essere condanna a morte per quest’uomo, perché ci ha parlato nel nome del Signore, nostro Dio». La mano di Achikàm, figlio di Safan, fu a favore di Geremìa, perché non lo consegnassero al popolo per metterlo a morte. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 68 

 

R/.  Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore.  

 

Liberami dal fango, perché io non affondi,

che io sia liberato dai miei nemici e dalle acque profonde.

Non mi travolga la corrente,

l’abisso non mi sommerga,

la fossa non chiuda su di me la sua bocca. 

 

R/.  Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore.  

 

Io sono povero e sofferente:

la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.

Loderò il nome di Dio con un canto,

lo magnificherò con un ringraziamento. 

 

R/.  Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore.  

 

Vedano i poveri e si rallegrino;

voi che cercate Dio, fatevi coraggio,

perché il Signore ascolta i miseri

e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 

 

R/.  Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Erode mandò a decapitare Giovanni e i suoi discepoli andarono a informarne Gesù. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 1-12

 

In quel tempo al tetrarca Erode giunse notizia della fama di Gesù. Egli disse ai suoi cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista. È risorto dai morti e per questo ha il potere di fare prodigi!».

Erode infatti aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo. Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenerla con te!». Erode, benché volesse farlo morire, ebbe paura della folla perché lo considerava un profeta.

Quando fu il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle quello che avesse chiesto. Ella, istigata da sua madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». 

Il re si rattristò, ma a motivo del giuramento e dei commensali ordinò che le venisse data e mandò a decapitare Giovanni nella prigione. La sua testa venne portata su un vassoio, fu data alla fanciulla e lei la portò a sua madre. 

I suoi discepoli si presentarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andarono a informare Gesù. 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XVIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ananìa, il Signore non ti ha mandato e tu induci questo popolo a confidare nella menzogna. 

 

Dal libro del profeta Geremìa

28, 1-17

 

In quell’anno, all’inizio del regno di Sedecìa, re di Giuda, nell’anno quarto, nel quinto mese, Ananìa, figlio di Azzur, il profeta di Gàbaon, mi riferì nel tempio del Signore sotto gli occhi dei sacerdoti e di tutto il popolo: «Così dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: Io romperò il giogo del re di Babilonia! Entro due anni farò ritornare in questo luogo tutti gli arredi del tempio del Signore che Nabucodònosor, re di Babilonia, prese da questo luogo e portò in Babilonia. Farò ritornare in questo luogo – oracolo del Signore – Ieconìa, figlio di Ioiakìm, re di Giuda, con tutti i deportati di Giuda che andarono a Babilonia, poiché romperò il giogo del re di Babilonia».

Il profeta Geremìa rispose al profeta Ananìa, sotto gli occhi dei sacerdoti e di tutto il popolo, che stavano nel tempio del Signore. Il profeta Geremìa disse: «Così sia! Così faccia il Signore! Voglia il Signore realizzare le cose che hai profetizzato, facendo ritornare gli arredi nel tempio e da Babilonia tutti i deportati. Tuttavia ascolta ora la parola che sto per dire a te e a tutto il popolo. I profeti che furono prima di me e di te dai tempi antichissimi profetizzarono guerra, fame e peste contro molti paesi e regni potenti. Il profeta invece che profetizza la pace sarà riconosciuto come profeta mandato veramente dal Signore soltanto quando la sua parola si realizzerà».

Allora il profeta Ananìa strappò il giogo dal collo del profeta Geremìa, lo ruppe e disse a tutto il popolo: «Così dice il Signore: A questo modo io romperò il giogo di Nabucodònosor, re di Babilonia, entro due anni, sul collo di tutte le nazioni». Il profeta Geremìa se ne andò per la sua strada.

Dopo che il profeta Ananìa ebbe rotto il giogo che il profeta Geremìa portava sul collo, fu rivolta a Geremìa questa parola del Signore: «Va’ e riferisci ad Ananìa: Così dice il Signore: Tu hai rotto un giogo di legno, ma io, al suo posto, ne farò uno di ferro. Infatti, dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: Pongo un giogo di ferro sul collo di tutte queste nazioni perché siano soggette a Nabucodònosor, re di Babilonia, e lo servano; persino le bestie selvatiche gli consegno».

Allora il profeta Geremìa disse al profeta Ananìa: «Ascolta, Ananìa! Il Signore non ti ha mandato e tu induci questo popolo a confidare nella menzogna; perciò dice il Signore: Ecco, ti faccio sparire dalla faccia della terra; quest’anno tu morirai, perché hai predicato la ribellione al Signore». In quello stesso anno, nel settimo mese, il profeta Ananìa morì.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Tieni lontana da me la via della menzogna,

donami la grazia della tua legge. 

Non togliere dalla mia bocca la parola vera,

perché spero nei tuoi giudizi. 

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Si volgano a me quelli che ti temono

e che conoscono i tuoi insegnamenti. 

Sia integro il mio cuore nei tuoi decreti,

perché non debba vergognarmi. 

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

I malvagi sperano di rovinarmi;

io presto attenzione ai tuoi insegnamenti. 

Non mi allontano dai tuoi giudizi,

perché sei tu a istruirmi. 

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

__________________________________________________________________

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 4, 4

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Non di solo pane vive l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 13-21

 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. 

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 

E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

 

Parola del Signore.

__________________________________________________________________

 

Oppure, nell’anno A:

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Gv 1, 50-51

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

In verità, in verità vi dico:

vedrete cose più grandi di queste.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Comanda che io venga da te sulle acque.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 22-36

 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono furono guariti.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ti ho trattato così per la tua grande iniquità. Cambierò la sorte delle tende di Giacobbe. 

 

Dal libro del profeta Geremìa

30, 1-2.12-15.18-22

 

Parola rivolta a Geremìa da parte del Signore: 

«Così dice il Signore, Dio d’Israele: Scriviti in un libro tutte le cose che ti ho detto.

Così dice il Signore:

La tua ferita è incurabile,

la tua piaga è molto grave.

Nessuno ti fa giustizia;

per un’ulcera vi sono rimedi,

ma non c’è guarigione per te.

Ti hanno dimenticato tutti i tuoi amanti,

non ti cercano più;

poiché ti ho colpito come colpisce un nemico,

con un castigo spietato,

per la tua grande iniquità,

perché sono cresciuti i tuoi peccati.

Perché gridi per la tua ferita?

Incurabile è la tua piaga.

Ti ho trattato così 

per la tua grande iniquità,

perché sono cresciuti i tuoi peccati.

Così dice il Signore:

Ecco, cambierò la sorte delle tende di Giacobbe

e avrò compassione delle sue dimore.

Sulle sue rovine sarà ricostruita la città

e il palazzo sorgerà al suo giusto posto.

Vi risuoneranno inni di lode,

voci di gente in festa.

Li farò crescere e non diminuiranno,

li onorerò e non saranno disprezzati;

i loro figli saranno come un tempo,

la loro assemblea sarà stabile dinanzi a me,

mentre punirò tutti i loro oppressori.

Avranno come capo uno di loro,

un sovrano uscito dal loro popolo;

io lo farò avvicinare a me ed egli si accosterà.

Altrimenti chi rischierebbe la vita

per avvicinarsi a me? 

Oracolo del Signore.

Voi sarete il mio popolo

e io sarò il vostro Dio».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 101

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.  

 

Le genti temeranno il nome del Signore

e tutti i re della terra la tua gloria,

quando il Signore avrà ricostruito Sion

e sarà apparso in tutto il suo splendore.

Egli si volge alla preghiera dei derelitti,

non disprezza la loro preghiera. 

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.  

 

Questo si scriva per la generazione futura

e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:

«Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario,

dal cielo ha guardato la terra,

per ascoltare il sospiro del prigioniero,

per liberare i condannati a morte. 

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.  

 

I figli dei tuoi servi avranno una dimora,

la loro stirpe vivrà sicura alla tua presenza.

Perché si proclami in Sion il nome del Signore

e la sua lode in Gerusalemme,

quando si raduneranno insieme i popoli

e i regni per servire il Signore. 

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.  

__________________________________________________________________

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 1, 49

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, 

tu sei il re d’Israele!

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Comandami di venire verso di te sulle acque.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 22-36

 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono furono guariti. 

 

Parola del Signore.

__________________________________________________________________

 

Oppure, nell’anno A:

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 1, 49

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore 

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Ogni pianta che non è stata piantata dal mio Padre celeste sarà sradicata.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

15, 1-2.10-14

 

In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!». 

Riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!».

Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ti ho amato di amore eterno. 

 

Dal libro del profeta Geremìa

31, 1-7

 

«In quel tempo – oracolo del Signore – 

io sarò Dio per tutte le famiglie d’Israele

ed esse saranno il mio popolo.

Così dice il Signore:

Ha trovato grazia nel deserto

un popolo scampato alla spada;

Israele si avvia a una dimora di pace».

Da lontano mi è apparso il Signore:

«Ti ho amato di amore eterno,

per questo continuo a esserti fedele.

Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata,

vergine d’Israele.

Di nuovo prenderai i tuoi tamburelli

e avanzerai danzando tra gente in festa.

Di nuovo pianterai vigne sulle colline di Samarìa;

dopo aver piantato, i piantatori raccoglieranno.

Verrà il giorno in cui le sentinelle grideranno

sulla montagna di Èfraim:

“Su, saliamo a Sion,

andiamo dal Signore, nostro Dio”.

Poiché dice il Signore:

Innalzate canti di gioia per Giacobbe,

esultate per la prima delle nazioni,

fate udire la vostra lode e dite:

“Il Signore ha salvato il suo popolo,

il resto d’Israele”».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Ger 31, 10-13 

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

Ascoltate, genti, la parola del Signore, 

annunciatela alle isole più lontane e dite:

«Chi ha disperso Israele lo raduna

e lo custodisce come un pastore il suo gregge». 

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

Perché il Signore ha riscattato Giacobbe,

lo ha liberato dalle mani di uno più forte di lui.

Verranno e canteranno inni sull’altura di Sion,

andranno insieme verso i beni del Signore. 

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

La vergine allora gioirà danzando

e insieme i giovani e i vecchi.

«Cambierò il loro lutto in gioia,

li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni». 

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 7, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

e Dio ha visitato il suo popolo. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Donna, grande è la tua fede!  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

15, 21-28

 

In quel tempo, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. 

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». 

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore, – disse la donna – eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Concluderò un’alleanza nuova e non ricorderò più il peccato.

 

Dal libro del profeta Geremìa

31,31-34

 

«Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore.

Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: “Conoscete il Signore”, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 50 (51)

 

R/.   Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 

 

R/.   Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno. 

 

R/.   Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocausti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 

 

R/.   Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 16, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

16, 13-23

 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Guai alla città sanguinaria! 

 

Dal libro del profeta Nahum

1, 15; 2, 2; 3, 1-3.6-7

 

Ecco sui monti i passi d'un messaggero, un araldo di pace! 

Celebra le tue feste, Giuda, sciogli i tuoi voti, 

poiché non ti attraverserà più il malvagio: 

egli è del tutto annientato. 

Contro di te avanza un distruttore: 

montare la guardia alla fortezza, sorvegliare le vie, cingerti i fianchi, raccogliere tutte le forze. 

Guai alla città sanguinaria, piena di menzogne, colma di rapine, 

che non cessa di depredare! 

Sibilo di frusta, fracasso di ruote, 

scalpitio di cavalli, cigolio di carri, 

cavalieri incalzanti, lampeggiare di spade, 

scintillare di lance, feriti in quantità, 

cumuli di morti, cadaveri senza fine, s'inciampa nei cadaveri. 

Ti getterò addosso immondezze, 

ti svergognerò, ti esporrò al ludibrio. 

Allora chiunque ti vedrà, fuggirà da te 

e dirà: «Nìnive è distrutta!». Chi la compiangerà? 

Dove cercherò chi la consóli?  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dt 32, 35-41

 

R/.  Salvaci, Signore, e donaci la vita. 

 

Vicino è il giorno della loro rovina dei nemici 

e il loro destino si affretta a venire. 

Perché il Signore farà giustizia al suo popolo 

e dei suoi servi avrà compassione. 

 

R/.  Salvaci, Signore, e donaci la vita. 

 

Ora vedete che io, io lo sono 

e nessun altro è dio accanto a me. 

Sono io che dò la morte e faccio vivere; 

io percuoto e io guarisco. 

 

R/.  Salvaci, Signore, e donaci la vita. 

 

Quando avrò affilato la folgore della mia spada 

e la mia mano inizierà il giudizio, 

farò vendetta dei miei avversari, 

ripagherò i miei nemici. 

 

R/.  Salvaci, Signore, e donaci la vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

16, 24-28

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 

Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 

In verità vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non morranno finché non vedranno il Figlio dell'uomo venire nel suo regno». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il giusto vivrà per la sua fede. 

 

Dal libro del profeta Abacuc

1, 12 - 2, 4

 

Non sei tu fin da principio, Signore,

il mio Dio, il mio Santo?

Noi non moriremo!

Signore, tu lo hai scelto per far giustizia,

l’hai reso forte, o Roccia, per punire.

Tu dagli occhi così puri

che non puoi vedere il male

e non puoi guardare l’oppressione,

perché, vedendo i perfidi, taci,

mentre il malvagio ingoia chi è più giusto di lui?

Tu tratti gli uomini come pesci del mare,

come animali che strisciano e non hanno padrone.

Egli li prende tutti all’amo,

li pesca a strascico, 

li raccoglie nella rete,

e contento ne gode.

Perciò offre sacrifici alle sue sciàbiche

e brucia incenso alle sue reti,

perché, grazie a loro, la sua parte è abbondante

e il suo cibo succulento.

Continuerà dunque a sguainare la spada

e a massacrare le nazioni senza pietà?

Mi metterò di sentinella,

in piedi sulla fortezza,

a spiare, per vedere che cosa mi dirà,

che cosa risponderà ai miei lamenti.

Il Signore rispose e mi disse:

«Scrivi la visione

e incidila bene sulle tavolette,

perché la si legga speditamente.

È una visione che attesta un termine,

parla di una scadenza e non mentisce;

se indugia, attendila,

perché certo verrà e non tarderà.

Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto,

mentre il giusto vivrà per la sua fede». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 9 

 

R/.  Tu non abbandoni chi ti cerca, Signore. 

 

Il Signore siede in eterno,

stabilisce il suo trono per il giudizio:

governerà il mondo con giustizia,

giudicherà i popoli con rettitudine. 

 

R/.  Tu non abbandoni chi ti cerca, Signore. 

 

Il Signore sarà un rifugio per l’oppresso,

un rifugio nei momenti di angoscia.

Confidino in te quanti conoscono il tuo nome,

perché tu non abbandoni chi ti cerca, Signore. 

 

R/.  Tu non abbandoni chi ti cerca, Signore. 

 

Cantate inni al Signore, che abita in Sion,

narrate le sue imprese tra i popoli,

perché egli chiede conto del sangue versato,

se ne ricorda, non dimentica il grido dei poveri. 

 

R/.  Tu non abbandoni chi ti cerca, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2Tm 1, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Se avrete fede, nulla vi sarà impossibile. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

17, 14-19

 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù un uomo che gli si gettò in ginocchio e disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio! È epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e sovente nell’acqua. L’ho portato dai tuoi discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo». 

E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me». Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da quel momento il ragazzo fu guarito.

Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli rispose loro: «Per la vostra poca fede. In verità io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a questo monte: “Spòstati da qui a là”, ed esso si sposterà, e nulla vi sarà impossibile».  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XIX SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Così percepii in visione la gloria del Signore.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

1, 2-5.24-28

 

Era l’anno quinto della deportazione del re Ioiachìn, il cinque del mese: la parola del Signore fu rivolta al sacerdote Ezechièle, figlio di Buzì, nel paese dei Caldèi, lungo il fiume Chebar. Qui fu sopra di lui la mano del Signore.

Io guardavo, ed ecco un vento tempestoso avanzare dal settentrione, una grande nube e un turbinìo di fuoco, che splendeva tutto intorno, e in mezzo si scorgeva come un balenare di metallo incandescente. Al centro, una figura composta di quattro esseri animati, di sembianza umana. Quando essi si muovevano, io udivo il rombo delle ali, simile al rumore di grandi acque, come il tuono dell’Onnipotente, come il fragore della tempesta, come il tumulto d’un accampamento. Quando poi si fermavano, ripiegavano le ali.

Ci fu un rumore al di sopra del firmamento che era sulle loro teste. Sopra il firmamento che era sulle loro teste apparve qualcosa come una pietra di zaffìro in forma di trono e su questa specie di trono, in alto, una figura dalle sembianze umane. Da ciò che sembravano i suoi fianchi in su, mi apparve splendido come metallo incandescente e, dai suoi fianchi in giù, mi apparve come di fuoco. Era circondato da uno splendore simile a quello dell’arcobaleno fra le nubi in un giorno di pioggia. Così percepii in visione la gloria del Signore. Quando la vidi, caddi con la faccia a terra.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 148

 

R/.  I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

 

Lodate il Signore dai cieli,

lodatelo nell’alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,

lodatelo, voi tutte, sue schiere. 

 

R/.  I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

 

I re della terra e i popoli tutti,

i governanti e i giudici della terra,

i giovani e le ragazze,

i vecchi insieme ai bambini 

lodino il nome del Signore. 

 

R/.  I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

 

Perché solo il suo nome è sublime:

la sua maestà sovrasta la terra e i cieli.

Ha accresciuto la potenza del suo popolo. 

Egli è la lode per tutti i suoi fedeli,

per i figli d’Israele, popolo a lui vicino. 

 

R/.  I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Ts 2, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 

del Signore nostro Gesù Cristo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Lo uccideranno, ma risorgerà. I figli sono liberi dal tributo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

17, 22-27

 

In quel tempo, mentre si trovavano insieme in Galilea, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà». Ed essi furono molto rattristati.

Quando furono giunti a Cafàrnao, quelli che riscuotevano la tassa per il tempio si avvicinarono a Pietro e gli dissero: «Il vostro maestro non paga la tassa?». Rispose: «Sì». 

Mentre entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re della terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli estranei?». Rispose: «Dagli estranei». 

E Gesù replicò: «Quindi i figli sono liberi. Ma, per evitare di scandalizzarli, va’ al mare, getta l’amo e prendi il primo pesce che viene su, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d’argento. Prendila e consegnala loro per me e per te».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io mangiai quel libro, e fu per la mia bocca dolce come il miele. 

 

Dal libro del profeta Ezechièle

2, 8 -3,4

 

Così dice il Signore: «Tu, figlio dell'uomo, ascolta ciò che ti dico e non esser ribelle come questa genìa di ribelli; apri la bocca e mangia ciò che io ti do'». 

Io guardai ed ecco, una mano tesa verso di me teneva un rotolo. Lo spiegò davanti a me; era scritto all'interno e all'esterno e vi erano scritti lamenti, pianti e guai. 

Mi disse: «Figlio dell'uomo, mangia ciò che hai davanti, mangia questo rotolo, poi và e parla alla casa d'Israele». 

Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare quel rotolo, dicendomi: «Figlio dell'uomo, nutrisci il ventre e riempi le viscere con questo rotolo che ti porgo». Io lo mangiai e fu per la mia bocca dolce come il miele. 

Poi egli mi disse: «Figlio dell'uomo, va', rècati dagli Israeliti e riferisci loro le mie parole».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Le tue parole, Signore, mi colmano di gioia. 

 

Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia 

più che in ogni altro bene. 

Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, 

miei consiglieri i tuoi precetti. 

 

R/.  Le tue parole, Signore, mi colmano di gioia. 

 

La legge della tua bocca mi è preziosa 

più di mille pezzi d'oro e d'argento. 

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: 

più del miele per la mia bocca. 

 

R/.  Le tue parole, Signore, mi colmano di gioia. 

 

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, 

sono essi la gioia del mio cuore. 

Apro anelante la bocca, 

perché desidero i tuoi comandamenti. 

 

R/.  Le tue parole, Signore, mi colmano di gioia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 29  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

18, 1-5.10.12-14

 

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». 

Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me. 

Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. 

Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove sui monti, per andare in cerca di quella perduta? Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Segna un tau sulla fronte degli uomini che piangono per tutti gli abomini che si compiono in Gerusalemme.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

9, 1-7; 10, 18-22

 

Una voce potente gridò ai miei orecchi: «Avvicinatevi, voi che dovete punire la città, ognuno con lo strumento di sterminio in mano». Ecco sei uomini giungere dalla direzione della porta superiore che guarda a settentrione, ciascuno con lo strumento di sterminio in mano. In mezzo a loro c’era un altro uomo, vestito di lino, con una borsa da scriba al fianco. Appena giunti, si fermarono accanto all’altare di bronzo. 

La gloria del Dio d’Israele, dal cherubino sul quale si posava, si alzò verso la soglia del tempio e chiamò l’uomo vestito di lino che aveva al fianco la borsa da scriba. Il Signore gli disse: «Passa in mezzo alla città, in mezzo a Gerusalemme, e segna un tau sulla fronte degli uomini che sospirano e piangono per tutti gli abomini che vi si compiono». Agli altri disse, in modo che io sentissi: «Seguitelo attraverso la città e colpite! Il vostro occhio non abbia pietà, non abbiate compassione. Vecchi, giovani, ragazze, bambini e donne, ammazzate fino allo sterminio: non toccate, però, chi abbia il tau in fronte. Cominciate dal mio santuario!». Incominciarono dagli anziani che erano davanti al tempio. Disse loro: «Profanate pure il tempio, riempite di cadaveri i cortili. Uscite!». Quelli uscirono e fecero strage nella città. 

La gloria del Signore uscì dalla soglia del tempio e si fermò sui cherubini. I cherubini spiegarono le ali e si sollevarono da terra sotto i miei occhi; anche le ruote si alzarono con loro e si fermarono all’ingresso della porta orientale del tempio del Signore, mentre la gloria del Dio d’Israele era in alto su di loro. Erano i medesimi esseri che io avevo visto sotto il Dio d’Israele lungo il fiume Chebar e riconobbi che erano cherubini. Ciascuno aveva quattro aspetti e ciascuno quattro ali e qualcosa simile a mani d’uomo sotto le ali. Il loro aspetto era il medesimo che avevo visto lungo il fiume Chebar. Ciascuno di loro avanzava diritto davanti a sé. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 112 

 

R/.  Più alta dei cieli è la gloria del Signore. 

 

Lodate, servi del Signore,

lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore,

da ora e per sempre. 

 

R/.  Più alta dei cieli è la gloria del Signore. 

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto

sia lodato il nome del Signore.

Su tutte le genti eccelso è il Signore,

più alta dei cieli è la sua gloria. 

 

R/.  Più alta dei cieli è la gloria del Signore. 

 

Chi è come il Signore, nostro Dio,

che siede nell’alto

e si china a guardare

sui cieli e sulla terra? 

 

R/.  Più alta dei cieli è la gloria del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 5, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

18, 15-20

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. 

In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo.

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Di giorno, davanti ai loro occhi, emigrerai.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

12, 1-12

 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, tu abiti in mezzo a una genìa di ribelli, che hanno occhi per vedere e non vedono, hanno orecchi per udire e non odono, perché sono una genìa di ribelli.

Tu, figlio dell’uomo, fatti un bagaglio da esule e di giorno, davanti ai loro occhi, prepàrati a emigrare; davanti ai loro occhi emigrerai dal luogo dove stai verso un altro luogo. Forse comprenderanno che sono una genìa di ribelli. Davanti ai loro occhi prepara di giorno il tuo bagaglio, come fosse il bagaglio di un esule. Davanti a loro uscirai però al tramonto, come partono gli esiliati. Fa’ alla loro presenza un’apertura nel muro ed esci di lì. Alla loro presenza mettiti il bagaglio sulle spalle ed esci nell’oscurità. Ti coprirai la faccia, in modo da non vedere il paese, perché io ho fatto di te un simbolo per gli Israeliti».

Io feci come mi era stato comandato: preparai di giorno il mio bagaglio come quello di un esule e, sul tramonto, feci un foro nel muro con le mani. Uscii nell’oscurità e sotto i loro occhi mi misi il bagaglio sulle spalle. 

Al mattino mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, non ti ha chiesto la casa d’Israele, quella genìa di ribelli, che cosa stai facendo? Rispondi loro: Così dice il Signore Dio: Questo messaggio è per il principe di Gerusalemme e per tutta la casa d’Israele che vi abita.

Tu dirai: Io sono un simbolo per voi. Quello che ho fatto io, sarà fatto a loro; saranno deportati e andranno in schiavitù. Il principe che è in mezzo a loro si caricherà il bagaglio sulle spalle, nell’oscurità, e uscirà per la breccia che verrà fatta nel muro per farlo partire; si coprirà il viso, per non vedere con gli occhi il paese».   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 77

 

R/.  Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

Si ribellarono a Dio, l’Altissimo,

e non osservarono i suoi insegnamenti.

Deviarono e tradirono come i loro padri,

fallirono come un arco allentato. 

 

R/.  Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

Lo provocarono con le loro alture sacre

e con i loro idoli lo resero geloso.

Dio udì e s’infiammò,

e respinse duramente Israele. 

 

R/.  Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

Ridusse in schiavitù la sua forza,

il suo splendore in potere del nemico.

Diede il suo popolo in preda alla spada

e s’infiammò contro la sua eredità. 

 

R/.  Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118, 135

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo

e insegnami i tuoi decreti.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

18, 21 - 19, 1

 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». 

E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. 

Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 

Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea e andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

XIX SETTIMANA

__________________________________________________________________

 

PRIMA LETTURA

La tua bellezza era perfetta. Ti avevo reso uno splendore. Tu però ti sei prostituita.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

16, 1-15.60-63

 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, fa’ conoscere a Gerusalemme tutti i suoi abomini. Dirai loro: Così dice il Signore Dio a Gerusalemme: Tu sei, per origine e nascita, del paese dei Cananei; tuo padre era un Amorreo e tua madre un’Ittita. Alla tua nascita, quando fosti partorita, non ti fu tagliato il cordone ombelicale e non fosti lavata con l’acqua per purificarti; non ti fecero le frizioni di sale né fosti avvolta in fasce. Occhio pietoso non si volse verso di te per farti una sola di queste cose e non ebbe compassione nei tuoi confronti, ma come oggetto ripugnante, il giorno della tua nascita, fosti gettata via in piena campagna.

Passai vicino a te, ti vidi mentre ti dibattevi nel sangue e ti dissi: Vivi nel tuo sangue e cresci come l’erba del campo. Crescesti, ti facesti grande e giungesti al fiore della giovinezza. Il tuo petto divenne fiorente ed eri giunta ormai alla pubertà, ma eri nuda e scoperta.

Passai vicino a te e ti vidi. Ecco: la tua età era l’età dell’amore. Io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità. Ti feci un giuramento e strinsi alleanza con te – oracolo del Signore Dio – e divenisti mia. Ti lavai con acqua, ti ripulii del sangue e ti unsi con olio. Ti vestii di ricami, ti calzai di pelle di tasso, ti cinsi il capo di bisso e ti ricoprii di stoffa preziosa. Ti adornai di gioielli. Ti misi braccialetti ai polsi e una collana al collo; misi al tuo naso un anello, orecchini agli orecchi e una splendida corona sul tuo capo. Così fosti adorna d’oro e d’argento. Le tue vesti erano di bisso, di stoffa preziosa e ricami. Fior di farina e miele e olio furono il tuo cibo. Divenisti sempre più bella e giungesti fino ad essere regina. La tua fama si diffuse fra le genti. La tua bellezza era perfetta. Ti avevo reso uno splendore. Oracolo del Signore Dio.

Tu però, infatuata per la tua bellezza e approfittando della tua fama, ti sei prostituita, concedendo i tuoi favori a ogni passante. Ma io mi ricorderò dell’alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e stabilirò con te un’alleanza eterna, perché te ne ricordi e ti vergogni e, nella tua confusione, tu non apra più bocca, quando ti avrò perdonato quello che hai fatto». Oracolo del Signore Dio.

 

Parola di Dio.

__________________________________________________________________

 

Oppure:

 

PRIMA LETTURA

Mi ricorderò dell'alleanza conclusa con te, e ne sarai confusa.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

16, 59-63

 

Così dice il Signore Dio: «Io ho ricambiato a te quello che hai fatto tu, perché hai disprezzato il giuramento infrangendo l’alleanza. Ma io mi ricorderò dell’alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e stabilirò con te un’alleanza eterna. Allora ricorderai la tua condotta e ne sarai confusa, quando riceverai le tue sorelle maggiori insieme a quelle più piccole, che io darò a te per figlie, ma non in forza della tua alleanza. Io stabilirò la mia alleanza con te e tu saprai che io sono il Signore, perché te ne ricordi e ti vergogni e, nella tua confusione, tu non apra più bocca, quando ti avrò perdonato quello che hai fatto». Oracolo del Signore Dio.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Is 12, 2-6

 

R/.  La tua collera, Signore, si è placata e tu mi hai consolato. 

 

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza.

 

R/.  La tua collera, Signore, si è placata e tu mi hai consolato. 

 

Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime. 

 

R/.  La tua collera, Signore, si è placata e tu mi hai consolato. 

 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

 

R/.  La tua collera, Signore, si è placata e tu mi hai consolato. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1Ts 2, 13

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Accogliete la parola di Dio,

non come parola di uomini,

ma, qual è veramente, come parola di Dio.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

19, 3-12

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». 

Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: “Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne”? Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 

Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di ripudiarla?». 

Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio».

Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». 

Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io giudicherò ognuno di voi secondo la sua condotta.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

18, 1-10.13.30-32

 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Perché andate ripetendo questo proverbio sulla terra d’Israele:

“I padri hanno mangiato uva acerba

e i denti dei figli si sono allegati”?

Com’è vero che io vivo, oracolo del Signore Dio, voi non ripeterete più questo proverbio in Israele. Ecco, tutte le vite sono mie: la vita del padre e quella del figlio è mia; chi pecca morirà.

Se uno è giusto e osserva il diritto e la giustizia, se non mangia sui monti e non alza gli occhi agli idoli della casa d’Israele, se non disonora la moglie del suo prossimo e non si accosta a una donna durante il suo stato d’impurità, se non opprime alcuno, restituisce il pegno al debitore, non commette rapina, divide il pane con l’affamato e copre di vesti chi è nudo, se non presta a usura e non esige interesse, desiste dall’iniquità e pronuncia retto giudizio fra un uomo e un altro, se segue le mie leggi e osserva le mie norme agendo con fedeltà, egli è giusto ed egli vivrà, oracolo del Signore Dio. 

Ma se uno ha generato un figlio violento e sanguinario che commette azioni inique, questo figlio non vivrà; poiché ha commesso azioni abominevoli, costui morirà e dovrà a se stesso la propria morte.

Perciò io giudicherò ognuno di voi secondo la sua condotta, o casa d’Israele. Oracolo del Signore Dio.

Convertitevi e desistete da tutte le vostre iniquità, e l’iniquità non sarà più causa della vostra rovina. Liberatevi da tutte le iniquità commesse e formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo. Perché volete morire, o casa d’Israele? Io non godo della morte di chi muore. Oracolo del Signore Dio. Convertitevi e vivrete». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 50 

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno. 

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocausti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 

 

R/.  Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Non impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

19, 13-15

 

In quel tempo, furono portati a Gesù dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li rimproverarono. 

Gesù però disse: «Lasciateli, non impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli». 

E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là. 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XX SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ezechièle sarà per voi un segno: voi farete proprio come ha fatto lui.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

24, 15-24

 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, ecco, io ti tolgo all’improvviso colei che è la delizia dei tuoi occhi: ma tu non fare il lamento, non piangere, non versare una lacrima. Sospira in silenzio e non fare il lutto dei morti: avvolgiti il capo con il turbante, mettiti i sandali ai piedi, non ti velare fino alla bocca, non mangiare il pane del lutto».

La mattina avevo parlato al popolo e la sera mia moglie morì. La mattina dopo feci come mi era stato comandato e la gente mi domandava: «Non vuoi spiegarci che cosa significa quello che tu fai?». 

Io risposi: «La parola del Signore mi è stata rivolta in questi termini: Annuncia agli Israeliti: Così dice il Signore Dio: Ecco, io faccio profanare il mio santuario, orgoglio della vostra forza, delizia dei vostri occhi e anelito delle vostre anime. I figli e le figlie che avete lasciato cadranno di spada. Voi farete come ho fatto io: non vi velerete fino alla bocca, non mangerete il pane del lutto. Avrete i vostri turbanti in capo e i sandali ai piedi: non farete il lamento e non piangerete, ma vi consumerete per le vostre iniquità e gemerete l’uno con l’altro. Ezechièle sarà per voi un segno: quando ciò avverrà, voi farete proprio come ha fatto lui e saprete che io sono il Signore».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dt 32, 18-21

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato; 

hai dimenticato il Dio che ti ha procreato!

Ma il Signore ha visto e ha disdegnato

con ira i suoi figli e le sue figlie. 

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

Ha detto: «Io nasconderò loro il mio volto; 

vedrò quale sarà la loro fine. 

Sono una generazione perfida, 

sono figli infedeli. 

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

Mi resero geloso con ciò che non è Dio, 

mi irritarono con i loro idoli vani; 

io li renderò gelosi con uno che non è popolo, 

li irriterò con una nazione stolta». 

 

R/.  Hai dimenticato Dio che ti ha generato. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 3

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Se vuoi essere perfetto, vendi quello che possiedi e avrai un tesoro nel cielo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

19, 16-22

 

In quel tempo, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». 

Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». 

Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Mentre tu sei un uomo e non un dio, hai reso il tuo cuore come quello di Dio.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

28, 1-10

 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Figlio dell’uomo, parla al principe di Tiro: Così dice il Signore Dio:

Poiché il tuo cuore si è insuperbito e hai detto:

“Io sono un dio,

siedo su un trono divino in mezzo ai mari”,

mentre tu sei un uomo e non un dio,

hai reso il tuo cuore come quello di Dio,

ecco, tu sei più saggio di Daniele,

nessun segreto ti è nascosto.

Con la tua saggezza e la tua intelligenza

hai creato la tua potenza

ammassato oro e argento nei tuoi scrigni;

con la tua grande sapienza e i tuoi traffici

hai accresciuto le tue ricchezze

e per le tue ricchezze si è inorgoglito il tuo cuore.

Perciò così dice il Signore Dio:

Poiché hai reso il tuo cuore come quello di Dio,

ecco, io manderò contro di te

i più feroci popoli stranieri;

snuderanno le spade contro la tua bella saggezza,

profaneranno il tuo splendore.

Ti precipiteranno nella fossa

e morirai della morte degli uccisi in mare.

Ripeterai ancora: “Io sono un dio”,

di fronte ai tuoi uccisori?

Ma sei un uomo e non un dio,

in balìa di chi ti uccide.

Per mano di stranieri morirai 

della morte dei non circoncisi,

perché io ho parlato».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dt 32, 26-28.30.35-36

 

R/.  Il Signore farà giustizia al suo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

«Io ho detto: Li voglio disperdere, 

cancellarne tra gli uomini il ricordo,

se non temessi l’arroganza del nemico.

Non si ingannino i loro avversari. 

 

R/.  Il Signore farà giustizia al suo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

Non dicano: La nostra mano ha vinto, 

non è il Signore che ha operato tutto questo!

Sono un popolo insensato 

e in essi non c’è intelligenza. 

 

R/.  Il Signore farà giustizia al suo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

Come può un uomo solo inseguirne mille

due soli metterne in fuga diecimila? 

Non è forse perché la loro Roccia li ha venduti, 

il Signore li ha consegnati? 

 

R/.  Il Signore farà giustizia al suo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

Sì, vicino è il giorno della loro rovina 

e il loro destino si affretta a venire».

Perché il Signore farà giustizia al suo popolo 

e dei suoi servi avrà compassione. 

 

R/.  Il Signore farà giustizia al suo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8, 9

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

19, 23-30

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 

A queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: «Allora, chi può essere salvato?». Gesù li guardò e disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile».

Allora Pietro gli rispose: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna. Molti dei primi saranno ultimi e molti degli ultimi saranno primi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Strapperò loro di bocca le mie pecore e non saranno più il loro pasto. 

 

Dal libro del profeta Ezechièle

34, 1-11

 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Figlio dell’uomo, profetizza contro i pastori d’Israele, profetizza e riferisci ai pastori: Così dice il Signore Dio: Guai ai pastori d’Israele, che pascono se stessi! I pastori non dovrebbero forse pascere il gregge? Vi nutrite di latte, vi rivestite di lana, ammazzate le pecore più grasse, ma non pascolate il gregge. Non avete reso forti le pecore deboli, non avete curato le inferme, non avete fasciato quelle ferite, non avete riportato le disperse. Non siete andati in cerca delle smarrite, ma le avete guidate con crudeltà e violenza. Per colpa del pastore si sono disperse e sono preda di tutte le bestie selvatiche: sono sbandate. Vanno errando le mie pecore su tutti i monti e su ogni colle elevato, le mie pecore si disperdono su tutto il territorio del paese e nessuno va in cerca di loro e se ne cura. 

Perciò, pastori, ascoltate la parola del Signore: Com’è vero che io vivo – oracolo del Signore Dio –, poiché il mio gregge è diventato una preda e le mie pecore il pasto d’ogni bestia selvatica per colpa del pastore e poiché i miei pastori non sono andati in cerca del mio gregge – hanno pasciuto se stessi senza aver cura del mio gregge –, udite quindi, pastori, la parola del Signore: Così dice il Signore Dio: Eccomi contro i pastori: a loro chiederò conto del mio gregge e non li lascerò più pascolare il mio gregge, così non pasceranno più se stessi, ma strapperò loro di bocca le mie pecore e non saranno più il loro pasto. Perché così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 22 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

 

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

 

Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

 

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Eb 4, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola di Dio è viva, efficace;

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Sei invidioso perché io sono buono? 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

20, 1-16

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”.

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e da’ loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. 

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. 

Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Vi darò un cuore nuovo. Porrò il mio spirito dentro di voi.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

36, 23-28

 

Così dice il Signore Dio: «Santificherò il mio nome grande, profanato fra le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le nazioni sapranno che io sono il Signore – oracolo del Signore Dio –, quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.

Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 

Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio».   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 50

 

R/.  Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati. 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 

 

R/.  Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati. 

 

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno. 

 

R/.  Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati. 

 

Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocausti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 

 

R/.  Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94, 8

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

22, 1-14

 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse: 

«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. 

Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 

Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. 

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 

Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

37, 1-14

 

In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro. 

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.

Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti”. Perciò profetizza e annuncia loro: “Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò”». Oracolo del Signore Dio.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 106

 

R/.  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

 

Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato,

che ha riscattato dalla mano dell’oppressore

e ha radunato da terre diverse,

dall’oriente e dall’occidente, 

dal settentrione e dal mezzogiorno. 

 

R/.  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

 

Alcuni vagavano nel deserto su strade perdute,

senza trovare una città in cui abitare.

Erano affamati e assetati,

veniva meno la loro vita. 

 

R/.  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre.L 

 

Nell’angustia gridarono al Signore

ed egli li liberò dalle loro angosce.

Li guidò per una strada sicura,

perché andassero verso una città in cui abitare. 

 

R/.  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

 

Ringrazino il Signore per il suo amore,

per le sue meraviglie a favore degli uomini,

perché ha saziato un animo assetato,

un animo affamato ha ricolmato di bene. 

 

R/.  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 24, 4

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Insegnami, Signore, i tuoi sentieri,

guidami nella tua fedeltà e istruiscimi.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te stesso. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

22, 34-40

 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». 

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La gloria del Signore entrò nel tempio.

 

Dal libro del profeta Ezechièle

43, 1-7a

 

[Quell’uomo] mi condusse verso la porta che guarda a oriente ed ecco che la gloria del Dio d’Israele giungeva dalla via orientale e il suo rumore era come il rumore delle grandi acque e la terra risplendeva della sua gloria. 

La visione che io vidi era simile a quella che avevo visto quando andai per distruggere la città e simile a quella che avevo visto presso il fiume Chebar. Io caddi con la faccia a terra. La gloria del Signore entrò nel tempio per la porta che guarda a oriente.

Lo spirito mi prese e mi condusse nel cortile interno: ecco, la gloria del Signore riempiva il tempio. Mentre quell’uomo stava in piedi accanto a me, sentii che qualcuno entro il tempio mi parlava e mi diceva: «Figlio dell’uomo, questo è il luogo del mio trono e il luogo dove posano i miei piedi, dove io abiterò in mezzo ai figli d’Israele, per sempre».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 84 

 

R/.  La gloria del Signore abiti la nostra terra.  

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

 

R/.  La gloria del Signore abiti la nostra terra.  

 

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

R/.  La gloria del Signore abiti la nostra terra.  

 

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino. 

 

R/.  La gloria del Signore abiti la nostra terra.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 23, 9

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste

e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Dicono e non fanno.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

23, 1-12

 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: 

«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. 

Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 

Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1, 1-5. 11-12

 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicési che è in Dio Padre nostro e nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo.

Dobbiamo sempre rendere grazie a Dio per voi, fratelli, come è giusto, perché la vostra fede fa grandi progressi e l’amore di ciascuno di voi verso gli altri va crescendo. Così noi possiamo gloriarci di voi nelle Chiese di Dio, per la vostra perseveranza e la vostra fede in tutte le vostre persecuzioni e tribolazioni che sopportate. È questo un segno del giusto giudizio di Dio, perché siate fatti degni del regno di Dio, per il quale appunto soffrite. 

Il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 95

 

R/.  Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

 

R/.  Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  

 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  

 

R/.  Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode,

terribile sopra tutti gli dèi.

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla,

il Signore invece ha fatto i cieli. 

 

R/.  Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Guai a voi, guide cieche.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

23, 13-22

 

In quel tempo, Gesù parlò dicendo: 

«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. 

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi.

Guai a voi, guide cieche, che dite: “Se uno giura per il tempio, non conta nulla; se invece uno giura per l’oro del tempio, resta obbligato”. Stolti e ciechi! Che cosa è più grande: l’oro o il tempio che rende sacro l’oro? E dite ancora: “Se uno giura per l’altare, non conta nulla; se invece uno giura per l’offerta che vi sta sopra, resta obbligato”. Ciechi! Che cosa è più grande: l’offerta o l’altare che rende sacra l’offerta? Ebbene, chi giura per l’altare, giura per l’altare e per quanto vi sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che lo abita. E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Mantenete le tradizioni che avete apprese.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

2, 1-3.13-17

 

Vi preghiamo, fratelli, riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e alla nostra riunione con lui, di non lasciarvi così facilmente confondere e turbare, né da pretese ispirazioni, né da parole, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia imminente. Nessuno vi inganni in alcun modo! Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso l'opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a questo con il nostro vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.

Perciò, fratelli, state saldi e mantenete le tradizioni che avete apprese così dalla nostra parola come dalla nostra lettera. E lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 95

 

R/.  Vieni, Signore: in te si rallegra tutto il creato. 

 

Dite tra i popoli: «Il Signore regna!». 

Sorregge il mondo, perché non vacilli; 

giudica le nazioni con rettitudine. 

 

R/.  Vieni, Signore: in te si rallegra tutto il creato. 

 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 

frema il mare e quanto racchiude; 

esultino i campi e quanto contengono, 

si rallegrino gli alberi della foresta. 

 

R/.  Vieni, Signore: in te si rallegra tutto il creato. 

 

Esulti davanti al Signore che viene, 

perché viene a giudicare la terra. 

Giudicherà il mondo con giustizia 

e con verità tutte le genti.

 

R/.  Vieni, Signore: in te si rallegra tutto il creato. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118, 29.30.80

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Allontana da me la via della menzogna,

la via della tua verità ho scelto:

sia integro il mio cuore nei tuoi precetti.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

23, 23-26

 

In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! 

Guai a voi, scribi e farisei ipòcriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre all'interno sono pieni di rapina e d'intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi netto!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Chi non vuol lavorare, neppure mangi.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

3, 6-10. 16-18

 

Fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, vi raccomandiamo di tenervi lontani da ogni fratello che conduce una vita disordinata, non secondo l’insegnamento che vi è stato trasmesso da noi. 

Sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per non essere di peso ad alcuno di voi. Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi.

Il Signore della pace vi dia la pace sempre e in ogni modo. Il Signore sia con tutti voi.

Il saluto è di mia mano, di Paolo. Questo è il segno autografo di ogni mia lettera; io scrivo così. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 127 

 

R/.  Beato chi teme il Signore. 

 

Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene.  

 

R/.  Beato chi teme il Signore. 

 

Ecco com’è benedetto

l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita! 

 

R/.  Beato chi teme il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Gv 2, 5

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Chi osserva la parola di Gesù Cristo,

in lui l’amore di Dio è veramente perfetto. 

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Siete figli di chi uccise i profeti.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

23, 27-32

 

In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume. Così anche voi: all’esterno apparite giusti davanti alla gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità.

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che costruite le tombe dei profeti e adornate i sepolcri dei giusti, e dite: “Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non saremmo stati loro complici nel versare il sangue dei profeti”. Così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli di chi uccise i profeti. Ebbene, voi colmate la misura dei vostri padri».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

In Cristo siete stati arricchiti di tutti i doni.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

1, 1-9

 

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!

Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. 

Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144

 

R/.  Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

 

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode;

senza fine è la sua grandezza. 

 

R/.  Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

 

Una generazione narra all’altra le tue opere,

annuncia le tue imprese.

Il glorioso splendore della tua maestà

e le tue meraviglie voglio meditare. 

 

R/.  Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

 

Parlino della tua terribile potenza:

anch’io voglio raccontare la tua grandezza.

Diffondano il ricordo della tua bontà immensa,

acclamino la tua giustizia. 

 

R/.  Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 24, 44

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vegliate e tenetevi pronti,

perché, nell’ora che non immaginate,

viene il Figlio dell’uomo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Tenetevi pronti.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

24, 42-51

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo.

Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. 

Ma se quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, ma, per i chiamati, sapienza di Dio. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

1, 17-25

 

Fratelli, Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo.

La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti:

«Distruggerò la sapienza dei sapienti

e annullerò l’intelligenza degli intelligenti».

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. 

Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,

rende vani i progetti dei popoli.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21, 36

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vegliate in ogni momento pregando, 

perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Ecco lo sposo! Andategli incontro!  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

25, 1-13

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 

A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 

Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio ha scelto quello che è debole per il mondo. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

1, 26-31

 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. 

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. 

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, “chi si vanta, si vanti nel Signore”. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

È in lui che gioisce il nostro cuore,

nel suo santo nome noi confidiamo. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 13, 34

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Sei stato fedele nel poco: prendi parte alla gioia del tuo padrone. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

25, 14-30

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Vi annunciai Cristo crocifisso.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

2, 1-5

 

Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. 

Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia predicazione non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Quanto amo la tua legge, Signore!  

 

Quanto amo la tua legge!

La medito tutto il giorno. 

Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici,

perché esso è sempre con me. 

 

R/.  Quanto amo la tua legge, Signore!  

 

Sono più saggio di tutti i miei maestri,

perché medito i tuoi insegnamenti. 

Ho più intelligenza degli anziani,

perché custodisco i tuoi precetti. 

 

R/.  Quanto amo la tua legge, Signore!  

 

Tengo lontani i miei piedi da ogni cattivo sentiero,

per osservare la tua parola. 

Non mi allontano dai tuoi giudizi,

perché sei tu a istruirmi. 

 

R/.  Quanto amo la tua legge, Signore!  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 4, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Lo Spirito del Signore è sopra di me;

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio… Nessun profeta è bene accetto nella sua patria.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

4, 16-30

 

In quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l’unzione

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista;

a rimettere in libertà gli oppressi,

a proclamare l’anno di grazia del Signore».

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

L’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio; l’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

2, 10-16

 

Fratelli, lo Spirito conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. 

Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144

 

R/.  Giusto è il Signore in tutte le sue vie. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

 

R/.  Giusto è il Signore in tutte le sue vie. 

 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza. 

 

R/.  Giusto è il Signore in tutte le sue vie. 

 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese

e la splendida gloria del tuo regno. 

Il tuo regno è un regno eterno,

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 

 

R/.  Giusto è il Signore in tutte le sue vie. 

 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto. 

 

R/.  Giusto è il Signore in tutte le sue vie. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 7, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Io so chi tu sei: il santo di Dio!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

4, 31-37

 

In quel tempo, Gesù scese a Cafàrnao, città della Galilea, e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità. 

Nella sinagoga c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». 

Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. 

Tutti furono presi da timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Noi siamo collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

3, 1-9

 

Io, fratelli, sinora non ho potuto parlare a voi come a esseri spirituali, ma carnali, come a neonati in Cristo. Vi ho dato da bere latte, non cibo solido, perché non ne eravate ancora capaci. E neanche ora lo siete, perché siete ancora carnali. Dal momento che vi sono tra voi invidia e discordia, non siete forse carnali e non vi comportate in maniera umana?

Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini? Ma che cosa è mai Apollo? Che cosa è Paolo? Servitori, attraverso i quali siete venuti alla fede, e ciascuno come il Signore gli ha concesso. 

Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono una medesima cosa: ciascuno riceverà la propria ricompensa secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Dal trono dove siede

scruta tutti gli abitanti della terra,

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore

e ne comprende tutte le opere. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

È in lui che gioisce il nostro cuore,

nel suo santo nome noi confidiamo. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 4, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

4, 38-44

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagòga, entrò nella casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva.

Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. Da molti uscivano anche demòni, gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era lui il Cristo.

Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo perché non se ne andasse via. Egli però disse loro: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». 

E andava predicando nelle sinagòghe della Giudea.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

3, 18-23

 

Fratelli, nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il Signore sa che i progetti dei sapienti sono vani».

Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 23

 

R/.  Del Signore è la terra e quanto contiene. 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito. 

 

R/.  Del Signore è la terra e quanto contiene. 

 

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli. 

 

R/.  Del Signore è la terra e quanto contiene. 

 

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 

R/.  Del Signore è la terra e quanto contiene. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 4, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite dietro a me, dice il Signore, 

vi farò pescatori di uomini.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO

Lasciarono tutto e lo seguirono. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

5, 1-11

 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore manifesterà le intenzioni dei cuori. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

4, 1-5

 

Fratelli, ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele. 

A me però importa assai poco di venire giudicato da voi o da un tribunale umano; anzi, io non giudico neppure me stesso, perché, anche se non sono consapevole di alcuna colpa, non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 

Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, fino a quando il Signore verrà. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno riceverà da Dio la lode. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 36 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

Confida nel Signore e fa’ il bene:

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.

Cerca la gioia nel Signore:

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

Affida al Signore la tua via,

confida in lui ed egli agirà:

farà brillare come luce la tua giustizia,

il tuo diritto come il mezzogiorno. 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene

e avrai sempre una casa.

Perché il Signore ama il diritto

e non abbandona i suoi fedeli. 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

La salvezza dei giusti viene dal Signore:

nel tempo dell’angoscia è loro fortezza.

Il Signore li aiuta e li libera,

li libera dai malvagi e li salva,

perché in lui si sono rifugiati. 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Quando lo sposo sarà loro tolto, allora in quei giorni digiuneranno. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

5, 33-39

 

In quel tempo, i farisei e i loro scribi dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere; così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 

Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno». 

Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Soffriamo la fame, la sete, la nudità. 

 

Dalle lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

4, 6-15

 

Fratelli, imparate [da me e da Apollo] a stare a ciò che è scritto, e non vi gonfiate d’orgoglio favorendo uno a scapito di un altro. Chi dunque ti dà questo privilegio? Che cosa possiedi che tu non l’abbia ricevuto? E se l’hai ricevuto, perché te ne vanti come se non l’avessi ricevuto?

Voi siete già sazi, siete già diventati ricchi; senza di noi, siete già diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all’ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo dati in spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. 

Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo percossi, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi.

Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri: sono io che vi ho generato in Cristo Gesù mediante il Vangelo. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144

 

R/.  Il Signore è vicino a chiunque lo invoca. 

 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,

a quanti lo invocano con sincerità. 

 

R/.  Il Signore è vicino a chiunque lo invoca. 

 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono,

ascolta il loro grido e li salva.

Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano,

ma distrugge tutti i malvagi. 

 

R/.  Il Signore è vicino a chiunque lo invoca. 

 

Canti la mia bocca la lode del Signore

e benedica ogni vivente il suo santo nome,

in eterno e per sempre. 

 

R/.  Il Signore è vicino a chiunque lo invoca. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 6

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

6, 1-5

 

Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. 

Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito?». 

Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». 

E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del sabato». 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Togliete via il lievito vecchio. Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato!

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

5, 1-8

 

Fratelli, si sente dovunque parlare di immoralità tra voi, e di una immoralità tale che non si riscontra neanche tra i pagani, al punto che uno convive con la moglie di suo padre. E voi vi gonfiate di orgoglio, piuttosto che esserne afflitti in modo che venga escluso di mezzo a voi colui che ha compiuto un’azione simile! 

Ebbene, io, assente con il corpo ma presente con lo spirito, ho già giudicato, come se fossi presente, colui che ha compiuto tale azione. Nel nome del Signore nostro Gesù, essendo radunati voi e il mio spirito insieme alla potenza del Signore nostro Gesù, questo individuo venga consegnato a Satana a rovina della carne, affinché lo spirito possa essere salvato nel giorno del Signore.

Non è bello che voi vi vantiate. Non sapete che un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete àzzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e di verità.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 5

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia.  

 

Tu non sei un Dio che gode del male, 

non è tuo ospite il malvagio;

gli stolti non resistono al tuo sguardo. 

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia.  

 

Tu hai in odio tutti i malfattori,

tu distruggi chi dice menzogne.

Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. 

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia.  

 

Gioiscano quanti in te si rifugiano,

esultino senza fine.

Proteggili, perché in te si allietino

quanti amano il tuo nome. 

 

R/.  Guidami, Signore, nella tua giustizia.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Osservavano per vedere se guariva in giorno di sabato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

6, 6-11

 

Un sabato Gesù entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. 

Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. 

Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. 

Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.   

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Un fratello viene chiamato in giudizio dal fratello, e per di più davanti a non credenti!

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

6, 1-11

 

Fratelli, quando uno di voi è in lite con un altro, osa forse appellarsi al giudizio degli ingiusti anziché dei santi? Non sapete che i santi giudicheranno il mondo? E se siete voi a giudicare il mondo, siete forse indegni di giudizi di minore importanza? Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più le cose di questa vita!

Se dunque siete in lite per cose di questo mondo, voi prendete a giudici gente che non ha autorità nella Chiesa? Lo dico per vostra vergogna! Sicché non vi sarebbe nessuna persona saggia tra voi, che possa fare da arbitro tra fratello e fratello? Anzi, un fratello viene chiamato in giudizio dal fratello, e per di più davanti a non credenti! 

È già per voi una sconfitta avere liti tra voi! Perché non subire piuttosto ingiustizie? Perché non lasciarvi piuttosto privare di ciò che vi appartiene? Siete voi invece che commettete ingiustizie e rubate, e questo con i fratelli! Non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? 

Non illudetevi: né immorali, né idolatri, né adùlteri, né depravati, né sodomìti, né ladri, né avari, né ubriaconi, né calunniatori, né rapinatori erediteranno il regno di Dio. E tali eravate alcuni di voi! Ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 149

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion. 

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.  

 

Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria. 

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.  

 

Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questo è un onore per tutti i suoi fedeli. 

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io ho scelto voi, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Passò tutta la notte pregando e scelse dodici ai quali diede anche il nome di apostoli.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

6, 12-19

 

In quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore.

Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Passa la scena di questo mondo! 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

7, 25-31

 

Fratelli, quanto alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma dò un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia. 

Penso dunque che sia bene per l'uomo, a causa della presente necessità, di rimanere così. Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. Sei libero da donna? Non andare a cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella carne, e io vorrei risparmiarvele. 

Questo vi dico, fratelli: il tempo ormai si è fatto breve; d'ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non l'avessero; coloro che piangono, come se non piangessero e quelli che godono come se non godessero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che usano del mondo, come se non ne usassero appieno: perché passa la scena di questo mondo! 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 44 

 

R/.  In te, Signore, ho posto la mia gioia. 

 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 

 

R/.  In te, Signore, ho posto la mia gioia. 

 

La figlia del re è tutta splendore, 

gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. 

È presentata al re in preziosi ricami; 

con lei le vergini compagne a te sono condotte. 

 

R/.  In te, Signore, ho posto la mia gioia. 

 

Guidate in gioia ed esultanza 

entrano insieme nel palazzo del re. 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 

li farai capi di tutta la terra. 

 

R/.  In te, Signore, ho posto la mia gioia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 6, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rallegratevi, esultate,

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Beati voi poveri. Guai a voi ricchi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

6, 20-26

 

In quel tempo, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva: 

«Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio. 

Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati. 

Beati voi che ora piangete, perché riderete. 

Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, perché avete già la vostra consolazione. 

Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame. 

Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete. 

Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ferendo la coscienza debole dei fratelli, voi peccate contro Cristo.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

8, 1-7.11-13

 

Fratelli, la conoscenza riempie di orgoglio, mentre l’amore edifica. Se qualcuno crede di conoscere qualcosa, non ha ancora imparato come bisogna conoscere. Chi invece ama Dio, è da lui conosciuto. 

Riguardo dunque al mangiare le carni sacrificate agli idoli, noi sappiamo che non esiste al mondo alcun idolo e che non c’è alcun dio, se non uno solo. In realtà, anche se vi sono cosiddetti dèi sia nel cielo che sulla terra – e difatti ci sono molti dèi e molti signori –,

per noi c’è un solo Dio, il Padre,

dal quale tutto proviene e noi siamo per lui;

e un solo Signore, Gesù Cristo,

in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo grazie a lui.

Ma non tutti hanno la conoscenza; alcuni, fino ad ora abituati agli idoli, mangiano le carni come se fossero sacrificate agli idoli, e così la loro coscienza, debole com’è, resta contaminata.

Ed ecco, per la tua conoscenza, va in rovina il debole, un fratello per il quale Cristo è morto! Peccando così contro i fratelli e ferendo la loro coscienza debole, voi peccate contro Cristo. Per questo, se un cibo scandalizza il mio fratello, non mangerò mai più carne, per non dare scandalo al mio fratello.     

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 138

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda;

meravigliose sono le tue opere. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri;

vedi se percorro una via di dolore

e guidami per una via di eternità. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

 

CANTO AL VANGELO

1 Gv 4, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi 

e l’amore di lui è perfetto in noi.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

6, 27-38

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

9, 16-19.22b-27

 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi + Dal Vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io.

Non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona che appassisce, noi invece una che dura per sempre. 

Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio pugilato, ma non come chi batte l’aria; anzi tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non succeda che, dopo avere predicato agli altri, io stesso venga squalificato. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 83 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore!  

 

L’anima mia anela

e desidera gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore!  

 

Anche il passero trova una casa

e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti,

mio re e mio Dio. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore!  

 

Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio

e ha le tue vie nel suo cuore. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore!  

 

Perché sole e scudo è il Signore Dio;

il Signore concede grazia e gloria,

non rifiuta il bene

a chi cammina nell’integrità. 

 

R/.  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore!  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 17, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La tua parola, Signore, è verità;

consacraci nella verità.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Può forse un cieco guidare un altro cieco? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

6, 39-42

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

10, 14-22

 

Miei cari, state lontani dall’idolatria. Parlo come a persone intelligenti. Giudicate voi stessi quello che dico: il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. Guardate l’Israele secondo la carne: quelli che mangiano le vittime sacrificali non sono forse in comunione con l’altare? 

Che cosa dunque intendo dire? Che la carne sacrificata agli idoli vale qualcosa? O che un idolo vale qualcosa? No, ma dico che quei sacrifici sono offerti ai demòni e non a Dio. 

Ora, io non voglio che voi entriate in comunione con i demòni; non potete bere il calice del Signore e il calice dei demòni; non potete partecipare alla mensa del Signore e alla mensa dei demòni. O vogliamo provocare la gelosia del Signore? Siamo forse più forti di lui? 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 115 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

Che cosa renderò al Signore

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore. 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo. 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia

 

 

VANGELO

Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

6, 43-49

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 

L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda.

Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? 

Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. 

Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande».  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXIV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se vi sono divisioni tra voi il vostro non è più un mangiare la cena del Signore.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

11, 17-26

 

Fratelli, non posso lodarvi, perché vi riunite insieme non per il meglio, ma per il peggio. 

Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in parte lo credo. È necessario infatti che sorgano fazioni tra voi, perché in mezzo a voi si manifestino quelli che hanno superato la prova. 

Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. Ciascuno infatti, quando siete a tavola, comincia a prendere il proprio pasto e così uno ha fame, l’altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo!

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 39

 

R/.  Annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  

 

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

 

R/.  Annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  

 

Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo». 

 

R/.  Annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. 

 

R/.  Annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  

 

Esultino e gioiscano in te

quelli che ti cercano;

dicano sempre: «Il Signore è grande!»

quelli che amano la tua salvezza. 

 

R/.  Annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 3, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Neanche in Israele ho trovato una fede così grande.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

7, 1-10

 

In quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di rivolgere tutte le sue parole al popolo che stava in ascolto, entrò in Cafàrnao. 

Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione l’aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro, giunti da Gesù, lo supplicavano con insistenza: «Egli merita che tu gli conceda quello che chiede – dicevano –, perché ama il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la sinagoga». 

Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa, quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non disturbarti! Io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo io stesso non mi sono ritenuto degno di venire da te; ma di’ una parola e il mio servo sarà guarito. Anch’io infatti sono nella condizione di subalterno e ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». 

All’udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla folla che lo seguiva, disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una fede così grande!». E gli inviati, quando tornarono a casa, trovarono il servo guarito. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

12, 12-14. 27-31

 

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra.

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. 

Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? Desiderate invece intensamente i carismi più grandi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 99

 

R/.  Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  

 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza. 

 

R/.  Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  

 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 

R/.  Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  

 

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome. 

 

R/.  Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  

 

Perché buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione. 

 

R/.  Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 7, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Ragazzo, dico a te, àlzati!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

7, 11-17

 

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. 

Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. 

Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. 

Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione circostante.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Rimangono la fede, la speranza, la carità; ma la più grande di tutte è la carità. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

12, 31 - 13, 13

 

Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime.

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita.

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino.

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Su di noi sia il tuo amore, Signore,

come da te noi speriamo. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 6, 63

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le tue parole, Signore, sono spirito e sono vita;

tu hai parole di vita eterna. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

7, 31-35

 

In quel tempo, il Signore disse: 

«A chi posso paragonare la gente di questa generazione? A chi è simile? È simile a bambini che, seduti in piazza, gridano gli uni agli altri così:

“Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato,

abbiamo cantato un lamento e non avete pianto!”. 

È venuto infatti Giovanni il Battista, che non mangia pane e non beve vino, e voi dite: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e voi dite: “Ecco un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori!”. 

Ma la Sapienza è stata riconosciuta giusta da tutti i suoi figli». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Così predichiamo e così avete creduto.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

15, 1-11

 

Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano!

A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè 

che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture

e che fu sepolto

e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture

e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 

Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. 

Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 117

 

R/.  Rendete grazie al Signore perché è buono. 

 

Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Dica Israele:

«Il suo amore è per sempre». 

 

R/.  Rendete grazie al Signore perché è buono. 

 

La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma resterò in vita

e annuncerò le opere del Signore. 

 

R/.  Rendete grazie al Signore perché è buono. 

 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto. 

 

R/.  Rendete grazie al Signore perché è buono. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

7, 36-50 

 

In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se Cristo non è risorto, vana la vostra fede. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

15, 12-20

 

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede. 

Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo mentre di fatto non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. 

Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini.

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 16 

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.  

 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,

sii attento al mio grido.

Porgi l’orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c’è inganno. 

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.  

 

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole,

mostrami i prodigi della tua misericordia,

tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra. 

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.  

 

Custodiscimi come pupilla degli occhi,

all’ombra delle tue ali nascondimi.

Ma io nella giustizia contemplerò il tuo volto,

al risveglio mi sazierò della tua immagine. 

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

C’erano con lui i Dodici e alcune donne che li servivano con i loro beni.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

8, 1-3

 

In quel tempo, Gesù se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. 

C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.   

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

È seminato nella corruzione, risorge nell’incorruttibilità. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

15, 35-37.42-49

 

Fratelli, qualcuno dirà: «Come risorgono i morti? Con quale corpo verranno?». Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore. Quanto a ciò che semini, non semini il corpo che nascerà, ma un semplice chicco di grano o di altro genere. Così anche la risurrezione dei morti: è seminato nella corruzione, risorge nell’incorruttibilità; è seminato nella miseria, risorge nella gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; è seminato corpo animale, risorge corpo spirituale.

Se c’è un corpo animale, vi è anche un corpo spirituale. Sta scritto infatti che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene dal cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli di terra; e come è l’uomo celeste, così anche i celesti. E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo celeste.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 55 

 

R/.  Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi. 

 

Si ritireranno i miei nemici,

nel giorno in cui ti avrò invocato;

questo io so: che Dio è per me. 

 

R/.  Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi. 

 

In Dio, di cui lodo la parola,

nel Signore, di cui lodo la parola,

in Dio confido, non avrò timore:

che cosa potrà farmi un uomo? 

 

R/.  Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi. 

 

Manterrò, o Dio, i voti che ti ho fatto:

ti renderò azioni di grazie,

perché hai liberato la mia vita dalla morte,

i miei piedi dalla caduta. 

 

R/.  Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 8, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Il seme caduto sul terreno buono sono coloro che custodiscono la Parola e producono frutto con perseveranza.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

8, 4-15

 

In quel tempo, poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiarono. Un’altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, seccò per mancanza di umidità. Un’altra parte cadde in mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

I suoi discepoli lo interrogavano sul significato della parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo con parabole, affinché

vedendo non vedano

e ascoltando non comprendano.

Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l’hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la Parola dal loro cuore, perché non avvenga che, credendo, siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la Parola con gioia, ma non hanno radici; credono per un certo tempo, ma nel tempo della prova vengono meno. Quello caduto in mezzo ai rovi sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano soffocare da preoccupazioni, ricchezze e piaceri della vita e non giungono a maturazione. Quello sul terreno buono sono coloro che, dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodiscono e producono frutto con perseveranza.   

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore ha in orrore il perverso.

 

Dal libro dei Proverbi

3, 27-34

 

Figlio mio:

non negare un bene a chi ne ha il diritto,

se hai la possibilità di farlo.

Non dire al tuo prossimo:

«Va’, ripassa, te lo darò domani»,

se tu possiedi ciò che ti chiede.

Non tramare il male contro il tuo prossimo,

mentre egli dimora fiducioso presso di te.

Non litigare senza motivo con nessuno,

se non ti ha fatto nulla di male.

Non invidiare l’uomo violento 

e non irritarti per tutti i suoi successi,

perché il Signore ha in orrore il perverso,

mentre la sua amicizia è per i giusti.

La maledizione del Signore è sulla casa del malvagio,

mentre egli benedice la dimora dei giusti.

Dei beffardi egli si fa beffe

e agli umili concede la sua benevolenza.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 14

 

R/.  Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore.  

 

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore, 

non sparge calunnie con la sua lingua. 

 

R/.  Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore.  

 

Non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore. 

 

R/.  Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore.  

 

Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre. 

 

R/.  Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 

perché vedano le vostre opere buone 

e rendano gloria al Padre vostro.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

La lampada si pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

8, 16-18

 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: 

«Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la mette sotto un letto, ma la pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce. 

Non c’è nulla di segreto che non sia manifestato, nulla di nascosto che non sia conosciuto e venga in piena luce. 

Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, sarà tolto anche ciò che crede di avere».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Proverbi di carattere vario. 

 

Dal libro dei Proverbi

21, 1-6.10-13

 

Il cuore del re è un canale d'acqua in mano al Signore: 

lo dirige dovunque egli vuole. 

Agli occhi dell'uomo tutte le sue vie sono rette, 

ma chi pesa i cuori è il Signore. 

Praticare la giustizia e l'equità 

per il Signore vale più di un sacrificio. 

Occhi alteri e cuore superbo, lucerna degli empi, è il peccato. 

I piani dell'uomo diligente si risolvono in profitto, 

ma chi è precipitoso va verso l'indigenza. 

Accumular tesori a forza di menzogne 

è vanità effimera di chi cerca la morte. 

L'anima del malvagio desidera far il male 

e ai suoi occhi il prossimo non trova pietà. 

Quando il beffardo vien punito, l'inesperto diventa saggio 

e quando il saggio viene istruito, accresce il sapere. 

Il Giusto osserva la casa dell'empio 

e precipita gli empi nella sventura. 

Chi chiude l'orecchio al grido del povero 

invocherà a sua volta e non otterrà risposta. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti.  

 

Beato l'uomo di integra condotta, 

che cammina nella legge del Signore. 

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti 

e mediterò i tuoi prodigi. 

 

R/.  Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti.  

 

Ho scelto la via della giustizia, 

mi sono proposto i tuoi giudizi. 

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge, 

e la custodisca con tutto il cuore. 

 

R/.  Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti.  

 

Dirìgimi sul sentiero dei tuoi comandi, 

perché in esso è la mia gioia. 

Custodirò la tua legge per sempre, 

nei secoli, in eterno. 

 

R/.  Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Lc 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio

e la custodiscono con amore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

8, 19-21

 

In quel tempo, andarono a trovare Gesù la madre e i fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. 

Gli fu annunziato: «Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano vederti». 

Ma egli rispose: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non darmi né povertà né ricchezza, ma fammi avere il mio pezzo di pane. 

 

Dal libro dei Proverbi

30, 5-9

 

Ogni parola di Dio è purificata nel fuoco;

egli è scudo per chi in lui si rifugia.

Non aggiungere nulla alle sue parole,

perché non ti riprenda e tu sia trovato bugiardo.

Io ti domando due cose,

non negarmele prima che io muoia:

tieni lontano da me falsità e menzogna,

non darmi né povertà né ricchezza,

ma fammi avere il mio pezzo di pane,

perché, una volta sazio, io non ti rinneghi

e dica: «Chi è il Signore?»,

oppure, ridotto all’indigenza, non rubi

e abusi del nome del mio Dio.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118 

 

R/.  Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola.  

 

Tieni lontana da me la via della menzogna,

donami la grazia della tua legge. 

Bene per me è la legge della tua bocca,

più di mille pezzi d’oro e d’argento. 

 

R/.  Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola.  

 

Per sempre, o Signore,

la tua parola è stabile nei cieli.

Tengo lontani i miei piedi da ogni cattivo sentiero,

per osservare la tua parola. 

 

R/.  Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola.  

 

I tuoi precetti mi danno intelligenza,

perciò odio ogni falso sentiero. 

Odio la menzogna e la detesto,

amo la tua legge. 

 

R/.  Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

9, 1-6

 

In quel tempo, Gesù convocò i Dodici e diede loro forza e potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. E li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. 

Disse loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né sacca, né pane, né denaro, e non portatevi due tuniche. In qualunque casa entriate, rimanete là, e di là poi ripartite. Quanto a coloro che non vi accolgono, uscite dalla loro città e scuotete la polvere dai vostri piedi come testimonianza contro di loro». 

Allora essi uscirono e giravano di villaggio in villaggio, ovunque annunciando la buona notizia e operando guarigioni.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non c’è niente di nuovo sotto il sole.

 

Dal libro del Qoèlet

1, 2-11

 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet,

vanità delle vanità: tutto è vanità.

Quale guadagno viene all’uomo

per tutta la fatica con cui si affanna sotto il sole?

Una generazione se ne va e un’altra arriva,

ma la terra resta sempre la stessa.

Il sole sorge, il sole tramonta

e si affretta a tornare là dove rinasce.

Il vento va verso sud e piega verso nord.

Gira e va e sui suoi giri ritorna il vento.

Tutti i fiumi scorrono verso il mare,

eppure il mare non è mai pieno:

al luogo dove i fiumi scorrono,

continuano a scorrere.

Tutte le parole si esauriscono

e nessuno è in grado di esprimersi a fondo.

Non si sazia l’occhio di guardare

né l’orecchio è mai sazio di udire.

Quel che è stato sarà

e quel che si è fatto si rifarà;

non c’è niente di nuovo sotto il sole.

C’è forse qualcosa di cui si possa dire:

«Ecco, questa è una novità»?

Proprio questa è già avvenuta 

nei secoli che ci hanno preceduto.

Nessun ricordo resta degli antichi,

ma neppure di coloro che saranno

si conserverà memoria

presso quelli che verranno in seguito.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 89

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Mille anni, ai tuoi occhi,

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Tu li sommergi:

sono come un sogno al mattino,

come l’erba che germoglia;

al mattino fiorisce e germoglia,

alla sera è falciata e secca. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Insegnaci a contare i nostri giorni

e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi! 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,

l’opera delle nostre mani rendi salda. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 6

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore,

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

9, 7-9

 

In quel tempo, il tetràrca Erode sentì parlare di tutti questi avvenimenti e non sapeva che cosa pensare, perché alcuni dicevano: «Giovanni è risorto dai morti», altri: «È apparso Elìa», e altri ancora: «È risorto uno degli antichi profeti». 

Ma Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?». E cercava di vederlo.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ogni evento ha il suo tempo sotto il cielo.

 

Dal libro del Qoèlet

3, 1-11

 

Tutto ha il suo momento, e ogni evento ha il suo tempo sotto il cielo.

C’è un tempo per nascere e un tempo per morire,

un tempo per piantare e un tempo per sradicare quel che si è piantato.

Un tempo per uccidere e un tempo per curare,

un tempo per demolire e un tempo per costruire.

Un tempo per piangere e un tempo per ridere,

un tempo per fare lutto e un tempo per danzare.

Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,

un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.

Un tempo per cercare e un tempo per perdere,

un tempo per conservare e un tempo per buttar via.

Un tempo per strappare e un tempo per cucire,

un tempo per tacere e un tempo per parlare.

Un tempo per amare e un tempo per odiare,

un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

Che guadagno ha chi si dà da fare con fatica?

Ho considerato l’occupazione che Dio ha dato agli uomini perché vi si affatichino. Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo; inoltre ha posto nel loro cuore la durata dei tempi, senza però che gli uomini possano trovare la ragione di ciò che Dio compie dal principio alla fine.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 143 

 

R/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Benedetto il Signore, mia roccia,

mio alleato e mia fortezza,

mio rifugio e mio liberatore,

mio scudo in cui confido. 

 

R/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Signore, che cos’è l’uomo perché tu l’abbia a cuore?

Il figlio dell’uomo, perché te ne dia pensiero?

L’uomo è come un soffio,

i suoi giorni come ombra che passa. 

 

R/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 10, 45

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

9, 18-22

 

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 

Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».

Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ricòrdati del tuo Creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che ritorni la polvere alla terra e il soffio vitale torni a Dio.

 

Dal libro del Qoèlet

11, 9 - 12, 8

 

Godi, o giovane, nella tua giovinezza,

e si rallegri il tuo cuore nei giorni della tua gioventù.

Segui pure le vie del tuo cuore

e i desideri dei tuoi occhi.

Sappi però che su tutto questo

Dio ti convocherà in giudizio.

Caccia la malinconia dal tuo cuore,

allontana dal tuo corpo il dolore,

perché la giovinezza e i capelli neri sono un soffio.

Ricòrdati del tuo creatore

nei giorni della tua giovinezza,

prima che vengano i giorni tristi

e giungano gli anni di cui dovrai dire:

«Non ci provo alcun gusto»;

prima che si oscurino il sole,

la luce, la luna e le stelle

e tornino ancora le nubi dopo la pioggia;

quando tremeranno i custodi della casa

e si curveranno i gagliardi

e cesseranno di lavorare le donne che macinano,

perché rimaste poche,

e si offuscheranno quelle che guardano dalle finestre

e si chiuderanno i battenti sulla strada;

quando si abbasserà il rumore della mola

e si attenuerà il cinguettio degli uccelli

e si affievoliranno tutti i toni del canto;

quando si avrà paura delle alture

e terrore si proverà nel cammino;

quando fiorirà il mandorlo

e la locusta si trascinerà a stento

e il cappero non avrà più effetto,

poiché l’uomo se ne va nella dimora eterna

e i piagnoni si aggirano per la strada;

prima che si spezzi il filo d’argento

e la lucerna d’oro s’infranga 

e si rompa l’anfora alla fonte

e la carrucola cada nel pozzo,

e ritorni la polvere alla terra, com’era prima,

e il soffio vitale torni a Dio, che lo ha dato.

Vanità delle vanità, dice Qoèlet,

tutto è vanità.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 89 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Mille anni, ai tuoi occhi,

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Tu li sommergi:

sono come un sogno al mattino,

come l’erba che germoglia;

al mattino fiorisce e germoglia,

alla sera è falciata e secca. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Insegnaci a contare i nostri giorni

e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi! 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,

l’opera delle nostre mani rendi salda. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte 

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato. Avevano timore di interrogarlo su questo argomento.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

9, 44-45

 

In quel giorno, mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, Gesù disse ai suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini». 

Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così misteriose che non ne coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento.  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXVI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!

 

Dal libro di Giobbe

1, 6-22

 

Un giorno, i figli di Dio andarono a presentarsi al Signore e anche Satana andò in mezzo a loro. Il Signore chiese a Satana: «Da dove vieni?». Satana rispose al Signore: «Dalla terra, che ho percorso in lungo e in largo». Il Signore disse a Satana: «Hai posto attenzione al mio servo Giobbe? Nessuno è come lui sulla terra: uomo integro e retto, timorato di Dio e lontano dal male». Satana rispose al Signore: «Forse che Giobbe teme Dio per nulla? Non sei forse tu che hai messo una siepe intorno a lui e alla sua casa e a tutto quello che è suo? Tu hai benedetto il lavoro delle sue mani e i suoi possedimenti si espandono sulla terra. Ma stendi un poco la mano e tocca quanto ha, e vedrai come ti maledirà apertamente!». Il Signore disse a Satana: «Ecco, quanto possiede è in tuo potere, ma non stendere la mano su di lui». Satana si ritirò dalla presenza del Signore.

Un giorno accadde che, mentre i suoi figli e le sue figlie stavano mangiando e bevendo vino in casa del fratello maggiore, un messaggero venne da Giobbe e gli disse: «I buoi stavano arando e le asine pascolando vicino ad essi. I Sabèi hanno fatto irruzione, li hanno portati via e hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato soltanto io per raccontartelo».

Mentre egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «Un fuoco divino è caduto dal cielo: si è appiccato alle pecore e ai guardiani e li ha divorati. Sono scampato soltanto io per raccontartelo».

Mentre egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «I Caldèi hanno formato tre bande: sono piombati sopra i cammelli e li hanno portati via e hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato soltanto io per raccontartelo».

Mentre egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «I tuoi figli e le tue figlie stavano mangiando e bevendo vino in casa del loro fratello maggiore, quand’ecco un vento impetuoso si è scatenato da oltre il deserto: ha investito i quattro lati della casa, che è rovinata sui giovani e sono morti. Sono scampato soltanto io per raccontartelo».

Allora Giobbe si alzò e si stracciò il mantello; si rase il capo, cadde a terra, si prostrò e disse:

«Nudo uscii dal grembo di mia madre,

e nudo vi ritornerò.

Il Signore ha dato, il Signore ha tolto,

sia benedetto il nome del Signore!».

In tutto questo Giobbe non peccò e non attribuì a Dio nulla di ingiusto.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 16

 

R/.  Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole. 

 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,

sii attento al mio grido.

Porgi l’orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c’è inganno. 

 

R/.  Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole. 

 

Dal tuo volto venga per me il giudizio,

i tuoi occhi vedano la giustizia.

Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte,

provami al fuoco: non troverai malizia. 

 

R/.  Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole. 

 

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole,

mostrami i prodigi della tua misericordia,

tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra. 

 

R/.  Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 10, 45

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

9, 46-50

 

In quel tempo, nacque una discussione tra i discepoli, chi di loro fosse più grande. 

Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande».

Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Perché dare la luce a un infelice?

 

Dal libro di Giobbe

3, 1-3.11-17.20-23

 

Giobbe aprì la bocca e maledisse il suo giorno. Prese a dire:

«Perisca il giorno in cui nacqui

e la notte in cui si disse: “È stato concepito un maschio!”.

Perché non sono morto fin dal seno di mia madre

e non spirai appena uscito dal grembo?

Perché due ginocchia mi hanno accolto,

e due mammelle mi allattarono?

Così, ora giacerei e avrei pace,

dormirei e troverei riposo

con i re e i governanti della terra,

che ricostruiscono per sé le rovine,

e con i prìncipi, che posseggono oro

e riempiono le case d’argento.

Oppure, come aborto nascosto, più non sarei,

come i bambini che non hanno visto la luce.

Là i malvagi cessano di agitarsi,

e chi è sfinito trova riposo.

Perché dare la luce a un infelice

e la vita a chi ha amarezza nel cuore,

a quelli che aspettano la morte e non viene,

che la cercano più di un tesoro,

che godono fino a esultare

e gioiscono quando trovano una tomba,

a un uomo, la cui via è nascosta

e che Dio ha sbarrato da ogni parte?».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 87

 

R/.  Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

 

Signore, Dio della mia salvezza,

davanti a te grido giorno e notte.

Giunga fino a te la mia preghiera,

tendi l’orecchio alla mia supplica. 

 

R/.  Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

 

Io sono sazio di sventure,

la mia vita è sull’orlo degli inferi.

Sono annoverato fra quelli che scendono nella fossa,

sono come un uomo ormai senza forze. 

 

R/.  Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

 

Sono libero, ma tra i morti,

come gli uccisi stesi nel sepolcro,

dei quali non conservi più il ricordo,

recisi dalla tua mano. 

 

R/.  Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

 

Mi hai gettato nella fossa più profonda,

negli abissi tenebrosi.

Pesa su di me il tuo furore

e mi opprimi con tutti i tuoi flutti. 

 

R/.  Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 10, 45

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

9, 51-56 

 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. 

Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Come può un uomo aver ragione innanzi a Dio?

 

Dal libro di Giobbe

9, 1-12.14-16

 

Giobbe rispose ai suoi amici dicendo: 

In verità io so che è così: 

e come può un uomo aver ragione innanzi a Dio? 

Se uno volesse disputare con lui, 

non gli risponderebbe una volta su mille. 

Saggio di mente, potente per la forza, 

chi s'è opposto a lui ed è rimasto salvo? 

Trasporta le montagne e non lo sanno, 

egli nella sua ira le sconvolge. 

Scuote la terra dal suo posto e le sue colonne tremano. 

Comanda al sole ed esso non sorge 

e alle stelle pone il suo sigillo. 

Egli da solo stende i cieli e cammina sulle onde del mare. 

Crea l'Orsa e l'Orione, 

le Plèiadi e i penetràli del cielo australe. 

Fa cose tanto grandi da non potersi indagare, meraviglie da non potersi contare. 

Ecco, mi passa vicino e non lo vedo,

se ne va e di lui non m'accorgo. 

Se rapisce qualcosa, chi lo può impedire? 

Chi gli può dire: «Che fai?». 

Tanto meno io potrei rispondergli, trovare parole da dirgli! 

Se avessi anche ragione, non risponderei, 

al mio giudice dovrei domandare pietà. 

Se io lo invocassi e mi rispondesse, 

non crederei che voglia ascoltato la mia voce.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 87 

 

R/.  A te, Signore, sale la mia preghiera.  

 

Tutto il giorno ti chiamo, Signore, 

verso di te protendo le mie mani. 

Compi forse prodigi per i morti? 

sorgono le ombre a darti lode? 

 

R/.  A te, Signore, sale la mia preghiera.  

 

Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, 

la tua fedeltà negli inferi? 

Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, 

la tua giustizia nel paese dell'oblio? 

 

R/.  A te, Signore, sale la mia preghiera.  

 

Ma io a te, Signore, grido aiuto, 

e al mattino giunge a te la mia preghiera. 

Perché, Signore, mi respingi, 

perché mi nascondi il tuo volto? 

 

R/.  A te, Signore, sale la mia preghiera.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Fil 3, 8-9

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Tutto ho lasciato perdere e considero spazzatura,

per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Ti seguirò dovunque tu vada.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

9, 57-62

 

In quel tempo, mentre andavano per la strada, un tale disse a Gesù: «Ti seguirò dovunque tu vada». 

Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Séguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre». 

Gesù replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa». 

Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io so che il mio redentore è vivo!

 

Dal libro di Giobbe 

19, 21-27

 

Giobbe disse:

«Pietà, pietà di me, almeno voi, amici miei,

perché la mano di Dio mi ha percosso!

Perché vi accanite contro di me, come Dio,

e non siete mai sazi della mia carne?

Oh, se le mie parole si scrivessero,

se si fissassero in un libro,

fossero impresse con stilo di ferro e con piombo,

per sempre s’incidessero sulla roccia!

Io so che il mio redentore è vivo

e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!

Dopo che questa mia pelle sarà strappata via,

senza la mia carne, vedrò Dio.

Io lo vedrò, io stesso,

i miei occhi lo contempleranno e non un altro». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 26

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!». 

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi. 

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

La vostra pace scenderà su di lui.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

10, 1-12 

 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Hai mai comandato al mattino, sei mai giunto alle sorgenti del mare?

 

Dal libro di Giobbe

38, 1. 12-21; 40, 3-5

 

Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano:

«Da quando vivi, hai mai comandato al mattino

e assegnato il posto all’aurora,

perché afferri la terra per i lembi

e ne scuota via i malvagi,

ed essa prenda forma come creta premuta da sigillo

e si tinga come un vestito,

e sia negata ai malvagi la loro luce

e sia spezzato il braccio che si alza a colpire?

Sei mai giunto alle sorgenti del mare

e nel fondo dell’abisso hai tu passeggiato?

Ti sono state svelate le porte della morte

e hai visto le porte dell’ombra tenebrosa?

Hai tu considerato quanto si estende la terra?

Dillo, se sai tutto questo!

Qual è la strada dove abita la luce

e dove dimorano le tenebre,

perché tu le possa ricondurre dentro i loro confini

e sappia insegnare loro la via di casa?

Certo, tu lo sai, perché allora eri già nato

e il numero dei tuoi giorni è assai grande!».

Giobbe prese a dire al Signore:

«Ecco, non conto niente: che cosa ti posso rispondere?

Mi metto la mano sulla bocca.

Ho parlato una volta, ma non replicherò,

due volte ho parlato, ma non continuerò».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 138 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via eterna.  

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via eterna.  

 

Dove andare lontano dal tuo spirito?

Dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei;

se scendo negli inferi, eccoti. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via eterna.  

 

Se prendo le ali dell’aurora

per abitare all’estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via eterna.  

 

Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda;

meravigliose sono le tue opere. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via eterna.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94, 8

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi disprezza me, disprezza colui che mi ha mandato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

10, 13-16

 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Guai a te, Corazìn, guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidòne fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, già da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, nel giudizio, Tiro e Sidòne saranno trattate meno duramente di voi. 

E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai!

Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me, disprezza colui che mi ha mandato».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ora i miei occhi ti hanno veduto. Perciò mi ricredo.

 

Dal libro di Giobbe

42, 1-3.5-6.12-16

 

Giobbe prese a dire al Signore:

«Comprendo che tu puoi tutto

e che nessun progetto per te è impossibile.

Chi è colui che, da ignorante,

può oscurare il tuo piano?

Davvero ho esposto cose che non capisco,

cose troppo meravigliose per me, che non comprendo.

Io ti conoscevo solo per sentito dire,

ma ora i miei occhi ti hanno veduto.

Perciò mi ricredo e mi pento

sopra polvere e cenere».

Il Signore benedisse il futuro di Giobbe più del suo passato. Così possedette quattordicimila pecore e seimila cammelli, mille paia di buoi e mille asine. Ebbe anche sette figli e tre figlie. Alla prima mise nome Colomba, alla seconda Cassia e alla terza Argentea. In tutta la terra non si trovarono donne così belle come le figlie di Giobbe e il loro padre le mise a parte dell’eredità insieme con i loro fratelli.

Dopo tutto questo, Giobbe visse ancora centoquarant’anni e vide figli e nipoti per quattro generazioni. Poi Giobbe morì, vecchio e sazio di giorni.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118 

 

R/.  Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore. 

 

Insegnami il gusto del bene e la conoscenza,

perché ho fiducia nei tuoi comandi. 

Bene per me se sono stato umiliato,

perché impari i tuoi decreti. 

 

R/.  Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore. 

 

Signore, io so che i tuoi giudizi sono giusti

e con ragione mi hai umiliato.

Per i tuoi giudizi tutto è stabile fino ad oggi,

perché ogni cosa è al tuo servizio. 

 

R/.  Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore. 

 

Io sono tuo servo: fammi comprendere

e conoscerò i tuoi insegnamenti. 

La rivelazione delle tue parole illumina,

dona intelligenza ai semplici. 

 

R/.  Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

10, 17-24

 

In quel tempo, i settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 

Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».

In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo».

E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono».  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXVII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il vangelo io non l'ho ricevuto né imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

1, 6-12

 

Fratelli, mi meraviglio che, così in fretta, da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo voi passiate a un altro vangelo. Però non ce n’è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. 

Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! 

Infatti, è forse il consenso degli uomini che cerco, oppure quello di Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo!

Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 110

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore:

le ricerchino coloro che le amano. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Le opere delle sue mani sono verità e diritto,

stabili sono tutti i suoi comandi,

immutabili nei secoli, per sempre,

da eseguire con verità e rettitudine. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Mandò a liberare il suo popolo,

stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile è il suo nome.

La lode del Signore rimane per sempre. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 34

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi è il mio prossimo?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

10, 25-37 

 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai».

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

1, 13-24

 

Fratelli, voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri. 

Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito, senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.

In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore. In ciò che vi scrivo – lo dico davanti a Dio – non mentisco. 

Poi andai nelle regioni della Siria e della Cilìcia. Ma non ero personalmente conosciuto dalle Chiese della Giudea che sono in Cristo; avevano soltanto sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, ora va annunciando la fede che un tempo voleva distruggere». E glorificavano Dio per causa mia.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 138

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l’anima mia. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto,

ricamato nelle profondità della terra. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 

e la osservano.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

10, 38-42 

 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Riconobbero la grazia a me conferita. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

2, 1-2.7-14

 

Fratelli, quattordici anni dopo [la mia prima visita], andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Bàrnaba, portando con me anche Tito: vi andai però in seguito a una rivelazione. Esposi loro il Vangelo che io annuncio tra le genti, ma lo esposi privatamente alle persone più autorevoli, per non correre o aver corso invano.

Visto che a me era stato affidato il Vangelo per i non circoncisi, come a Pietro quello per i circoncisi – poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per le genti –, e riconoscendo la grazia a me data, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e a Bàrnaba la destra in segno di comunione, perché noi andassimo tra le genti e loro tra i circoncisi. Ci pregarono soltanto di ricordarci dei poveri, ed è quello che mi sono preoccupato di fare.

Ma quando Cefa venne ad Antiòchia, mi opposi a lui a viso aperto perché aveva torto. Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma, dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, tanto che pure Bàrnaba si lasciò attirare nella loro ipocrisia. 

Ma quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del Vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?».   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 116 

 

R/.  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

 

Genti tutte, lodate il Signore,

popoli tutti, cantate la sua lode. 

 

R/.  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

 

Perché forte è il suo amore per noi

e la fedeltà del Signore dura per sempre. 

 

R/.  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Rm 8, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 

per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Signore, insegnaci a pregare.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

11, 1-4

 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 

Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite:

Padre,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno;

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,

e perdona a noi i nostri peccati,

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore,

e non abbandonarci alla tentazione». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

È per le opere della Legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver ascoltato la parola della fede?

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 

3, 1-5

 

stolti Gàlati, chi vi ha incantati? Proprio voi, agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso! 

Questo solo vorrei sapere da voi: è per le opere della Legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver ascoltato la parola della fede? Siete così privi d’intelligenza che, dopo aver cominciato nel segno dello Spirito, ora volete finire nel segno della carne? Avete tanto sofferto invano? Se almeno fosse invano! 

Colui dunque che vi concede lo Spirito e opera portenti in mezzo a voi, lo fa grazie alle opere della Legge o perché avete ascoltato la parola della fede?  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Lc 1

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

Ha suscitato per noi un Salvatore potente

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva detto

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo. 

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

Salvezza dai nostri nemici,

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza. 

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

Del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

At 16, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chiedete e vi sarà dato. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

11, 5-13

 

In quel tempo, Gesù disse ai discepoli: 

«Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono.

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».    

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Quelli che vengono dalla fede sono benedetti insieme ad Abramo.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

3, 7-14

 

Fratelli, riconoscete che figli di Abramo sono quelli che vengono dalla fede. E la Scrittura, prevedendo che Dio avrebbe giustificato i pagani per la fede, preannunciò ad Abramo: «In te saranno benedette tutte le nazioni». Di conseguenza, quelli che vengono dalla fede sono benedetti insieme ad Abramo, che credette. 

Quelli invece che si richiamano alle opere della Legge stanno sotto la maledizione, poiché sta scritto: «Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte le cose scritte nel libro della Legge per metterle in pratica». E che nessuno sia giustificato davanti a Dio per la Legge risulta dal fatto che il giusto per fede vivrà. Ma la Legge non si basa sulla fede; al contrario dice: «Chi metterà in pratica queste cose, vivrà grazie ad esse». 

Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della Legge, diventando lui stesso maledizione per noi, poiché sta scritto: «Maledetto chi è appeso al legno», perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse ai pagani e noi, mediante la fede, ricevessimo la promessa dello Spirito.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 110 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore:

le ricerchino coloro che le amano. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Il suo agire è splendido e maestoso,

la sua giustizia rimane per sempre.

Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie:

misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Egli dà il cibo a chi lo teme,

si ricorda sempre della sua alleanza.

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,

gli diede l’eredità delle genti. 

 

R/.  Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

12, 31-32

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 

E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Se io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

11, 15-26

 

In quel tempo, [dopo che Gesù ebbe scacciato un demonio,] alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo. 

Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio.

Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. 

Chi non è con me, è contro di me, e chi non raccoglie con me, disperde.

Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tutti voi siete figli di Dio mediante la fede. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

3, 22-29

 

Fratelli, la Scrittura ha rinchiuso ogni cosa sotto il peccato, perché la promessa venisse data ai credenti mediante la fede in Gesù Cristo.

Ma prima che venisse la fede, noi eravamo custoditi e rinchiusi sotto la Legge, in attesa della fede che doveva essere rivelata. Così la Legge è stata per noi un pedagogo, fino a Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Sopraggiunta la fede, non siamo più sotto un pedagogo. 

Tutti voi infatti siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. Se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Cantate al Signore, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie.

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto,

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca. 

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi. 

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 

e la osservano.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Beato il grembo che ti ha portato! Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

11, 27-28 

 

In quel tempo, mentre Gesù parlava, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXVIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non siamo figli di una schiava, ma della donna libera. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

4, 22-24. 26-27.31; 5, 1

 

Fratelli, sta scritto che Abramo ebbe due figli, uno dalla schiava e uno dalla donna libera. Ma il figlio della schiava è nato secondo la carne; il figlio della donna libera, in virtù della promessa. 

Ora, queste cose sono dette per allegoria: le due donne infatti rappresentano le due alleanze. Una, quella del monte Sinai, che genera nella schiavitù, è rappresentata da Agar. Invece la Gerusalemme di lassù è libera ed è la madre di tutti noi. Sta scritto infatti:

«Rallégrati, sterile, tu che non partorisci,

grida di gioia, tu che non conosci i dolori del parto,

perché molti sono i figli dell’abbandonata,

più di quelli della donna che ha marito».

Così, fratelli, noi non siamo figli di una schiava, ma della donna libera.

Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.     

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 112

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre.  

 

Lodate, servi del Signore,

lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore,

da ora e per sempre. 

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre.  

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto

sia lodato il nome del Signore.

Su tutte le genti eccelso è il Signore,

più alta dei cieli è la sua gloria. 

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre.  

 

Chi è come il Signore, nostro Dio,

che si china a guardare sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole,

dall’immondizia rialza il povero. 

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Non sarà dato alcun segno a questa generazione, se non il segno di Giona. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

11, 29-32

 

In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire:

«Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell’uomo lo sarà per questa generazione. 

Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone. 

Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non è la circoncisione che vale, ma la fede che opera per mezzo della carità.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

5, 1-6

 

Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. 

Ecco, io, Paolo, vi dico: se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla. E dichiaro ancora una volta a chiunque si fa circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la Legge. Non avete più nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione nella Legge; siete decaduti dalla grazia. 

Quanto a noi, per lo Spirito, in forza della fede, attendiamo fermamente la giustizia sperata. Perché in Cristo Gesù non è la circoncisione che vale o la non circoncisione, ma la fede che si rende operosa per mezzo della carità. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Venga a me, Signore, il tuo amore.  

 

Venga a me, Signore, il tuo amore,

la tua salvezza secondo la tua promessa.

Non togliere dalla mia bocca la parola vera,

perché spero nei tuoi giudizi. 

 

R/.  Venga a me, Signore, il tuo amore.  

 

Osserverò continuamente la tua legge,

in eterno, per sempre. 

Camminerò in un luogo spazioso,

perché ho ricercato i tuoi precetti. 

 

R/.  Venga a me, Signore, il tuo amore.  

 

La mia delizia sarà nei tuoi comandi,

che io amo. 

Alzerò le mani verso i tuoi comandi che amo,

mediterò i tuoi decreti. 

 

R/.  Venga a me, Signore, il tuo amore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Eb 4, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola di Dio è viva, efficace;

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

Alleluia.

 

 

VANGELO

Date in elemosina, ed ecco, per voi tutto sarà puro.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

11, 37-41 

 

In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli andò e si mise a tavola. Il fariseo vide e si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. 

Allora il Signore gli disse: «Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui che ha fatto l’esterno non ha forse fatto anche l’interno? Date piuttosto in elemosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

5, 18-25

 

Fratelli, se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge.

Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. 

Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge.

Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 1 

 

R/.  Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.  

 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte. 

 

R/.  Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.  

 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene. 

 

R/.  Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.  

 

Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde;

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 

R/.  Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Guai a voi, farisei; guai a voi dottori della legge.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

11, 42-46

 

In quel tempo, il Signore disse: «Guai a voi, farisei, che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e lasciate da parte la giustizia e l’amore di Dio. Queste invece erano le cose da fare, senza trascurare quelle. Guai a voi, farisei, che amate i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi, perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo».

Intervenne uno dei dottori della Legge e gli disse: «Maestro, dicendo questo, tu offendi anche noi». Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della Legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito!».

 

Parola del Signore

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

1, 1-10

 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, ai santi che sono a Èfeso credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo

per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,

predestinandoci a essere per lui figli adottivi

mediante Gesù Cristo,

secondo il disegno d’amore della sua volontà,

a lode dello splendore della sua grazia,

di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui, mediante il suo sangue,

abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe,

secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi

con ogni sapienza e intelligenza,

facendoci conoscere il mistero della sua volontà,

secondo la benevolenza che in lui si era proposto

per il governo della pienezza dei tempi:

ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose,

quelle nei cieli e quelle sulla terra.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. 

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni! 

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore. 

 

R/.  Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 6

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 1-7

 

In quel tempo, si erano radunate migliaia di persone, al punto che si calpestavano a vicenda, e Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi discepoli:

«Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne sarà annunciato dalle terrazze.

Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non possono fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui.

Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete più di molti passeri!».

 

Parola del Signore

 

 

 

VENERDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo, siamo stati fatti eredi; e anche voi avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

1, 11-14

 

Fratelli, 

in Cristo siamo stati fatti anche eredi,

predestinati – secondo il progetto di colui

che tutto opera secondo la sua volontà –

a essere lode della sua gloria,

noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

In lui anche voi,

dopo avere ascoltato la parola della verità,

il Vangelo della vostra salvezza,

e avere in esso creduto, 

avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso,

il quale è caparra della nostra eredità,

in attesa della completa redenzione

di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini.        

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 32, 22

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Su di noi sia il tuo amore, Signore,

come da te noi speriamo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 1-7

 

In quel tempo, si erano radunate migliaia di persone, al punto che si calpestavano a vicenda, e Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi discepoli: 

«Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne sarà annunciato dalle terrazze.

Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non possono fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui. 

Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete più di molti passeri!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio ha dato Cristo alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

1, 15-23

 

Fratelli, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore.

Egli la manifestò in Cristo,

quando lo risuscitò dai morti

e lo fece sedere alla sua destra nei cieli,

al di sopra di ogni Principato e Potenza,

al di sopra di ogni Forza e Dominazione

e di ogni nome che viene nominato

non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro.

Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi

e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose:

essa è il corpo di lui,

la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 8 

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,

con la bocca di bambini e di lattanti. 

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissato,

che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell’uomo, perché te ne curi?  

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 26 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Lo Spirito della verità darà testimonianza di me,

dice il Signore,

e anche voi date testimonianza.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 8-12

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Io vi dico: chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio.

Chiunque parlerà contro il Figlio dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a chi bestemmierà lo Spirito Santo, non sarà perdonato.

Quando vi porteranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi di come o di che cosa discolparvi, o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire». 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXIX SETTIMANA

 

LUNEDÌ

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ci ha risuscitati con Cristo e con lui ci ha fatti sedere nei cieli.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

2, 1-10

 

Fratelli, voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, nei quali un tempo viveste alla maniera di questo mondo, seguendo il principe delle potenze dell'aria, quello spirito che ora opera negli uomini ribelli. 

Nel numero di quei ribelli, del resto, siamo vissuti anche tutti noi, un tempo, con i desideri della nostra carne, seguendo le voglie della carne e i desideri cattivi; ed eravamo per natura meritevoli d'ira, come gli altri. 

Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. 

Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. 

Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 99

 

R/.  Salvàti dall'amore, cantiamo un canto nuovo.  

 

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 

servite il Signore nella gioia, 

presentatevi a lui con esultanza. 

 

R/.  Salvàti dall'amore, cantiamo un canto nuovo.  

 

Riconoscete che il Signore è Dio; 

egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 

R/.  Salvàti dall'amore, cantiamo un canto nuovo.  

 

Varcate le sue porte con inni di grazie, 

i suoi atri con canti di lode, 

lodatelo, benedite il suo nome. 

 

R/.  Salvàti dall'amore, cantiamo un canto nuovo.  

 

Buono è il Signore, 

eterna la sua misericordia, 

la sua fedeltà per ogni generazione. 

 

R/.  Salvàti dall'amore, cantiamo un canto nuovo.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 3

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Quello che hai preparato di chi sarà?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 13-21

 

In quel tempo, uno della folla gli disse a Gesù: «Maestro, di' a mio fratello che divida con me l'eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni». 

Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? 

Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

2, 12-22

 

Fratelli, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo.

Egli infatti è la nostra pace,

colui che di due ha fatto una cosa sola,

abbattendo il muro di separazione che li divideva,

cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne.

Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti,

per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo,

facendo la pace,

e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,

per mezzo della croce,

eliminando in se stesso l’inimicizia.

Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani,

e pace a coloro che erano vicini.

Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri,

al Padre in un solo Spirito.

Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 84

 

R/.  Il Signore annuncia la pace al suo popolo. 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

 

R/.  Il Signore annuncia la pace al suo popolo. 

 

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

R/.  Il Signore annuncia la pace al suo popolo. 

 

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino. 

 

R/.  Il Signore annuncia la pace al suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21, 36  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vegliate in ogni momento pregando, 

perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 35-38 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 

E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro!».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il mistero di Cristo è stato manifestato: le genti sono chiamate a condividere la stessa eredità. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

3, 2-12

 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero, di cui vi ho già scritto brevemente. Leggendo ciò che ho scritto, potete rendervi conto della comprensione che io ho del mistero di Cristo. 

Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo, del quale io sono divenuto ministro secondo il dono della grazia di Dio, che mi è stata concessa secondo l’efficacia della sua potenza. 

A me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Is 12

 

R/.  Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. 

 

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza. 

 

R/.  Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. 

 

Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime. 

 

R/.  Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. 

 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

 

R/.  Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 24, 44

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vegliate e tenetevi pronti,

perché, nell’ora che non immaginate,

viene il Figlio dell’uomo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 39-48 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». 

Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. 

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. 

Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Radicati e fondati nella carità, siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

3, 14-21

 

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

A colui che in tutto ha potere di fare

molto più di quanto possiamo domandare o pensare,

secondo la potenza che opera in noi,

a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù

per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

R/.  Dell’amore del Signore è piena la terra.   

 

 

CANTO AL VANGELO 

Fil 3, 8

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Tutto ho lasciato perdere e considero spazzatura,

per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 49-53 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

4, 1-6

 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 23 

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.  

 

Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito. 

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.  

 

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli. 

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.  

 

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

12, 54-59

 

In quel tempo, Gesù diceva alle folle: 

«Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: “Arriva la pioggia”, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: “Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? E perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto? 

Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all’esattore dei debiti e costui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo è il capo: da lui tutto il corpo cresce. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

4, 7-16

 

Fratelli, a ciascuno di noi, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto:

«Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, 

ha distribuito doni agli uomini».

Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose.

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 

Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 121 

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

Quale gioia, quando mi dissero:

«Andremo alla casa del Signore!».

Già sono fermi i nostri piedi

alle tue porte, Gerusalemme! 

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

Gerusalemme è costruita

come città unita e compatta.

È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore. 

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

Secondo la legge d’Israele,

per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio,

i troni della casa di Davide. 

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ez 33, 11 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io non godo della morte del malvagio, dice il Signore,

ma che si converta dalla sua malvagità e viva.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

13, 1-9

 

In quel tempo, si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXX SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

4, 32 - 5, 8

 

Fratelli, siate benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 

Di fornicazione e di ogni specie di impurità o di cupidigia neppure si parli fra voi – come deve essere tra santi – né di volgarità, insulsaggini, trivialità, che sono cose sconvenienti. Piuttosto rendete grazie! Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore, o impuro, o avaro – cioè nessun idolatra – ha in eredità il regno di Cristo e di Dio.

Nessuno vi inganni con parole vuote: per queste cose infatti l’ira di Dio viene sopra coloro che gli disobbediscono. Non abbiate quindi niente in comune con loro. Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 1

 

R/.  Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi. 

 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte. 

 

R/.  Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi. 

 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene. 

 

R/.  Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi. 

 

Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 

R/.  Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 17, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La tua parola, Signore, è verità;

consacraci nella verità.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Questa figlia di Abramo non doveva essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

13, 10-17

 

In quel tempo, Gesù stava insegnando in una sinagoga in giorno di sabato. C’era là una donna che uno spirito teneva inferma da diciotto anni; era curva e non riusciva in alcun modo a stare diritta. 

Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei liberata dalla tua malattia». Impose le mani su di lei e subito quella si raddrizzò e glorificava Dio.

Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, prese la parola e disse alla folla: «Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi guarire e non in giorno di sabato». 

Il Signore gli replicò: «Ipocriti, non è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi slega il suo bue o l’asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? E questa figlia di Abramo, che Satana ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, non doveva essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?». 

Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute.    

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

5, 21-33

 

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto.

E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. 

Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Così anche voi: ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 127

 

R/.  Beato chi teme il Signore.  

 

Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene. 

 

R/.  Beato chi teme il Signore.  

 

La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo

intorno alla tua mensa. 

 

R/.  Beato chi teme il Signore.  

 

Ecco com’è benedetto

l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita! 

 

R/.  Beato chi teme il Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 25  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Il granello crebbe e divenne un albero.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

13, 18-21

 

In quel tempo, diceva Gesù: «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? È simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami».

E disse ancora: «A che cosa posso paragonare il regno di Dio? È simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».    

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Prestando servizio volentieri, come chi serve il Signore e non gli uomini. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

6, 1-9

 

Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. «Onora tuo padre e tua madre!». Questo è il primo comandamento che è accompagnato da una promessa: «perché tu sia felice e goda di una lunga vita sulla terra». E voi, padri, non esasperate i vostri figli, ma fateli crescere nella disciplina e negli insegnamenti del Signore.

Schiavi, obbedite ai vostri padroni terreni con rispetto e timore, nella semplicità del vostro cuore, come a Cristo, non servendo per farvi vedere, come fa chi vuole piacere agli uomini, ma come servi di Cristo, facendo di cuore la volontà di Dio, prestando servizio volentieri, come chi serve il Signore e non gli uomini. Voi sapete infatti che ciascuno, sia schiavo che libero, riceverà dal Signore secondo quello che avrà fatto di bene.

Anche voi, padroni, comportatevi allo stesso modo verso di loro, mettendo da parte le minacce, sapendo che il Signore, loro e vostro, è nei cieli e in lui non vi è preferenza di persone.     

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144 

 

R/.  Fedele è il Signore in tutte le sue parole.  

 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza. 

 

R/.  Fedele è il Signore in tutte le sue parole.  

 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese

e la splendida gloria del tuo regno.

Il tuo regno è un regno eterno,

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 

 

R/.  Fedele è il Signore in tutte le sue parole.  

 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto. 

 

R/.  Fedele è il Signore in tutte le sue parole.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Ts 2, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 

del Signore nostro Gesù Cristo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Verranno da oriente a occidente e siederanno a mensa nel regno di Dio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

13, 22-30 

 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». 

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Rivestitevi dell'armatura di Dio, per poter resistere e superare tutte le prove. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

6, 10-20

 

Fratelli, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza. Rivestitevi dell'armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. 

Prendete perciò l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio. Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi, e anche per me, perché quando apro la bocca mi sia data una parola franca, per far conoscere il mistero del vangelo, del quale sono ambasciatore in catene, e io possa annunziarlo con franchezza come è mio dovere.     

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 143

 

R/.  Sei tu, Signore, il mio sostegno. 

 

Benedetto il Signore, mia roccia, 

che addestra le mie mani alla guerra, 

le mie dita alla battaglia. 

 

R/.  Sei tu, Signore, il mio sostegno. 

 

Mia grazia e mia fortezza, 

mio rifugio e mia liberazione, 

mio scudo in cui confido, 

colui che mi assoggetta i popoli. 

 

R/.  Sei tu, Signore, il mio sostegno. 

 

Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, 

suonerò per te sull'arpa a dieci corde; 

a te, che dài vittoria al tuo consacrato, 

che liberi Davide tuo servo. 

Salvami dalla spada iniqua. 

 

R/.  Sei tu, Signore, il mio sostegno. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 19, 38

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore.

Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

13, 31-35

 

In quel giorno si avvicinarono a Gesù alcuni farisei a dirgli: «Parti e vàttene via di qui, perché Erode ti vuole uccidere». Egli rispose: «Andate a dire a quella volpe: Ecco, io scaccio i demòni e compio guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno avrò finito. Però è necessario che oggi, domani e il giorno seguente io vada per la mia strada, perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme. 

Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e làpidi coloro che sono mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina la sua covata sotto le ali e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa vi viene lasciata deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più fino al tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

1, 1-11

 

Paolo e Timòteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi. Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 

È giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia quando difendo e confermo il Vangelo, voi che con me siete tutti partecipi della grazia. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. 

E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 110 

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore:

le ricerchino coloro che le amano. 

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

Il suo agire è splendido e maestoso,

la sua giustizia rimane per sempre.

Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie:

misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

Egli dà il cibo a chi lo teme,

si ricorda sempre della sua alleanza.

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,

gli diede l’eredità delle genti. 

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà fuori subito in giorno di sabato?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

14, 1-6

 

Un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Ed ecco, davanti a lui vi era un uomo malato di idropisìa. 

Rivolgendosi ai dottori della Legge e ai farisei, Gesù disse: «È lecito o no guarire di sabato?». Ma essi tacquero. Egli lo prese per mano, lo guarì e lo congedò. 

Poi disse loro: «Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà fuori subito in giorno di sabato?». E non potevano rispondere nulla a queste parole. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

1, 18b-26

 

Fratelli, purché in ogni maniera, per convenienza o per sincerità, Cristo venga annunciato, io me ne rallegro e continuerò a rallegrarmene. So infatti che questo servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all’aiuto dello Spirito di Gesù Cristo, secondo la mia ardente attesa e la speranza che in nulla rimarrò deluso; anzi nella piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia.

Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. 

Persuaso di questo, so che rimarrò e continuerò a rimanere in mezzo a tutti voi per il progresso e la gioia della vostra fede, affinché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in Cristo Gesù, con il mio ritorno fra voi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 41

 

R/.  L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 

 

Come la cerva anela

ai corsi d’acqua,

così l’anima mia anela

a te, o Dio. 

 

R/.  L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 

 

L’anima mia ha sete di Dio,

del Dio vivente:

quando verrò e vedrò

il volto di Dio? 

 

R/.  L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 

 

Avanzavo tra la folla, 

la precedevo fino alla casa di Dio,

fra canti di gioia e di lode

di una moltitudine in festa. 

 

R/.  L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 29 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

14, 1.7-11

 

Un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo.

Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cédigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXXI SETTIMANA

 

LUNEDÌ

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

2, 1-4

 

Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. 

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri.     

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 130

 

R/.   Custodiscimi presso di te, Signore, nella pace.  

 

Signore, non si esalta il mio cuore

né i miei occhi guardano in alto;

non vado cercando cose grandi

né meraviglie più alte di me. 

 

R/.   Custodiscimi presso di te, Signore, nella pace.  

 

Io invece resto quieto e sereno:

come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. 

 

R/.   Custodiscimi presso di te, Signore, nella pace.  

 

Israele attenda il Signore,

da ora e per sempre. 

 

R/.   Custodiscimi presso di te, Signore, nella pace.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8, 31 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se rimanete nella mia parola, 

siete davvero miei discepoli, dice il Signore,

e conoscerete la verità.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Non invitare i tuoi amici, ma poveri, storpi e ciechi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

14, 12-14

 

In quel tempo, Gesù disse al capo dei farisei che l’aveva invitato: 

«Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. 

Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Svuotò se stesso, per questo Dio lo esaltò. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

2, 5-11

 

Fratelli, 

abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:

egli, pur essendo nella condizione di Dio,

non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio,

ma svuotò se stesso

assumendo una condizione di servo,

diventando simile agli uomini.

Dall’aspetto riconosciuto come uomo,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò

e gli donò il nome

che è al di sopra di ogni nome,

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra,

e ogni lingua proclami:

«Gesù Cristo è Signore!»,

a gloria di Dio Padre.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 21

 

R/.   Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea.  

 

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I poveri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano;

il vostro cuore viva per sempre! 

 

R/.   Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea.  

 

Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti i confini della terra;

davanti a te si prostreranno 

tutte le famiglie dei popoli. 

 

R/.   Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea.  

 

Perché del Signore è il regno:

è lui che domina sui popoli! 

A lui solo si prostreranno

quanti dormono sotto terra. 

 

R/.   Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea.  

 

Lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

annunceranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno:

«Ecco l’opera del Signore!». 

 

R/.   Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 28  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

14, 15-24 

 

In quel tempo, uno dei commensali, avendo udito questo, disse a Gesù: «Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio!». 

Gli rispose: «Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All’ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: “Venite, è pronto”. Ma tutti, uno dopo l’altro, cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: “Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Mi sono appena sposato e perciò non posso venire”. 

Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al suo padrone. Allora il padrone di casa, adirato, disse al servo: “Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi”. 

Il servo disse: “Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c’è ancora posto”. Il padrone allora disse al servo: “Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. Perché io vi dico: nessuno di quelli che erano stati invitati gusterà la mia cena”».    

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dedicatevi alla vostra salvezza. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

2, 12-18

 

Miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. 

Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. 

Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 26 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.  

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura? 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.  

 

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario. 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.  

 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Pt 4, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,

perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

14, 25-33 

 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo.

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

3, 3-8

 

Fratelli, i veri circoncisi siamo noi, che celebriamo il culto mossi dallo Spirito di Dio e ci vantiamo in Cristo Gesù senza porre fiducia nella carne, sebbene anche in essa io possa confidare. 

Se qualcuno ritiene di poter avere fiducia nella carne, io più di lui: circonciso all’età di otto giorni, della stirpe d’Israele, della tribù di Beniamino, Ebreo figlio di Ebrei; quanto alla Legge, fariseo; quanto allo zelo, persecutore della Chiesa; quanto alla giustizia che deriva dall’osservanza della Legge, irreprensibile.

Ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104

 

R/.  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

 

Cantate al Signore, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie.

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

 

R/.  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

 

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto,

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.  

 

R/.  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi. 

 

R/.  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/.   Alleluia.  

 

 

VANGELO

Vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

15, 1-10 

 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.

Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

3, 17 - 4, 1

 

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in noi. 

Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. 

La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose.

Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi! 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 121 

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore.  

 

Quale gioia, quando mi dissero:

«Andremo alla casa del Signore!».

Già sono fermi i nostri piedi

alle tue porte, Gerusalemme! 

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore.  

 

Gerusalemme è costruita

come città unita e compatta.

È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore.  

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore.  

 

Secondo la legge d’Israele,

per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio,

i troni della casa di Davide. 

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

1Gv 2, 5

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Chi osserva la parola di Gesù Cristo

in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

I figli di questo mondo verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

16, 1-8

 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: 

«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 

L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. 

Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. 

Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tutto posso in colui che mi dà la forza. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

4, 10-19

 

Fratelli, ho provato grande gioia nel Signore perché finalmente avete fatto rifiorire la vostra premura nei miei riguardi: l’avevate anche prima, ma non ne avete avuto l’occasione. 

Non dico questo per bisogno, perché ho imparato a bastare a me stesso in ogni occasione. So vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; sono allenato a tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la forza.

Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alle mie tribolazioni. Lo sapete anche voi, Filippési, che all’inizio della predicazione del Vangelo, quando partii dalla Macedònia, nessuna Chiesa mi aprì un conto di dare e avere, se non voi soli; e anche a Tessalònica mi avete inviato per due volte il necessario. 

Non è però il vostro dono che io cerco, ma il frutto che va in abbondanza sul vostro conto. Ho il necessario e anche il superfluo; sono ricolmo dei vostri doni ricevuti da Epafrodìto, che sono un piacevole profumo, un sacrificio gradito, che piace a Dio. 

Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza, in Cristo Gesù. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Beato l’uomo che teme il Signore 

e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 

la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 

amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli non vacillerà in eterno: 

il giusto sarà sempre ricordato. 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Sicuro è il suo cuore, non teme; 

egli dona largamente ai poveri, 

la sua giustizia rimane per sempre, 

la sua potenza s’innalza nella gloria. 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8, 9 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Se non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

16, 9-15

 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne.

Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».

I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui. Egli disse loro: «Voi siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole». 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXXII SETTIMANA

 

LUNEDÌ

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Stabilisci alcuni presbiteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito

Tt 1, 1-9

 

Paolo, servo di Dio e apostolo di Gesù Cristo per portare alla fede quelli che Dio ha scelto e per far conoscere la verità, che è conforme a un’autentica religiosità, nella speranza della vita eterna – promessa fin dai secoli eterni da Dio, il quale non mente, e manifestata al tempo stabilito nella sua parola mediante la predicazione, a me affidata per ordine di Dio, nostro salvatore –, a Tito, mio vero figlio nella medesima fede: grazia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù, nostro salvatore.

Per questo ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine in quello che rimane da fare e stabilisca alcuni presbìteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato. Ognuno di loro sia irreprensibile, marito di una sola donna e abbia figli credenti, non accusabili di vita dissoluta o indisciplinati. 

Il vescovo infatti, come amministratore di Dio, deve essere irreprensibile: non arrogante, non collerico, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagni disonesti, ma ospitale, amante del bene, assennato, giusto, santo, padrone di sé, fedele alla Parola, degna di fede, che gli è stata insegnata, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e di confutare i suoi oppositori.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 23

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito. 

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli. 

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Fil 2, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Risplendete come astri nel mondo,

tenendo salda la parola di vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Se sette volte ritornerà a te dicendo: Sono pentito, tu gli perdonerai.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

17, 1-6

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«È inevitabile che vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale vengono. È meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi!

Se il tuo fratello commetterà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo: “Sono pentito”, tu gli perdonerai».

Gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Viviamo con pietà, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito

2, 1-8.11-14

 

Carissimo, insegna quello che è conforme alla sana dottrina. 

Gli uomini anziani siano sobri, dignitosi, saggi, saldi nella fede, nella carità e nella pazienza. Anche le donne anziane abbiano un comportamento santo: non siano maldicenti né schiave del vino; sappiano piuttosto insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del marito e dei figli, a essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti, perché la parola di Dio non venga screditata.

Esorta ancora i più giovani a essere prudenti, offrendo te stesso come esempio di opere buone: integrità nella dottrina, dignità, linguaggio sano e irreprensibile, perché il nostro avversario resti svergognato, non avendo nulla di male da dire contro di noi.

È apparsa infatti la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 36

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

Confida nel Signore e fa’ il bene:

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.

Cerca la gioia nel Signore:

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

Il Signore conosce i giorni degli uomini integri:

la loro eredità durerà per sempre.

Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo

e si compiace della sua via. 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene

e avrai sempre una casa.

I giusti avranno in eredità la terra

e vi abiteranno per sempre. 

 

R/.  La salvezza dei giusti viene dal Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

17, 7-10 

 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, strìngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 

Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Eravamo insensati, ma Dio ci ha salvati per la sua misericordia.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito

3, 1-7

 

Carissimo, ricorda [a tutti] di essere sottomessi alle autorità che governano, di obbedire, di essere pronti per ogni opera buona; di non parlare male di nessuno, di evitare le liti, di essere mansueti, mostrando ogni mitezza verso tutti gli uomini. 

Anche noi un tempo eravamo insensati, disobbedienti, corrotti, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell’invidia, odiosi e odiandoci a vicenda.

Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro,

e il suo amore per gli uomini,

egli ci ha salvati,

non per opere giuste da noi compiute,

ma per la sua misericordia,

con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo,

che Dio ha effuso su di noi in abbondanza

per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro,

affinché, giustificati per la sua grazia,

diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 22 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Rinfranca l’anima mia, 

mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni. 

 

R/.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1Ts 5, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

In ogni cosa rendete grazie: 

questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

17, 11-19 

 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Accoglilo non più come schiavo, ma come fratello carissimo.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filèmone

1, 7-20

 

Fratello, la tua carità è stata per me motivo di grande gioia e consolazione, perché per opera tua i santi sono stati profondamente confortati.

Per questo, pur avendo in Cristo piena libertà di ordinarti ciò che è opportuno, in nome della carità piuttosto ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene, lui, che un giorno ti fu inutile, ma che ora è utile a te e a me. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore.

Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia forzato, ma volontario. Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fratello nel Signore.

Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso. E se in qualche cosa ti ha offeso o ti è debitore, metti tutto sul mio conto. Io, Paolo, lo scrivo di mio pugno: pagherò io. Per non dirti che anche tu mi sei debitore, e proprio di te stesso! Sì, fratello! Che io possa ottenere questo favore nel Signore; da’ questo sollievo al mio cuore, in Cristo!

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 145

 

R/.  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe. 

 

Il Signore rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri. 

 

R/.  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri. 

 

R/.  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe. 

 

Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 

 

R/.  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 5

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore;

chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Il regno di Dio è in mezzo a voi.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

17, 20-25 

 

In quel tempo, i farisei domandarono a Gesù: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!».

Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Chi rimane nella dottrina, possiede il Padre e il Figlio. 

 

Dalla seconda lettera di san Giovanni apostolo

1, 3.9

 

Io, il Presbìtero, alla Signora eletta da Dio e ai suoi figli, che amo nella verità: grazia, misericordia e pace saranno con noi da parte di Dio Padre e da parte di Gesù Cristo, Figlio del Padre, nella verità e nell’amore. Mi sono molto rallegrato di aver trovato alcuni tuoi figli che camminano nella verità, secondo il comandamento che abbiamo ricevuto dal Padre. 

E ora prego te, o Signora, non per darti un comandamento nuovo, ma quello che abbiamo avuto da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Questo è l’amore: camminare secondo i suoi comandamenti. Il comandamento che avete appreso da principio è questo: camminate nell’amore.

Sono apparsi infatti nel mondo molti seduttori, che non riconoscono Gesù venuto nella carne. Ecco il seduttore e l’anticristo! Fate attenzione a voi stessi per non rovinare quello che abbiamo costruito e per ricevere una ricompensa piena. Chi va oltre e non rimane nella dottrina del Cristo, non possiede Dio. Chi invece rimane nella dottrina, possiede il Padre e il Figlio. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118 

 

R/.  Beato chi cammina nella legge del Signore.  

 

Beato chi è integro nella sua via

e cammina nella legge del Signore. 

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore. 

 

R/.  Beato chi cammina nella legge del Signore.  

 

Con tutto il mio cuore ti cerco:

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. 

Ripongo nel cuore la tua promessa

per non peccare contro di te. 

 

R/.  Beato chi cammina nella legge del Signore.  

 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita,

osserverò la tua parola. 

Aprimi gli occhi perché io consideri

le meraviglie della tua legge. 

 

R/.  Beato chi cammina nella legge del Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

17, 26-37

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. 

Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. 

In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. 

Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. 

Io vi dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso letto: l’uno verrà portato via e l’altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l’una verrà portata via e l’altra lasciata». 

Allora gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dobbiamo accogliere i fratelli per diventare collaboratori della verità.

 

Dalla terza lettera di san Giovanni apostolo

1, 5-8

 

Carissimo [Gaio], tu ti comporti fedelmente in tutto ciò che fai in favore dei fratelli, benché stranieri. 

Essi hanno dato testimonianza della tua carità davanti alla Chiesa; tu farai bene a provvedere loro il necessario per il viaggio in modo degno di Dio. Per il suo nome, infatti, essi sono partiti senza accettare nulla dai pagani. 

Noi perciò dobbiamo accogliere tali persone per diventare collaboratori della verità.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Beato l’uomo che teme il Signore

e nei suoi precetti trova grande gioia.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Prosperità e ricchezza nella sua casa,

la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:

misericordioso, pietoso e giusto. 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno:

eterno sarà il ricordo del giusto. 

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Ts 2, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 

del Signore nostro Gesù Cristo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

18, 1-8

 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 

«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXXIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ricorda da dove sei caduto e convèrtiti.

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

1, 1-4; 2, 1-5

 

Rivelazione di Gesù Cristo, al quale Dio la consegnò per mostrare ai suoi servi le cose che dovranno accadere tra breve. Ed egli la manifestò, inviandola per mezzo del suo angelo al suo servo Giovanni, il quale attesta la parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, riferendo ciò che ha visto. Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia e custodiscono le cose che vi sono scritte: il tempo infatti è vicino.

Giovanni, alle sette Chiese che sono in Asia: grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, e dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra. [Io udii il Signore che mi diceva]:

«All’angelo della Chiesa che è a Èfeso scrivi:

“Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro. Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua perseveranza, per cui non puoi sopportare i cattivi. Hai messo alla prova quelli che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati bugiardi. Sei perseverante e hai molto sopportato per il mio nome, senza stancarti. Ho però da rimproverarti di avere abbandonato il tuo primo amore. Ricorda dunque da dove sei caduto, convèrtiti e compi le opere di prima”».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 1

 

R/.  Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita. 

 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte. 

 

R/.  Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita. 

 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene. 

 

R/.  Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita. 

 

Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde.

Poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 

R/.  Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8, 12 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Che cosa vuoi che io faccia per te? Signore, che io veda di nuovo!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

18, 35-43

 

Mentre Gesù si avvicinava a Gèrico, un cieco era seduto lungo la strada a mendicare. Sentendo passare la gente, domandò che cosa accadesse. Gli annunciarono: «Passa Gesù, il Nazareno!». 

Allora gridò dicendo: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Quelli che camminavano avanti lo rimproveravano perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 

Gesù allora si fermò e ordinò che lo conducessero da lui. Quando fu vicino, gli domandò: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato». 

Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo glorificando Dio. E tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui.

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

3, 1-6. 14-22

 

Io Giovanni, udii il Signore che mi diceva:

«All’angelo della Chiesa che è a Sardi scrivi:

“Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle. Conosco le tue opere; ti si crede vivo, e sei morto. Sii vigilante, rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire, perché non ho trovato perfette le tue opere davanti al mio Dio. Ricorda dunque come hai ricevuto e ascoltato la Parola, custodiscila e convèrtiti perché, se non sarai vigilante, verrò come un ladro, senza che tu sappia a che ora io verrò da te. Tuttavia a Sardi vi sono alcuni che non hanno macchiato le loro vesti; essi cammineranno con me in vesti bianche, perché ne sono degni. Il vincitore sarà vestito di bianche vesti; non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”.

All’angelo della Chiesa che è a Laodicèa scrivi:

“Così parla l’Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio della creazione di Dio. Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. Tu dici: Sono ricco, mi sono arricchito, non ho bisogno di nulla. Ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, e abiti bianchi per vestirti e perché non appaia la tua vergognosa nudità, e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la vista. Io, tutti quelli che amo, li rimprovero e li educo. Sii dunque zelante e convèrtiti. Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono, come anche io ho vinto e siedo con il Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 14

 

R/.  Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono. 

 

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore, 

non sparge calunnie con la sua lingua. 

 

R/.  Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono. 

 

Non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore. 

 

R/.  Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono. 

 

Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre. 

 

R/.  Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Gv 4, 10  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

19, 1-10 

 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Santo il Signore Dio, l’Onnipotente,Colui che era, che è e che viene!

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

4, 1-11

 

Io, Giovanni, vidi: ecco, una porta era aperta nel cielo. La voce, che prima avevo udito parlarmi come una tromba, diceva: «Sali quassù, ti mostrerò le cose che devono accadere in seguito». Subito fui preso dallo Spirito. 

Ed ecco, c’era un trono nel cielo, e sul trono Uno stava seduto. Colui che stava seduto era simile nell’aspetto a diaspro e cornalina. Un arcobaleno simile nell’aspetto a smeraldo avvolgeva il trono. Attorno al trono c’erano ventiquattro seggi e sui seggi stavano seduti ventiquattro anziani avvolti in candide vesti con corone d’oro sul capo. Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni; ardevano davanti al trono sette fiaccole accese, che sono i sette spiriti di Dio. Davanti al trono vi era come un mare trasparente simile a cristallo. In mezzo al trono e attorno al trono vi erano quattro esseri viventi, pieni d’occhi davanti e dietro. 

Il primo vivente era simile a un leone; il secondo vivente era simile a un vitello; il terzo vivente aveva l’aspetto come di uomo; il quarto vivente era simile a un’aquila che vola. I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere:

«Santo, santo, santo

il Signore Dio, l’Onnipotente,

Colui che era, che è e che viene!».

E ogni volta che questi esseri viventi rendono gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro anziani si prostrano davanti a Colui che siede sul trono e adorano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettano le loro corone davanti al trono, dicendo:

«Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

di ricevere la gloria, l’onore e la potenza,

perché tu hai creato tutte le cose,

per la tua volontà esistevano e furono create».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 150 

 

R/.  Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente. 

 

Lodate Dio nel suo santuario,

lodatelo nel suo maestoso firmamento.

Lodatelo per le sue imprese,

lodatelo per la sua immensa grandezza. 

 

R/.  Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente. 

 

Lodatelo con il suono del corno,

lodatelo con l’arpa e la cetra.

Lodatelo con tamburelli e danze,

lodatelo sulle corde e con i flauti. 

 

R/.  Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente. 

 

Lodatelo con cimbali sonori,

lodatelo con cimbali squillanti.

Ogni vivente dia lode al Signore. 

 

R/.  Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io ho scelto voi, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Perché non hai consegnato il mio denaro a una banca?  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

19, 11-28 

 

In quel tempo, Gesù disse una parabola, perché era vicino a Gerusalemme ed essi pensavano che il regno di Dio dovesse manifestarsi da un momento all’altro. 

Disse dunque: «Un uomo di nobile famiglia partì per un paese lontano, per ricevere il titolo di re e poi ritornare. Chiamati dieci dei suoi servi, consegnò loro dieci monete d’oro, dicendo: “Fatele fruttare fino al mio ritorno”. Ma i suoi cittadini lo odiavano e mandarono dietro di lui una delegazione a dire: “Non vogliamo che costui venga a regnare su di noi”. Dopo aver ricevuto il titolo di re, egli ritornò e fece chiamare quei servi a cui aveva consegnato il denaro, per sapere quanto ciascuno avesse guadagnato. 

Si presentò il primo e disse: “Signore, la tua moneta d’oro ne ha fruttate dieci”. Gli disse: “Bene, servo buono! Poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città”. 

Poi si presentò il secondo e disse: “Signore, la tua moneta d’oro ne ha fruttate cinque”. Anche a questo disse: “Tu pure sarai a capo di cinque città”. 

Venne poi anche un altro e disse: “Signore, ecco la tua moneta d’oro, che ho tenuto nascosta in un fazzoletto; avevo paura di te, che sei un uomo severo: prendi quello che non hai messo in deposito e mieti quello che non hai seminato”. Gli rispose: “Dalle tue stesse parole ti giudico, servo malvagio! Sapevi che sono un uomo severo, che prendo quello che non ho messo in deposito e mieto quello che non ho seminato: perché allora non hai consegnato il mio denaro a una banca? Al mio ritorno l’avrei riscosso con gli interessi”. Disse poi ai presenti: “Toglietegli la moneta d’oro e datela a colui che ne ha dieci”. Gli risposero: “Signore, ne ha già dieci!”. “Io vi dico: A chi ha, sarà dato; invece a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. E quei miei nemici, che non volevano che io diventassi loro re, conduceteli qui e uccideteli davanti a me”».

Dette queste cose, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

L’Agnello è stato immolato e ci ha riscattato con il suo sangue, noi uomini di ogni nazione.

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 

5, 1-10

 

Io, Giovanni, vidi nella mano destra di Colui che sedeva sul trono, un libro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. 

Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra, era in grado di aprire il libro e di guardarlo. Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno degno di aprire il libro e di guardarlo. Uno degli anziani mi disse: «Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».

Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. 

Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo:

«Tu sei degno di prendere il libro

e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,

e hai fatto di loro, per il nostro Dio,

un regno e sacerdoti,

e regneranno sopra la terra». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 149

 

R/.  Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion. 

 

R/.  Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti. 

 

Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria. 

 

R/.  Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti. 

 

Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questo è un onore per tutti i suoi fedeli. 

 

R/.  Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94, 8

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Se avessi compreso quello che porta alla pace!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

19, 41-44 

 

In quel tempo, Gesù, quando fu vicino a Gerusalemme, alla vista della città pianse su di essa dicendo: 

«Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è stato nascosto ai tuoi occhi. 

Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti circonderanno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte; distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Presi quel piccolo libro e lo divorai. 

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

10, 8-11

 

Io, Giovanni, udii una voce dal cielo che diceva: «Va’, prendi il libro aperto dalla mano dell’angelo che sta in piedi sul mare e sulla terra». 

Allora mi avvicinai all’angelo e lo pregai di darmi il piccolo libro. Ed egli mi disse: «Prendilo e divoralo; ti riempirà di amarezza le viscere, ma in bocca ti sarà dolce come il miele». 

Presi quel piccolo libro dalla mano dell’angelo e lo divorai; in bocca lo sentii dolce come il miele, ma come l’ebbi inghiottito ne sentii nelle viscere tutta l’amarezza. Allora mi fu detto: «Devi profetizzare ancora su molti popoli, nazioni, lingue e re».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118 

 

R/.  Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse! 

 

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,

più che in tutte le ricchezze.

I tuoi insegnamenti sono la mia delizia:

sono essi i miei consiglieri. 

 

R/.  Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse! 

 

Bene per me è la legge della tua bocca,

più di mille pezzi d’oro e d’argento.

Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse,

più del miele per la mia bocca. 

 

R/.  Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse! 

 

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,

perché sono essi la gioia del mio cuore.

Apro anelante la mia bocca,

perché ho sete dei tuoi comandi. 

 

R/.  Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse! 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

19, 45-48

 

In quel tempo, Gesù, entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano, dicendo loro: «Sta scritto: “La mia casa sarà casa di preghiera”. Voi invece ne avete fatto un covo di ladri».

Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo morire e così anche i capi del popolo; ma non sapevano che cosa fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXXIII SETTIMANAR/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

PRIMA LETTURA

Questi due profeti erano il tormento degli abitanti della terra. 

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

11, 4-12

 

A me Giovanni, fu detto: «[Ecco i miei due testimoni]». Questi sono i due olivi e i due candelabri che stanno davanti al Signore della terra. Se qualcuno pensasse di fare loro del male, uscirà dalla loro bocca un fuoco che divorerà i loro nemici. Così deve perire chiunque pensi di fare loro del male. 

Essi hanno il potere di chiudere il cielo, perché non cada pioggia nei giorni del loro ministero profetico. Essi hanno anche potere di cambiare l’acqua in sangue e di colpire la terra con ogni sorta di flagelli, tutte le volte che lo vorranno. 

E quando avranno compiuto la loro testimonianza, la bestia che sale dall’abisso farà guerra contro di loro, li vincerà e li ucciderà. I loro cadaveri rimarranno esposti sulla piazza della grande città, che simbolicamente si chiama Sòdoma ed Egitto, dove anche il loro Signore fu crocifisso. 

Uomini di ogni popolo, tribù, lingua e nazione vedono i loro cadaveri per tre giorni e mezzo e non permettono che i loro cadaveri vengano deposti in un sepolcro. Gli abitanti della terra fanno festa su di loro, si rallegrano e si scambiano doni, perché questi due profeti erano il tormento degli abitanti della terra.

Ma dopo tre giorni e mezzo un soffio di vita che veniva da Dio entrò in essi e si alzarono in piedi, con grande terrore di quelli che stavano a guardarli. Allora udirono un grido possente dal cielo che diceva loro: «Salite quassù» e salirono al cielo in una nube, mentre i loro nemici li guardavano. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144 

 

R/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Benedetto il Signore, mia roccia,

che addestra le mie mani alla guerra,

le mie dita alla battaglia. 

 

R/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Mio alleato e mia fortezza,

mio rifugio e mio liberatore,

mio scudo in cui confido,

colui che sottomette i popoli al mio giogo. 

 

R/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

Dio, ti canterò un canto nuovo,

inneggerò a te con l’arpa a dieci corde,

a te, che dai vittoria ai re,

che scampi Davide, tuo servo, dalla spada iniqua.  

 

R/.  Benedetto il Signore, mia roccia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Tm 1, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Dio non è dei morti, ma dei viventi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

20, 27-40 

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». 

Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».

Dissero allora alcuni scribi: «Maestro, hai parlato bene». E non osavano più rivolgergli alcuna domanda.  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXXIV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Recavano scritto sulla fronte il nome di Cristo e il nome del Padre suo.

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

14, 1-3.4-5

 

Io, Giovanni, vidi: ecco l’Agnello in piedi sul monte Sion, e insieme a lui centoquarantaquattromila persone, che recavano scritto sulla fronte il suo nome e il nome del Padre suo. 

E udii una voce che veniva dal cielo, come un fragore di grandi acque e come un rimbombo di forte tuono. La voce che udii era come quella di suonatori di cetra che si accompagnano nel canto con le loro cetre. Essi cantano come un canto nuovo davanti al trono e davanti ai quattro esseri viventi e agli anziani. E nessuno poteva comprendere quel canto se non i centoquarantaquattromila, i redenti della terra. 

Essi sono coloro che seguono l’Agnello dovunque vada. Questi sono stati redenti tra gli uomini come primizie per Dio e per l’Agnello. Non fu trovata menzogna sulla loro bocca: sono senza macchia.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 23

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito. 

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli. 

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 

R/.  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 24, 42

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vegliate e tenetevi pronti,

perché, nell’ora che non immaginate,

viene il Figlio dell’uomo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Vide una vedova povera, che gettava due monetine.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

21, 1-4

 

In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. 

Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, e disse: «In verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che aveva per vivere».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

È giunta l'ora di mietere, perché la messe della terra è matura.

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

14, 14-19

 

Io, Giovanni, vidi: ecco una nube bianca, e sulla nube stava seduto uno simile a un Figlio d’uomo: aveva sul capo una corona d’oro e in mano una falce affilata. 

Un altro angelo uscì dal tempio, gridando a gran voce a colui che era seduto sulla nube: «Getta la tua falce e mieti; è giunta l’ora di mietere, perché la messe della terra è matura». Allora colui che era seduto sulla nube lanciò la sua falce sulla terra e la terra fu mietuta.

Allora un altro angelo uscì dal tempio che è nel cielo, tenendo anch’egli una falce affilata. Un altro angelo, che ha potere sul fuoco, venne dall’altare e gridò a gran voce a quello che aveva la falce affilata: «Getta la tua falce affilata e vendemmia i grappoli della vigna della terra, perché le sue uve sono mature». L’angelo lanciò la sua falce sulla terra, vendemmiò la vigna della terra e rovesciò l’uva nel grande tino dell’ira di Dio.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 95

 

R/.  Vieni, Signore, a giudicare la terra.  

 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».

È stabile il mondo, non potrà vacillare!

Egli giudica i popoli con rettitudine. 

 

R/.  Vieni, Signore, a giudicare la terra.  

 

Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta. 

 

R/.  Vieni, Signore, a giudicare la terra.  

 

Davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli. 

 

R/.  Vieni, Signore, a giudicare la terra.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ap 2, 10  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Sii fedele fino alla morte, dice il Signore,

e ti darò la corona della vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Non sarà lasciata pietra su pietra.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

21, 5-11 

 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». 

Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cantano il canto di Mosè e il canto dell'Agnello.

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

15, 1-4

 

Io, Giovanni, vidi nel cielo un altro segno, grande e meraviglioso: sette angeli che avevano sette flagelli; gli ultimi, poiché con essi è compiuta l’ira di Dio.

Vidi pure come un mare di cristallo misto a fuoco; coloro che avevano vinto la bestia, la sua immagine e il numero del suo nome, stavano in piedi sul mare di cristallo. Hanno cetre divine e cantano il canto di Mosè, il servo di Dio, e il canto dell’Agnello:

«Grandi e mirabili sono le tue opere,

Signore Dio onnipotente;

giuste e vere le tue vie,

Re delle genti!

Signore, chi non temerà

e non darà gloria al tuo nome?

Poiché tu solo sei santo,

e tutte le genti verranno

e si prostreranno davanti a te,

perché i tuoi giudizi furono manifestati».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97 

 

R/.  Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. 

 

R/.  Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente. 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

R/.  Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente. 

 

Risuoni il mare e quanto racchiude,

il mondo e i suoi abitanti.

I fiumi battano le mani,

esultino insieme le montagne. 

 

R/.  Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente. 

 

Davanti al Signore 

che viene a giudicare la terra:

giudicherà il mondo con giustizia

e i popoli con rettitudine. 

 

R/.  Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ap 2, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Sii fedele fino alla morte, dice il Signore,

e ti darò la corona della vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

21, 12-19

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. 

Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

È caduta Babilònia la grande. 

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 

18, 1-2. 21-23; 19, 1-3. 9 

 

Io, Giovanni, vidi un altro angelo discendere dal cielo con grande potere, e la terra fu illuminata dal suo splendore.

Gridò a gran voce:

«È caduta, è caduta Babilonia la grande,

ed è diventata covo di demòni,

rifugio di ogni spirito impuro,

rifugio di ogni uccello impuro

e rifugio di ogni bestia impura e orrenda». 

Un angelo possente prese allora una pietra, grande come una màcina, e la gettò nel mare esclamando:

«Con questa violenza sarà distrutta

Babilonia, la grande città,

e nessuno più la troverà.

Il suono dei musicisti,

dei suonatori di cetra, di flauto e di tromba,

non si udrà più in te;

ogni artigiano di qualsiasi mestiere

non si troverà più in te;

il rumore della macina

non si udrà più in te;

la luce della lampada

non brillerà più in te;

la voce dello sposo e della sposa

non si udrà più in te.

Perché i tuoi mercanti erano i grandi della terra

e tutte le nazioni dalle tue droghe furono sedotte». 

Dopo questo, udii come una voce potente di folla immensa nel cielo che diceva:

«Alleluia!

Salvezza, gloria e potenza

sono del nostro Dio,

perché veri e giusti sono i suoi giudizi.

Egli ha condannato la grande prostituta

che corrompeva la terra con la sua prostituzione,

vendicando su di lei

il sangue dei suoi servi!».

E per la seconda volta dissero:

«Alleluia!

Il suo fumo sale nei secoli dei secoli!». 

Allora l’angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 99

 

R/.  Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello. 

 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza. 

 

R/.  Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello. 

 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 

R/.  Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello. 

 

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome. 

 

R/.  Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello. 

 

Perché buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione. 

 

R/.  Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

21, 20-28 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti.

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

I morti vennero giudicati, ciascuno secondo le sue opere. Vidi la Gerusalemme nuova scendere dal cielo. 

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

20, 1-4.11 - 21, 2

 

Io, Giovanni, vidi un angelo che scendeva dal cielo con in mano la chiave dell’Abisso e una grande catena. Afferrò il drago, il serpente antico, che è diavolo e il Satana, e lo incatenò per mille anni; lo gettò nell’Abisso, lo rinchiuse e pose il sigillo sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni, fino al compimento dei mille anni, dopo i quali deve essere lasciato libero per un po’ di tempo. 

Poi vidi alcuni troni - a quelli che vi sedettero fu dato il potere di giudicare - e le anime dei decapitati a causa della testimonianza di Gesù e della parola di Dio, e quanti non avevano adorato la bestia e la sua statua e non avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi ripresero vita e regnarono con Cristo per mille anni. 

E vidi un grande trono bianco e Colui che vi sedeva. Scomparvero dalla sua presenza la terra e il cielo senza lasciare traccia di sé. E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. E i libri furono aperti. Fu aperto anche un altro libro, quello della vita. I morti vennero giudicati secondo le loro opere, in base a ciò che era scritto in quei libri. Il mare restituì i morti che esso custodiva, la Morte e gli inferi resero i morti da loro custoditi e ciascuno venne giudicato secondo le sue opere. Poi la Morte e gli inferi furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la seconda morte, lo stagno di fuoco. E chi non risultò scritto nel libro della vita fu gettato nello stagno di fuoco. 

E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 83 

 

R/.  Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

 

L’anima mia anela

e desidera gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente. 

 

R/.  Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

 

Anche il passero trova una casa

e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti,

mio re e mio Dio. 

 

R/.  Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

 

Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio:

cresce lungo il cammino il suo vigore. 

 

R/.  Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

21, 29-33

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già germogliano, capite voi stessi, guardandoli, che ormai l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non vi sarà più notte perché il Signore Dio li illuminerà. 

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

22, 1-7

 

L’angelo del Signore mostrò a me, Giovanni, un fiume d’acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall’altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all’anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni.

E non vi sarà più maledizione.

Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello:

i suoi servi lo adoreranno;

vedranno il suo volto

e porteranno il suo nome sulla fronte.

Non vi sarà più notte,

e non avranno più bisogno

di luce di lampada né di luce di sole,

perché il Signore Dio li illuminerà.

E regneranno nei secoli dei secoli.

E mi disse: «Queste parole sono certe e vere. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere tra breve. Ecco, io vengo presto. Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 94 

 

R/.  Marána tha! Vieni, Signore Gesù! 

 

Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia. 

 

R/.  Marána tha! Vieni, Signore Gesù! 

 

Perché grande Dio è il Signore,

grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra,

sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto;

le sue mani hanno plasmato la terra. 

 

R/.  Marána tha! Vieni, Signore Gesù! 

 

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce. 

 

R/.  Marána tha! Vieni, Signore Gesù! 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21, 36 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vegliate in ogni momento pregando, 

perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

21, 34-36 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 

Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 

 

Parola del Signore.


TEMPO ORDINARIO - ANNO DISPARI

 


I SETTIMANA

 

LUNEDÌ 

I SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

 

Dalla lettera agli Ebrei

1, 1-6

 

Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo.

 

Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.

 

Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto:

«Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»?

e ancora:

«Io sarò per lui padre

ed egli sarà per me figlio»?

Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice:

«Lo adorino tutti gli angeli di Dio».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 96 (97)

 

R/.   Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli. 

 

Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Giustizia e diritto sostengono il suo trono. 

 

R/.   Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli. 

 

Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedono la sua gloria.

A lui si prostrino tutti gli dèi! 

 

R/.   Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli. 

 

Perché tu, Signore,

sei l’Altissimo su tutta la terra,

eccelso su tutti gli dèi.  

 

R/.   Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mc 1,15

 

R/. Alleluia, alleluia.

Il regno di Dio è vicino, dice il Signore:

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/. Alleluia. 

 

 

VANGELO

Convertitevi e credete al vangelo.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 14-20

 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.

 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. Subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

I SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Conveniva infatti che Dio rendesse perfetto

per mezzo delle sofferenze il capo che guida alla salvezza.

 

Dalla lettera agli Ebrei

2, 5-12

 

Fratelli, non certo a degli angeli Dio ha sottomesso il mondo futuro, del quale parliamo. Anzi, in un passo della Scrittura qualcuno ha dichiarato:

«Che cos’è l’uomo perché di lui ti ricordi 

o il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Di poco l’hai fatto inferiore agli angeli,

di gloria e di onore l’hai coronato

e hai messo ogni cosa sotto i suoi piedi».

 

Avendo sottomesso a lui tutte le cose, nulla ha lasciato che non gli fosse sottomesso. Al momento presente però non vediamo ancora che ogni cosa sia a lui sottomessa. Tuttavia quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti.

 

Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le cose, lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze il capo che guida alla salvezza. Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo:

«Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,

in mezzo all’assemblea canterò le tue lodi».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 8  

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

Tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari. 

 

R/.  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 1 Ts 2, 13

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Accogliete la parola di Dio 

non come parola di uomini,

ma, qual è veramente, come parola di Dio.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Gesù insegnava come uno che ha autorità.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 21b-28 

 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafarnao,] insegnava. Ed erano stupìti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.

 

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.

 

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».

 

La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

I SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Egli doveva rendersi in tutto simile ai fratelli,

per diventare misericordioso.

 

Dalla lettera agli Ebrei

2, 14-18

 

Fratelli, poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita.

 

Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e aver sofferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 (105)

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

A lui cantate, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Si è sempre ricordato della sua alleanza,

parola data per mille generazioni,

dell’alleanza stabilita con Abramo

e del suo giuramento a Isacco. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 10, 27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Guarì molti che erano affetti da varie malattie

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 29-39

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.

 

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

 

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui, si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!».

 

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

I SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Esortatevi a vicenda, finché dura questo oggi.

 

Dalla lettera agli Ebrei.

3, 7-14

 

Fratelli, come dice lo Spirito Santo:

«Oggi, se udite la sua voce,

non indurite i vostri cuori

come nel giorno della ribellione,

il giorno della tentazione nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri mettendomi alla prova,

pur avendo visto per quarant’anni le mie opere.

Perciò mi disgustai di quella generazione

e dissi: hanno sempre il cuore sviato.

Non hanno conosciuto le mie vie.

Così ho giurato nella mia ira:

non entreranno nel mio riposo».

 

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessuno di voi si ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda sino alla fine la fiducia che abbiamo avuto fin dall’inizio.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 94 (95)

 

R/.  Ascoltate oggi la voce del Signore: 

      non indurite il vostro cuore.

 

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce. 

 

R/.  Ascoltate oggi la voce del Signore: 

      non indurite il vostro cuore.

 

Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere. 

 

R/.  Ascoltate oggi la voce del Signore: 

      non indurite il vostro cuore.

 

Per quarant’anni mi disgustò quella generazione

e dissi: “Sono un popolo dal cuore traviato,

non conoscono le mie vie”.

Perciò ho giurato nella mia ira:

non entreranno nel luogo del mio riposo». 

 

R/.  Ascoltate oggi la voce del Signore: 

      non indurite il vostro cuore.

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

1, 40-45

 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito, la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

 

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».

 

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

I SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Affrettiamoci ad entrare in quel riposo.

 

Dalla lettera agli Ebrei

4, 1-5.11

 

Fratelli, dovremmo avere il timore che, mentre rimane ancora in vigore la promessa di entrare nel suo riposo, qualcuno di voi ne sia giudicato escluso. Poiché anche noi, come quelli, abbiamo ricevuto il Vangelo: ma a loro la parola udita non giovò affatto, perché non sono rimasti uniti a quelli che avevano ascoltato con fede. Infatti noi, che abbiamo creduto, entriamo in quel riposo, come egli ha detto:

«Così ho giurato nella mia ira:

non entreranno nel mio riposo!».

 

Questo, benché le sue opere fossero compiute fin dalla fondazione del mondo. Si dice infatti in un passo della Scrittura a proposito del settimo giorno: «E nel settimo giorno Dio si riposò da tutte le sue opere». E ancora in questo passo: «Non entreranno nel mio riposo!».

 

Affrettiamoci dunque a entrare in quel riposo, perché nessuno cada nello stesso tipo di disobbedienza.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 77 (78)

 

R/.   Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto

e i nostri padri ci hanno raccontato

non lo terremo nascosto ai nostri figli,

raccontando alla generazione futura

le azioni gloriose e potenti del Signore.  

 

R/.   Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, 

perché ripongano in Dio la loro fiducia

e non dimentichino le opere di Dio,

ma custodiscano i suoi comandi. 

 

R/.   Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

Non siano come i loro padri,

generazione ribelle e ostinata,

generazione dal cuore incostante

e dallo spirito infedele a Dio. 

 

R/.   Proclameremo le tue opere, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Lc 7, 16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

e Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Il Figlio dell'uomo ha il potere

di perdonare i peccati sulla terra.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 1-12

 

Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.

 

Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati».

 

Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua».

 

Quello si alzò e subito prese la sua barella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

I SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Accostiamoci con fiducia piena al trono della grazia.

 

Dalla lettera agli Ebrei

4, 12-16

 

Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto.

 

Dunque, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato.

 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 18 (19)

 

R/.   Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

 

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice. 

 

R/.   Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

 

I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi. 

 

R/.   Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

 

Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti. 

 

R/.   Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

 

Ti siano gradite le parole della mia bocca;

davanti a te i pensieri del mio cuore,

Signore, mia roccia e mio redentore. 

 

R/.   Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Lc 4, 18

 

R/.  Alleluia, alleluia.

 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 13-17 

 

In quel tempo, Gesù uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.

 

Mentre stava a tavola in casa di lui, anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: «Perché mangia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?».

 

Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».

 

Parola del Signore.

 

 

 


II SETTIMANA

 

LUNEDÌ

II SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza

da ciò che patì.

 

Dalla lettera agli Ebrei.

5, 1-10

 

Fratelli, ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, come fa per il popolo.

 

Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», gliela conferì come è detto in un altro passo:

«Tu sei sacerdote per sempre,

secondo l’ordine di Melchìsedek».

 

Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchìsedek.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 109 (110)

 

R/.  Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Oracolo del Signore al mio signore:

«Siedi alla mia destra

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi». 

 

R/.  Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Lo scettro del tuo potere

stende il Signore da Sion:

domina in mezzo ai tuoi nemici!

 

R/.  Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

A te il principato

nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, 

come rugiada, io ti ho generato.

 

R/.  Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Il Signore ha giurato e non si pente:

«Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchìsedek».  

 

R/.  Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Eb 4, 12

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

La parola di Dio è viva ed efficace,

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Lo sposo è con loro. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 18-22

 

In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Vennero da Gesù e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?».

 

Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze, quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora, in quel giorno, digiuneranno.

 

Nessuno cuce un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo porta via qualcosa alla stoffa vecchia e lo strappo diventa peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri, e si perdono vino e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

II SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La speranza che ci è proposta è come un’àncora sicura e salda. 

 

Dalla lettera agli Ebrei

6, 10-20

 

 

Fratelli, Dio non è ingiusto tanto da dimenticare il vostro lavoro e la carità che avete dimostrato verso il suo nome, con i servizi che avete reso e che tuttora rendete ai santi. Desideriamo soltanto che ciascuno di voi dimostri il medesimo zelo perché la sua speranza abbia compimento sino alla fine, perché non diventiate pigri, ma piuttosto imitatori di coloro che, con la fede e la costanza, divengono eredi delle promesse.

 

Quando infatti Dio fece la promessa ad Abramo, non potendo giurare per uno superiore a sé, giurò per se stesso dicendo: «Ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza». Così Abramo, con la sua costanza, ottenne ciò che gli era stato promesso. Gli uomini infatti giurano per qualcuno maggiore di loro, e per loro il giuramento è una garanzia che pone fine a ogni controversia.

 

Perciò Dio, volendo mostrare più chiaramente agli eredi della promessa l’irrevocabilità della sua decisione, intervenne con un giuramento, affinché, grazie a due atti irrevocabili, nei quali è impossibile che Dio mentisca, noi, che abbiamo cercato rifugio in lui, abbiamo un forte incoraggiamento ad afferrarci saldamente alla speranza che ci è proposta. In essa infatti abbiamo come un’àncora sicura e salda per la nostra vita: essa entra fino al di là del velo del santuario, dove Gesù è entrato come precursore per noi, divenuto sommo sacerdote per sempre secondo l’ordine di Melchìsedek.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 110 (111)

 

R/.   Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore:

le ricerchino coloro che le amano. 

 

R/.   Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie:

misericordioso e pietoso è il Signore.

Egli dà il cibo a chi lo teme,

si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

R/.   Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

Mandò a liberare il suo popolo,

stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile è il suo nome.

La lode del Signore rimane per sempre. 

 

R/.   Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Ef 1, 17-18

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Il sabato è stato fatto per l'uomo

e non l'uomo per il sabato!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

2, 23-28

 

In quel tempo, di sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli, mentre camminavano, si misero a cogliere le spighe.

 

I farisei gli dicevano: «Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello che non è lecito?». Ed egli rispose loro: «Non avete mai letto quello che fece Davide quando si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni ebbero fame? Sotto il sommo sacerdote Abiatàr, entrò nella casa di Dio e mangiò i pani dell'offerta, che non è lecito mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi compagni!».

 

E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell'uomo è signore anche del sabato».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

II SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tu sei sacerdote per sempre secondo l’ordine di Melchìsedek.

 

Dalla lettera agli Ebrei

7, 1-3.15-17

  

Fratelli, Melchìsedek, re di Salem, sacerdote del Dio altissimo, andò incontro ad Abramo mentre ritornava dall’avere sconfitto i re e lo benedisse; a lui Abramo diede la decima di ogni cosa.

 

Anzitutto il suo nome significa “re di giustizia”; poi è anche re di Salem, cioè “re di pace”. Egli, senza padre, senza madre, senza genealogia, senza principio di giorni né fine di vita, fatto simile al Figlio di Dio, rimane sacerdote per sempre.

 

[Ora,] sorge, a somiglianza di Melchìsedek, un sacerdote differente, il quale non è diventato tale secondo una legge prescritta dagli uomini, ma per la potenza di una vita indistruttibile. Gli è resa infatti questa testimonianza:

«Tu sei sacerdote per sempre

secondo l’ordine di Melchìsedek».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 109 (110)

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Oracolo del Signore al mio signore:

«Siedi alla mia destra

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi». 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Lo scettro del tuo potere

stende il Signore da Sion:

domina in mezzo ai tuoi nemici! 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

A te il principato

nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, 

come rugiada, io ti ho generato. 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

Il Signore ha giurato e non si pente:

«Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchìsedek». 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.

 

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

È lecito in giorno di sabato salvare una vita o ucciderla?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 1-6 

 

In quel tempo, Gesù entrò di nuovo nella sinagoga. Vi era lì un uomo che aveva una mano paralizzata, e stavano a vedere se lo guariva in giorno di sabato, per accusarlo.

 

Egli disse all'uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati, vieni qui in mezzo!». Poi domandò loro: «È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?». Ma essi tacevano. E guardandoli tutt'intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse all'uomo: «Tendi la mano!». Egli la tese e la sua mano fu guarita.

 

E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

II SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo ha offerto sacrifici, una volta per tutte,

offrendo se stesso.

 

Dalla lettera agli Ebrei

7, 25-8,6

 

Fratelli, Cristo può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore.

 

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.

 

Il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla destra del trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e della vera tenda, che il Signore, e non un uomo, ha costruito.

 

Ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che anche Gesù abbia qualcosa da offrire. Se egli fosse sulla terra, non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la Legge. Questi offrono un culto che è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu dichiarato da Dio a Mosè, quando stava per costruire la tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte». Ora invece egli ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 39 (40)

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo». 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Esultino e gioiscano in te

quelli che ti cercano;

dicano sempre: «Il Signore è grande!»

quelli che amano la tua salvezza. 

 

R/.   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2 Tm 1, 10

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Gli spiriti impuri gridavano: «Tu sei

il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro

severamente di non svelare chi egli fosse.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 7-12 

 

In quel tempo, Gesù, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall'Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidòne, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui.

 

Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo.

 

Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

II SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo è mediatore di una migliore alleanza.

 

Dalla lettera agli Ebrei

8, 6-13

 

Fratelli, [Gesù, nostro sommo sacerdote,] ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse. Se la prima alleanza infatti fosse stata perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne un’altra.

 

Dio infatti, biasimando il suo popolo, dice:

«Ecco: vengono giorni, dice il Signore,

quando io concluderò un’alleanza nuova

con la casa d’Israele e con la casa di Giuda.

Non sarà come l’alleanza che feci con i loro padri,

nel giorno in cui li presi per mano

per farli uscire dalla terra d’Egitto;

poiché essi non rimasero fedeli alla mia alleanza,

anch’io non ebbi più cura di loro, dice il Signore.

E questa è l’alleanza che io stipulerò con la casa d’Israele

dopo quei giorni, dice il Signore:

porrò le mie leggi nella loro mente

e le imprimerò nei loro cuori;

sarò il loro Dio

ed essi saranno il mio popolo.

Né alcuno avrà più da istruire il suo concittadino,

né alcuno il proprio fratello, dicendo:

“Conosci il Signore!”.

Tutti infatti mi conosceranno,

dal più piccolo al più grande di loro.

Perché io perdonerò le loro iniquità

e non mi ricorderò più dei loro peccati».

 

Dicendo alleanza nuova, Dio ha dichiarato antica la prima: ma, ciò che diventa antico e invecchia, è prossimo a scomparire.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 84 (85)

 

R/.   Amore e verità s’incontreranno. 

 

Oppure:

 

R/.   Le vie del Signore sono verità e grazia. 

 

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

 

R/.   Amore e verità s’incontreranno. 

 

Oppure:

 

R/.   Le vie del Signore sono verità e grazia. 

 

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

R/.   Amore e verità s’incontreranno. 

 

Oppure:

 

R/.   Le vie del Signore sono verità e grazia. 

 

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino. 

 

R/.   Amore e verità s’incontreranno. 

 

Oppure:

 

R/.   Le vie del Signore sono verità e grazia. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2 Cor 5, 19

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Chiamò a sé quelli che voleva perché stessero con lui.  

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 13-19

 

In quel tempo, Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici - che chiamò apostoli -, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni.

 

Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè “figli del tuono”; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

II SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo entrò una volta per sempre nel santuario

in virtù del proprio sangue.

 

Dalla lettera agli Ebrei

9, 2-3. 11-14

 

Fratelli, fu costruita una tenda, la prima, nella quale vi erano il candelabro, la tavola e i pani dell’offerta; essa veniva chiamata il Santo. Dietro il secondo velo, poi, c’era la tenda chiamata Santo dei Santi.

 

Cristo, invece, è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna.

 

Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente?

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 46 (47)

 

R/.   Ascende Dio tra le acclamazioni. 

 

Oppure:

 

R/.   Cantate inni a Dio, cantate inni. 

 

Popoli tutti, battete le mani! 

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l’Altissimo,

grande re su tutta la terra. 

 

R/.   Ascende Dio tra le acclamazioni. 

 

Oppure:

 

R/.   Cantate inni a Dio, cantate inni. 

 

Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni. 

 

R/.   Ascende Dio tra le acclamazioni. 

 

Oppure:

 

R/.   Cantate inni a Dio, cantate inni. 

 

Perché Dio è re di tutta la terra,

cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti,

Dio siede sul suo trono santo. 

 

R/.   Ascende Dio tra le acclamazioni. 

 

Oppure:

 

R/.   Cantate inni a Dio, cantate inni. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. At 16, 14b

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

I suoi dicevano: «È fuori di sé».

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 20-21

 

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare.

Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé».

 

Parola del Signore.

 

 

 


III SETTIMANA

 

LUNEDÌ

III SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo, dopo essersi offerto una sola volta

per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda

volta a coloro che l’aspettano.

 

Dalla lettera agli Ebrei

9, 15.24-28  

 

Fratelli, Cristo è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era stata promessa.

 

Cristo infatti non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore.

 

E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso.

 

E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 97 (98)

 

R/.  Cantate al Signore un canto nuovo, 

      perché ha compiuto meraviglie.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. 

 

R/.  Cantate al Signore un canto nuovo, 

      perché ha compiuto meraviglie.  

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

R/.  Cantate al Signore un canto nuovo, 

      perché ha compiuto meraviglie.  

 

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni! 

 

R/.  Cantate al Signore un canto nuovo, 

      perché ha compiuto meraviglie.  

 

Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore. 

 

R/.  Cantate al Signore un canto nuovo, 

      perché ha compiuto meraviglie.  

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2 Tm 1, 10

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

E ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.perché ha compiuto meraviglie. 

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Satana è finito. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 22-30

 

In quel tempo, gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni».

 

Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito.

 

Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa.

 

In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna».

 

Poiché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

III SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.

 

Dalla lettera agli Ebrei

10, 1-10  

 

Fratelli, la Legge, poiché possiede soltanto un’ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha mai il potere di condurre alla perfezione per mezzo di sacrifici – sempre uguali, che si continuano a offrire di anno in anno – coloro che si accostano a Dio. Altrimenti, non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che gli offerenti, purificati una volta per tutte, non avrebbero più alcuna coscienza dei peccati? Invece in quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati. È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:

«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,

un corpo invece mi hai preparato.

Non hai gradito

né olocausti né sacrifici per il peccato.

Allora ho detto: “Ecco, io vengo

– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro –

per fare, o Dio, la tua volontà”».

 

Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo a fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 39 (40)

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.   

 

Ho sperato, ho sperato nel Signore,

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

una lode al nostro Dio. 

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.   

 

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.   

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. 

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.   

 

Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore,

la tua verità e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho celato il tuo amore

e la tua fedeltà alla grande assemblea.  

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.   

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 11, 25

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre,

Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello,

sorella e madre.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

3, 31-35

 

In quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. 

Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano».

Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

III SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ha reso perfetti per sempre

quelli che vengono santificati. 

 

Dalla lettera agli Ebrei

10, 11-18

 

Fratelli, ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati. Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati.

 

A noi lo testimonia anche lo Spirito Santo. Infatti, dopo aver detto:

«Questa è l’alleanza che io stipulerò con loro

dopo quei giorni, dice il Signore:

io porrò le mie leggi nei loro cuori

e le imprimerò nella loro mente»,

dice: «e non mi ricorderò più dei loro peccati e delle loro iniquità».

 

Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 109 (110)

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.   

 

Oracolo del Signore al mio signore:

«Siedi alla mia destra

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi». 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.   

 

Lo scettro del tuo potere

stende il Signore da Sion:

domina in mezzo ai tuoi nemici! 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.   

 

A te il principato

nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, 

come rugiada, io ti ho generato. 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.   

 

Il Signore ha giurato e non si pente:

«Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchìsedek». 

 

R/.   Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.   

 

 

CANTO AL VANGELO

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Il seminatore uscì a seminare.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 1-20 

 

In quel tempo, Gesù cominciò di nuovo a insegnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli, salito su una barca, si mise a sedere stando in mare, mentre tutta la folla era a terra lungo la riva.

 

Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c'era molta terra; e subito germogliò perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un'altra parte cadde tra i rovi, e i rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, crebbero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

 

Quando poi furono da soli, quelli che erano intorno a lui insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli diceva loro: «A voi è stato dato il mistero del regno di Dio; per quelli che sono fuori invece tutto avviene in parabole, affinché guardino, sì, ma non vedano, ascoltino, sì, ma non comprendano, perché non si convertano e venga loro perdonato».

 

E disse loro: «Non capite questa parabola, e come potrete comprendere tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola, ma, quando l'ascoltano, subito viene Satana e porta via la Parola seminata in loro. Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro che, quando ascoltano la Parola, subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della Parola, subito vengono meno. Altri sono quelli seminati tra i rovi: questi sono coloro che hanno ascoltato la Parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e questa rimane senza frutto. Altri ancora sono quelli seminati sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l'accolgono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

III SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Nella pienezza della fede, manteniamo senza

vacillare la professione della nostra speranza

per stimolarci a vicenda nella carità.

 

Dalla lettera agli Ebrei 

10, 19-25 

 

Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura.

 

Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso.

 

Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone. Non disertiamo le nostre riunioni, come alcuni hanno l’abitudine di fare, ma esortiamoci a vicenda, tanto più che vedete avvicinarsi il giorno del Signore.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 23 (24)

 

R/.   Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito. 

 

R/.   Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli. 

 

R/.   Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 

R/.   Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Sal 118 (119), 105

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

La lampada viene per essere messa sul candelabro.

Con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 21-25

 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Viene forse la lampada per essere messa sotto il moggio o sotto il letto? O non invece per essere messa sul candelabro? Non vi è infatti nulla di segreto che non debba essere manifestato e nulla di nascosto che non debba essere messo in luce. Se uno ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

 

Diceva loro: «Fate attenzione a quello che ascoltate. Con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi; anzi, vi sarà dato di più. Perché a chi ha, sarà dato; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

III SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Avete dovuto sopportare una lotta grande.

Non abbandonate dunque la vostra franchezza.

 

Dalla lettera agli Ebrei  

10, 32-39 

 

Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e persecuzioni, ora facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo modo. Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e avete accettato con gioia di essere derubati delle vostre sostanze, sapendo di possedere beni migliori e duraturi.

 

Non abbandonate dunque la vostra franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta la volontà di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso.

 

Ancora un poco, infatti, un poco appena, 

e colui che deve venire, verrà e non tarderà. 

Il mio giusto per fede vivrà; 

ma se cede, non porrò in lui il mio amore.

 

Noi però non siamo di quelli che cedono, per la propria rovina, ma uomini di fede per la salvezza della nostra anima.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 36 (37)

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

Confida nel Signore e fa’ il bene:

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.

Cerca la gioia nel Signore:

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

Affida al Signore la tua via,

confida in lui ed egli agirà:

farà brillare come luce la tua giustizia,

il tuo diritto come il mezzogiorno. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo

e si compiace della sua via.

Se egli cade, non rimane a terra,

perché il Signore sostiene la sua mano. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

La salvezza dei giusti viene dal Signore:

nel tempo dell’angoscia è loro fortezza.

Il Signore li aiuta e li libera,

li libera dai malvagi e li salva,

perché in lui si sono rifugiati. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 11, 25

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

L’uomo getta il seme e dorme; il seme germoglia

e cresce. Come, egli stesso non lo sa.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 26-34

 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura».

 

Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell'orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».

 

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

III SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Aspettava la città il cui architetto

e costruttore è Dio stesso.

 

Dalla lettera agli Ebrei

11, 1-2.8-19

 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio.

 

Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava.

 

Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso.

 

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare.

 

Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città.

 

Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Lc 1, 68-75 

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 

      perché ha visitato e redento il suo popolo. 

 

Ha suscitato per noi un Salvatore potente

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva detto

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo. 

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 

      perché ha visitato e redento il suo popolo.  

 

Salvezza dai nostri nemici,

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza. 

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 

      perché ha visitato e redento il suo popolo.  

 

Del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

R/.  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 

      perché ha visitato e redento il suo popolo.  

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 3, 16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio, unigenito, 

perché chiunque crede in lui non vada perduto, 

ma abbia la vita eterna.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Chi è costui, che anche il vento

e il mare gli obbediscono?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

4, 35-41

 

In quel medesimo giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all'altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre barche con lui.

 

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che siamo perduti?».

 

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, càlmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?».

 

E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».

 

Parola del Signore.

 

 


IV SETTIMANA

 

LUNEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Per fede conquistarono regni. Dio per noi

aveva predisposto qualcosa di meglio.

 

Dalla lettera agli Ebrei

11, 32-40

 

Fratelli, che dirò ancora? Mi mancherebbe il tempo se volessi narrare di Gedeone, di Barak, di Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuèle e dei profeti; per fede, essi conquistarono regni, esercitarono la giustizia, ottennero ciò che era stato promesso, chiusero le fauci dei leoni, spensero la violenza del fuoco, sfuggirono alla lama della spada, trassero vigore dalla loro debolezza, divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri.

 

Alcune donne riebbero, per risurrezione, i loro morti. Altri, poi, furono torturati, non accettando la liberazione loro offerta, per ottenere una migliore risurrezione. Altri, infine, subirono insulti e flagelli, catene e prigionia. Furono lapidati, torturati, tagliati in due, furono uccisi di spada, andarono in giro coperti di pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, maltrattati – di loro il mondo non era degno! –, vaganti per i deserti, sui monti, tra le caverne e le spelonche della terra.

 

Tutti costoro, pur essendo stati approvati a causa della loro fede, non ottennero ciò che era stato loro promesso: Dio infatti per noi aveva predisposto qualcosa di meglio, affinché essi non ottenessero la perfezione senza di noi.

 

Parola di Dio.

Cerchiamo il tuo voloto, Signore: colmaci di gioia.

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 30 (31)

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, 

      voi tutti che sperate nel Signore.

 

Quanto è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per coloro che ti temono,

la dispensi, davanti ai figli dell’uomo,

a chi in te si rifugia. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, 

      voi tutti che sperate nel Signore.

 

Tu li nascondi al riparo del tuo volto,

lontano dagli intrighi degli uomini;

li metti al sicuro nella tua tenda,

lontano dai litigi delle lingue. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, 

      voi tutti che sperate nel Signore. 

 

Benedetto il Signore,

che per me ha fatto meraviglie di grazia

in una città fortificata. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, 

      voi tutti che sperate nel Signore. 

 

Io dicevo, nel mio sgomento:

«Sono escluso dalla tua presenza».

Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera

quando a te gridavo aiuto. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, 

      voi tutti che sperate nel Signore. 

 

Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli;

il Signore protegge chi ha fiducia in lui

e ripaga in abbondanza chi opera con superbia. 

 

R/.  Rendete saldo il vostro cuore, 

      voi tutti che sperate nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Lc 7, 16 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

e Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Esci, spirito impuro, da quest'uomo.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

5, 1-20

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero all'altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro.

 

Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno riusciva più a domarlo. Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre.

 

Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito impuro, da quest'uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione - gli rispose - perché siamo in molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese.

 

C'era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare.

 

I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a vedere che cosa fosse accaduto. Giunsero da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio.

 

Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: «Va' nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Corriamo con perseveranza nella corsa

che ci sta davanti.

 

Dalla lettera agli Ebrei

12, 1-4

 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento.

 

Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio.

 

Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 21 (22)

 

R/.  Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano. 

 

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I poveri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano;

il vostro cuore viva per sempre! 

 

R/.  Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano. 

 

Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti i confini della terra;

davanti a te si prostreranno 

tutte le famiglie dei popoli. 

 

R/.  Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano. 

 

A lui solo si prostreranno

quanti dormono sotto terra,

davanti a lui si curveranno

quanti discendono nella polvere. 

 

R/.  Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano. 

 

Lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

annunceranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno:

«Ecco l’opera del Signore!». 

 

R/.  Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 8, 17

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Cristo ha preso le nostre infermità

e si è caricato delle nostre malattie

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Fanciulla, io ti dico: Alzati!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

5, 21-43

 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

 

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male.

 

E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».

 

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo.

 

Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore corregge colui che egli ama.

 

Dalla lettera agli Ebrei

12, 4-7. 11-15

 

Fratelli, non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato e avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli:

«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore

e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui;

perché il Signore corregge colui che egli ama

e percuote chiunque riconosce come figlio».

 

È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati.

 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.

 

Cercate la pace con tutti e la santificazione, senza la quale nessuno vedrà mai il Signore; vigilate perché nessuno si privi della grazia di Dio. Non spunti né cresca in mezzo a voi alcuna radice velenosa, che provochi danni e molti ne siano contagiati. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 102 (103)

 

R/.  L’amore del Signore è da sempre. 

 

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

 

R/.  L’amore del Signore è da sempre. 

 

Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,

perché egli sa bene di che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo polvere. 

 

R/.  L’amore del Signore è da sempre. 

 

Ma l’amore del Signore è da sempre,

per sempre su quelli che lo temono,

e la sua giustizia per i figli dei figli,

per quelli che custodiscono la sua alleanza. 

 

R/.  L’amore del Signore è da sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 10, 27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 1-6

 

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono.

 

Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo.

 

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità.

 

Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnando.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Voi vi siete accostati al monte di Sion,

alla città del Dio vivente.

 

Dalla lettera agli Ebrei

12, 18-19.21-24

 

Fratelli, voi non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola. Lo spettacolo, in realtà, era così terrificante che Mosè disse: «Ho paura e tremo».

 

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova, e al sangue purificatore, che è più eloquente di quello di Abele.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 47 (48)

 

R/.   Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore. 

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode

nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda,

è la gioia di tutta la terra. 

 

R/.   Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore. 

 

Il monte Sion, vera dimora divina,

è la capitale del grande re.

Dio nei suoi palazzi

un baluardo si è dimostrato. 

 

R/.   Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore. 

 

Come avevamo udito, così abbiamo visto

nella città del Signore degli eserciti,

nella città del nostro Dio;

Dio l’ha fondata per sempre. 

 

R/.   Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore. 

 

Dio, meditiamo il tuo amore

dentro il tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode si estende

sino all’estremità della terra;

di giustizia è piena la tua destra. 

 

R/.   Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mc 1, 15

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino, dice il Signore:

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Prese a mandarli.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 7-13

 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient'altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche.

 

E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro».

 

Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre.

 

Dalla lettera agli Ebrei

13, 1-8

 

Fratelli, l’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, e di quelli che sono maltrattati, perché anche voi avete un corpo. Il matrimonio sia rispettato da tutti e il letto nuziale sia senza macchia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio.

 

La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: «Non ti lascerò e non ti abbandonerò». Così possiamo dire con fiducia:

«Il Signore è il mio aiuto, non avrò paura.

Che cosa può farmi l’uomo?».

 

Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio. Considerando attentamente l’esito finale della loro vita, imitatene la fede.

 

Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre!

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 26 (27)

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura? 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

 

Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me si scatena una guerra,

anche allora ho fiducia. 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

 

Nella sua dimora mi offre riparo

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua tenda,

sopra una roccia m’innalza. 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

 

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi. 

 

R/.  Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 8, 15

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Quel Giovanni che io ho fatto decapitare, è risorto.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 14-29

 

In quel tempo, il re Erode sentì parlare di Gesù, perché il suo nome era diventato famoso. Si diceva: «Giovanni il Battista è risorto dai morti e per questo ha il potere di fare prodigi». Altri invece dicevano: «È Elìa». Altri ancora dicevano: «È un profeta, come uno dei profeti». Ma Erode, al sentirne parlare, diceva: «Quel Giovanni che io ho fatto decapitare, è risorto!».

 

Proprio Erode, infatti, aveva mandato ad arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, perché l'aveva sposata. Giovanni infatti diceva a Erode: «Non ti è lecito tenere con te la moglie di tuo fratello». Per questo Erodìade lo odiava e voleva farlo uccidere, ma non poteva, perché Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e vigilava su di lui; nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri.

 

Venne però il giorno propizio, quando Erode, per il suo compleanno, fece un banchetto per i più alti funzionari della sua corte, gli ufficiali dell'esercito e i notabili della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re disse alla fanciulla: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò». E le giurò più volte: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del mio regno». Ella uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella rispose: «La testa di Giovanni il Battista». E subito, entrata di corsa dal re, fece la richiesta, dicendo: «Voglio che tu mi dia adesso, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». Il re, fattosi molto triste, a motivo del giuramento e dei commensali non volle opporle un rifiuto.

 

E subito il re mandò una guardia e ordinò che gli fosse portata la testa di Giovanni. La guardia andò, lo decapitò in prigione e ne portò la testa su un vassoio, la diede alla fanciulla e la fanciulla la diede a sua madre. I discepoli di Giovanni, saputo il fatto, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro.

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

IV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti

il Pastore grande delle pecore vi renda perfetti

in ogni bene.

 

Dalla lettera agli Ebrei

13, 15-17.20-21

 

Fratelli, per mezzo di Gesù offriamo a Dio continuamente un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome.

 

Non dimenticatevi della beneficenza e della comunione dei beni, perché di tali sacrifici il Signore si compiace.

 

Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, perché essi vegliano su di voi e devono renderne conto, affinché lo facciano con gioia e non lamentandosi. Ciò non sarebbe di vantaggio per voi.

 

Il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 22 (23)

 

R/.   Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia. 

 

R/.   Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. 

 

R/.   Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. 

 

R/.   Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni. 

 

R/.   Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 10, 27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Erano come pecore che non hanno pastore.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 30-34

 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare.

 

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.

 

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.

 

Parola del Signore.

 

 


V SETTIMANA

 

LUNEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio disse, e così avvenne.

 

Dal libro della Gènesi

1, 1-19

 

In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

 

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo.

 

Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.

 

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno.

 

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto giorno.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 103 (104)

 

R/. Gioisca il Signore per tutte le sue creature. 

 

Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Sei rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto. 

 

R/. Gioisca il Signore per tutte le sue creature. 

 

Egli fondò la terra sulle sue basi:

non potrà mai vacillare.

Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste;

al di sopra dei monti stavano le acque. 

 

R/. Gioisca il Signore per tutte le sue creature. 

 

Tu mandi nelle valli acque sorgive

perché scorrano tra i monti,

In alto abitano gli uccelli del cielo

e cantano tra le fronde. 

 

R/. Gioisca il Signore per tutte le sue creature. 

 

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia. 

 

R/. Gioisca il Signore per tutte le sue creature. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Quanti lo toccavano venivano salvati.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

6, 53-56 

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli, compiuta la traversata fino a terra, giunsero a Gennèsaret e approdarono.

 

Scesi dalla barca, la gente subito lo riconobbe e, accorrendo da tutta quella regione, cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque udivano che egli si trovasse.

 

E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo supplicavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano venivano salvati.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Facciamo l'uomo a nostra immagine,

secondo la nostra somiglianza. 

 

Dal libro della Gènesi

1, 20 - 2,4a

 

Dio disse: «Le acque brùlichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brùlicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno.

 

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona.

 

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

 

E Dio creò l’uomo a sua immagine;

a immagine di Dio lo creò: 

maschio e femmina li creò.

 

Dio li benedisse e Dio disse loro:

«Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra e soggiogatela,

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

 

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

 

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando.

 

Queste sono le origini del cielo e della terra quando vennero creati.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 8

 

R/.  O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 

      su tutta la terra!

 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissato,

che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 

 

R/.  O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 

      su tutta la terra!

 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

 

R/.  O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 

      su tutta la terra!

 

Tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari. 

 

R/.  O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 

      su tutta la terra!

 

 

CANTO AL VANGELO

Sal 118 (119), 36.29b

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Piega il mio cuore, o Dio, verso i tuoi insegnamenti;

donami la grazia della tua legge.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Trascurando il comandamento di Dio,

voi osservate la tradizione degli uomini.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 1-13 

 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme.

 

Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?».

 

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto:

“Questo popolo mi onora con le labbra,

ma il suo cuore è lontano da me.

Invano mi rendono culto,

insegnando dottrine che sono precetti di uomini”.

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».

 

E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: “Onora tuo padre e tua madre”, e: “Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte”. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore Dio prese l'uomo

e lo pose nel giardino di Eden.

 

Dal libro della Gènesi

2, 4b-9.15-17

 

Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c’era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d’acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.

 

Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male.

 

Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.

 

Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 103 (104)

 

R/.  Benedetto il Signore, anima mia! 

 

Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Sei rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto. 

 

R/.  Benedetto il Signore, anima mia! 

 

Tutti da te aspettano

che tu dia loro cibo a tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;

apri la tua mano, si saziano di beni. 

 

R/.  Benedetto il Signore, anima mia! 

 

Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra. 

 

R/.  Benedetto il Signore, anima mia! 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 17, 17b.a

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

La tua parola, Signore, è verità:

consacraci nella verità.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Ciò che esce dall’uomo è quello

che rende impuro l’uomo.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 14-23 

 

In quel tempo, Gesù, chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro».

 

Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti.

 

E diceva: «Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La condusse all’uomo. I due saranno un’unica carne.

 

Dal libro della Gènesi

2, 18-25

 

Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome.

 

Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo.

 

Allora l’uomo disse:

«Questa volta

è osso dalle mie ossa,

carne dalla mia carne.

La si chiamerà donna,

perché dall’uomo è stata tolta».

 

Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne.

 

Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, e non provavano vergogna.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 127 (128)

 

R/.  Beato chi teme il Signore. 

 

Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene. 

 

R/.  Beato chi teme il Signore. 

 

La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo

intorno alla tua mensa. 

 

R/.  Beato chi teme il Signore. 

 

Ecco com’è benedetto

l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita! 

 

R/.  Beato chi teme il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gc 1, 21bc

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi

e può portarvi alla salvezza.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

I cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 24-30 

 

In quel tempo, Gesù andò nella regione di Tiro. Entrato in una casa, non voleva che alcuno lo sapesse, ma non poté restare nascosto.

 

Una donna, la cui figlioletta era posseduta da uno spirito impuro, appena seppe di lui, andò e si gettò ai suoi piedi. Questa donna era di lingua greca e di origine siro-fenicia.

 

Ella lo supplicava di scacciare il demonio da sua figlia. Ed egli le rispondeva: «Lascia prima che si sazino i figli, perché non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma lei gli replicò: «Signore, anche i cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli». Allora le disse: «Per questa tua parola, va': il demonio è uscito da tua figlia».

 

Tornata a casa sua, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sareste come Dio, conoscendo il bene e il male.

 

Dal libro della Gènesi

3, 1-8

 

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male».

 

Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.

 

Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e l’uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 31 (32)

 

R/.  Beato l’uomo a cui è tolta la colpa. 

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno. 

 

R/.  Beato l’uomo a cui è tolta la colpa. 

 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 

 

R/.  Beato l’uomo a cui è tolta la colpa. 

 

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell’angoscia;

quando irromperanno grandi acque

non potranno raggiungerlo. 

 

R/.  Beato l’uomo a cui è tolta la colpa. 

 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,

mi circondi di canti di liberazione. 

 

R/.  Beato l’uomo a cui è tolta la colpa. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. At 16, 14b

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Fa udire i sordi e fa parlare i muti.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 31-37 

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.

 

Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente.

 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

V SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di Eden,

perché lavorasse il suolo.

 

Dal libro della Gènesi

3, 9-24

 

Il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

 

Allora il Signore Dio disse al serpente:

«Poiché hai fatto questo,

maledetto tu fra tutto il bestiame

e fra tutti gli animali selvatici!

Sul tuo ventre camminerai

e polvere mangerai

per tutti i giorni della tua vita.

Io porrò inimicizia fra te e la donna,

fra la tua stirpe e la sua stirpe:

questa ti schiaccerà la testa

e tu le insidierai il calcagno».

 

Alla donna disse:

«Moltiplicherò i tuoi dolori

e le tue gravidanze,

con dolore partorirai figli.

Verso tuo marito sarà il tuo istinto,

ed egli ti dominerà».

 

All’uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato: “Non devi mangiarne”,

maledetto il suolo per causa tua!

Con dolore ne trarrai il cibo

per tutti i giorni della tua vita.

Spine e cardi produrrà per te

e mangerai l’erba dei campi.

Con il sudore del tuo volto mangerai il pane,

finché non ritornerai alla terra,

perché da essa sei stato tratto:

polvere tu sei e in polvere ritornerai!».

 

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.

 

Il Signore Dio fece all’uomo e a sua moglie tuniche di pelli e li vestì.

 

Poi il Signore Dio disse: «Ecco, l’uomo è diventato come uno di noi quanto alla conoscenza del bene e del male. Che ora egli non stenda la mano e non prenda anche dell’albero della vita, ne mangi e viva per sempre!».

 

Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da cui era stato tratto. Scacciò l’uomo e pose a oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiamma della spada guizzante, per custodire la via all’albero della vita.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 89 (90)

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio 

      di generazione in generazione.

 

Prima che nascessero i monti

e la terra e il mondo fossero generati,

da sempre e per sempre tu sei, o Dio. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio 

      di generazione in generazione.

 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Mille anni, ai tuoi occhi,

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio 

      di generazione in generazione.

 

Tu li sommergi:

sono come un sogno al mattino,

come l’erba che germoglia;

al mattino fiorisce e germoglia,

alla sera è falciata e secca. 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio 

      di generazione in generazione.

 

Insegnaci a contare i nostri giorni

E acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi! 

 

R/.  Signore, tu sei stato per noi un rifugio 

      di generazione in generazione.

 

 

CANTO AL VANGELO

Mt 4, 4b

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Non di solo pane vivrà l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Mangiarono a sazietà.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

8, 1-10

 

In quei giorni, poiché vi era di nuovo molta folla e non avevano da mangiare, Gesù chiamò a sé i discepoli e disse loro: «Sento compassione per la folla; ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Se li rimando digiuni alle loro case, verranno meno lungo il cammino; e alcuni di loro sono venuti da lontano».

 

Gli risposero i suoi discepoli: «Come riuscire a sfamarli di pane qui, in un deserto?». Domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette».

 

Ordinò alla folla di sedersi per terra. Prese i sette pani, rese grazie, li spezzò e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. Avevano anche pochi pesciolini; recitò la benedizione su di essi e fece distribuire anche quelli.

 

Mangiarono a sazietà e portarono via i pezzi avanzati: sette sporte. Erano circa quattromila. E li congedò.

 

Poi salì sulla barca con i suoi discepoli e subito andò dalle parti di Dalmanutà.

 

Parola del Signore.

 

 


VI SETTIMANA

 

LUNEDÌ

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. 

 

Dal libro della Gènesi

4, 1-15. 25

 

Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo grazie al Signore». Poi partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, mentre Caino era lavoratore del suolo.

 

Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai».

 

Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise.

 

Allora il Signore disse a Caino: «Dov’è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse io il custode di mio fratello?». Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, lontano dal suolo che ha aperto la bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano. Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra».

 

Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono. Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e dovrò nascondermi lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi ucciderà». Ma il Signore gli disse: «Ebbene, chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché nessuno, incontrandolo, lo colpisse.

 

Adamo di nuovo conobbe sua moglie, che partorì un figlio e lo chiamò Set. «Perché – disse – Dio mi ha concesso un’altra discendenza al posto di Abele, poiché Caino l’ha ucciso».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 49 (50)

 

R/.  Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

Parla il Signore, Dio degli dèi,

convoca la terra da oriente a occidente:

«Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti. 

 

R/.  Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle? 

 

R/.  Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

Ti siedi, parli contro il tuo fratello,

getti fango contro il figlio di tua madre.

Hai fatto questo e io dovrei tacere?

Forse credevi che io fossi come te!

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa». 

 

R/.  Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 14, 6

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Perché questa generazione chiede un segno?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

8, 11-13

 

In quel tempo, vennero i farisei e si misero a discutere con Gesù, chiedendogli un segno dal cielo, per metterlo alla prova.

 

Ma egli sospirò profondamente e disse: «Perché questa generazione chiede un segno? In verità io vi dico: a questa generazione non sarà dato alcun segno».

 

Li lasciò, risalì sulla barca e partì per l'altra riva.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cancellerò dalla faccia della terra l’uomo che ho creato. 

 

Dal libro della Gènesi

6, 5-8; 7, 1-5.10

 

Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che male, sempre. E il Signore si pentì di aver fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo.

 

Il Signore disse: «Cancellerò dalla faccia della terra l’uomo che ho creato e, con l’uomo, anche il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, perché sono pentito di averli fatti». Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore.

 

Il Signore disse a Noè: «Entra nell’arca tu con tutta la tua famiglia, perché ti ho visto giusto dinanzi a me in questa generazione. Di ogni animale puro prendine con te sette paia, il maschio e la sua femmina; degli animali che non sono puri un paio, il maschio e la sua femmina. Anche degli uccelli del cielo, sette paia, maschio e femmina, per conservarne in vita la razza su tutta la terra. Perché tra sette giorni farò piovere sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti; cancellerò dalla terra ogni essere che ho fatto». Noè fece quanto il Signore gli aveva comandato.

 

Dopo sette giorni, le acque del diluvio furono sopra la terra.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 28 (29)

 

R/.  Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 

 

Date al Signore, figli di Dio,

date al Signore gloria e potenza.

Date al Signore la gloria del suo nome,

prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

 

R/.  Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 

 

La voce del Signore è sopra le acque,

il Signore sulle grandi acque.

La voce del Signore è forza,

la voce del Signore è potenza. 

 

R/.  Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 

 

Tuona il Dio della gloria,

nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».

Il Signore è seduto sull’oceano del cielo,

il Signore siede re per sempre. 

 

R/.  Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 14, 23

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

7, 1-13 

 

In quel tempo, i discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un solo pane. Allora Gesù li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!». Ma quelli discutevano fra loro perché non avevano pane.

 

Si accorse di questo e disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non capite ancora e non comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette». E disse loro: «Non comprendete ancora?».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Ecco, la superficie del suolo era asciutta.

 

Dal libro delle Gènesi

8, 6-13.20-22

 

Trascorsi quaranta giorni, Noè aprì la finestra che aveva fatto nell’arca e fece uscire un corvo. Esso uscì andando e tornando, finché si prosciugarono le acque sulla terra.

 

Noè poi fece uscire una colomba, per vedere se le acque si fossero ritirate dal suolo; ma la colomba, non trovando dove posare la pianta del piede, tornò a lui nell’arca, perché c’era ancora l’acqua su tutta la terra. Egli stese la mano, la prese e la fece rientrare presso di sé nell’arca. 

Attese altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall’arca e la colomba tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco una tenera foglia di ulivo. Noè comprese che le acque si erano ritirate dalla terra. Aspettò altri sette giorni, poi lasciò andare la colomba; essa non tornò più da lui.

 

L’anno seicentouno della vita di Noè, il primo mese, il primo giorno del mese, le acque si erano prosciugate sulla terra; Noè tolse la copertura dell’arca ed ecco, la superficie del suolo era asciutta. Allora Noè edificò un altare al Signore; prese ogni sorta di animali puri e di uccelli puri e offrì olocausti sull’altare. Il Signore ne odorò il profumo gradito e disse in cuor suo: 

«Non maledirò più il suolo a causa dell’uomo, perché ogni intento del cuore umano è incline al male fin dall’adolescenza; né colpirò più ogni essere vivente come ho fatto.

Finché durerà la terra,

seme e mèsse,

freddo e caldo,

estate e inverno,

giorno e notte

non cesseranno».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 115 (116)

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento.  

 

Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore. 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento.  

 

Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo.

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli. 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento.  

 

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,

in mezzo a te, Gerusalemme. 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Ef 1, 17-18

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.  

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il cieco fu guarito e da lontano

vedeva distintamente ogni cosa.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

8, 22-26

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero a Betsàida, e gli condussero un cieco, pregandolo di toccarlo.

 

Allora prese il cieco per mano, lo condusse fuori dal villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». Quello, alzando gli occhi, diceva: «Vedo la gente, perché vedo come degli alberi che camminano».

 

Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente, fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa. E lo rimandò a casa sua dicendo: «Non entrare nemmeno nel villaggio».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il segno

dell’alleanza tra me e la terra. 

 

Dal libro della Gènesi

9, 1-13

 

Dio benedisse Noè e i suoi figli e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite la terra. Il timore e il terrore di voi sia in tutti gli animali della terra e in tutti gli uccelli del cielo. Quanto striscia sul suolo e tutti i pesci del mare sono dati in vostro potere. Ogni essere che striscia e ha vita vi servirà di cibo: vi do tutto questo, come già le verdi erbe. Soltanto non mangerete la carne con la sua vita, cioè con il suo sangue. Del sangue vostro, ossia della vostra vita, io domanderò conto; ne domanderò conto a ogni essere vivente e domanderò conto della vita dell’uomo all’uomo, a ognuno di suo fratello.

 

Chi sparge il sangue dell’uomo,

dall’uomo il suo sangue sarà sparso,

perché a immagine di Dio

è stato fatto l’uomo.

E voi, siate fecondi e moltiplicatevi,

siate numerosi sulla terra e dominatela».

 

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra».

 

Dio disse:

«Questo è il segno dell’alleanza,

che io pongo tra me e voi

e ogni essere vivente che è con voi,

per tutte le generazioni future.

Pongo il mio arco sulle nubi,

perché sia il segno dell’alleanza

tra me e la terra.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 101 (102)

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

Le genti temeranno il nome del Signore

e tutti i re della terra la tua gloria,

quando il Signore avrà ricostruito Sion

e sarà apparso in tutto il suo splendore.

Egli si volge alla preghiera dei derelitti,

non disprezza la loro preghiera. 

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

Questo si scriva per la generazione futura

e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:

«Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario,

dal cielo ha guardato la terra,

per ascoltare il sospiro del prigioniero,

per liberare i condannati a morte». 

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

I figli dei tuoi servi avranno una dimora,

la loro stirpe vivrà sicura alla tua presenza,

perché si proclami in Sion il nome del Signore

e la sua lode in Gerusalemme,

quando si raduneranno insieme i popoli

e i regni per servire il Signore. 

 

R/.  Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Gv 6, 63c.68c

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Tu sei il Cristo... 

Il Figlio dell'uomo deve molto soffrire.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco  

8, 27-33

 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti».

 

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.

 

E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.

 

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Scendiamo e confondiamo la loro lingua.

 

Dal libro della Gènesi

11, 1-9

 

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono.

 

Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra».

 

Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro».

 

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 (33)

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,

rende vani i progetti dei popoli.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

Dal trono dove siede

scruta tutti gli abitanti della terra,

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore

e ne comprende tutte le opere. 

 

R/.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 15b

 

R/. Alleluia, alleluia. 

 

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio

l’ho fatto conoscere a voi.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chi perderà la propria vita per causa mia

e del Vangelo, la salverà. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

8, 34 - 9, 1

 

In quel tempo, convocata la folla insieme ai suoi discepoli, Gesù disse loro:

 

«Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà.

 

Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita?

 

Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».

 

Diceva loro: «In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto giungere il regno di Dio nella sua potenza».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

VI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Per fede, noi sappiamo che i mondi

furono formati dalla parola di Dio.

 

Dalla lettera agli Ebrei

11, 1-7

 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio.

 

Per fede, noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sicché dall’invisibile ha preso origine il mondo visibile.

 

Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato giusto, avendo Dio attestato di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla ancora.

 

Per fede, Enoch fu portato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché Dio lo aveva portato via. Infatti, prima di essere portato altrove, egli fu dichiarato persona gradita a Dio. Senza la fede è impossibile essergli graditi; chi infatti si avvicina a Dio, deve credere che egli esiste e che ricompensa coloro che lo cercano.

 

Per fede, Noè, avvertito di cose che ancora non si vedevano, preso da sacro timore, costruì un’arca per la salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e ricevette in eredità la giustizia secondo la fede.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144 (145)

 

R/.  O Dio, voglio benedire il tuo nome in eterno. 

 

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode;

senza fine è la sua grandezza. 

 

R/.  O Dio, voglio benedire il tuo nome in eterno. 

 

Una generazione narra all’altra le tue opere,

annuncia le tue imprese.

Il glorioso splendore della tua maestà

e le tue meraviglie voglio meditare. 

 

R/.  O Dio, voglio benedire il tuo nome in eterno. 

 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza. 

 

R/.  O Dio, voglio benedire il tuo nome in eterno. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mc 9, 7

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Si aprirono i cieli e si udì la voce del Padre:

«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Fu trasfigurato davanti a loro.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 1-12

 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elìa con Mosè e conversavano con Gesù.

 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati.

 

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». 

E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

 

E lo interrogavano: «Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elìa?». Egli rispose loro: «Sì, prima viene Elìa e ristabilisce ogni cosa; ma, come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. Io però vi dico che Elìa è già venuto e gli hanno fatto quello che hanno voluto, come sta scritto di lui».

 

Parola del Signore.

 

 

 


VII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Prima di ogni cosa fu creata la sapienza.

 

Dal libro del Siràcide

1, 1-10 (NV) [gr. 1, 1-10ab]

 

Ogni sapienza viene dal Signore

e con lui rimane per sempre.

La sabbia del mare, le gocce della pioggia

e i giorni dei secoli chi li potrà contare?

L’altezza del cielo, la distesa della terra

e le profondità dell’abisso chi le potrà esplorare?

Chi ha scrutato la sapienza di Dio, 

che è prima di ogni cosa?

Prima d’ogni cosa fu creata la sapienza

e l’intelligenza prudente è da sempre.

Fonte della sapienza è la parola di Dio nei cieli,

le sue vie sono i comandamenti eterni.

La radice della sapienza a chi fu rivelata?

E le sue sottigliezze chi le conosce?

Ciò che insegna la sapienza a chi fu manifestato?

La sua grande esperienza chi la comprende?

Uno solo è il sapiente e incute timore,

seduto sopra il suo trono.

Il Signore stesso ha creato la sapienza,

l’ha vista e l’ha misurata,

l’ha effusa su tutte le sue opere,

a ogni mortale l’ha donata con generosità,

l’ha elargita a quelli che lo amano.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 92 (93)

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:  

 

R/.  Venga, Signore, il tuo regno di grazia. 

 

Il Signore regna, si riveste di maestà:

si riveste il Signore, si cinge di forza. 

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:  

 

R/.  Venga, Signore, il tuo regno di grazia. 

 

È stabile il mondo, non potrà vacillare.

Stabile è il tuo trono da sempre,

dall’eternità tu sei. 

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:  

 

R/.  Venga, Signore, il tuo regno di grazia. 

 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!

La santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore. 

 

R/.  Il Signore regna, si riveste di maestà. 

 

Oppure:  

 

R/.  Venga, Signore, il tuo regno di grazia. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. 2 Tm 1, 10

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Credo, Signore: aiuta la mia incredulità.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 14-29

 

In quel tempo, [Gesù, Pietro, Giacomo e Giovanni, scesero dal monte] e arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro.

 

E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». E dalla folla uno gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono.

 

Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall’infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!».

 

Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». Gridando, e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi.

 

Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Preparati alla tentazione.

 

Dal libro del Siràcide

2, 1-13 (NV) [gr. 2, 1-11]

 

Figlio, se ti presenti per servire il Signore, 

resta saldo nella giustizia e nel timore,

prepàrati alla tentazione.

Abbi un cuore retto e sii costante, 

tendi l’orecchio e accogli parole sagge,

non ti smarrire nel tempo della prova.

Stai unito a lui senza separartene,

perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni.

Accetta quanto ti capita

e sii paziente nelle vicende dolorose, 

perché l’oro si prova con il fuoco

e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore.

Affìdati a lui ed egli ti aiuterà,

raddrizza le tue vie e spera in lui, 

persisti nel suo timore e invecchia in esso.

Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia

e non deviate, per non cadere.

Voi che temete il Signore, confidate in lui,

e la vostra ricompensa non verrà meno.

Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici,

nella felicità eterna e nella misericordia.

Voi che temete il Signore, amatelo,

e i vostri cuori saranno ricolmi di luce.

Considerate le generazioni passate e riflettete:

chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso?

chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato?

chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato?

Perché il Signore è clemente e misericordioso,

perdona i peccati e salva al momento della tribolazione,

protegge coloro che lo ricercano sinceramente. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 36 (37)

 

R/.  Affida al Signore la tua vita. 

 

Confida nel Signore e fa’ il bene:

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.

Cerca la gioia nel Signore:

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

 

R/.  Affida al Signore la tua vita. 

 

Il Signore conosce i giorni degli uomini integri:

la loro eredità durerà per sempre.

Non si vergogneranno nel tempo della sventura

e nei giorni di carestia saranno saziati. 

 

R/.  Affida al Signore la tua vita. 

 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene

e avrai sempre una casa.

Perché il Signore ama il diritto

e non abbandona i suoi fedeli. 

 

R/.  Affida al Signore la tua vita. 

 

La salvezza dei giusti viene dal Signore:

nel tempo dell’angoscia è loro fortezza.

Il Signore li aiuta e li libera,

li libera dai malvagi e li salva,

perché in lui si sono rifugiati. 

 

R/.  Affida al Signore la tua vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gal 6, 14

 

R/.  Alleluia, alleluia.

 

Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore,

per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso,

come io per il mondo.

 

R/.  Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il Figlio dell’uomo viene consegnato.

Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 30-37

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo.

 

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti».

 

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Il Signore ama coloro che amano la sapienza.

 

Dal libro del Siràcide

4, 12-22 (NV) [gr. 4, 11-19]

 

La sapienza esalta i suoi figli

e si prende cura di quanti la cercano.

Chi ama la sapienza ama la vita,

chi la cerca di buon mattino sarà ricolmo di gioia.

Chi la possiede erediterà la gloria;

dovunque vada, il Signore lo benedirà.

Chi la venera rende culto a Dio, che è il Santo,

e il Signore ama coloro che la amano.

Chi l’ascolta giudicherà le nazioni,

chi le presta attenzione vivrà tranquillo.

Chi confida in lei l’avrà in eredità,

i suoi discendenti ne conserveranno il possesso.

Dapprima lo condurrà per vie tortuose,

lo scruterà attentamente,

gli incuterà timore e paura,

lo tormenterà con la sua disciplina,

finché possa fidarsi di lui e lo abbia provato con i suoi decreti;

ma poi lo ricondurrà su una via diritta e lo allieterà,

gli manifesterà i propri segreti

e lo arricchirà di scienza e di retta conoscenza.

Se egli invece batte una falsa strada, lo lascerà andare

e lo consegnerà alla sua rovina. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118 (119)

 

R/.  Grande pace per chi ama la tua legge.  

 

Grande pace per chi ama la tua legge:

nel suo cammino non trova inciampo.

Osservo i tuoi precetti e i tuoi insegnamenti:

davanti a te sono tutte le mie vie. 

 

R/.  Grande pace per chi ama la tua legge.  

 

Sgorghi dalle mie labbra la tua lode,

perché mi insegni i tuoi decreti. 

La mia lingua canti la tua promessa,

perché tutti i tuoi comandi sono giustizia. 

 

R/.  Grande pace per chi ama la tua legge.  

 

Desidero la tua salvezza, Signore,

e la tua legge è la mia delizia. 

Che io possa vivere e darti lode:

mi aiutino i tuoi giudizi. 

 

R/.  Grande pace per chi ama la tua legge.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 6

 

R/.  Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/.  Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chi non è contro di noi è per noi.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 38-40

 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva».

 

Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Non aspettare a convertirti al Signore.

 

Dal libro del Siràcide

5, 1-10 (NV) [gr. 5, 1-8]

 

Non confidare nelle tue ricchezze

e non dire: «Basto a me stesso».

Non seguire il tuo istinto e la tua forza,

assecondando le passioni del tuo cuore.

Non dire: «Chi mi dominerà?»,

oppure: «Chi riuscirà a sottomettermi per quello che ho fatto?»,

perché il Signore senza dubbio farà giustizia.

Non dire: «Ho peccato, e che cosa mi è successo?»,

perché il Signore è paziente.

Non essere troppo sicuro del perdono

tanto da aggiungere peccato a peccato.

Non dire: «La sua compassione è grande;

mi perdonerà i molti peccati»,

perché presso di lui c’è misericordia e ira,

e il suo sdegno si riverserà sui peccatori.

Non aspettare a convertirti al Signore

e non rimandare di giorno in giorno,

perché improvvisa scoppierà l’ira del Signore

e al tempo del castigo sarai annientato.

Non confidare in ricchezze ingiuste:

non ti gioveranno nel giorno della sventura. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 1

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte. 

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene. 

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde;

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO  

Cf. 1 Ts 2, 13

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Accogliete la parola di Dio

non come parola di uomini,

ma, qual è veramente, come parola di Dio.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

È meglio per te entrare nella vita con una mano sola,

anzichè con le due mani andare nella Geènna.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

9, 41-50

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Chiunque vi darà da bere un bicchiere d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, che non perderà la sua ricompensa.

 

Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare.

 

Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile.

Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Perché ciascuno sarà salato con il fuoco.

Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Per un amico fedele non c'è prezzo.

 

Dal libro del Siràcide

6, 5-17

 

Una bocca amabile moltiplica gli amici,

una lingua affabile le buone relazioni.

Siano molti quelli che vivono in pace con te,

ma tuo consigliere uno su mille.

Se vuoi farti un amico, mettilo alla prova

e non fidarti subito di lui.

C’è infatti chi è amico quando gli fa comodo,

ma non resiste nel giorno della tua sventura.

C’è anche l’amico che si cambia in nemico

e scoprirà i vostri litigi a tuo disonore.

C’è l’amico compagno di tavola,

ma non resiste nel giorno della tua sventura.

Nella tua fortuna sarà un altro te stesso

e parlerà liberamente con i tuoi servi.

Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te

e si nasconderà dalla tua presenza.

Tieniti lontano dai tuoi nemici

e guàrdati anche dai tuoi amici.

Un amico fedele è rifugio sicuro:

chi lo trova, trova un tesoro.

Per un amico fedele non c’è prezzo,

non c’è misura per il suo valore.

Un amico fedele è medicina che dà vita:

lo troveranno quelli che temono il Signore.

Chi teme il Signore sa scegliere gli amici:

come è lui, tali saranno i suoi amici.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118  (119)

 

R/.  Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi. 

 

Benedetto sei tu, Signore:

insegnami i tuoi decreti.

Nei tuoi decreti è la mia delizia,

non dimenticherò la tua parola.

 

R/.  Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi. 

 

Aprimi gli occhi perché io consideri

le meraviglie della tua legge. 

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti

e mediterò le tue meraviglie.

 

R/.  Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi. 

 

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore. 

Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,

perché in essi è la mia felicità. 

 

R/.  Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 17, 17

 

R/. Alleluia, alleluia.

La tua parola, Signore, è verità;

consacraci nella verità.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

L'uomo non separi ciò che Dio ha congiunto.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 1-12

 

In quel tempo Gesù, partito di là, si recò nel territorio della Giudea e oltre il Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli l'ammaestrava, come era solito fare. E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: «È lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?». Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma all'inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne. L'uomo dunque non sepàri ciò che Dio ha congiunto».

Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di nuovo su questo argomento. Ed egli disse: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adultèrio contro di lei; se la donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adultèrio».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

VII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Il Signore formò l'uomo a sua immagine.

 

Dal libro del Siràcide

17, 1-13

 

Il Signore creò l’uomo dalla terra

e ad essa di nuovo lo fece tornare. 

Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito,

dando loro potere su quanto essa contiene.

Li rivestì di una forza pari alla sua

e a sua immagine li formò.

In ogni vivente infuse il timore dell’uomo,

perché dominasse sulle bestie e sugli uccelli.

Discernimento, lingua, occhi,

orecchi e cuore diede loro per pensare.

Li riempì di scienza e d’intelligenza

e mostrò loro sia il bene che il male.

Pose il timore di sé nei loro cuori,

per mostrare loro la grandezza delle sue opere,

e permise loro di gloriarsi nei secoli delle sue meraviglie.

Loderanno il suo santo nome

per narrare la grandezza delle sue opere.

Pose davanti a loro la scienza

e diede loro in eredità la legge della vita.

Stabilì con loro un’alleanza eterna

e fece loro conoscere i suoi decreti.

I loro occhi videro la grandezza della sua gloria,

i loro orecchi sentirono la sua voce maestosa.

Disse loro: «Guardatevi da ogni ingiustizia!»

e a ciascuno ordinò di prendersi cura del prossimo.

Le loro vie sono sempre davanti a lui,

non restano nascoste ai suoi occhi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 102 (103)

 

R/.  L’amore del Signore è per sempre. 

 

Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,

perché egli sa bene di che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo polvere. 

 

R/.  L’amore del Signore è per sempre. 

 

L’uomo: come l’erba sono i suoi giorni!

Come un fiore di campo, così egli fiorisce.

Se un vento lo investe, non è più,

né più lo riconosce la sua dimora. 

 

R/.  L’amore del Signore è per sempre. 

 

Ma l’amore del Signore è da sempre,

per sempre su quelli che lo temono,

e la sua giustizia per i figli dei figli,

per quelli che custodiscono la sua alleanza.

 

R/.  L’amore del Signore è per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 11, 25

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre,

Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.  

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie

un bambino, non entrerà in esso.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 13-16

 

In quel tempo, presentavano a Gesù dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono.

 

Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso».

 

E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.

 

Parola del Signore.

 

 

 


VIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Volgiti all’Altissimo e allontanati dall’ingiustizia.

 

Dal libro del Siràcide

17, 20-28 (NV) [gr. 17, 24-29]

 

A chi si pente Dio offre il ritorno,

conforta quelli che hanno perduto la speranza

e li rende partecipi della sorte dei giusti.

Ritorna al Signore e abbandona il peccato,

prega davanti a lui e riduci gli ostacoli.

Volgiti all’Altissimo e allontànati dall’ingiustizia;

devi odiare fortemente ciò che lui detesta.

E riconosci i giusti giudizi di Dio

e persisti nella sorte che ti è assegnata 

e nella preghiera al Dio altissimo.

Negl’inferi infatti chi loderà l’Altissimo,

al posto dei viventi e di quanti gli rendono lode?

Non perseverare nell’errore degli uomini iniqui;

prima di morire manifesta la tua lode.

Da un morto, che non è più, non ci può essere lode,

chi è vivo e sano loda il Signore.

E loderai Dio e ti glorierai della sua misericordia.

Quanto è grande la misericordia del Signore,

il suo perdono per quanti si convertono a lui!

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 31 (32)

 

R/.  Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!  

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno.

 

R/.  Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!  

 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

 

R/.  Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!  

 

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell’angoscia;

quando irromperanno grandi acque

non potranno raggiungerlo.

 

R/.  Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!  

 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,

mi circondi di canti di liberazione:

«Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire;

con gli occhi su di te, ti darò consiglio».

 

R/.  Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!   

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8, 9

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Vendi quello che hai e vieni! Seguimi!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 17-27

 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”».

 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

 

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Chi adempie i comandamenti

offre un sacrificio che salva.

 

Dal libro del Siràcide

35, 1-15

 

Chi osserva la legge vale quanto molte offerte;

chi adempie i comandamenti offre un sacrificio che salva.

Chi ricambia un favore offre fior di farina,

chi pratica l’elemosina fa sacrifici di lode.

Cosa gradita al Signore è tenersi lontano dalla malvagità,

sacrificio di espiazione è tenersi lontano dall’ingiustizia.

Non presentarti a mani vuote davanti al Signore,

perché tutto questo è comandato.

L’offerta del giusto arricchisce l’altare,

il suo profumo sale davanti all’Altissimo.

Il sacrificio dell’uomo giusto è gradito,

il suo ricordo non sarà dimenticato.

Glorifica il Signore con occhio contento,

non essere avaro nelle primizie delle tue mani.

In ogni offerta mostra lieto il tuo volto,

con gioia consacra la tua decima.

Da’ all’Altissimo secondo il dono da lui ricevuto,

e con occhio contento, secondo la tua possibilità,

perché il Signore è uno che ripaga

e ti restituirà sette volte tanto.

Non corromperlo con doni, perché non li accetterà,

e non confidare in un sacrificio ingiusto,

perché il Signore è giudice

e per lui non c’è preferenza di persone. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 49 (50)

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

«Davanti a me riunite i miei fedeli,

che hanno stabilito con me l’alleanza

offrendo un sacrificio».

I cieli annunciano la sua giustizia:

è Dio che giudica. 

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

«Ascolta, popolo mio, voglio parlare,

testimonierò contro di te, Israele!

Io sono Dio, il tuo Dio!

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Offri a Dio come sacrificio la lode

e sciogli all’Altissimo i tuoi voti;

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;

a chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio».   

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre,

Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Riceverete in questo tempo cento volte tanto insieme

a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 28-31

 

In quel tempo, Pietro prese a dire a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito».

 

Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi saranno primi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Riconoscano le nazioni che non c’è Dio

al di fuori di te. 

 

Dal libro del Siràcide

36, 1-2.5-6.13-19 (NV) [gr. 36, 1-2.5-6.13-19]

 

Abbi pietà di noi, Signore, Dio dell’universo, e guarda,

mostraci la luce della tua misericordia,

infondi il tuo timore su tutte le nazioni.

Ti riconoscano, come anche noi abbiamo riconosciuto

che non c’è Dio al di fuori di te, o Signore.

Rinnova i segni e ripeti i prodigi.

Raduna tutte le tribù di Giacobbe,

rendi loro l’eredità come era al principio.

Abbi pietà, Signore, del popolo chiamato con il tuo nome,

d’Israele che hai reso simile a un primogenito.

Abbi pietà della tua città santa,

di Gerusalemme, luogo del tuo riposo.

Riempi Sion della celebrazione delle tue imprese

e il tuo popolo della tua gloria.

Rendi testimonianza alle creature che sono tue fin dal principio,

risveglia le profezie fatte nel tuo nome.

Ricompensa coloro che perseverano in te,

i tuoi profeti siano trovati degni di fede.

Ascolta, Signore, la preghiera dei tuoi servi,

secondo la benevolenza che hai verso il tuo popolo,

e guidaci sulla via della giustizia,

e riconoscano tutti quelli che abitano sulla terra

che tu sei il Signore, il Dio dei secoli. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 78 (79)

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

 

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati:

presto ci venga incontro la tua misericordia,

perché siamo così poveri!

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

 

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza,

per la gloria del tuo nome;

liberaci e perdona i nostri peccati

a motivo del tuo nome.

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

 

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri;

con la grandezza del tuo braccio

salva i condannati a morte.

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

 

E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo,

ti renderemo grazie per sempre;

di generazione in generazione narreremo la tua lode. 

 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 10, 45

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 32-45

 

In quel tempo, mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti ai discepoli ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano erano impauriti.

 

Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro quello che stava per accadergli: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani, lo derideranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno, e dopo tre giorni risorgerà».

 

Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra».

 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».

 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Della gloria del Signore sono piene le sue opere.

 

Dal libro del Siràcide

42, 15-26 (NV) [gr. 42, 15-25]

 

Ricorderò ora le opere del Signore

e descriverò quello che ho visto.

Per le parole del Signore sussistono le sue opere,

e il suo giudizio si compie secondo il suo volere.

Il sole che risplende vede tutto,

della gloria del Signore sono piene le sue opere.

Neppure ai santi del Signore è dato

di narrare tutte le sue meraviglie,

che il Signore, l’Onnipotente, ha stabilito

perché l’universo stesse saldo nella sua gloria.

Egli scruta l’abisso e il cuore,

e penetra tutti i loro segreti.

L’Altissimo conosce tutta la scienza

e osserva i segni dei tempi,

annunciando le cose passate e future

e svelando le tracce di quelle nascoste.

Nessun pensiero gli sfugge,

neppure una parola gli è nascosta.

Ha disposto con ordine le meraviglie della sua sapienza,

egli solo è da sempre e per sempre:

nulla gli è aggiunto e nulla gli è tolto,

non ha bisogno di alcun consigliere.

Quanto sono amabili tutte le sue opere!

E appena una scintilla se ne può osservare.

Tutte queste cose hanno vita e resteranno per sempre

per tutte le necessità, e tutte gli obbediscono.

Tutte le cose sono a due a due, una di fronte all’altra,

egli non ha fatto nulla d’incompleto.

L’una conferma i pregi dell’altra:

chi si sazierà di contemplare la sua gloria? 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 (33)

 

R/.  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli. 

 

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate.

 

R/.  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli. 

 

Perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra.

 

R/.  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli. 

 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

Come in un otre raccoglie le acque del mare,

chiude in riserve gli abissi.

 

R/.  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli. 

 

Tema il Signore tutta la terra,

tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,

perché egli parlò e tutto fu creato,

comandò e tutto fu compiuto.  

 

R/.  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli. 

 

 

CANTO AL VANGELO  

Gv 8, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore:

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Rabbunì, che io veda di nuovo!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

10, 46-52

 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».

 

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».

 

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.

 

Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

I nostri padri furono uomini di fede,

e le loro opere giuste non sono dimenticate.

 

Dal libro del Siràcide

44, 1. 9-13

 

Facciamo ora l’elogio di uomini illustri,

dei padri nostri nelle loro generazioni.

Di altri non sussiste memoria,

svanirono come se non fossero esistiti,

furono come se non fossero mai stati,

e così pure i loro figli dopo di loro.

Questi invece furono uomini di fede,

e le loro opere giuste non sono dimenticate.

Nella loro discendenza dimora

una preziosa eredità: i loro posteri.

La loro discendenza resta fedele alle alleanze

e grazie a loro anche i loro figli.

Per sempre rimarrà la loro discendenza

e la loro gloria non sarà offuscata. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 149 

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion.

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria.

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questo è un onore per tutti i suoi fedeli.

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 16 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io ho scelto voi, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le nazioni. Abbiate fede in Dio.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

11, 11-26

 

[Dopo essere stato acclamato dalla folla, Gesù] entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l’ora tarda, uscì con i Dodici verso Betània.

 

La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, ebbe fame. Avendo visto da lontano un albero di fichi che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se per caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi giunse vicino, non trovò altro che foglie. Non era infatti la stagione dei fichi. Rivolto all’albero, disse: «Nessuno mai più in eterno mangi i tuoi frutti!». E i suoi discepoli l’udirono.

 

Giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e quelli che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero cose attraverso il tempio. E insegnava loro dicendo: «Non sta forse scritto: 

“La mia casa sarà chiamata 

casa di preghiera per tutte le nazioni”? 

Voi invece ne avete fatto un covo di ladri».

 

Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutta la folla era stupita del suo insegnamento. Quando venne la sera, uscirono fuori dalla città.

 

La mattina seguente, passando, videro l’albero di fichi seccato fin dalle radici. Pietro si ricordò e gli disse: «Maestro, guarda: l’albero di fichi che hai maledetto è seccato». Rispose loro Gesù: «Abbiate fede in Dio! In verità io vi dico: se uno dicesse a questo monte: “Lèvati e gèttati nel mare”, senza dubitare in cuor suo, ma credendo che quanto dice avviene, ciò gli avverrà. Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà. Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre colpe».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

VIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Onorerò chi mi ha concesso la sapienza. 

 

Dal libro del Siràcide

51, 17-27 (NV) [gr. 51, 12c-20b]

 

Ti loderò e ti canterò,

e benedirò il nome del Signore.

Quand’ero ancora giovane, prima di andare errando,

ricercai assiduamente la sapienza nella mia preghiera.

Davanti al tempio ho pregato per essa,

e sino alla fine la ricercherò.

Del suo fiorire, come uva vicina a maturare,

il mio cuore si rallegrò.

Il mio piede s’incamminò per la via retta,

fin da giovane ho seguìto la sua traccia.

Chinai un poco l’orecchio, l’accolsi

e vi trovai per me un insegnamento abbondante.

Con essa feci progresso;

onorerò chi mi ha concesso la sapienza.

Ho deciso infatti di metterla in pratica,

sono stato zelante nel bene e non me ne vergogno.

La mia anima si è allenata in essa,

sono stato diligente nel praticare la legge.

Ho steso le mie mani verso l’alto

e ho deplorato che venga ignorata.

A essa ho rivolto la mia anima

e l’ho trovata nella purezza. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 18 (19)

 

R/.  I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  

 

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.

 

R/.  I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  

 

I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi. 

 

R/.  I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  

 

Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. 

 

R/.  I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  

 

Più preziosi dell’oro, 

di molto oro fino,

più dolci del miele 

e di un favo stillante. 

 

R/.  I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Col 3, 16a.17c

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza;

tutto fate rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre.  

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Con quale autorità fai queste cose?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

11, 27-33

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli andarono di nuovo a Gerusalemme. E, mentre egli camminava nel tempio, vennero da lui i capi dei sacerdoti, gli scribi e gli anziani e gli dissero: «Con quale autorità fai queste cose? O chi ti ha dato l’autorità di farle?».

 

Ma Gesù disse loro: «Vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi».

Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Diciamo dunque: “Dagli uomini”?». Ma temevano la folla, perché tutti ritenevano che Giovanni fosse veramente un profeta. Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo».

 

E Gesù disse loro: «Neanche io vi dico con quale autorità faccio queste cose».

 

Parola del Signore.

 

 


IX SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tobi seguiva le vie della verità.



Dal libro di Tobìa

1, 3; 2, 1b-8



Io, Tobi, passavo tutti i giorni della mia vita seguendo le vie della verità e della giustizia. Ai miei fratelli e ai miei compatrioti, che erano stati condotti con me in prigionia a Nìnive, nel paese degli Assiri, facevo molte elemosine.

 

Per la nostra festa di Pentecoste, cioè la festa delle Settimane, avevo fatto preparare un buon pranzo e mi posi a tavola: la tavola era imbandita di molte vivande. Dissi al figlio Tobìa: «Figlio mio, va’, e se trovi tra i nostri fratelli deportati a Nìnive qualche povero, che sia però di cuore fedele, portalo a pranzo insieme con noi. Io resto ad aspettare che tu ritorni, figlio mio».

 

Tobìa uscì in cerca di un povero tra i nostri fratelli. Di ritorno disse: «Padre!». Gli risposi: «Ebbene, figlio mio?». «Padre – riprese – uno della nostra gente è stato ucciso e gettato nella piazza; l’hanno strangolato un momento fa». Io allora mi alzai, lasciando intatto il pranzo; tolsi l’uomo dalla piazza e lo posi in una camera in attesa del tramonto del sole, per poterlo seppellire. Ritornai, mi lavai e mangiai con tristezza, ricordando le parole del profeta Amos su Betel:

«Si cambieranno le vostre feste in lutto,

tutti i vostri canti in lamento».

 

E piansi. Quando poi calò il sole, andai a scavare una fossa e ve lo seppellii.

 

I miei vicini mi deridevano dicendo: «Non ha più paura! Proprio per questo motivo lo hanno già ricercato per ucciderlo. È dovuto fuggire e ora eccolo di nuovo a seppellire i morti».

 

Parola di Dio.



 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111 (112)

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Beato l’uomo che teme il Signore

e nei suoi precetti trova grande gioia.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Prosperità e ricchezza nella sua casa,

la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:

misericordioso, pietoso e giusto.

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno:

eterno sarà il ricordo del giusto.   

 

R/.  Beato l’uomo che teme il Signore. 



 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Ap 1, 5

 

R/.   Alleluia, alleluia. 

 

Gesù Cristo,

testimone fedele, primogenito dei morti,

tu ci hai amati

e hai lavato i nostri peccati nel tuo sangue.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO

Presero il figlio amato, lo uccisero

e lo gettarono fuori della vigna.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 1-12

 

In quel tempo, Gesù si mise a parlare con parabole [ ai capi dei sacerdoti, agli scribi e agli anziani]:

 

«Un uomo piantò una vigna, la circondò con una siepe, scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano.

 

Al momento opportuno mandò un servo dai contadini a ritirare da loro la sua parte del raccolto della vigna. Ma essi lo presero, lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo insultarono. Ne mandò un altro, e questo lo uccisero; poi molti altri: alcuni li bastonarono, altri li uccisero.

 

Ne aveva ancora uno, un figlio amato; lo inviò loro per ultimo, dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma quei contadini dissero tra loro: “Costui è l’erede Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!”. Lo presero, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna.

 

Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e farà morire i contadini e darà la vigna ad altri. Non avete letto questa Scrittura: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; “questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”?».

 

E cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. Lo lasciarono e se ne andarono.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Rimasi cieco.

 

Dal libro di Tobia

2, 9-14

 

Io, Tobi, in quella notte di Pentecoste, dopo aver seppellito il morto, mi lavai, entrai nel mio cortile e mi addormentai sotto il muro del cortile. Per il caldo che c’era tenevo la faccia scoperta, ignorando che sopra di me, nel muro, stavano dei passeri. Caddero sui miei occhi i loro escrementi ancora caldi, che mi produssero macchie bianche, e dovetti andare dai medici per la cura. Più essi però mi applicavano farmaci, più mi si oscuravano gli occhi, a causa delle macchie bianche, finché divenni cieco del tutto.

 

Per quattro anni rimasi cieco e ne soffrirono tutti i miei fratelli. Achikàr, nei due anni che precedettero la sua partenza per l’Elimàide, provvide al mio sostentamento.

 

In quel tempo mia moglie Anna lavorava a domicilio, tessendo la lana che rimandava poi ai padroni, ricevendone la paga. Ora nel settimo giorno del mese di Distro, quando tagliò il pezzo che aveva tessuto e lo mandò ai padroni, essi, oltre la mercede completa, le fecero dono di un capretto da mangiare.

 

Quando il capretto entrò in casa mia, si mise a belare. Chiamai allora mia moglie e le dissi: «Da dove viene questo capretto? Non sarà stato rubato? Restituiscilo ai padroni, poiché non abbiamo nessun diritto di mangiare una cosa rubata». Ella mi disse: «Mi è stato dato in più del salario». Ma io non le credevo e le ripetevo di restituirlo ai padroni e per questo mi vergognavo di lei. Allora per tutta risposta mi disse: «Dove sono le tue elemosine? Dove sono le tue buone opere? Ecco, lo si vede bene da come sei ridotto!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111 (112)

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che confida nel Signore. 

 

Beato l’uomo che teme il Signore

e nei suoi precetti trova grande gioia.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che confida nel Signore. 

 

Cattive notizie non avrà da temere,

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

Sicuro è il suo cuore, non teme,

finché non vedrà la rovina dei suoi nemici.

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che confida nel Signore. 

 

Egli dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua fronte s’innalza nella gloria.  

e il tuo splendore ai loro figli.

 

R/.  Saldo è il cuore del giusto che confida nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Cf. Ef 1, 17-18

 

R/.   Alleluia, alleluia. 

 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.

 

R/.   Alleluia.



 

VANGELO 

Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare,

e quello che è di Dio, a Dio.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 13-17

 

In quel tempo, mandarono da Gesù alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel discorso.

 

Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?».

 

Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete mettermi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo». Ed essi glielo portarono.

 

Allora disse loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Gesù disse loro: «Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio».

E rimasero ammirati di lui.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

La loro preghiera fu accolta davanti alla gloria di Dio.

 

Dal libro di Tobìa

3, 1-11a.16-17a

 

In quei giorni, con l’animo affranto dal dolore, sospirai e piansi. Poi iniziai questa preghiera di lamento: «Tu sei giusto, Signore, e giuste sono tutte le tue opere. Ogni tua via è misericordia e verità. Tu sei il giudice del mondo. Ora, Signore, ricòrdati di me e guardami. Non punirmi per i miei peccati e per gli errori miei e dei miei padri. Violando i tuoi comandamenti, abbiamo peccato davanti a te. Ci hai consegnato al saccheggio; ci hai abbandonato alla prigionia, alla morte e ad essere la favola, lo scherno, il disprezzo di tutte le genti, tra le quali ci hai dispersi. Ora, quando mi tratti secondo le colpe mie e dei miei padri, veri sono tutti i tuoi giudizi, perché non abbiamo osservato i tuoi comandamenti, camminando davanti a te nella verità. Agisci pure ora come meglio ti piace; da’ ordine che venga presa la mia vita, in modo che io sia tolto dalla terra e divenga terra, poiché per me è preferibile la morte alla vita. Gli insulti bugiardi che mi tocca sentire destano in me grande dolore. Signore, comanda che sia liberato da questa prova; fa’ che io parta verso la dimora eterna. Signore, non distogliere da me il tuo volto. Per me infatti è meglio morire che vedermi davanti questa grande angoscia, e così non sentirmi più insultare!».

 

Nello stesso giorno a Sara, figlia di Raguèle, abitante di Ecbàtana, nella Media, capitò di sentirsi insultare da parte di una serva di suo padre, poiché lei era stata data in moglie a sette uomini, ma Asmodèo, il cattivo demonio, glieli aveva uccisi, prima che potessero unirsi con lei come si fa con le mogli. A lei appunto disse la serva: «Sei proprio tu che uccidi i tuoi mariti. Ecco, sei già stata data a sette mariti e neppure di uno hai potuto portare il nome. Perché vorresti colpire noi, se i tuoi mariti sono morti? Vattene con loro e che da te non dobbiamo mai vedere né figlio né figlia». In quel giorno dunque ella soffrì molto, pianse e salì nella stanza del padre con l’intenzione di impiccarsi. Ma, tornando a riflettere, pensava: «Che non insultino mio padre e non gli dicano: “La sola figlia che avevi, a te assai cara, si è impiccata per le sue sventure”. Così farei precipitare con angoscia la vecchiaia di mio padre negli inferi. Meglio per me che non mi impicchi, ma supplichi il Signore di farmi morire per non sentire più insulti nella mia vita». In quel momento stese le mani verso la finestra e pregò: «Benedetto sei tu, Dio misericordioso, e benedetto è il tuo nome nei secoli».

 

In quel medesimo momento la preghiera di ambedue fu accolta davanti alla gloria di Dio e fu mandato Raffaele a guarire tutti e due: a togliere le macchie bianche dagli occhi di Tobi, perché con gli occhi vedesse la luce di Dio, e a dare Sara, figlia di Raguèle, in sposa a Tobìa, figlio di Tobi, e così scacciare da lei il cattivo demonio Asmodèo.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 24 (25)

 

R/.   A te, Signore, io mi rivolgo, in te confido. 

 

Mio Dio, in te confido:

che io non resti deluso!

Non trionfino su di me i miei nemici!

Chiunque in te spera non resti deluso. 

 

R/.   A te, Signore, io mi rivolgo, in te confido. 

 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.

 

R/.   A te, Signore, io mi rivolgo, in te confido. 

 

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via. 

 

R/.   A te, Signore, io mi rivolgo, in te confido. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Gv 11, 25a.26

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore;

chiunque crede in me non morirà in eterno. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non è Dio dei morti, ma dei viventi!

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 18-27

 

In quel tempo, vennero da Gesù alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogavano dicendo: «Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che, se muore il fratello di qualcuno e lascia la moglie senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. C’erano sette fratelli: il primo prese moglie, morì e non lasciò discendenza. Allora la prese il secondo e morì senza lasciare discendenza; e il terzo egualmente, e nessuno dei sette lasciò discendenza. Alla fine, dopo tutti, morì anche la donna. Alla risurrezione, quando risorgeranno, di quale di loro sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie».

 

Rispose loro Gesù: «Non è forse per questo che siete in errore, perché non conoscete le Scritture né la potenza di Dio? Quando risorgeranno dai morti, infatti, non prenderanno né moglie né marito, ma saranno come angeli nei cieli. Riguardo al fatto che i morti risorgono, non avete letto nel libro di Mosè, nel racconto del roveto, come Dio gli parlò dicendo: “Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe”? Non è Dio dei morti, ma dei viventi! Voi siete in grave errore».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Dégnati di avere misericordia di me e di lei

e di farci giungere insieme alla vecchiaia.

 

Dal libro di Tobìa

6, 10-11; 7, 1.9-17; 8, 4-9

 

In quei giorni, erano entrati nella Media e già erano vicini a Ecbàtana, quando Raffaele disse al ragazzo: «Fratello Tobìa!». Gli rispose: «Eccomi». Riprese: «Questa notte dobbiamo alloggiare presso Raguèle, che è tuo parente. Egli ha una figlia chiamata Sara»

 

Quando fu entrato in Ecbàtana, Tobìa disse: «Fratello Azarìa, conducimi diritto dal nostro fratello Raguèle». Egli lo condusse alla casa di Raguèle, che trovarono seduto presso la porta del cortile. Lo salutarono per primi ed egli rispose: «Salute, fratelli, siate i benvenuti!». Li fece entrare in casa.

 

Si lavarono, fecero le abluzioni e, quando si furono messi a tavola, Tobìa disse a Raffaele: «Fratello Azarìa, domanda a Raguèle che mi dia in moglie mia cugina Sara». Raguèle udì queste parole e disse al giovane: «Mangia, bevi e sta’ allegro per questa sera, poiché nessuno all’infuori di te, mio parente, ha il diritto di prendere mia figlia Sara, come del resto neppure io ho la facoltà di darla a un altro uomo all’infuori di te, poiché tu sei il mio parente più stretto. Però, figlio, voglio dirti con franchezza la verità. L’ho data a sette mariti, scelti tra i nostri fratelli, e tutti sono morti la notte in cui entravano da lei. Ora, figlio, mangia e bevi; il Signore sarà con voi».

 

Ma Tobìa disse: «Non mangerò affatto né berrò, prima che tu abbia preso una decisione a mio riguardo». Rispose Raguèle: «Lo farò! Ella ti viene data secondo il decreto del libro di Mosè e come dal cielo è stato stabilito che ti sia data. Abbi cura di lei, d’ora in poi tu sei suo fratello e lei tua sorella. Ti viene concessa da oggi per sempre. Il Signore del cielo vi assista questa notte, o figlio, e vi conceda la sua misericordia e la sua pace».

 

Raguèle chiamò sua figlia Sara e, quando venne, la prese per mano e l’affidò a Tobìa con queste parole: «Prendila; secondo la legge e il decreto scritto nel libro di Mosè lei ti viene concessa in moglie. Tienila e, sana e salva, conducila da tuo padre. Il Dio del cielo vi conceda un buon viaggio e pace». Chiamò poi la madre di lei e le disse di portare un foglio e stese l’atto di matrimonio, secondo il quale concedeva in moglie a Tobìa la propria figlia, in base al decreto della legge di Mosè. Dopo di ciò cominciarono a mangiare e a bere. 

Poi Raguèle chiamò sua moglie Edna e le disse: «Sorella mia, prepara l’altra camera e conducila dentro». Quella andò a preparare il letto della camera, come le aveva ordinato, e vi condusse la figlia. Pianse per lei, poi si asciugò le lacrime e le disse: «Coraggio, figlia, il Signore del cielo cambi in gioia il tuo dolore. Coraggio, figlia!». E uscì.

 

Gli altri intanto erano usciti e avevano chiuso la porta della camera. Tobìa si alzò dal letto e disse a Sara: «Sorella, àlzati! Preghiamo e domandiamo al Signore nostro che ci dia grazia e salvezza». Lei si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo: «Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli! Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: “Non è cosa buona che l’uomo resti solo; facciamogli un aiuto simile a lui”. Ora non per lussuria io prendo questa mia parente, ma con animo retto. Dégnati di avere misericordia di me e di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia». E dissero insieme: «Amen, amen!». Poi dormirono per tutta la notte.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 127 (128)

 

R/.   Beato chi teme il Signore. 

 

Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene. 

 

R/.   Beato chi teme il Signore. 

 

La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo

intorno alla tua mensa. 

 

R/.   Beato chi teme il Signore. 

 

Ecco com’è benedetto

l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita!  

 

R/.   Beato chi teme il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO  

Cf. 2 Tm 1, 10

 

R/.  Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.  Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non c’è altro comandamento più grande di questi.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 28b-34

 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».

 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».

 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici».

 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio».

E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Dio mi ha colpito, ma ora io contemplo mio figlio.

 

Dal libro di Tobìa

11, 5-17

 

In quei giorni, Anna sedeva scrutando la strada per la quale era partito il figlio. Quando si accorse che stava arrivando, disse al padre di lui: «Ecco, sta tornando tuo figlio con l’uomo che l’accompagnava».

 

Raffaele disse a Tobìa, prima che si avvicinasse al padre: «Io so che i suoi occhi si apriranno. Spalma il fiele del pesce sui suoi occhi; il farmaco intaccherà e asporterà come scaglie le macchie bianche dai suoi occhi. Così tuo padre riavrà la vista e vedrà la luce». Anna corse avanti e si gettò al collo di suo figlio dicendogli: «Ti rivedo, o figlio. Ora posso morire!». E si mise a piangere.

 

Tobi si alzò e, incespicando, uscì dalla porta del cortile. Tobìa gli andò incontro, tenendo in mano il fiele del pesce. Soffiò sui suoi occhi e lo trasse vicino, dicendo: «Coraggio, padre!». Gli applicò il farmaco e lo lasciò agire, poi distaccò con le mani le scaglie bianche dai margini degli occhi.

 

Tobi gli si buttò al collo e pianse, dicendo: «Ti vedo, figlio, luce dei miei occhi!». E aggiunse: «Benedetto Dio! Benedetto il suo grande nome! Benedetti tutti i suoi angeli santi! Sia il suo santo nome su di noi e siano benedetti i suoi angeli per tutti i secoli. Perché egli mi ha colpito, ma ora io contemplo mio figlio Tobìa».

 

Tobia entrò in casa lieto, benedicendo Dio con tutta la voce che aveva. Poi Tobìa informò suo padre del viaggio che aveva compiuto felicemente, del denaro che aveva riportato, di Sara, figlia di Raguèle, che aveva preso in moglie e che stava venendo e si trovava ormai vicina alla porta di Nìnive.

 

Allora Tobi uscì verso la porta di Nìnive incontro alla sposa di lui, lieto e benedicendo Dio. La gente di Nìnive, vedendolo passare e camminare con tutto il vigore di un tempo, senza che alcuno lo conducesse per mano, fu presa da meraviglia. Tobi proclamava davanti a loro che Dio aveva avuto pietà di lui e che gli aveva aperto gli occhi.

 

Tobi si avvicinò poi a Sara, la sposa di suo figlio Tobìa, e la benedisse dicendole: «Sii la benvenuta, figlia! Benedetto sia il tuo Dio, che ti ha condotto da noi, figlia! Benedetto sia tuo padre, benedetto mio figlio Tobìa e benedetta tu, o figlia! Entra nella casa, che è tua, sana e salva, nella benedizione e nella gioia; entra, o figlia!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 145 (146)

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Loda il Signore, anima mia:

loderò il Signore finché ho vita,

canterò inni al mio Dio finché esisto. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Il Signore rimane fedele per sempre

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Come mai dicono che il Cristo è figlio di Davide?

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 35-37

 

In quel tempo, insegnando nel tempio, Gesù diceva: «Come mai gli scribi dicono che il Cristo è figlio di Davide? Disse infatti Davide stesso, mosso dallo Spirito Santo: 

“Disse il Signore al mio Signore: 

Siedi alla mia destra, 

finché io ponga i tuoi nemici 

sotto i tuoi piedi”.

Davide stesso lo chiama Signore: da dove risulta che è suo figlio?».

 

E la folla numerosa lo ascoltava volentieri.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

IX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Ora benedite il Signore; ecco, io ritorno a colui

che mi ha mandato.

 

Dal libro di Tobia

12, 1. 5-15.20

 

In quei giorni, terminate le feste nuziali, Tobi chiamò suo figlio Tobìa e gli disse: «Figlio mio, pensa a dare la ricompensa dovuta a colui che ti ha accompagnato e ad aggiungere qualcos’altro alla somma pattuita». Fece dunque venire l’angelo e gli disse: «Prendi come tuo compenso la metà di tutti i beni che hai riportato e va’ in pace».

 

Allora Raffaele li chiamò tutti e due in disparte e disse loro: «Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto, e non esitate a ringraziarlo. È bene tenere nascosto il segreto del re, ma è motivo di onore manifestare e lodare le opere di Dio.

 

Fate ciò che è bene e non vi colpirà alcun male. È meglio la preghiera con il digiuno e l’elemosina con la giustizia, che la ricchezza con l’ingiustizia. Meglio praticare l’elemosina che accumulare oro. L’elemosina salva dalla morte e purifica da ogni peccato. Coloro che fanno l’elemosina godranno lunga vita. Coloro che commettono il peccato e l’ingiustizia sono nemici di se stessi.

 

Voglio dirvi tutta la verità, senza nulla nascondervi: vi ho già insegnato che è bene nascondere il segreto del re, mentre è motivo d’onore manifestare le opere di Dio. Ebbene, quando tu e Sara eravate in preghiera, io presentavo l’attestato della vostra preghiera davanti alla gloria del Signore. Così anche quando tu seppellivi i morti. Quando poi tu non hai esitato ad alzarti e ad abbandonare il tuo pranzo e sei andato a seppellire quel morto, allora io sono stato inviato per metterti alla prova. Ma, al tempo stesso, Dio mi ha inviato per guarire te e Sara, tua nuora.

 

Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti a entrare alla presenza della gloria del Signore. Ora benedite il Signore sulla terra e rendete grazie a Dio. Ecco, io ritorno a colui che mi ha mandato. Scrivete tutte queste cose che vi sono accadute». E salì in alto.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Da Tb 13 

 

R/.   Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Benedetto Dio che vive in eterno,

benedetto il suo regno;

egli castiga e ha compassione,

fa scendere agli inferi, nelle profondità della terra,

e fa risalire dalla grande perdizione:

nessuno sfugge alla sua mano. 

 

R/.   Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Quando vi sarete convertiti a lui

con tutto il cuore e con tutta l’anima

per fare ciò che è giusto davanti a lui,

allora egli ritornerà a voi

e non vi nasconderà più il suo volto. 

 

R/.   Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Ora guardate quello che ha fatto per voi

e ringraziatelo con tutta la voce;

benedite il Signore che è giusto

e date gloria al re dei secoli. 

 

R/.   Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Io gli do lode nel paese del mio esilio

e manifesto la sua forza e la sua grandezza

a un popolo di peccatori.

Convertitevi, o peccatori,

e fate ciò che è giusto davanti a lui;

chissà che non torni ad amarvi

e ad avere compassione di voi. 

 

R/.   Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 3

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro

più di tutti gli altri.

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

12, 38-44

 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».

 

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo.

 

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

 

Parola del Signore.

 

 

 


X SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio ci consola, perché possiamo anche noi consolare

quelli che si trovano in ogni genere di afflizione.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

1, 1-7

 

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, alla Chiesa di Dio che è a Corinto e a tutti i santi dell’intera Acàia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.

 

Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione! Egli ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione con la consolazione con cui noi stessi siamo consolati da Dio. Poiché, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

 

Quando siamo tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra consolazione, la quale vi dà forza nel sopportare le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. La nostra speranza nei vostri riguardi è salda: sappiamo che, come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche della consolazione.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 33 (34)

 

R/.  Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 

R/.  Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

 

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato. 

 

R/.  Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce. 

 

R/.  Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

 

L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia. 

 

R/.  Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 12 a

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Beati i poveri in spirito.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 1-12a

 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

 

«Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto,

perché saranno consolati.

Beati i miti,

perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA  

Gesù Cristo, non fu “sì” e “no”, ma in lui vi fu il “sì”.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

1, 18-22

 

Fratelli, Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è «sì» e «no». Il Figlio di Dio, Gesù Cristo che abbiamo predicato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì».

 

Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria.

 

È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l'unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito Santo nei nostri cuori.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118 (119)

 

R/.  Risplenda su di noi la luce del tuo volto, o Signore. 

 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti:

per questo li custodisco.

La rivelazione delle tue parole illumina,

dona intelligenza ai semplici. 

 

R/.  Risplenda su di noi la luce del tuo volto, o Signore. 

 

Apro anelante la mia bocca,

perché ho sete dei tuoi comandi.

Volgiti a me e abbi pietà,

con il giudizio che riservi a chi ama il tuo nome. 

 

R/.  Risplenda su di noi la luce del tuo volto, o Signore. 

 

Rendi saldi i miei passi secondo la tua promessa

e non permettere che mi domini alcun male.

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo

e insegnami i tuoi decreti. 

 

R/.  Risplenda su di noi la luce del tuo volto, o Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Mt 5, 16  

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 

perché vedano le vostre opere buone 

e rendano gloria al Padre vostro.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Voi siete la luce del mondo. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 13-16

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.

 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Ci ha resi capaci di essere ministri di una

Nuova Alleanza, non della lettera, ma dello Spirito.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

3, 4-11

 

Fratelli, proprio questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri di una nuova alleanza, non della lettera, ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito invece dà vita.

 

Se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu avvolto di gloria al punto che i figli d’Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito?

 

Se già il ministero che porta alla condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero che porta alla giustizia. Anzi, ciò che fu glorioso sotto quell’aspetto, non lo è più, a causa di questa gloria incomparabile. 

Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 98 (99)

 

R/.  Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Esaltate il Signore, nostro Dio,

prostratevi allo sgabello dei suoi piedi.

Egli è santo! 

 

R/.  Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti,

Samuèle tra quanti invocavano il suo nome:

invocavano il Signore ed egli rispondeva. 

 

R/.  Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Parlava loro da una colonna di nubi:

custodivano i suoi insegnamenti

e il precetto che aveva loro dato. 

 

R/.  Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi,

eri per loro un Dio che perdona,

pur castigando i loro peccati. 

 

R/.  Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Esaltate il Signore, nostro Dio,

prostratevi davanti alla sua santa montagna,

perché santo è il Signore, nostro Dio! 

 

R/.  Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal  24 (25), 4b.5a

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Insegnami, mio Dio, i tuoi sentieri,

guidami nella tua fedeltà e istruiscimi.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non sono venuto ad abolire,

ma a dare pieno compimento.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 17-19

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento.

 

In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto.

 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Dio rifulse nei nostri cuori, per far risplendere

la conoscenza della gloria di Dio.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

3, 15 - 4, 1.3-6

 

Fratelli, fino ad oggi, quando si legge Mosè, un velo è steso sul cuore dei figli d’Israele; ma quando vi sarà la conversione al Signore, il velo sarà tolto.

 

Il Signore è lo Spirito e, dove c’è lo Spirito del Signore, c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore.

 

Perciò, avendo questo ministero, secondo la misericordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo d’animo.

 

E se il nostro Vangelo rimane velato, lo è in coloro che si perdono: in loro, increduli, il dio di questo mondo ha accecato la mente, perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo, che è immagine di Dio.

 

Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 84 (85)

 

R/.  Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria. 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

 

R/.  Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria. 

 

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

R/.  Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria. 

 

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino. 

 

R/.  Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria. 

 

 

CANTO AL VANGELO  

Gv 13, 34

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chiunque si adira con il proprio fratello

dovrà essere sottoposto al giudizio.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 5, 20-26

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

 

Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna.

 

Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.

 

Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Colui che ha risuscitato il Signore Gesù,

risusciterà anche noi con Gesù

e ci porrà accanto a lui insieme con voi.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

4, 7-15

 

Fratelli, noi abbiamo un tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in voi la vita.

 

Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di molti, faccia abbondare l’inno di ringraziamento, per la gloria di Dio.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 115 (116)

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

Ho creduto anche quando dicevo:

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento:

«Ogni uomo è bugiardo». 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene. 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo. 

 

R/.  A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Fil 2, 15d.16a 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Splendente come astri nel mondo,

tenendo alta la parola di vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chiunque guarda una donna per desiderarla,

ha già commesso adultèrio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 27-32

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Avete inteso che fu detto: Non commettere adultèrio; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore.

 

Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, càvalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna.

 

Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adultèrio».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

X SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Colui che non aveva conosciuto peccato,

Dio lo fece peccato in nostro favore.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

5, 14-21

 

Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro.

 

Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.

 

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.

 

In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 102 (103)

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non è in lite per sempre,

non rimane adirato in eterno. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;

quanto dista l’oriente dall’occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

 

R/.  Misericordioso e pietoso è il Signore.  

 

Oppure:

 

R/.  Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118 (119), 36,29b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Piega il mio cuore, o Dio, verso i tuoi insegnamenti;

donami la grazia della tua legge.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Io vi dico: non giurate affatto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 33-37

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno».    

 

Parola del Signore.

 

 

 


XI SETTIMANA

 

 

LUNEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ci presentiamo come ministri di Dio.

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

6, 1-10

 

Fratelli, poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti:

«Al momento favorevole ti ho esaudito

e nel giorno della salvezza ti ho soccorso».

 

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

 

Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97 (98)

 

R/.   Il Signore ha rivelato la sua giustizia.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. 

 

R/.   Il Signore ha rivelato la sua giustizia.  

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

R/.   Il Signore ha rivelato la sua giustizia.  

 

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni! 

 

R/.   Il Signore ha rivelato la sua giustizia.     

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118 (119), 105

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Io vi dico di non opporvi al malvagio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 38-42

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

 

«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio” e “dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 

 

E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. 

 

Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo si è fatto povero per voi 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

8, 1-9

 

Vogliamo rendervi nota, fratelli, la grazia di Dio concessa alle Chiese della Macedònia, perché, nella grande prova della tribolazione, la loro gioia sovrabbondante e la loro estrema povertà hanno sovrabbondato nella ricchezza della loro generosità.

 

Posso testimoniare infatti che hanno dato secondo i loro mezzi e anche al di là dei loro mezzi, spontaneamente, domandandoci con molta insistenza la grazia di prendere parte a questo servizio a vantaggio dei santi. Superando anzi le nostre stesse speranze, si sono offerti prima di tutto al Signore e poi a noi, secondo la volontà di Dio; cosicché abbiamo pregato Tito che, come l’aveva cominciata, così portasse a compimento fra voi quest’opera generosa.

 

E come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera generosa. Non dico questo per darvi un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la premura verso gli altri.

 

Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 145 (146)

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Loda il Signore, anima mia:

loderò il Signore finché ho vita,

canterò inni al mio Dio finché esisto. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe:

la sua speranza è nel Signore suo Dio,

che ha fatto il cielo e la terra,

il mare e quanto contiene,

che rimane fedele per sempre. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri. 

 

R/.   Loda il Signore, anima mia. 

 

 

CANTO AL VANGELO

Gv 13, 34

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Amate i vostri nemici.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

5, 43-48

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo” e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 

 

Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 

 

Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Dio ama chi dona con gioia. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

9, 6-11

 

Fratelli, tenete presente questo: chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.

 

Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti:

«Ha largheggiato, ha dato ai poveri,

la sua giustizia dura in eterno».

 

Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale farà salire a Dio l’inno di ringraziamento per mezzo nostro.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111 (112)

 

R/.   Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Beato l’uomo che teme il Signore

e nei suoi precetti trova grande gioia.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. 

 

R/.   Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Prosperità e ricchezza nella sua casa,

la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:

misericordioso, pietoso e giusto. 

 

R/.   Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

Egli dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua fronte s’innalza nella gloria. 

 

R/.   Beato l’uomo che teme il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 1-6.16-18

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.

 

Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

 

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

 

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Vi ho annunziato gratuitamente il vangelo di Dio. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

11, 1-11

 

Fratelli, se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. Temo però che, come il serpente con la sua malizia sedusse Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo.

 

Infatti, se il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso da quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non avete ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. Ora, io ritengo di non essere in nulla inferiore a questi “super apostoli”! E se anche sono un profano nell’arte del parlare, non lo sono però nella dottrina, come abbiamo dimostrato in tutto e per tutto davanti a voi.

 

O forse commisi una colpa abbassando me stesso per esaltare voi, quando vi ho annunciato gratuitamente il vangelo di Dio? Ho impoverito altre Chiese accettando il necessario per vivere, allo scopo di servire voi. E, trovandomi presso di voi e pur essendo nel bisogno, non sono stato di peso ad alcuno, perché alle mie necessità hanno provveduto i fratelli giunti dalla Macedòia. In ogni circostanza ho fatto il possibile per non esservi di aggravio e così farò in avvenire. Cristo mi è testimone: nessuno mi toglierà questo vanto in terra di Acàia! Perché? Forse perché non vi amo? Lo sa Dio!

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 110 (111)

 

R/.   Le opere delle tue mani sono verità e diritto. 

 

Oppure:

 

R/.   Amore e verità è la giustizia del Signore. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore:

le ricerchino coloro che le amano. 

 

R/.   Le opere delle tue mani sono verità e diritto. 

 

Oppure:

 

R/.   Amore e verità è la giustizia del Signore. 

 

Il suo agire è splendido e maestoso,

la sua giustizia rimane per sempre.

Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie:

misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

R/.   Le opere delle tue mani sono verità e diritto. 

 

Oppure:

 

R/.   Amore e verità è la giustizia del Signore. 

 

Le opere delle sue mani sono verità e diritto,

stabili sono tutti i suoi comandi,

immutabili nei secoli, per sempre,

da eseguire con verità e rettitudine. 

 

R/.   Le opere delle tue mani sono verità e diritto. 

 

Oppure:

 

R/.   Amore e verità è la giustizia del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Rm 8, 15bc

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 

per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Voi dunque pregate così.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 7-15

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.

 

Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male.

 

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe».

 

Parola del Signore.

 

 

 

 

VENERDÌ  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano,

la preoccupazione per tutte le Chiese. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

11, 18.21b-30

 

Fratelli, dal momento che molti si vantano da un punto di vista umano, mi vanterò anch’io.

 

In quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da stolto – oso vantarmi anch’io. Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! Sono stirpe di Abramo? Anch’io! Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte.

 

Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i quaranta colpi meno uno; tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; disagi e fatiche, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità. 

 

Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema?

 

Se è necessario vantarsi, mi vanterò della mia debolezza. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 33 (34)

 

R/.   Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è con noi nell’ora della prova. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 

R/.   Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è con noi nell’ora della prova. 

 

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato. 

 

R/.   Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è con noi nell’ora della prova. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce. 

 

R/.   Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è con noi nell’ora della prova. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 3 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Dov'è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 19-23

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

 

«Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.

 

La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA 

Mi vanterò ben volentieri delle mie debolezze

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

12, 1-10

 

Fratelli, se bisogna vantarsi – ma non conviene – verrò tuttavia alle visioni e alle rivelazioni del Signore. So che un uomo, in Cristo, quattordici anni fa – se con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito fino al terzo cielo. E so che quest’uomo – se con il corpo o senza corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è lecito ad alcuno pronunziare. Di lui io mi vanterò!

 

Di me stesso invece non mi vanterò, fuorché delle mie debolezze. Certo, se volessi vantarmi, non sarei insensato: direi solo la verità. Ma evito di farlo, perché nessuno mi giudichi più di quello che vede o sente da me e per la straordinaria grandezza delle rivelazioni.

 

Per questo, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza».

 

Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 33 (34)

 

R/.   Gustate e vedete com’è buono il Signore.  

 

L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia. 

 

R/.   Gustate e vedete com’è buono il Signore.  

 

Temete il Signore, suoi santi:

nulla manca a coloro che lo temono.

I leoni sono miseri e affamati,

ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 

 

R/.   Gustate e vedete com’è buono il Signore.  

 

Venite, figli, ascoltatemi:

vi insegnerò il timore del Signore.

Chi è l’uomo che desidera la vita

e ama i giorni in cui vedere il bene? 

 

R/.   Gustate e vedete com’è buono il Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8, 9 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non preoccupatevi del domani.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

6, 24-34

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.

 

Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito?

 

Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita?

 

E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede?

 

Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno.

 

Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 

Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.

 

Dal libro della Gènesi

12, 1-9

 

In quei giorni, il Signore disse ad Abram:

«Vattene dalla tua terra,

dalla tua parentela

e dalla casa di tuo padre,

verso la terra che io ti indicherò.

Farò di te una grande nazione

e ti benedirò,

renderò grande il tuo nome

e possa tu essere una benedizione.

Benedirò coloro che ti benediranno

e coloro che ti malediranno maledirò,

e in te si diranno benedette

tutte le famiglie della terra».

 

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram prese la moglie Sarài e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso la terra di Canaan. Arrivarono nella terra di Canaan e Abram la attraversò fino alla località di Sichem, presso la Quercia di Morè. Nella terra si trovavano allora i Cananei.

 

Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Alla tua discendenza io darò questa terra». Allora Abram costruì in quel luogo un altare al Signore che gli era apparso. Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. Poi Abram levò la tenda per andare ad accamparsi nel Negheb.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 (32)

 

R/.   Beato il popolo che Dio ha scelto come sua eredità. 

 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo: 

egli vede tutti gli uomini. 

 

R/.   Beato il popolo che Dio ha scelto come sua eredità. 

 

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

R/.   Beato il popolo che Dio ha scelto come sua eredità. 

 

L'anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo. 

 

R/.   Beato il popolo che Dio ha scelto come sua eredità. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Eb 4, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola di Dio è viva, efficace;

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Togli prima la trave dal tuo occhio.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 1-5

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate  sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. 

 

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: “Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio”, mentre nel tuo occhio c'è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non vi sia discordia tra me e te,

perché noi siamo fratelli.

 

Dal libro della Gènesi

13, 2.5-18

 

Abram era molto ricco in bestiame, argento e oro. Ma anche Lot, che accompagnava Abram, aveva greggi e armenti e tende, e il territorio non consentiva che abitassero insieme, perché avevano beni troppo grandi e non potevano abitare insieme. Per questo sorse una lite tra i mandriani dì Abram e i mandriani di Lot. I Cananei e i Perizziti abitavano allora nella terra. Abram disse a Lot: «Non vi sia discordia tra me e te, tra i miei mandriani e i tuoi, perché noi siamo fratelli. Non sta forse davanti a te tutto il territorio? Sepàrati da me. Se tu vai a sinistra, io andrò a destra; se tu vai a destra, io andrò a sinistra».

 

Allora Lot alzò gli occhi e vide che tutta la valle del Giordano era un luogo irrigato da ogni parte – prima che il Signore distruggesse Sòdoma e Gomorra – come il giardino del Signore, come la terra d'Egitto fino a Soar. Lot scelse per sé tutta la valle del Giordano e trasportò le tende verso oriente. Così si separarono l'uno dall'altro: Abram si stabilì nella terra di Canaan e Lot si stabilì nelle città della valle e piantò le tende vicino a Sòdoma. Ora gli uomini di Sòdoma erano malvagi e peccavano molto contro il Signore.

 

Allora il Signore disse ad Abram, dopo che Lot si era separato da lui: «Alza gli occhi e, dal luogo dove tu stai, spingi lo sguardo verso il settentrione e il mezzogiorno, verso l'oriente e l'occidente. Tutta la terra che tu vedi, io la darò a te e alla tua discendenza per sempre. 

Renderò la tua discendenza come la polvere della terra: se uno può contare la polvere della terra, potrà contare anche i tuoi discendenti. Alzati, percorri la terra in lungo e in largo, perché io la darò a te». Poi Abram si spostò con le sue tende e andò a stabilirsi alle Querce di Mamre, che sono ad Ebron, e vi costruì un altare al Signore.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 14 (15)

 

R/.   Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 

 

Colui che cammina senza colpa, 

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore,

non sparge calunnie con la sua lingua. 

 

R/.   Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 

 

Non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 

ma onora chi teme il Signore. 

 

R/.   Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 

 

Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l'innocente. 

Colui che agisce in questo modo 

resterà saldo per sempre. 

 

R/.   Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8, 12

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi,

anche voi fatelo a loro.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 6.12-14

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi.

 

Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti.

 

Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Abramo credette al Dio e ciò , che gli fu accreditato come

giustizia. E il Signore concluse un'alleanza con lui.

 

Dal libro della Gènesi  

15, 1-12.17-18

 

In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande».

 

Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede».

 

Ed ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle»; e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.

 

E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo».

 

Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all'altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò.

 

Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi.

 

In quel giorno il Signore concluse quest'alleanza con Abram:

«Alla tua discendenza

io do questa terra,

dal fiume d'Egitto

al grande fiume, il fiume Eufrate».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 (105)

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 

proclamate fra i popoli le sue opere.

A lui cantate, a lui inneggiate, 

meditate tutte le sue meraviglie. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Gloriatevi del suo santo nome: 

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza, 

ricercate sempre il suo volto. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo, 

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio: 

su tutta la terra i suoi giudizi. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, 

parola data per mille generazioni,

dell'alleanza stabilita con Abramo 

e del suo giuramento a Isacco. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 4a.5b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore;

chi rimane in me porta molto frutto.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Dai loro frutti li riconoscerete.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 15-20

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete.

 

Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni.  Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA ■

Agar partorì ad Abram un figlio

e Abram lo chiamò Ismaele.

 

Dal libro della Gènesi

16, 1-12.15-16

 

Sarài, moglie di Abram, non gli aveva dato figli. Avendo però una schiava egiziana chiamata Agar, Sarài disse ad Abram: «Ecco, il Signore mi ha impedito di aver prole; unisciti alla mia schiava: forse da lei potrò avere figli».

 

Abram ascoltò l'invito di Sarài. Così, al termine di dieci anni da quando Abram abitava nella terra di Canaan, Sarài, moglie di Abram, prese Agar l'Egiziana, sua schiava, e la diede in moglie ad Abram, suo marito. Egli si unì ad Agar, che restò incinta. Ma, quando essa si accorse di essere incinta, la sua padrona non contò più nulla per lei.

 

Allora Sarài disse ad Abram: «L'offesa a me fatta ricada su di te! Io ti ho messo in grembo la mia schiava, ma da quando si è accorta d'essere incinta, io non conto più niente per lei. Il Signore sia giudice tra me e te!». Abram disse a Sarài: «Ecco, la tua schiava è in mano tua: trattala come ti piace». Sarài allora la maltrattò, tanto che quella fuggì dalla sua presenza.

La trovò l'angelo del Signore presso una sorgente d'acqua nel deserto, la sorgente sulla strada di Sur, le disse: «Agar, schiava di Sarài, da dove vieni e dove vai?». Rispose: «Fuggo dalla presenza della mia padrona Sarài». Le disse l'angelo del Signore: «Ritorna dalla tua padrona e restale sottomessa». Le disse ancora l'angelo del Signore: «Moltiplicherò la tua discendenza e non si potrà contarla, tanto sarà numerosa».

 

Soggiunse poi l'angelo del Signore:

«Ecco, sei incinta:

partorirai un figlio

e lo chiamerai Ismaele,

Perché il Signore ha udito il tuo lamento. 

Egli sarà come un asino selvatico; 

la sua mano sarà contro tutti

e la mano di tutti contro di lui,

e abiterà di fronte a tutti i suoi fratelli».

 

Agar partorì ad Abram un figlio e Abram chiamò Ismaele il figlio che Agar gli aveva partorito. Abram aveva ottantasei anni quando Agar gli partorì Ismaele.

 

Parola di Dio.  

 

 

Forma breve:

 

Dal libro della Gènesi

16, 6b-12.15-16

 

In quei giorni, Sarài  maltrattò Agar, tanto che quella fuggì dalla sua presenza. la trovò l'angelo del Signore presso una sorgente d'acqua nel deserto, la sorgente sulla strada di Sur, le disse: «Agar, schiava di Sarài, da dove vieni e dove vai?». Rispose: «Fuggo dalla presenza della mia padrona Sarài». Le disse l'angelo del Signore: «Ritorna dalla tua padrona e restale sottomessa». Le disse ancora l'angelo del Signore: «Moltiplicherò la tua discendenza e non si potrà contarla, tanto sarà numerosa».

 

Soggiunse poi l'angelo del Signore:

«Ecco, sei incinta:

partorirai un figlio

e lo chiamerai Ismaele,

Perché il Signore ha udito il tuo lamento. 

Egli sarà come un asino selvatico; 

la sua mano sarà contro tutti

e la mano di tutti contro di lui,

e abiterà di fronte a tutti i suoi fratelli».

 

Agar partorì ad Abram un figlio e Abram chiamò Ismaele il figlio che Agar gli aveva partorito. Abram aveva ottantasei anni quando Agar gli partorì Ismaele.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 105 (106)

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre.

Chi può narrare le prodezze del Signore, 

far risuonare tutta la sua lode? 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

Beati coloro che osservano il diritto

e agiscono con giustizia in ogni tempo.

Ricòrdati di me, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

Visitami con la tua salvezza,

perché io veda il bene dei tuoi eletti, 

gioisca della gioia del tuo popolo, 

mi vanti della tua eredità. 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

La casa costruita sulla roccia

e la casa costruita sulla sabbia.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

7, 21-29

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità!”.

 

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

 

Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sia circonciso ogni maschi in segno di alleanza

Sara ti partorirà un figlio.

 

Dal libro della Gènesi

17, 1.9-10.15-22

 

Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse:

«Io sono Dio l'Onnipotente: 

cammina davanti a me

e sii integro».

 

Disse [di nuovo] Dio ad Abramo: «Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione. Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: sia circonciso tra voi ogni maschio».

 

Dio aggiunse ad Abramo: «Quanto a Sarài tua moglie, non la chiamerai più Sarài, ma Sara. Io la benedirò e anche da lei ti darò un figlio; la benedirò e diventerà nazioni, e re di popoli nasceranno da lei». 

Allora Abramo si prostrò con la faccia a terra e rise e pensò: «A uno di cento anni può nascere un figlio? E Sara all'età di novant'anni potrà partorire?». Abramo disse a Dio: «Se almeno Ismaele potesse vivere davanti a te!». E Dio disse: «No, Sara, tua moglie, ti partorirà un figlio e lo chiamerai Isacco. Io stabilirò la mia alleanza con lui come alleanza perenne, per essere il Dio suo e della sua discendenza dopo di lui. Anche riguardo a Ismaele io ti ho esaudito: ecco, io lo benedico e lo renderò fecondo e molto, molto numeroso: dodici prìncipi egli genererà e di lui farò una grande nazione. Ma stabilirò la mia alleanza con Isacco, che Sara ti partorirà a questa data l'anno venturo».

 

Dio terminò così di parlare con lui e lasciò Abramo, levandosi in alto.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 127 (128)

 

R/.   Benedetto l’uomo che teme il Signore. 

 

Beato chi teme il Signore 

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 

sarai felice e avrai ogni bene. 

 

R/.   Benedetto l’uomo che teme il Signore. 

 

La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa. 

 

R/.   Benedetto l’uomo che teme il Signore. 

 

Ecco com'è benedetto 

l'uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita! 

 

R/.   Benedetto l’uomo che teme il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 8, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Cristo ha preso le nostre infermità

E si è caricato delle nostre malattie.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se vuoi, puoi purificarmi.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 1-4

 

Quando Gesù scese dal monte, molta folla lo seguì. 

 

Ed ecco, si avvicinò un lebbroso, si prostrò davanti a lui e disse: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi».

 

Tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii purificato!». E subito la sua lebbra fu guarita.

 

Poi Gesù gli disse: «Guàrdati bene dal dirlo a qualcuno; va' invece a mostrarti al sacerdote e presenta l'offerta prescritta da Mosè come testimonianza per loro».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

C'è forse qualche cosa d'impossibile per il Signore?

Tornerò da te e Sara avrà un figlio.

 

Dal libro della Gènesi

18, 1-15

 

In quel tempo, il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno.

 

Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po' d'acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Andrò a prendere un boccone di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa' pure come hai detto».

 

Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior di farina, impastala e fanne focacce». All'armento corse lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese panna e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono.

 

Poi gli dissero: «Dov'è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».

 

Intanto Sara stava ad ascoltare all'ingresso della tenda, dietro di lui. Abramo e Sara erano vecchi, avanti negli anni; era cessato a Sara ciò che avviene regolarmente alle donne. Allora Sara rise dentro di sé e disse: «Avvizzita come sono, dovrei provare il piacere, mentre il mio signore è vecchio!».

 

Ma il Signore disse ad Abramo: «Perché Sara ha riso dicendo: “Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia”? C'è forse qualche cosa d'impossibile per il Signore? Al tempo fissato tornerò da te tra un anno e Sara avrà un figlio».

 

Allora Sara negò: «Non ho riso!», perché aveva paura; ma egli disse: «Sì, hai proprio riso».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Da Lc 1, 46-55

 

R/.   Il Signore si è ricordato della sua misericordia. 

 

L'anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 

R/.   Il Signore si è ricordato della sua misericordia. 

 

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. 

 

R/.   Il Signore si è ricordato della sua misericordia. 

 

Ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

R/.   Il Signore si è ricordato della sua misericordia. 

 

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre. 

 

R/.   Il Signore si è ricordato della sua misericordia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 8, 17

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Cristo ha preso le nostre infermità

E si è caricato delle nostre malattie.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Molti verranno dall'oriente e dall'occidente

e sederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 5-17

 

In quel tempo, entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa' questo!”, ed egli lo fa».

 

Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». E Gesù disse al centurione: «Va', avvenga per te come hai creduto». In quell'istante il suo servo fu guarito.

 

Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si alzò e lo serviva.

 

Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la parola e guarì tutti i malati, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: 

“Egli ha preso le nostre infermità

e si è caricato delle malattie”.

 

Parola del Signore.

 

 

 


XIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Davvero sterminerai il giusto con l'empio?

 

Dal libro della Gènesi

18, 16-33

 

Quegli uomini [ospiti di Abramo] si alzarono e andarono a contemplare Sòdoma dall'alto, mentre Abramo li accompagnava per congedarli.

 

Il Signore diceva: «Devo io tenere nascosto ad Abramo quello che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare una nazione grande e potente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra? Infatti io l'ho scelto, perché egli obblighi i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui a osservare la via del Signore e ad agire con giustizia e diritto, perché il Signore compia per Abramo quanto gli ha promesso».

 

Disse allora il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!».

 

Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza del Signore. 

 

Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l'empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire il giusto con l'empio, così che il giusto sia trattato come l'empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell'ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo».

 

Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque».

 

Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta».

 

Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta».

 

Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti».

 

Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci».

 

Come ebbe finito di parlare con Abramo, il Signore se ne andò e Abramo ritornò alla sua abitazione.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 102 (103)

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   È grande, Signore, la tua misericordia. 

 

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   È grande, Signore, la tua misericordia. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   È grande, Signore, la tua misericordia. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore.

Non è in lite per sempre,

non rimane adirato in eterno. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   È grande, Signore, la tua misericordia. 

 

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono.  

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   È grande, Signore, la tua misericordia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Sal 94 (95), 8ab

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi, non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Seguimi.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 18-22

 

In quel tempo, vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all'altra riva. 

 

Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».

 

E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore fece piovere dal cielo sopra Sòdoma

e sopra Gomorra zolfo e fuoco.

 

Dal libro della Gènesi

19, 15-29

 

In quei giorni, quando apparve l'alba, gli angeli fecero premura a Lot, dicendo: «Su, prendi tua moglie e le tue due figlie che hai qui, per non essere travolto nel castigo della città di Sodoma». Lot indugiava, ma quegli uomini presero per mano lui, sua moglie e le sue due figlie, per un grande atto di misericordia del Signore verso di lui; lo fecero uscire e lo condussero fuori della città.

 

Dopo averli condotti fuori, uno di loro disse: «Fuggi, per la tua vita. Non guardare indietro e non fermarti dentro la valle: fuggi sulle montagne, per non essere travolto!». Ma Lot gli disse: «No, mio signore! Vedi, il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi occhi e tu hai usato grande bontà verso di me salvandomi la vita, ma io non riuscirò a fuggire sul monte, senza che la sciagura mi raggiunga e io muoia. Ecco quella città: è ab-bastanza vicina perché mi possa rifugiare là ed è piccola cosa! Lascia che io fugga lassù – non è una piccola cosa? – e così la mia vita sarà salva». Gli rispose: «Ecco, ti ho favorito anche in questo, di non distruggere la città di cui hai parlato. Presto, fuggi là, perché io non posso far nulla finché tu non vi sia arrivato». Perciò quella città si chiamò Soar.

 

Il sole spuntava sulla terra e Lot era arrivato a Soar, quand'ecco il Signore fece piovere dal cielo sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo e fuoco provenienti dal Signore. Distrusse queste città e tutta la valle con tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo. Ora la moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua di sale.

 

Abramo andò di buon mattino al luogo dove si era fermato alla presenza del Signore; contemplò dall'alto Sòdoma e Gomorra e tutta la distesa della valle e vide che un fumo saliva dalla terra, come il fumo di una fornace.

 

Così, quando distrusse le città della valle, Dio si ricordò di Abramo e fece sfuggire Lot alla catastrofe, mentre distruggeva le città nelle quali Lot aveva abitato.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 25 (26)

 

R/.   La tua bontà, Signore, è davanti ai miei occhi. 

 

Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, 

raffinami al fuoco il cuore e la mente.

La tua bontà è davanti ai miei occhi, 

nella tua verità ho camminato. 

 

R/.   La tua bontà, Signore, è davanti ai miei occhi. 

 

Non associare me ai peccatori

né la mia vita agli uomini di sangue,

perché vi è delitto nelle loro mani, 

di corruzione è piena la loro destra. 

 

R/.   La tua bontà, Signore, è davanti ai miei occhi. 

 

Ma io cammino nella mia integrità; 

riscattami e abbi pietà di me.

Il mio piede sta su terra piana; 

nelle assemblee benedirò il Signore. 

 

R/.   La tua bontà, Signore, è davanti ai miei occhi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Sal 129, 5

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io spero, Signore.

Spera l’anima mia,

attendo la sua parola.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Si alzò, minacciò i venti e il mare

e ci fu grande bonaccia.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 23-27

 

In quel tempo, salito Gesù sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. 

 

Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia.

 

Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il figlio di questa schiava non deve essere erede

con mio figlio Isacco.

 

Dal libro della Gènesi

21, 5.8-20

 

Abramo aveva cento anni quando gli nacque il figlio Isacco. Il bambino crebbe e fu svezzato e Abramo fece un grande banchetto quando Isacco fu svezzato.

 

Ma Sara vide che il figlio di Agar l'Egiziana, quello che lei aveva partorito ad Abramo, scherzava con il figlio Isacco. Disse allora ad Abramo: «Scaccia questa schiava e suo figlio, perché il figlio di questa schiava non deve essere erede con mio figlio Isacco». La cosa sembrò un gran male agli occhi di Abramo a motivo di suo figlio.

 

Ma Dio disse ad Abramo: «Non sembri male ai tuoi occhi questo, riguardo al fanciullo e alla tua schiava: ascolta la voce di Sara in tutto quello che ti dice, perché attraverso Isacco da te prenderà nome una stirpe. Ma io farò diventare una nazione anche il figlio della schiava, perché è tua discendenza».

 

Abramo si alzò di buon mattino, prese il pane e un otre d'acqua e li diede ad Agar, caricandoli sulle sue spalle; le consegnò il fanciullo e la mandò via. Ella se ne andò e si smarrì per il deserto di Bersabea. Tutta l'acqua dell'otre era venuta a mancare. Allora depose il fanciullo sotto un cespuglio e andò a sedersi di fronte, alla distanza di un tiro d'arco, perché diceva: «Non voglio veder morire il fanciullo!». Sedutasi di fronte, alzò la voce e pianse.

 

Dio udì la voce del fanciullo e un angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: «Che hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del fanciullo là dove si trova. Alzati, prendi il fanciullo e tienilo per mano, perché io ne farò una grande nazione». Dio le aprì gli occhi ed ella vide un pozzo d'acqua. Allora andò a riempire l'otre e diede da bere al fanciullo. E Dio fu con il fanciullo, che crebbe e abitò nel deserto e divenne un tiratore d'arco.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 33 (34)

 

R/.   Ascolta, Signore, il grido del povero. 

 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce.

L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

 

R/.   Ascolta, Signore, il grido del povero. 

 

Temete il Signore, suoi santi:

nulla manca a coloro che lo temono.

I leoni sono miseri e affamati,

ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 

 

R/.   Ascolta, Signore, il grido del povero. 

 

Venite, figli, ascoltatemi:

vi insegnerò il timore del Signore.

Chi è l'uomo che desidera la vita

e ama i giorni in cui vedere il bene? 

 

R/.   Ascolta, Signore, il grido del povero. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gc 1, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Per sua volontà il Padre ci ha generati

Per mezzo della parola di verità,

affinché noi siamo come primizia delle sue creature.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

8, 28-34

 

In quel tempo, giunto Gesù all'altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». 

 

A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque.

 

I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede.

 

Dal libro della Gènesi

22, 1-19

 

In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va' nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò».

 

Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l'olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. Allora Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con l'asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da voi». Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutti e due insieme.

 

Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». Abramo rispose: «Dio stesso si provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutti e due insieme.

 

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio.

 

Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L'angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito».

 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.

 

Abramo chiamò quel luogo «Il Signore vede»; perciò oggi si dice: «Sul monte il Signore si fa vedere».

L'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».

 

Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso Bersabea e Abramo abitò a Bersabea.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 114 (115)

 

R/.   Camminerò alla presenza del Signore 

       nella terra dei viventi.

 

Amo il Signore, perché ascolta 

il grido della mia preghiera.

Verso di me ha teso l'orecchio 

nel giorno in cui lo invocavo. 

 

R/.   Camminerò alla presenza del Signore 

       nella terra dei viventi.

 

Mi stringevano funi di morte, 

ero preso nei lacci degli inferi, 

ero preso da tristezza e angoscia.

Allora ho invocato il nome del Signore: 

«Ti prego, liberami, Signore». 

 

R/.   Camminerò alla presenza del Signore 

       nella terra dei viventi.

 

Pietoso e giusto è il Signore,

il nostro Dio è misericordioso.

Il Signore protegge i piccoli:

ero misero ed egli mi ha salvato. 

 

R/.   Camminerò alla presenza del Signore 

       nella terra dei viventi.

 

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 

i miei occhi dalle lacrime,

i miei piedi dalla caduta.

Io camminerò alla presenza del Signore 

nella terra dei viventi. 

 

R/.   Camminerò alla presenza del Signore 

       nella terra dei viventi.

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. 2 Cor 5, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Resero gloria a Dio che aveva dato

un tale potere agli uomini.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 1-8

 

In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città: Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati». 

 

Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Alzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Alzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va' a casa tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua.

 

Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Isacco amò Rebecca e trovò conforto

dopo la morte della madre.

 

Dal libro della Gènesi

23, 1-4.19; 24, 1-8.62-67

 

Gli anni della vita di Sara furono centoventisette: questi furono gli anni della vita di Sara. Sara morì a Kiriat-Arbà, cioè Ebron, nella terra di Canaan, e Abramo venne a fare il lamento per Sara e a piangerla.

 

Poi Abramo si staccò dalla salma e parlò agli Ittiti: «Io sono forestiero e di passaggio in mezzo a voi. Datemi la proprietà di un sepolcro in mezzo a voi, perché io possa portar via il morto e seppellirlo». Abramo seppellì Sara, sua moglie, nella caverna del campo di Macpela di fronte a Mamre, cioè Ebron, nella terra di Canaan.

 

Abramo era ormai vecchio, avanti negli anni, e il Signore lo aveva benedetto in tutto. Allora Abramo disse al suo servo, il più anziano della sua casa, che aveva potere su tutti i suoi beni: «Metti la mano sotto la mia coscia e ti farò giurare per il Signo-re, Dio del cielo e Dio della terra, che non prenderai per mio figlio una moglie tra le figlie dei Cananei, in mezzo ai quali abito, ma che andrai nella mia terra, tra la mia parentela, a scegliere una moglie per mio figlio Isacco».

 

Gli disse il servo: «Se la donna non mi vuol seguire in questa terra, dovrò forse ricondurre tuo figlio alla terra da cui tu sei uscito?». Gli rispose Abramo: «Guàrdati dal ricondurre là mio figlio! Il Signore, Dio del cielo e Dio della terra, che mi ha preso dalla casa di mio padre e dalla mia terra natia, che mi ha parlato e mi ha giurato: “Alla tua discendenza darò questa terra”, egli stesso manderà il suo angelo davanti a te, perché tu possa prendere di là una moglie per mio figlio. Se la donna non vorrà seguirti, allora sarai libero dal giuramento a me fatto; ma non devi ricondurre là mio figlio».

 

Dopo molto tempo, Isacco rientrava dal pozzo di Lacai-Roì; abitava infatti nella regione del Negheb. Isacco uscì sul far della sera per svagarsi in campagna e, alzando gli occhi, vide venire i cammelli. Alzò gli occhi anche Rebecca, vide Isacco e scese subito dal cammello. E disse al servo: «Chi è quell'uomo che viene attraverso la campagna incontro a noi?». Il servo rispose: «È il mio padrone». Allora ella prese il velo e si coprì. Il servo raccontò a Isacco tutte le cose che aveva fatto. Isacco in-trodusse Rebecca nella tenda che era stata di sua madre Sara; si prese in moglie Rebecca e l'amò. Isacco trovò conforto dopo la morte della madre.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 105 (106)

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre.

Chi può narrare le prodezze del Signore, 

far risuonare tutta la sua lode? 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

Beati coloro che osservano il diritto

e agiscono con giustizia in ogni tempo.

Ricòrdati di me, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

Visitami con la tua salvezza,

perché io veda il bene dei tuoi eletti, 

gioisca della gioia del tuo popolo, 

mi vanti della tua eredità. 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/.   Alleluia. 

 

 

VANGELO 

Non sono i sani che hanno bisogno del medico,

ma i malati. Misericordia io voglio e non sacrifici.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 9-13

 

In quel tempo, Gesù, vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.

 

Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?».

 

Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

XIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Giacobbe soppiantò il fratello

e carpì la benedizione che spettava a lui.

 

Dal libro della Gènesi

27, 1-5.15-29

 

Isacco era vecchio e gli occhi gli si erano così indeboliti che non ci vedeva più. Chiamò il figlio maggiore, Esaù, e gli disse: «Figlio mio». Gli rispose: «Eccomi». Riprese: «Vedi, io sono vecchio e ignoro il giorno della mia morte. Ebbene, prendi le tue armi, la tua farètra e il tuo arco, va' in campagna e caccia per me della selvaggina. Poi preparami un piatto di mio gusto e portamelo; io lo mangerò affinché possa benedirti prima di morire». Ora Rebecca ascoltava, mentre Isacco parlava al figlio Esaù. Andò dunque Esaù in campagna a caccia di selvaggina da portare a casa.

 

Rebecca prese i vestiti più belli del figlio maggiore, Esaù, che erano in casa presso di lei, e li fece indossare al figlio minore, Giacobbe; con le pelli dei capretti rivestì le sue braccia e la parte liscia del collo. Poi mise in mano a suo figlio Giacobbe il piatto e il pane che aveva preparato.

 

Così egli venne dal padre e disse: «Padre mio». Rispose: «Eccomi; chi sei tu, figlio mio?». Giacobbe rispose al padre: «Io sono Esaù, il tuo primogenito. Ho fatto come tu mi hai ordinato. Alzati, dunque, siediti e mangia la mia selvaggina, perché tu mi benedica». Isacco disse al figlio: «Come hai fatto presto a trovarla, figlio mio!». Rispose: «Il Signore tuo Dio me l'ha fatta capitare davanti». Ma Isacco gli disse: «Avvicinati e lascia che ti tocchi, figlio mio, per sapere se tu sei proprio il mio figlio Esaù o no».

 

Giacobbe si avvicinò a Isacco suo padre, il quale lo toccò e disse: «La voce è la voce di Giacobbe, ma le braccia sono le braccia di Esaù». Così non lo riconobbe, perché le sue braccia erano pelose come le braccia di suo fratello Esaù, e lo benedisse. Gli disse ancora: «Tu sei proprio il mio figlio Esaù?». Rispose: «Lo sono». Allora disse: «Servimi, perché possa mangiare della selvaggina di mio figlio, e ti benedica». Gliene servì ed egli mangiò, gli portò il vino ed egli bevve.

 

Poi suo padre Isacco gli disse: «Avvicinati e baciami, figlio mio!». Gli si avvicinò e lo baciò. Isacco aspirò l'odore degli abiti di lui e lo benedisse:

«Ecco, l'odore del mio figlio

come l'odore di un campo

che il Signore ha benedetto.

Dio ti conceda rugiada dal cielo,

terre grasse, frumento

e mosto in abbondanza.

Popoli ti servano

e genti si prostrino davanti a te.

Sii il signore dei tuoi fratelli

e si prostrino davanti a te i figli di tua madre.

Chi ti maledice sia maledetto

e chi ti benedice sia benedetto!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 134 (135)

 

R/.   Lodate il Signore, perché il Signore è buono. 

 

Lodate il nome del Signore,

lodatelo, servi del Signore,

voi che state nella casa del Signore,

negli atri della casa del nostro Dio. 

 

R/.   Lodate il Signore, perché il Signore è buono. 

 

Lodate il Signore, perché il Signore è buono;

cantate inni al suo nome, perché è amabile.

Il Signore si è scelto Giacobbe,

Israele come sua proprietà. 

 

R/.   Lodate il Signore, perché il Signore è buono. 

 

Sì, riconosco che il Signore è grande,

il Signore nostro più di tutti gli dèi.

Tutto ciò che vuole

il Signore lo compie in cielo e sulla terra,

nei mari e in tutti gli abissi. 

 

R/.   Lodate il Signore, perché il Signore è buono. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto

finché lo sposo è con loro?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 14-17

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». 

 

E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l'uno e gli altri si conservano».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XIV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Una scala poggiava sulla terra,

mentre la sua cima raggiungeva il cielo.

 

Dal libro della Gènesi

28, 10-22a

 

In quei giorni, Giacobbe partì da Bersabea e si diresse verso Carran. Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; prese là una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo.

 

Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco, gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. Ecco, il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di Abramo, tuo padre, e il Dio di Isacco. A te e alla tua discendenza darò la terra sulla quale sei coricato. La tua discendenza sarà innumerevole come la polvere della terra; perciò ti espanderai a occidente e a oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E si diranno benedette, in te e nella tua discendenza, tutte le famiglie della terra. Ecco, io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questa terra, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che ti ho detto».

 

Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: «Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo sapevo». Ebbe timore e disse: «Quanto è terribile questo luogo! Questa è proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo». 

La mattina Giacobbe si alzò, prese la pietra che si era posta come guanciale, la eresse come una stele e versò olio sulla sua sommità. E chiamò quel luogo Betel, mentre prima di allora la città si chiamava Luz.

 

Giacobbe fece questo voto: «Se Dio sarà con me e mi proteggerà in questo viaggio che sto facendo e mi darà pane da mangiare e vesti per coprirmi, se ritornerò sano e salvo alla casa di mio padre, il Signore sarà il mio Dio. Questa pietra, che io ho eretto come stele, sarà una casa di Dio».    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 90 (91)

 

R/.   Mio Dio, in te confido.  

 

Chi abita al riparo dell’Altissimo

passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.

Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio in cui confido». 

 

R/.   Mio Dio, in te confido.  

 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore,

dalla peste che distrugge.

Ti coprirà con le sue penne,

sotto le sue ali troverai rifugio;

la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 

 

R/.   Mio Dio, in te confido.  

 

«Lo libererò, perché a me si è legato,

lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell’angoscia io sarò con lui». 

 

R/.   Mio Dio, in te confido.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. 2 Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del vangelo. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni e vivrà.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 18-26

 

In quel tempo, [mentre Gesù parlava,] giunse uno dei capi, gli si prostrò dinanzi e disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei ed ella vivrà». Gesù si alzò e lo seguì con i suoi discepoli.

 

Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli si avvicinò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Diceva infatti tra sé: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata». Gesù si voltò, la vide e disse: «Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata». E da quell’istante la donna fu salvata.

 

Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flautisti e la folla in agitazione, Gesù disse: «Andate via! La fanciulla infatti non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma dopo che la folla fu cacciata via, egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò. E questa notizia si diffuse in tutta quella regione. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ti chiamerai Israele, perché hai combattuto

con Dio e hai vinto.

 

Dal libro della Gènesi

32, 23-32

 

In quei giorni, di notte Giacobbe si alzò, prese le due mogli, le due schiave, i suoi undici bambini e passò il guado dello Iabbok. Li prese, fece loro passare il torrente e portò di là anche tutti i suoi averi.

 

Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino allo spuntare dell’aurora. Vedendo che non riusciva a vincerlo, lo colpì all’articolazione del femore e l’articolazione del femore di Giacobbe si slogò, mentre continuava a lottare con lui. 

Quello disse: «Lasciami andare, perché è spuntata l’aurora». Giacobbe rispose: «Non ti lascerò, se non mi avrai benedetto!». Gli domandò: «Come ti chiami?». Rispose: «Giacobbe». Riprese: «Non ti chiamerai più Giacobbe, ma Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto!». Giacobbe allora gli chiese: «Svelami il tuo nome». Gli rispose: «Perché mi chiedi il nome?». E qui lo benedisse.

 

Allora Giacobbe chiamò quel luogo Penuèl: «Davvero – disse – ho visto Dio faccia a faccia, eppure la mia vita è rimasta salva». 

Spuntava il sole, quando Giacobbe passò Penuèl e zoppicava all’anca. Per questo gli Israeliti, fino ad oggi, non mangiano il nervo sciatico, che è sopra l’articolazione del femore, perché quell’uomo aveva colpito l’articolazione del femore di Giacobbe nel nervo sciatico.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 16 (17)

 

R/.   Nella giustizia, Signore, contemplerò il tuo volto. 

 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,

sii attento al mio grido.

Porgi l’orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c’è inganno. 

 

R/.   Nella giustizia, Signore, contemplerò il tuo volto. 

 

Dal tuo volto venga per me il giudizio,

i tuoi occhi vedano la giustizia.

Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte,

provami al fuoco: non troverai malizia. 

 

R/.   Nella giustizia, Signore, contemplerò il tuo volto. 

 

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole,

mostrami i prodigi della tua misericordia,

tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra. 

 

R/.   Nella giustizia, Signore, contemplerò il tuo volto. 

 

Custodiscimi come pupilla degli occhi

all’ombra delle tue ali nascondimi.

Io nella giustizia contemplerò il tuo volto,

al risveglio mi sazierò della tua immagine. 

 

R/.   Nella giustizia, Signore, contemplerò il tuo volto. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

La messe è abbondante,

ma sono pochi gli operai!

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

9, 32-38

 

In quel tempo, presentarono a Gesù un muto indemoniato. E dopo che il demonio fu scacciato, quel muto cominciò a parlare. E le folle, prese da stupore, dicevano: «Non si è mai vista una cosa simile in Israele!». Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i demòni per opera del principe dei demòni».

 

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Su di noi grava la colpa nei riguardi di nostro fratello;

per questo ci ha colpiti quest’angoscia.

 

Dal libro della Gènesi

41, 55-57; 42, 5-7a.17-24a

 

In quei giorni, tutta la terra d’Egitto cominciò a sentire la fame e il popolo gridò al faraone per avere il pane. Il faraone disse a tutti gli Egiziani: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi dirà». La carestia imperversava su tutta la terra. Allora Giuseppe aprì tutti i depositi in cui vi era grano e lo vendette agli Egiziani. La carestia si aggravava in Egitto, ma da ogni paese venivano in Egitto per acquistare grano da Giuseppe, perché la carestia infieriva su tutta la terra. Arrivarono i figli d’Israele per acquistare il grano, in mezzo ad altri che pure erano venuti, perché nella terra di Canaan c’era la carestia.

 

Giuseppe aveva autorità su quella terra e vendeva il grano a tutta la sua popolazione. Perciò i fratelli di Giuseppe vennero da lui e gli si prostrarono davanti con la faccia a terra. Giuseppe vide i suoi fratelli e li riconobbe, ma fece l’estraneo verso di loro e li tenne in carcere per tre giorni.

 

Il terzo giorno Giuseppe disse loro: «Fate questo e avrete salva la vita; io temo Dio! Se voi siete sinceri, uno di voi fratelli resti prigioniero nel vostro carcere e voi andate a portare il grano per la fame delle vostre case. Poi mi condurrete qui il vostro fratello più giovane. Così le vostre parole si dimostreranno vere e non morirete». Essi annuirono.

 

Si dissero allora l’un l’altro: «Certo su di noi grava la colpa nei riguardi di nostro fratello, perché abbiamo visto con quale angoscia ci supplicava e non lo abbiamo ascoltato. Per questo ci ha colpiti quest’angoscia».

 

Ruben prese a dir loro: «Non vi avevo detto io: “Non peccate contro il ragazzo”? Ma non mi avete dato ascolto. Ecco, ora ci viene domandato conto del suo sangue». Non si accorgevano che Giuseppe li capiva, dato che tra lui e loro vi era l’interprete.

 

Allora egli andò in disparte e pianse.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32 (33)

 

R/.   Su di noi, Signore, sia il tuo amore. 

 

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate. 

 

R/.   Su di noi, Signore, sia il tuo amore. 

 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,

rende vani i progetti dei popoli.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 

 

R/.   Su di noi, Signore, sia il tuo amore. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

R/.   Su di noi, Signore, sia il tuo amore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Rivolgetevi alle pecore perdute della casa d'Israele.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 1-7

 

In quel tempo, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, Gesù diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.

 

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì.

 

Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio mi ha mandato qui prima di voi

per conservarvi in vita.

 

Dal libro della Gènesi

44, 18-21.23b-29; 45, 1-5

 

In quei giorni, Giuda si fece innanzi e disse a Giuseppe: «Perdona, mio signore, sia permesso al tuo servo di far sentire una parola agli orecchi del mio signore; non si accenda la tua ira contro il tuo servo, perché uno come te è pari al faraone!

 

Il mio signore aveva interrogato i suoi servi: “Avete ancora un padre o un fratello?”. E noi avevamo risposto al mio signore: “Abbiamo un padre vecchio e un figlio ancora giovane natogli in vecchiaia, il fratello che aveva è morto ed egli è rimasto l’unico figlio di quella madre e suo padre lo ama”. Tu avevi detto ai tuoi servi: “Conducetelo qui da me, perché possa vederlo con i miei occhi. Se il vostro fratello minore non verrà qui con voi, non potrete più venire alla mia presenza”.

 

Fatto ritorno dal tuo servo, mio padre, gli riferimmo le parole del mio signore. E nostro padre disse: “Tornate ad acquistare per noi un po’ di viveri”. E noi rispondemmo: “Non possiamo ritornare laggiù: solo se verrà con noi il nostro fratello minore, andremo; non saremmo ammessi alla presenza di quell’uomo senza avere con noi il nostro fratello minore”. Allora il tuo servo, mio padre, ci disse: “Voi sapete che due figli mi aveva procreato mia moglie. Uno partì da me e dissi: certo è stato sbranato! Da allora non l’ho più visto. Se ora mi porterete via anche questo e gli capitasse una disgrazia, voi fareste scendere con dolore la mia canizie negli inferi”».

 

Allora Giuseppe non poté più trattenersi dinanzi a tutti i circostanti e gridò: «Fate uscire tutti dalla mia presenza!». Così non restò nessun altro presso di lui, mentre Giuseppe si faceva conoscere dai suoi fratelli. E proruppe in un grido di pianto. Gli Egiziani lo sentirono e la cosa fu risaputa nella casa del faraone.

 

Giuseppe disse ai fratelli: «Io sono Giuseppe! È ancora vivo mio padre?». Ma i suoi fratelli non potevano rispondergli, perché sconvolti dalla sua presenza. Allora Giuseppe disse ai fratelli: «Avvicinatevi a me!». Si avvicinarono e disse loro: «Io sono Giuseppe, il vostro fratello, quello che voi avete venduto sulla via verso l’Egitto. Ma ora non vi rattristate e non vi crucciate per avermi venduto quaggiù, perché Dio mi ha mandato qui prima di voi per conservarvi in vita».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 (105)

 

R/.   Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

 

Chiamò la carestia su quella terra,

togliendo il sostegno del pane.

Davanti a loro mandò un uomo,

Giuseppe, venduto come schiavo. 

 

R/.   Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

 

Gli strinsero i piedi con ceppi,

il ferro gli serrò la gola,

finché non si avverò la sua parola

e l’oracolo del Signore ne provò l’innocenza. 

 

R/.   Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

 

Il re mandò a scioglierlo,

il capo dei popoli lo fece liberare;

lo costituì signore del suo palazzo,

capo di tutti i suoi averi. 

 

R/.   Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 1, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 7-15

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:

 

«Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni.

 

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento.

 

In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti.

 

Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Posso anche morire, dopo aver visto la tua faccia.

 

Dal libro della Gènesi

46, 1-7.28-30

 

In quei giorni, Israele levò le tende con quanto possedeva e arrivò a Bersabea, dove offrì sacrifici al Dio di suo padre Isacco.

 

Dio disse a Israele in una visione nella notte: «Giacobbe, Giacobbe!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Io sono Dio, il Dio di tuo padre. Non temere di scendere in Egitto, perché laggiù io farò di te una grande nazione. Io scenderò con te in Egitto e io certo ti farò tornare. Giuseppe ti chiuderà gli occhi con le sue mani».

 

Giacobbe partì da Bersabea e i figli d’Israele fecero salire il loro padre Giacobbe, i loro bambini e le loro donne sui carri che il faraone aveva mandato per trasportarlo. Presero il loro bestiame e tutti i beni che avevano acquistato nella terra di Canaan e vennero in Egitto, Giacobbe e con lui tutti i suoi discendenti. Egli condusse con sé in Egitto i suoi figli e i nipoti, le sue figlie e le nipoti, tutti i suoi discendenti.

 

Egli aveva mandato Giuda davanti a sé da Giuseppe, perché questi desse istruzioni in Gosen prima del suo arrivo. Arrivarono quindi alla terra di Gosen. Allora Giuseppe fece attaccare il suo carro e salì incontro a Israele, suo padre, in Gosen. Appena se lo vide davanti, gli si gettò al collo e pianse a lungo, stretto al suo collo. Israele disse a Giuseppe: «Posso anche morire, questa volta, dopo aver visto la tua faccia, perché sei ancora vivo».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 36 (37)

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

Confida nel Signore e fa’ il bene:

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.

Cerca la gioia nel Signore:

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

Il Signore conosce i giorni degli uomini integri:

la loro eredità durerà per sempre.

Non si vergogneranno nel tempo della sventura

e nei giorni di carestia saranno saziati. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene

e avrai sempre una casa.

Perché il Signore ama il diritto

e non abbandona i suoi fedeli. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

La salvezza dei giusti viene dal Signore:

nel tempo dell’angoscia è loro fortezza.

Il Signore li aiuta e li libera,

li libera dai malvagi e li salva,

perché in lui si sono rifugiati. 

 

R/.   La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 16, 13a; 14, 26d

 

R/.  Alleluia, alleluia.

 

Quando verrà lo Spirito della verità,

vi guiderà a tutta la verità,

e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

 

R/.  Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non siete voi a parlare,

ma è lo Spirito del Padre vostro.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 16-23

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:

 

«Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.

 

Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.

 

Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato.

 

Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio verrà a visitarvi e vi farà uscire da questa terra. 

 

Dal libro della Gènesi

49, 29-33; 50, 15-26a

 

In quei giorni, Giacobbe diede quest’ordine ai suoi figli: «Io sto per essere riunito ai miei antenati: seppellitemi presso i miei padri nella caverna che è nel campo di Efron l’Ittita, nella caverna che si trova nel campo di Macpela di fronte a Mamre, nella terra di Canaan, quella che Abramo acquistò con il campo di Efron l’Ittita come proprietà sepolcrale. Là seppellirono Abramo e Sara sua moglie, là seppellirono Isacco e Rebecca sua moglie e là seppellii Lia. La proprietà del campo e della caverna che si trova in esso è stata acquistata dagli Ittiti». Quando Giacobbe ebbe finito di dare questo ordine ai figli, ritrasse i piedi nel letto e spirò, e fu riunito ai suoi antenati.

 

Ma i fratelli di Giuseppe cominciarono ad aver paura, dato che il loro padre era morto, e dissero: «Chissà se Giuseppe non ci tratterà da nemici e non ci renderà tutto il male che noi gli abbiamo fatto?». Allora mandarono a dire a Giuseppe: «Tuo padre prima di morire ha dato quest’ordine: “Direte a Giuseppe: Perdona il delitto dei tuoi fratelli e il loro peccato, perché ti hanno fatto del male!”. Perdona dunque il delitto dei servi del Dio di tuo padre!». Giuseppe pianse quando gli si parlò così.

 

E i suoi fratelli andarono e si gettarono a terra davanti a lui e dissero: «Eccoci tuoi schiavi!». Ma Giuseppe disse loro: «Non temete. Tengo io forse il posto di Dio? Se voi avevate tramato del male contro di me, Dio ha pensato di farlo servire a un bene, per compiere quello che oggi si avvera: far vivere un popolo numeroso. Dunque non temete, io provvederò al sostentamento per voi e per i vostri bambini». Così li consolò parlando al loro cuore.

 

Giuseppe con la famiglia di suo padre abitò in Egitto; egli visse centodieci anni. Così Giuseppe vide i figli di Èfraim fino alla terza generazione e anche i figli di Machir, figlio di Manasse, nacquero sulle ginocchia di Giuseppe. Poi Giuseppe disse ai fratelli: «Io sto per morire, ma Dio verrà certo a visitarvi e vi farà uscire da questa terra, verso la terra che egli ha promesso con giuramento ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe». Giuseppe fece giurare ai figli d’Israele così: «Dio verrà certo a visitarvi e allora voi porterete via di qui le mie ossa».

 

Giuseppe morì all’età di centodieci anni.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 (105)

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Cerchiamo il tuo volto, Signore: colmaci di gioia. 

 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

A lui cantate, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie. 

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Cerchiamo il tuo volto, Signore: colmaci di gioia. 

 

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto. 

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Cerchiamo il tuo volto, Signore: colmaci di gioia. 

 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi. 

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Cerchiamo il tuo volto, Signore: colmaci di gioia.

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Pt 4, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,

perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 24-33

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:

 

«Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più grande del suo signore; è sufficiente per il discepolo diventare come il suo maestro e per il servo come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più quelli della sua famiglia!

 

Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze.

 

E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.

 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!

 

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cerchiamo di essere avveduti nei riguardi di Israele

per impedire che cresca.

 

Dal libro dell'Èsodo

1, 8-14.22

 

In quei giorni, sorse sull’Egitto un nuovo re, che non aveva conosciuto Giuseppe. Egli disse al suo popolo: «Ecco che il popolo dei figli d’Israele è più numeroso e più forte di noi. Cerchiamo di essere avveduti nei suoi riguardi per impedire che cresca, altrimenti, in caso di guerra, si unirà ai nostri avversari, combatterà contro di noi e poi partirà dal paese».

 

Perciò vennero imposti loro dei sovrintendenti ai lavori forzati, per opprimerli con le loro angherie, e così costruirono per il faraone le città deposito, cioè Pitom e Ramses. Ma quanto più opprimevano il popolo, tanto più si moltiplicava e cresceva, ed essi furono presi da spavento di fronte agli Israeliti.

 

Per questo gli Egiziani fecero lavorare i figli d’Israele trattandoli con durezza. Resero loro amara la vita mediante una dura schiavitù, costringendoli a preparare l’argilla e a fabbricare mattoni, e ad ogni sorta di lavoro nei campi; a tutti questi lavori li obbligarono con durezza.

 

Il faraone diede quest’ordine a tutto il suo popolo: «Gettate nel Nilo ogni figlio maschio che nascerà, ma lasciate vivere ogni femmina». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 123 (124)

 

R/.   Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

 

Se il Signore non fosse stato per noi

lo dica Israele –,

se il Signore non fosse stato per noi,

quando eravamo assaliti,

allora ci avrebbero inghiottiti vivi,

quando divampò contro di noi la loro collera. 

 

R/.   Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

 

Allora le acque ci avrebbero travolti,

un torrente ci avrebbe sommersi;

allora ci avrebbero sommersi

acque impetuose.

Sia benedetto il Signore,

che non ci ha consegnati in preda ai loro denti. 

 

R/.   Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

 

Siamo stati liberati come un passero

dal laccio dei cacciatori:

il laccio si è spezzato

e noi siamo scampati.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

egli ha fatto cielo e terra. 

 

R/.   Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sono venuto a portare non pace, ma spada. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

10, 34 - 11, 1

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:

 

«Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa.

 

Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me.

 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà.

 

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.

 

Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.

 

Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».

 

Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Lo chiamò Mosè perché l'aveva tratto dalle acque;

cresciuto in età, egli si recò dai suoi fratelli.

 

Dal libro dell'Èsodo

2, 1-15

 

In quei giorni, un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una discendente di Levi. La donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi. Ma non potendo tenerlo nascosto più oltre, prese per lui un cestello di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi adagiò il bambino e lo depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. La sorella del bambino si pose a osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto.

 

Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Ella vide il cestello fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. L’aprì e vide il bambino: ecco, il piccolo piangeva. Ne ebbe compassione e disse: «È un bambino degli Ebrei». La sorella del bambino disse allora alla figlia del faraone: «Devo andare a chiamarti una nutrice tra le donne ebree, perché allatti per te il bambino?». «Va’», rispose la figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la madre del bambino. La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo bambino e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il bambino e lo allattò.

 

Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla figlia del faraone. Egli fu per lei come un figlio e lo chiamò Mosè, dicendo: «Io l’ho tratto dalle acque!».

 

Un giorno Mosè, cresciuto in età, si recò dai suoi fratelli e notò i loro lavori forzati. Vide un Egiziano che colpiva un Ebreo, uno dei suoi fratelli. Voltatosi attorno e visto che non c’era nessuno, colpì a morte l’Egiziano e lo sotterrò nella sabbia.

 

Il giorno dopo uscì di nuovo e vide due Ebrei che litigavano; disse a quello che aveva torto: «Perché percuoti il tuo fratello?». Quegli rispose: «Chi ti ha costituito capo e giudice su di noi? Pensi forse di potermi uccidere, come hai ucciso l’Egiziano?». Allora Mosè ebbe paura e pensò: «Certamente la cosa si è risaputa».

 

Il faraone sentì parlare di questo fatto e fece cercare Mosè per metterlo a morte. Allora Mosè fuggì lontano dal faraone e si fermò nel territorio di Madian.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 68 (69)

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Non nascondere il tuo volto al tuo servo, Signore. 

 

Affondo in un abisso di fango,

non ho nessun sostegno;

sono caduto in acque profonde

e la corrente mi travolge. 

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Non nascondere il tuo volto al tuo servo, Signore. 

 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera,

Signore, nel tempo della benevolenza.

Dio, nella tua grande bontà, rispondimi,

nella fedeltà della tua salvezza. 

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Non nascondere il tuo volto al tuo servo, Signore. 

 

Io sono povero e sofferente:

la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.

Loderò il nome di Dio con un canto,

lo magnificherò con un ringraziamento. 

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Non nascondere il tuo volto al tuo servo, Signore. 

 

Vedano i poveri e si rallegrino;

voi che cercate Dio, fatevi coraggio,

perché il Signore ascolta i miseri

e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 

 

R/.   Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 

 

Oppure:

 

R/.   Non nascondere il tuo volto al tuo servo, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Sal 94 (95), 8ab

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne e la terra di

Sòdoma saranno trattate meno duramente di voi.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

11, 20-24

 

In quel tempo, Gesù si mise a rimproverare le città nelle quali era avvenuta la maggior parte dei suoi prodigi, perché non si erano convertite:

«Guai a te, Corazìn! Guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidòne fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a voi, già da tempo esse, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne saranno trattate meno duramente di voi.

 

E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a te, oggi essa esisterebbe ancora! Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, la terra di Sòdoma sarà trattata meno duramente di te!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

L’angelo del Signore apparve in una fiamma

di fuoco dal mezzo di un roveto.

 

Dal libro dell'Èsodo

3, 1-6. 9-12

 

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb.

 

L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?».

 

Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio.

 

Il Signore disse: «Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!».

 

Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall’Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 102 (103)

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo. 

 

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo. 

 

Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,

le sue opere ai figli d’Israele. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Hai nascosto queste cose ai sapienti

e le hai rivelate ai piccoli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

11, 25-27

 

In quel tempo, Gesù disse:

 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza.

Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io sono colui che sono! Io-Sono mi ha mandato a voi.

 

Dal libro dell'Èsodo

3, 13-20

 

In quei giorni, [udendo la voce del Signore dal mezzo del roveto,] Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”».

 

Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione.

 

Va’! Riunisci gli anziani d’Israele e di’ loro: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, mi è apparso per dirmi: Sono venuto a visitarvi e vedere ciò che viene fatto a voi in Egitto. E ho detto: Vi farò salire dalla umiliazione dell’Egitto verso la terra del Cananeo, dell’Ittita, dell’Amorreo, del Perizzita, dell’Eveo e del Gebuseo, verso una terra dove scorrono latte e miele”.

 

Essi ascolteranno la tua voce, e tu e gli anziani d’Israele andrete dal re d’Egitto e gli direte: “Il Signore, Dio degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare nel deserto, a tre giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, nostro Dio”.

 

Io so che il re d’Egitto non vi permetterà di partire, se non con l’intervento di una mano forte. Stenderò dunque la mano e colpirò l’Egitto con tutti i prodigi che opererò in mezzo ad esso, dopo di che egli vi lascerà andare».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 (105)

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è fedele per sempre. 

 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto,

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è fedele per sempre. 

 

Si è sempre ricordato della sua alleanza,

parola data per mille generazioni,

dell’alleanza stabilita con Abramo

e del suo giuramento a Isacco. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è fedele per sempre. 

 

Dio rese molto fecondo il suo popolo,

lo rese più forte dei suoi oppressori.

Cambiò il loro cuore perché odiassero il suo popolo

e agissero con inganno contro i suoi servi. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è fedele per sempre. 

 

Mandò Mosè, suo servo,

e Aronne, che si era scelto:

misero in atto contro di loro i suoi segni

e i suoi prodigi nella terra di Cam. 

 

R/.   Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Oppure:

 

R/.   Il Signore è fedele per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 28

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Io sono mite e umile di cuore.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

11, 28-30

 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 

Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Al tramonto immolerete un agnello;

io vedrò il sangue e passerò oltre.

 

Dal libro dell'Èsodo

11, 10-12, 14

 

In quei giorni, Mosè e Aronne avevano fatto tutti quei prodigi davanti al faraone; ma il Signore aveva reso ostinato il cuore del faraone, il quale non lasciò partire gli Israeliti dalla sua terra.

 

Il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra d’Egitto: «Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità d’Israele e dite: “Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello secondo quanto ciascuno può mangiarne.

 

Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conserverete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l’assemblea della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po’ del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case nelle quali lo mangeranno.

 

In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con àzzimi e con erbe amare. Non lo mangerete crudo, né bollito nell’acqua, ma solo arrostito al fuoco, con la testa, le zampe e le viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato, lo brucerete nel fuoco. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore!

 

In quella notte io passerò per la terra d’Egitto e colpirò ogni primogenito nella terra d’Egitto, uomo o animale; così farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il sangue sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro favore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello di sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto.

Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione lo celebrerete come un rito perenne”».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 115 (116)

 

R/.   Alzerò il calice della salvezza e invocherò 

       il nome del Signore.

 

Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore. 

 

R/.   Alzerò il calice della salvezza e invocherò 

       il nome del Signore. 

 

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli.

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene. 

 

R/.   Alzerò il calice della salvezza e invocherò 

       il nome del Signore. 

 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo. 

 

R/.   Alzerò il calice della salvezza e invocherò 

       il nome del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10, 27

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il Figlio dell'uomo è signore del sabato.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 1-8

 

In quel tempo, Gesù passò, in giorno di sabato, fra campi di grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere delle spighe e a mangiarle.

 

Vedendo ciò, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare di sabato».

 

Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Egli entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell’offerta, che né a lui né ai suoi compagni era lecito mangiare, ma ai soli sacerdoti. O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio vìolano il sabato e tuttavia sono senza colpa? Ora io vi dico che qui vi è uno più grande del tempio. Se aveste compreso che cosa significhi: “Misericordia io voglio e non sacrifici”, non avreste condannato persone senza colpa. Perché il Figlio dell’uomo è signore del sabato».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Notte di veglia fu questa per il Signore

per farli uscire dalla terra d'Egitto.

 

Dal libro dell'Èsodo

12, 37-42

 

In quei giorni, gli Israeliti partirono da Ramses alla volta di Succot, in numero di seicentomila uomini adulti, senza contare i bambini. Inoltre una grande massa di gente promiscua partì con loro e greggi e armenti in mandrie molto grandi.

 

Fecero cuocere la pasta che avevano portato dall’Egitto in forma di focacce àzzime, perché non era lievitata: infatti erano stati scacciati dall’Egitto e non avevano potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste per il viaggio.

 

La permanenza degli Israeliti in Egitto fu di quattrocentotrent’anni. Al termine dei quattrocentotrent’anni, proprio in quel giorno, tutte le schiere del Signore uscirono dalla terra d’Egitto.

 

Notte di veglia fu questa per il Signore per farli uscire dalla terra d’Egitto. Questa sarà una notte di veglia in onore del Signore per tutti gli Israeliti, di generazione in generazione. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 135 (136)

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

Rendete grazie al Signore perché è buono,

nella nostra umiliazione si è ricordato di noi,

ci ha liberati dai nostri avversari. 

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

Colpì l’Egitto nei suoi primogeniti,

da quella terra fece uscire Israele,

con mano potente e braccio teso. 

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

Divise il Mar Rosso in due parti,

in mezzo fece passare Israele,

vi travolse il faraone e il suo esercito. 

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. 2 Cor 5, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Impose loro di non divulgarlo,

perché si compisse ciò che era stato detto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 14-21

 

In quel tempo, i farisei uscirono e tennero consiglio contro Gesù per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:

«Ecco il mio servo, che io ho scelto;

il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento.

Porrò il mio spirito sopra di lui

e annuncerà alle nazioni la giustizia.

Non contesterà né griderà

né si udrà nelle piazze la sua voce.

Non spezzerà una canna già incrinata,

non spegnerà una fiamma smorta,

finché non abbia fatto trionfare la giustizia;

nel suo nome spereranno le nazioni».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XVI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sapranno che io sono il Signore,

quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone. 

 

Dal libro dell'Èsodo

14, 5-18

 

In quei giorni, quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che cosa abbiamo fatto, lasciando che Israele si sottraesse al nostro servizio?». Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati. Prese seicento carri scelti e tutti i carri d’Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi.

 

Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re d’Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare; tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito erano presso Pi Achiròt, davanti a Baal-Sefòn.

 

Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani marciavano dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. E dissero a Mosè: «È forse perché non c’erano sepolcri in Egitto che ci hai portati a morire nel deserto? Che cosa ci hai fatto, portandoci fuori dall’Egitto? Non ti dicevamo in Egitto: “Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l’Egitto che morire nel deserto”?». Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli».

 

Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Es 15, 1-6

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

Voglio cantare al Signore,

perché ha mirabilmente trionfato:

cavallo e cavaliere

ha gettato nel mare. 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

È il mio Dio: lo voglio lodare,

il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

I carri del faraone e il suo esercito

li ha scagliati nel mare;

i suoi combattenti scelti

furono sommersi nel Mar Rosso. 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

La tua destra, Signore,

è gloriosa per la potenza,

la tua destra, Signore,

annienta il nemico. 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Sal 94 (95), 8ab

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

La regina del Sud si alzerà contro questa generazione.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 38-42

 

In quel tempo, alcuni scribi e farisei dissero a Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere un segno».

 

Ed egli rispose loro: «Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra.

 

Nel giorno del giudizio, quelli di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto

in mezzo al mare.

 

Dal libro dell'Èsodo

14, 21-31

 

In quei giorni, Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al mare.

 

Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!».

 

Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra.

 

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette in lui e in Mosè suo servo.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Es 15, 8-10.12.17

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria.  

 

Al soffio della tua ira

si accumularono le acque,

si alzarono le onde come un argine,

si rappresero gli abissi nel fondo del mare. 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

Il nemico aveva detto:

«Inseguirò, raggiungerò,

spartirò il bottino,

se ne sazierà la mia brama;

sfodererò la spada,

li conquisterà la mia mano!». 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

Soffiasti con il tuo alito:

li ricoprì il mare,

sprofondarono come piombo

in acque profonde.

Stendesti la destra:

li inghiottì la terra. 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

Guidasti con il tuo amore

questo popolo che hai riscattato.

Tu lo fai entrare e lo pianti

sul monte della tua eredità. 

 

R/.   Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14, 23 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Tendendo la mano verso i suoi discepoli,

disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli».

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

12, 46-50

 

In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli.

 

Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti».

 

Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?».

 

Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io sto per far piovere pane dal cielo per voi. 

 

Dal libro dell'Èsodo

16, 1-5.9-15

 

Gli Israeliti levarono le tende da Elìm e tutta la comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Sin, che si trova tra Elìm e il Sinai, il quindici del secondo mese dopo la loro uscita dalla terra d’Egitto.

 

Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine».

 

Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che avranno raccolto ogni altro giorno».

 

Mosè disse ad Aronne: «Da’ questo comando a tutta la comunità degli Israeliti: “Avvicinatevi alla presenza del Signore, perché egli ha inteso le vostre mormorazioni!”». Ora, mentre Aronne parlava a tutta la comunità degli Israeliti, essi si voltarono verso il deserto: ed ecco, la gloria del Signore si manifestò attraverso la nube.

 

Il Signore disse a Mosè: «Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”».

 

La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra.

 

Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 77 (78)

 

R/.   Diede loro pane dal cielo. 

 

Oppure:

 

R/.   Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

Nel loro cuore i figli d'Israele tentarono Dio, 

chiedendo cibo per le loro brame; 

mormorarono contro Dio dicendo: 

«Potrà forse Dio preparare una mensa nel deserto?». 

 

R/.   Diede loro pane dal cielo. 

 

Oppure:

 

R/.   Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

Nel loro cuore tentarono Dio,

chiedendo cibo per la loro gola.

Parlarono contro Dio,

dicendo: «Sarà capace Dio

di preparare una tavola nel deserto?». 

 

R/.   Diede loro pane dal cielo. 

 

Oppure:

 

R/.   Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

Diede ordine alle nubi dall’alto

e aprì le porte del cielo;

fece piovere su di loro la manna per cibo

e diede loro pane del cielo. 

 

R/.   Diede loro pane dal cielo. 

 

Oppure:

 

R/.   Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

L’uomo mangiò il pane dei forti;

diede loro cibo in abbondanza.

Scatenò nel cielo il vento orientale,

con la sua forza fece soffiare il vento australe. 

 

R/.   Diede loro pane dal cielo. 

 

Oppure:

 

R/.   Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

Su di loro fece piovere carne come polvere

e uccelli come sabbia del mare,

li fece cadere in mezzo ai loro accampamenti,

tutt’intorno alle loro tende. 

 

R/.   Diede loro pane dal cielo. 

 

Oppure:

 

R/.   Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Una parte del seme cadde sul terreno buono e diede frutto.. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 1-9

 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.

 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore scenderà sul monte Sinai,

alla vista di tutto il popolo.  

 

Dal libro dell'Èsodo

19, 1-2.9-11.16-20b

 

Al terzo mese dall’uscita degli Israeliti dalla terra d’Egitto, nello stesso giorno, essi arrivarono al deserto del Sinai. Levate le tende da Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte.

 

Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per venire verso di te in una densa nube, perché il popolo senta quando io parlerò con te e credano per sempre anche a te».

 

Mosè riferì al Signore le parole del popolo. Il Signore disse a Mosè: «Va’ dal popolo e santificalo, oggi e domani: lavino le loro vesti e si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai, alla vista di tutto il popolo».

 

Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte.

 

Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce.

 

Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3, 52-56

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,

benedetto il tuo nome glorioso e santo. 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso,

benedetto sei tu sul trono del tuo regno. 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi 

e siedi sui cherubini,

benedetto sei tu nel firmamento del cielo. 

 

R/.   A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 11, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

A voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli,

ma a loro non è dato. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 10-17

 

In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?».

 

Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono.

 

Così si compie per loro la profezia di Isaìa che dice:

“Udrete, sì, ma non comprenderete,

guarderete, sì, ma non vedrete.

Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile,

sono diventati duri di orecchi

e hanno chiuso gli occhi,

perché non vedano con gli occhi,

non ascoltino con gli orecchi

e non comprendano con il cuore

e non si convertano e io li guarisca!”.

 

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La legge fu data per mezzo di Mosè. 

 

Dal libro dell'Èsodo

20, 1-17

 

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: 

«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile:

 

Non avrai altri dèi di fronte a me.

 

Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.

 

Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano.

 

Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato.

 

Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.

 

Non ucciderai.

 

Non commetterai adulterio.

 

Non ruberai.

 

Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.

 

Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 18 (19)

 

R/.   Signore, tu hai parole di vita eterna.  

 

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice. 

 

R/.   Signore, tu hai parole di vita eterna.  

 

I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi. 

 

R/.   Signore, tu hai parole di vita eterna.  

 

Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti. 

 

R/.   Signore, tu hai parole di vita eterna.  

 

Più preziosi dell’oro, 

di molto oro fino,

più dolci del miele 

e di un favo stillante. 

 

R/.   Signore, tu hai parole di vita eterna.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Lc 8, 15

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.  

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Colui che ascolta la Parola e la comprende,

questi dà frutto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 18-23

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ecco il sangue dell'alleanza

che il Signore ha concluso con voi. 

 

Dal libro dell'Èsodo

24, 3-8

 

In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!».

 

Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore.

 

Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto».

 

Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 49 (50)

 

R/.   Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

Parla il Signore, Dio degli dèi,

convoca la terra da oriente a occidente.

Da Sion, bellezza perfetta,

Dio risplende. 

 

R/.   Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

«Davanti a me riunite i miei fedeli,

che hanno stabilito con me l’alleanza

offrendo un sacrificio».

I cieli annunciano la sua giustizia:

è Dio che giudica. 

 

R/.   Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

Offri a Dio come sacrificio la lode

e sciogli all’Altissimo i tuoi voti;

invocami nel giorno dell’angoscia:

ti libererò e tu mi darai gloria. 

 

R/.   Offri a Dio come sacrificio la lode.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gc 1, 21bc

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Accogliete con docilità la Parola 

che è stata piantata in voi

e può portarvi alla salvezza.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme

fino alla mietitura. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 24-30

 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo:

 

«Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 

Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”.

 

E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio”».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XVII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Questo popolo ha commesso un grande peccato:

si sono fatti un dio d'oro.

 

Dal libro dell'Èsodo

32, 15-24.30-34

 

In quei giorni, Mosè si voltò e scese dal monte con in mano le due tavole della Testimonianza, tavole scritte sui due lati, da una parte e dall’altra. Le tavole erano opera di Dio, la scrittura era scrittura di Dio, scolpita sulle tavole.

 

Giosuè sentì il rumore del popolo che urlava e disse a Mosè: «C’è rumore di battaglia nell’accampamento». Ma rispose Mosè:

«Non è il grido di chi canta: “Vittoria!”.

Non è il grido di chi canta: “Disfatta!”.

Il grido di chi canta a due cori io sento».

 

Quando si fu avvicinato all’accampamento, vide il vitello e le danze. Allora l’ira di Mosè si accese: egli scagliò dalle mani le tavole, spezzandole ai piedi della montagna. Poi afferrò il vitello che avevano fatto, lo bruciò nel fuoco, lo frantumò fino a ridurlo in polvere, ne sparse la polvere nell’acqua e la fece bere agli Israeliti.

 

Mosè disse ad Aronne: «Che cosa ti ha fatto questo popolo, perché tu l’abbia gravato di un peccato così grande?». Aronne rispose: «Non si accenda l’ira del mio signore; tu stesso sai che questo popolo è incline al male. Mi dissero: “Fa’ per noi un dio che cammini alla nostra testa, perché a Mosè, quell’uomo che ci ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto”. Allora io dissi: “Chi ha dell’oro? Toglietevelo!”. Essi me lo hanno dato; io l’ho gettato nel fuoco e ne è uscito questo vitello».

 

Il giorno dopo Mosè disse al popolo: «Voi avete commesso un grande peccato; ora salirò verso il Signore: forse otterrò il perdono della vostra colpa».

 

Mosè ritornò dal Signore e disse: «Questo popolo ha commesso un grande peccato: si sono fatti un dio d’oro. Ma ora, se tu perdonassi il loro peccato... Altrimenti, cancellami dal tuo libro che hai scritto!».

 

Il Signore disse a Mosè: «Io cancellerò dal mio libro colui che ha peccato contro di me. Ora va’, conduci il popolo là dove io ti ho detto. Ecco, il mio angelo ti precederà; nel giorno della mia visita li punirò per il loro peccato».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 105 (106)

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono.  

 

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb,

si prostrarono a una statua di metallo;

scambiarono la loro gloria

con la figura di un toro che mangia erba. 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono.  

 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,

che aveva operato in Egitto cose grandi,

meraviglie nella terra di Cam,

cose terribili presso il Mar Rosso. 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono.  

 

Ed egli li avrebbe sterminati,

se Mosè, il suo eletto,

non si fosse posto sulla breccia, davanti a lui

per impedire alla sua collera di distruggerli. 

 

R/.   Rendete grazie al Signore, perché è buono.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gc 1, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Per sua volontà il Padre ci ha generati 

per mezzo della parola di verità, 

per essere una primizia delle sue creature.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il granello di senape diventa un albero, tanto che

gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 31-35

 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».

 

Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».

 

Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta:

«Aprirò la mia bocca con parabole,

proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore parlava con Mosè faccia a faccia.

 

Dal libro dell'Èsodo

33,7-11; 34,5-9.28

 

In quei giorni, Mosè prendeva la tenda e la piantava fuori dell’accampamento, a una certa distanza dall’accampamento, e l’aveva chiamata tenda del convegno; appunto a questa tenda del convegno, posta fuori dell’accampamento, si recava chiunque volesse consultare il Signore.

 

Quando Mosè usciva per recarsi alla tenda, tutto il popolo si alzava in piedi, stando ciascuno all’ingresso della sua tenda: seguivano con lo sguardo Mosè, finché non fosse entrato nella tenda. Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna di nube e restava all’ingresso della tenda, e parlava con Mosè. Tutto il popolo vedeva la colonna di nube, che stava all’ingresso della tenda, e tutti si alzavano e si prostravano ciascuno all’ingresso della propria tenda.

 

Il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come uno parla con il proprio amico. Poi questi tornava nell’accampamento, mentre il suo inserviente, il giovane Giosuè figlio di Nun, non si allontanava dall’interno della tenda.

 

Il Signore scese nella nube [sul monte Sinai], si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, che conserva il suo amore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione».

 

Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità».

 

Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti, senza mangiar pane e senza bere acqua. Egli scrisse sulle tavole le parole dell’alleanza, le dieci parole.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 102 (103)

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,

le sue opere ai figli d’Israele. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non è in lite per sempre,

non rimane adirato in eterno. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Quanto dista l’oriente dall’occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe.

Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. 

 

R/.   Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco,

così avverrà alla fine del mondo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 36-43

 

In quel tempo, Gesù congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo».

 

Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Vedendo che la pelle del suo viso era raggiante,

ebbero timore di avvicinarsi a Mosè.

 

Dal libro dell'Èsodo

34, 29-35

 

Quando Mosè scese dal monte Sinai – le due tavole della Testimonianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte – non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con il Signore.

 

Ma Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del suo viso era raggiante, ebbero timore di avvicinarsi a lui. Mosè allora li chiamò, e Aronne, con tutti i capi della comunità, tornò da lui. Mosè parlò a loro. Si avvicinarono dopo di loro tutti gli Israeliti ed egli ingiunse loro ciò che il Signore gli aveva ordinato sul monte Sinai.

 

Quando Mosè ebbe finito di parlare a loro, si pose un velo sul viso. Quando entrava davanti al Signore per parlare con lui, Mosè si toglieva il velo, fin quando non fosse uscito. Una volta uscito, riferiva agli Israeliti ciò che gli era stato ordinato.

 

Gli Israeliti, guardando in faccia Mosè, vedevano che la pelle del suo viso era raggiante. Poi egli si rimetteva il velo sul viso, fin quando non fosse di nuovo entrato a parlare con il Signore.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 98 (99)

 

R/.   Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Esaltate il Signore, nostro Dio,

prostratevi allo sgabello dei suoi piedi.

Egli è santo! 

 

R/.   Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti,

Samuèle tra quanti invocavano il suo nome:

invocavano il Signore ed egli rispondeva. 

 

R/.   Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Parlava loro da una colonna di nubi:

custodivano i suoi insegnamenti

e il precetto che aveva loro dato. 

 

R/.   Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi,

eri per loro un Dio che perdona,

pur castigando i loro peccati. 

 

R/.   Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

Esaltate il Signore, nostro Dio,

prostratevi davanti alla sua santa montagna,

perché santo è il Signore, nostro Dio! 

 

R/.   Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15, 15b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio

l’ho fatto conoscere a voi. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 44-46

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La nube coprì la tenda del convegno

e la gloria del Signore riempì la Dimora. 

 

Dal libro dell'Èsodo

40, 16-21.34-38

 

In quei giorni, Mosè eseguì ogni cosa come il Signore gli aveva ordinato: così fece.

 

Nel secondo anno, nel primo giorno del primo mese fu eretta la Dimora. Mosè eresse la Dimora: pose le sue basi, dispose le assi, vi fissò le traverse e rizzò le colonne; poi stese la tenda sopra la Dimora e dispose al di sopra la copertura della tenda, come il Signore gli aveva ordinato.

 

Prese la Testimonianza, la pose dentro l’arca, mise le stanghe all’arca e pose il propiziatorio sull’arca; poi introdusse l’arca nella Dimora, collocò il velo che doveva far da cortina e lo tese davanti all’arca della Testimonianza, come il Signore aveva ordinato a Mosè.

 

Allora la nube coprì la tenda del convegno e la gloria del Signore riempì la Dimora. Mosè non poté entrare nella tenda del convegno, perché la nube sostava su di essa e la gloria del Signore riempiva la Dimora.

 

Per tutto il tempo del loro viaggio, quando la nube s’innalzava e lasciava la Dimora, gli Israeliti levavano le tende. Se la nube non si innalzava, essi non partivano, finché non si fosse innalzata. Perché la nube del Signore, durante il giorno, rimaneva sulla Dimora e, durante la notte, vi era in essa un fuoco, visibile a tutta la casa d’Israele, per tutto il tempo del loro viaggio.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 83 (84)

 

R/.   Quanto sono amabili le tue dimore, 

       Signore degli eserciti!

 

L’anima mia anela

e desidera gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente. 

 

R/.   Quanto sono amabili le tue dimore, 

       Signore degli eserciti! 

 

Anche il passero trova una casa

e la rondine il nido

dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari,

Signore degli eserciti,

mio re e mio Dio. 

 

R/.   Quanto sono amabili le tue dimore, 

       Signore degli eserciti! 

 

Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio,

cresce lungo il cammino il suo vigore. 

 

R/.   Quanto sono amabili le tue dimore, 

       Signore degli eserciti! 

 

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri

che mille nella mia casa;

stare sulla soglia della casa del mio Dio

è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. 

 

R/.   Quanto sono amabili le tue dimore, 

       Signore degli eserciti! 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. At 16, 14b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Raccolgono i buoni nei canestri

e buttano via i cattivi.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 47-53

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.

 

Avete capito tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

 

Terminate queste parabole, Gesù partì di là.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Queste sono le solennità del Signore

nelle quali convocherete riunioni sacre.

 

Dal libro del Levìtico

23, 1.4-11.15-16.27.34b-37

 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Queste sono le solennità del Signore, le riunioni sacre che convocherete nei tempi stabiliti.

 

Il primo mese, al quattordicesimo giorno, al tramonto del sole sarà la Pasqua del Signore; il quindici dello stesso mese sarà la festa degli Àzzimi in onore del Signore; per sette giorni mangerete pane senza lievito. Nel primo giorno avrete una riunione sacra: non farete alcun lavoro servile. Per sette giorni offrirete al Signore sacrifici consumati dal fuoco. Il settimo giorno vi sarà una riunione sacra: non farete alcun lavoro servile».

 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli Israeliti dicendo loro: “Quando sarete entrati nella terra che io vi do e ne mieterete la messe, porterete al sacerdote un covone, come primizia del vostro raccolto. Il sacerdote eleverà il covone davanti al Signore, perché sia gradito per il vostro bene; il sacerdote lo eleverà il giorno dopo il sabato.

 

Dal giorno dopo il sabato, cioè dal giorno in cui avrete portato il covone per il rito di elevazione, conterete sette settimane complete. Conterete cinquanta giorni fino all’indomani del settimo sabato e offrirete al Signore una nuova oblazione.

 

Il decimo giorno del settimo mese sarà il giorno dell’espiazione; terrete una riunione sacra, vi umilierete e offrirete sacrifici consumati dal fuoco in onore del Signore.

 

Il giorno quindici di questo settimo mese sarà la festa delle Capanne per sette giorni in onore del Signore. Il primo giorno vi sarà una riunione sacra; non farete alcun lavoro servile. Per sette giorni offrirete vittime consumate dal fuoco in onore del Signore. L’ottavo giorno terrete la riunione sacra e offrirete al Signore sacrifici consumati con il fuoco. È giorno di riunione; non farete alcun lavoro servile.

 

Queste sono le solennità del Signore nelle quali convocherete riunioni sacre, per presentare al Signore sacrifici consumati dal fuoco, olocausti e oblazioni, vittime e libagioni, ogni cosa nel giorno stabilito”».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 80 (81)

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza. 

 

Intonate il canto e suonate il tamburello,

la cetra melodiosa con l’arpa.

Suonate il corno nel novilunio,

nel plenilunio, nostro giorno di festa. 

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza. 

 

Questo è un decreto per Israele,

un giudizio del Dio di Giacobbe,

una testimonianza data a Giuseppe,

quando usciva dal paese d’Egitto. 

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza. 

 

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo

e non prostrarti a un dio straniero.

Sono io il Signore, tuo Dio,

che ti ha fatto salire dal paese d’Egitto. 

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Pt 1, 25

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

La parola del Signore rimane in eterno:

e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non è costui il figlio del falegname?

Da dove gli vengono allora tutte queste cose?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

13, 54-58

 

In quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scandalo.

 

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Nell'anno del giubileo ciascuno tornerà

nella sua proprietà. 

 

Dal libro del Levìtico

25, 1.8-17

 

Il Signore parlò a Mosè sul monte Sinai e disse:

 

«Conterai sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane di anni faranno un periodo di quarantanove anni. Al decimo giorno del settimo mese, farai echeggiare il suono del corno; nel giorno dell’espiazione farete echeggiare il corno per tutta la terra. Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia.

 

Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non farete né semina né mietitura di quanto i campi produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. Poiché è un giubileo: esso sarà per voi santo; potrete però mangiare il prodotto che daranno i campi.

 

In quest’anno del giubileo ciascuno tornerà nella sua proprietà. Quando vendete qualcosa al vostro prossimo o quando acquistate qualcosa dal vostro prossimo, nessuno faccia torto al fratello. Regolerai l’acquisto che farai dal tuo prossimo in base al numero degli anni trascorsi dopo l’ultimo giubileo: egli venderà a te in base agli anni di raccolto. Quanti più anni resteranno, tanto più aumenterai il prezzo; quanto minore sarà il tempo, tanto più ribasserai il prezzo, perché egli ti vende la somma dei raccolti.

 

Nessuno di voi opprima il suo prossimo; temi il tuo Dio, poiché io sono il Signore, vostro Dio».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 66 (67)

 

R/.   Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti. 

 

R/.   Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra. 

 

R/.   Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

 

La terra ha dato il suo frutto.

Ci benedica Dio, il nostro Dio,

ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra. 

 

R/.   Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Erode mandò a decapitare Giovanni

e i suoi discepoli andarono a informarne Gesù. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 1-12

 

In quel tempo al tetrarca Erode giunse notizia della fama di Gesù. Egli disse ai suoi cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista. È risorto dai morti e per questo ha il potere di fare prodigi!».

 

Erode infatti aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo. Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenerla con te!». Erode, benché volesse farlo morire, ebbe paura della folla perché lo considerava un profeta.

 

Quando fu il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle quello che avesse chiesto. Ella, istigata da sua madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista».

 

Il re si rattristò, ma a motivo del giuramento e dei commensali ordinò che le venisse data e mandò a decapitare Giovanni nella prigione. La sua testa venne portata su un vassoio, fu data alla fanciulla e lei la portò a sua madre.

 

I suoi discepoli si presentarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andarono a informare Gesù. 

 

Parola del Signore.

 

 

 


XVIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non posso io da solo portare il peso

di tutto questo popolo.

 

Dal libro dei Numeri

11, 4b-15

 

In quei giorni, gli Israeliti ripresero a piangere e dissero: «Chi ci darà carne da mangiare? Ci ricordiamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente, dei cetrioli, dei cocomeri, dei porri, delle cipolle e dell’aglio. Ora la nostra gola inaridisce; non c’è più nulla, i nostri occhi non vedono altro che questa manna».

 

La manna era come il seme di coriandolo e aveva l’aspetto della resina odorosa. Il popolo andava attorno a raccoglierla, poi la riduceva in farina con la macina o la pestava nel mortaio, la faceva cuocere nelle pentole o ne faceva focacce; aveva il sapore di pasta con l’olio. Quando di notte cadeva la rugiada sull’accampamento, cadeva anche la manna.

 

Mosè udì il popolo che piangeva in tutte le famiglie, ognuno all’ingresso della propria tenda; l’ira del Signore si accese e la cosa dispiacque agli occhi di Mosè.

 

Mosè disse al Signore: «Perché hai fatto del male al tuo servo? Perché non ho trovato grazia ai tuoi occhi, al punto di impormi il peso di tutto questo popolo? L’ho forse concepito io tutto questo popolo? O l’ho forse messo al mondo io perché tu mi dica: “Portalo in grembo”, come la nutrice porta il lattante, fino al suolo che tu hai promesso con giuramento ai suoi padri? Da dove prenderò la carne da dare a tutto questo popolo? Essi infatti si lamentano dietro a me, dicendo: “Dacci da mangiare carne!”. Non posso io da solo portare il peso di tutto questo popolo; è troppo pesante per me. Se mi devi trattare così, fammi morire piuttosto, fammi morire, se ho trovato grazia ai tuoi occhi; che io non veda più la mia sventura!».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 80 (81)

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza. 

 

Il mio popolo non ha ascoltato la mia voce,

Israele non mi ha obbedito:

l’ho abbandonato alla durezza del suo cuore.

Seguano pure i loro progetti! 

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza. 

 

Se il mio popolo mi ascoltasse!

Se Israele camminasse per le mie vie!

Subito piegherei i suoi nemici

e contro i suoi avversari volgerei la mia mano. 

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza. 

 

Quelli che odiano il Signore gli sarebbero sottomessi

e la loro sorte sarebbe segnata per sempre.

Lo nutrirei con fiore di frumento,

lo sazierei con miele dalla roccia. 

 

R/.   Esultate in Dio, nostra forza.  

 

 

CANTO AL VANGELO ■

Mt 4, 4b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Non di solo pane vive l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

 

R/.   Alleluia.

 

Oppure nell'anno A

Gv 1, 49b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rabbì, tu sei il Figlio di Dio,

tu sei il re d'Israele!

 

R/.   Alleluia.

 

 

Negli anni B e C

 

VANGELO ■

Alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò

i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 13-21

 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte.

 

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.

 

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui».

 

E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.

 

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

 

Parola del Signore.

 

 

Nell'anno A

 

VANGELO 

Comandami di venire verso di te sulle acque.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 22-36

 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.

 

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».

 

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».

 

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

 

Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono furono guariti.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Mosè è l’uomo di fiducia in tutta la mia casa.

Perché non avete temuto di parlare contro di lui?

 

Dal libro dei Numeri

12, 1-13

 

In quei giorni, Maria e Aronne parlarono contro Mosè, a causa della donna etìope che aveva preso. Infatti aveva sposato una donna etìope. Dissero: «Il Signore ha forse parlato soltanto per mezzo di Mosè? Non ha parlato anche per mezzo nostro?». Il Signore udì. Ora Mosè era un uomo assai umile, più di qualunque altro sulla faccia della terra.

 

Il Signore disse a un tratto a Mosè, ad Aronne e a Maria: «Uscite tutti e tre verso la tenda del convegno». Uscirono tutti e tre. Il Signore scese in una colonna di nube, si fermò all’ingresso della tenda e chiamò Aronne e Maria. I due si fecero avanti.

 

Il Signore disse:

«Ascoltate le mie parole!

Se ci sarà un vostro profeta,

io, il Signore,

in visione a lui mi rivelerò,

in sogno parlerò con lui.

Non così per il mio servo Mosè:

egli è l’uomo di fiducia in tutta la mia casa.

Bocca a bocca parlo con lui,

in visione e non per enigmi,

ed egli contempla l’immagine del Signore.

Perché non avete temuto

di parlare contro il mio servo, contro Mosè?».

 

L’ira del Signore si accese contro di loro ed egli se ne andò; la nube si ritirò di sopra alla tenda ed ecco: Maria era lebbrosa, bianca come la neve. Aronne si volse verso Maria ed ecco: era lebbrosa.

 

Aronne disse a Mosè: «Ti prego, mio signore, non addossarci il peccato che abbiamo stoltamente commesso! Ella non sia come il bambino nato morto, la cui carne è già mezzo consumata quando esce dal seno della madre». Mosè gridò al Signore dicendo: «Dio, ti prego, guariscila!».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 50 (51)

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. 

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Così sei giusto nella tua sentenza,

sei retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa io sono nato,

nel peccato mi ha concepito mia madre. 

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 

 

R/.   Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

 

CANTO AL VANGELO ■

Gv 1, 49b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, 

tu sei il re d’Israele!

 

R/.   Alleluia.

 

Oppure nell'anno A

Cf. At 16, 14b

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

Negli anni B e C

 

VANGELO 

Comandami di venire verso di te sulle acque.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

14, 22-36

 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.

 

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».

 

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».

 

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

 

Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono furono guariti. 

 

Parola del Signore.

 

 

Nell’anno A

Ogni pianta, che non è stata piantata

dal Padre mio celeste, verrà sradicata.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

15, 1-2.10-14

 

In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!».

 

Riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!».

 

Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?».

 

Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Rifiutarono una terra di delizie. 

 

Dal libro dei Numeri

13, 1-3a.25 - 14, 1.26-30.34-35

 

In quei giorni, il Signore parlò a Mosè [nel deserto di Paran] e disse: «Manda uomini a esplorare la terra di Canaan che sto per dare agli Israeliti. Manderete un uomo per ogni tribù dei suoi padri: tutti siano prìncipi fra loro». Mosè li mandò dal deserto di Paran, secondo il comando del Signore.

 

Al termine di quaranta giorni tornarono dall’esplorazione della terra e andarono da Mosè e Aronne e da tutta la comunità degli Israeliti nel deserto di Paran, verso Kades; riferirono ogni cosa a loro e a tutta la comunità e mostrarono loro i frutti della terra.

 

Raccontarono: «Siamo andati nella terra alla quale tu ci avevi mandato; vi scorrono davvero latte e miele e questi sono i suoi frutti. Ma il popolo che abita quella terra è potente, le città sono fortificate e assai grandi e vi abbiamo anche visto i discendenti di Anak. Gli Amaleciti abitano la regione del Negheb; gli Ittiti, i Gebusei e gli Amorrei le montagne; i Cananei abitano presso il mare e lungo la riva del Giordano».

 

Caleb fece tacere il popolo davanti a Mosè e disse: «Dobbiamo salire e conquistarla, perché certo vi riusciremo». Ma gli uomini che vi erano andati con lui dissero: «Non riusciremo ad andare contro questo popolo, perché è più forte di noi». E diffusero tra gli Israeliti il discredito sulla terra che avevano esplorato, dicendo: «La terra che abbiamo attraversato per esplorarla è una terra che divora i suoi abitanti; tutto il popolo che vi abbiamo visto è gente di alta statura. Vi abbiamo visto i giganti, discendenti di Anak, della razza dei giganti, di fronte ai quali ci sembrava di essere come locuste, e così dovevamo sembrare a loro». Allora tutta la comunità alzò la voce e diede in alte grida; quella notte il popolo pianse.

 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Fino a quando sopporterò questa comunità malvagia che mormora contro di me? Ho udito le mormorazioni degli Israeliti contro di me. Riferisci loro: “Come è vero che io vivo, oracolo del Signore, così come avete parlato alle mie orecchie io farò a voi! I vostri cadaveri cadranno in questo deserto. Nessun censito tra voi, di quanti siete stati registrati dai venti anni in su e avete mormorato contro di me, potrà entrare nella terra nella quale ho giurato a mano alzata di farvi abitare, a eccezione di Caleb, figlio di Iefunnè, e di Giosuè, figlio di Nun. Secondo il numero dei giorni che avete impiegato per esplorare la terra, quaranta giorni, per ogni giorno un anno, porterete le vostre colpe per quarant’anni e saprete che cosa comporta ribellarsi a me”. Io, il Signore, ho parlato. Così agirò con tutta questa comunità malvagia, con coloro che si sono coalizzati contro di me: in questo deserto saranno annientati e qui moriranno».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 105 (106)

 

R/.   Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.   Abbi pietà, Signore, del tuo popolo. 

 

Abbiamo peccato con i nostri padri,

delitti e malvagità abbiamo commesso.

I nostri padri, in Egitto,

non compresero le tue meraviglie. 

 

R/.   Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.   Abbi pietà, Signore, del tuo popolo. 

 

Presto dimenticarono le sue opere,

non ebbero fiducia del suo progetto,

arsero di desiderio nel deserto

e tentarono Dio nella steppa. 

 

R/.   Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.   Abbi pietà, Signore, del tuo popolo. 

 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,

che aveva operato in Egitto cose grandi,

meraviglie nella terra di Cam,

cose terribili presso il Mar Rosso. 

 

R/.   Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.   Abbi pietà, Signore, del tuo popolo. 

 

Egli li avrebbe sterminati,

se Mosè, il suo eletto,

non si fosse posto sulla breccia davanti a lui

per impedire alla sua collera di distruggerli. 

 

R/.   Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Oppure:

 

R/.   Abbi pietà, Signore, del tuo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 7, 16

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

e Dio ha visitato il suo popolo. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Donna, grande è la tua fede!  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

15, 21-28

 

In quel tempo, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola.

 

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele».

 

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore, – disse la donna – eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».

 

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ne uscì acqua in abbondanza.

 

Dal libro dei Numeri

20, 1-13

 

In quei giorni, tutta la comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Sin il primo mese, e il popolo si fermò a Kades. Qui morì e fu sepolta Maria.

 

Mancava l’acqua per la comunità: ci fu un assembramento contro Mosè e contro Aronne. Il popolo ebbe una lite con Mosè, dicendo: «Magari fossimo morti quando morirono i nostri fratelli davanti al Signore! Perché avete condotto l’assemblea del Signore in questo deserto per far morire noi e il nostro bestiame? E perché ci avete fatto uscire dall’Egitto per condurci in questo luogo inospitale? Non è un luogo dove si possa seminare, non ci sono fichi, non vigne, non melograni, e non c’è acqua da bere».

 

Allora Mosè e Aronne si allontanarono dall’assemblea per recarsi all’ingresso della tenda del convegno; si prostrarono con la faccia a terra e la gloria del Signore apparve loro. Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello Aronne convocate la comunità e parlate alla roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua acqua; tu farai uscire per loro l’acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al loro bestiame».

 

Mosè dunque prese il bastone che era davanti al Signore, come il Signore gli aveva ordinato. Mosè e Aronne radunarono l’assemblea davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne bevvero la comunità e il bestiame.

 

Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete creduto in me, in modo che manifestassi la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete quest’assemblea nella terra che io le do».

 

Queste sono le acque di Merìba, dove gli Israeliti litigarono con il Signore e dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 94 (95)

 

R/.   Ascoltate oggi la voce del Signore: 

       non indurite il vostro cuore.

 

Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia. 

 

R/.   Ascoltate oggi la voce del Signore: 

       non indurite il vostro cuore. 

 

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce. 

 

R/.   Ascoltate oggi la voce del Signore: 

       non indurite il vostro cuore. 

 

Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere». 

 

R/.   Ascoltate oggi la voce del Signore: 

       non indurite il vostro cuore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 16, 18

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

16, 13-23

 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».

 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

 

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

 

Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.

 

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ha amato i tuoi padri, ha scelto

la loro discendenza dopo di loro.

 

Dal libro del Deuteronòmio

4, 32-40

 

Mosè parlò al popolo dicendo:

 

«Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come questa e si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rimanesse vivo? O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi? Tu sei stato fatto spettatore di queste cose, perché tu sappia che il Signore è Dio e che non ve n’è altri fuori di lui.

 

Dal cielo ti ha fatto udire la sua voce per educarti; sulla terra ti ha mostrato il suo grande fuoco e tu hai udito le sue parole che venivano dal fuoco. Poiché ha amato i tuoi padri, ha scelto la loro discendenza dopo di loro e ti ha fatto uscire dall’Egitto con la sua presenza e con la sua grande potenza, scacciando dinanzi a te nazioni più grandi e più potenti di te, facendoti entrare nella loro terra e dandotene il possesso, com’è oggi.

 

Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n’è altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 76 (77)

 

R/.   Ricordo i prodigi del Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie. 

 

Ricordo i prodigi del Signore,

sì, ricordo le tue meraviglie di un tempo.

Vado considerando le tue opere,

medito tutte le tue prodezze. 

 

R/.   Ricordo i prodigi del Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie. 

 

Dio, santa è la tua via;

quale dio è grande come il nostro Dio?

Tu sei il Dio che opera meraviglie,

manifesti la tua forza fra i popoli. 

 

R/.   Ricordo i prodigi del Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie. 

 

Hai riscattato il tuo popolo con il tuo braccio,

i figli di Giacobbe e di Giuseppe.

Guidasti come un gregge il tuo popolo

per mano di Mosè e di Aronne. 

 

R/.   Ricordo i prodigi del Signore. 

 

Oppure:

 

R/.   Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5, 10 

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Che cosa l'uomo potrà dare in cambio

della propria vita?

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

16, 24-28

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

 

Infatti qual vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?

 

Poiché il Figlio dell'uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni.

 

In verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non moriranno, prima di aver visto venire il Figlio dell'uomo con il suo regno». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

XVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore.

 

Dal libro del Deuteronòmio 

6, 4-13

 

Mosè parlò al popolo dicendo:

 

«Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze.

 

Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.  Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

 

Quando il Signore, tuo Dio, ti avrà fatto entrare nella terra che ai tuoi padri Abramo, Isacco e Giacobbe aveva giurato di darti, con città grandi e belle che tu non hai edificato, case piene di ogni bene che tu non hai riempito, cisterne scavate ma non da te, vigne e oliveti che tu non hai piantato, quando avrai mangiato e ti sarai saziato, guàrdati dal dimenticare il Signore, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile.

 

Temerai il Signore, tuo Dio, lo servirai e giurerai per il suo nome». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 17 (18)

 

R/.   Ti amo, Signore, mia forza. 

 

Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia,

mia fortezza, mio liberatore. 

 

R/.   Ti amo, Signore, mia forza. 

 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.

Invoco il Signore, degno di lode,

e sarò salvato dai miei nemici. 

 

R/.   Ti amo, Signore, mia forza. 

 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,

sia esaltato il Dio della mia salvezza.

Egli concede al suo re grandi vittorie,

si mostra fedele al suo consacrato. 

 

R/.   Ti amo, Signore, mia forza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. 2 Tm 1, 10

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se avrete fede, nulla vi sarà impossibile. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

17, 14-20

 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù un uomo che gli si gettò in ginocchio e disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio! È epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e sovente nell’acqua. L’ho portato dai tuoi discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo».

 

E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me». Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da quel momento il ragazzo fu guarito.

 

Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli rispose loro: «Per la vostra poca fede. In verità io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a questo monte: “Spòstati da qui a là”, ed esso si sposterà, e nulla vi sarà impossibile».  

 

Parola del Signore.

 

 

 


XIX SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Circoncidete il vostro cuore; amate il forestiero,

perché anche voi foste forestieri.

 

Dal libro del Deuteronòmio

10, 12-22

 

Mosè parlò al popolo dicendo:

 

«Ora, Israele, che cosa ti chiede il Signore, tuo Dio, se non che tu tema il Signore, tuo Dio, che tu cammini per tutte le sue vie, che tu lo ami, che tu serva il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima, che tu osservi i comandi del Signore e le sue leggi, che oggi ti do per il tuo bene?

 

Ecco, al Signore, tuo Dio, appartengono i cieli, i cieli dei cieli, la terra e quanto essa contiene. Ma il Signore predilesse soltanto i tuoi padri, li amò e, dopo di loro, ha scelto fra tutti i popoli la loro discendenza, cioè voi, come avviene oggi.

 

Circoncidete dunque il vostro cuore ostinato e non indurite più la vostra cervìce; perché il Signore, vostro Dio, è il Dio degli dèi, il Signore dei signori, il Dio grande, forte e terribile, che non usa parzialità e non accetta regali, rende giustizia all’orfano e alla vedova, ama il forestiero e gli dà pane e vestito. Amate dunque il forestiero, perché anche voi foste forestieri nella terra d’Egitto.

 

Temi il Signore, tuo Dio, servilo, restagli fedele e giura nel suo nome. Egli è la tua lode, egli è il tuo Dio, che ha fatto per te quelle cose grandi e tremende che i tuoi occhi hanno visto. I tuoi padri scesero in Egitto in numero di settanta persone; ora il Signore, tuo Dio, ti ha reso numeroso come le stelle del cielo».     

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 147

 

R/.   Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion,

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 

R/.   Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Egli mette pace nei tuoi confini

e ti sazia con fiore di frumento.

Manda sulla terra il suo messaggio:

la sua parola corre veloce. 

 

R/.   Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Annuncia a Giacobbe la sua parola,

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.

Così non ha fatto con nessun’altra nazione,

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 

 

R/.   Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. 2 Ts 2, 14

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 

del Signore nostro Gesù Cristo.

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Lo uccideranno, ma risorgerà.

I figli sono liberi dal tributo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

17, 22-27

 

In quel tempo, mentre si trovavano insieme in Galilea, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà». Ed essi furono molto rattristati.

 

Quando furono giunti a Cafàrnao, quelli che riscuotevano la tassa per il tempio si avvicinarono a Pietro e gli dissero: «Il vostro maestro non paga la tassa?». Rispose: «Sì».

 

Mentre entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re della terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli estranei?». Rispose: «Dagli estranei».

 

E Gesù replicò: «Quindi i figli sono liberi. Ma, per evitare di scandalizzarli, va’ al mare, getta l’amo e prendi il primo pesce che viene su, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d’argento. Prendila e consegnala loro per me e per te».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sii forte e fatti animo, Giosuè, perché tu

condurrai questo popolo nella terra. 

 

Dal libro del Deuteronòmio

31, 1-8

 

Mosè andò e rivolse queste parole a tutto Israele. Disse loro:

 

«Io oggi ho centovent’anni. Non posso più andare e venire. Il Signore inoltre mi ha detto: “Tu non attraverserai questo Giordano”. Il Signore, tuo Dio, lo attraverserà davanti a te, distruggerà davanti a te quelle nazioni, in modo che tu possa prenderne possesso. Quanto a Giosuè, egli lo attraverserà davanti a te, come il Signore ha detto. 

Il Signore tratterà quelle nazioni come ha trattato Sicon e Og, re degli Amorrei, e come ha trattato la loro terra, che egli ha distrutto. Il Signore le metterà in vostro potere e voi le tratterete secondo tutti gli ordini che vi ho dato.

 

Siate forti, fatevi animo, non temete e non vi spaventate di loro, perché il Signore, tuo Dio, cammina con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà».

 

Poi Mosè chiamò Giosuè e gli disse alla presenza di tutto Israele: «Sii forte e fatti animo, perché tu condurrai questo popolo nella terra che il Signore giurò ai loro padri di darvi: tu gliene darai il possesso. Il Signore stesso cammina davanti a te. Egli sarà con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà. Non temere e non perderti d’animo!». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dt 32, 3-4a.7-9.12

 

R/.   Porzione del Signore è il suo popolo.  

 

Oppuure:

 

R/.   Il Signore guida il suo popolo.  

 

Voglio proclamare il nome del Signore:

magnificate il nostro Dio!

Egli è la Roccia: perfette le sue opere, 

giustizia tutte le sue vie. 

 

R/.   Porzione del Signore è il suo popolo.  

 

Oppuure:

 

R/.   Il Signore guida il suo popolo.  

 

Ricorda i giorni del tempo antico, 

medita gli anni lontani. 

Interroga tuo padre e te lo racconterà, 

i tuoi vecchi e te lo diranno. 

 

R/.   Porzione del Signore è il suo popolo.  

 

Oppuure:

 

R/.   Il Signore guida il suo popolo.  

 

Quando l’Altissimo divideva le nazioni, 

quando separava i figli dell’uomo, 

egli stabilì i confini dei popoli 

secondo il numero dei figli d’Israele. 

 

R/.   Porzione del Signore è il suo popolo.  

 

Oppuure:

 

R/.   Il Signore guida il suo popolo.  

 

Perché porzione del Signore è il suo popolo, 

Giacobbe sua parte di eredità.

Il Signore, lui solo lo ha guidato,

non c’era con lui alcun dio straniero. 

 

R/.   Porzione del Signore è il suo popolo.  

 

Oppuure:

 

R/.   Il Signore guida il suo popolo.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11, 29ab

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

 

R/.   Alleluia.

 

 

 

VANGELO 

Guardatevi dal disprezzare

uno solo di questi piccoli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

18, 1-5.10.12-14

 

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?».

 

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse:

 

«In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me.

 

Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli.

 

Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così è la volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno solo di questi piccoli si perda».

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Mosè morì in quel luogo, secondo l’ordine

del Signore. Non è più sorto un profeta come lui.

 

Dal libro del Deuteronòmio

34, 1-12

 

In quei giorni, Mosè salì dalle steppe di Moab sul monte Nebo, cima del Pisga, che è di fronte a Gerico. Il Signore gli mostrò tutta la terra: Gàlaad fino a Dan, tutto Nèftali, la terra di Èfraim e di Manasse, tutta la terra di Giuda fino al mare occidentale e il Negheb, il distretto della valle di Gerico, città delle palme, fino a Soar. Il Signore gli disse: «Questa è la terra per la quale io ho giurato ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe: “Io la darò alla tua discendenza”. Te l’ho fatta vedere con i tuoi occhi, ma tu non vi entrerai!».

 

Mosè, servo del Signore, morì in quel luogo, nella terra di Moab, secondo l’ordine del Signore. Fu sepolto nella valle, nella terra di Moab, di fronte a Bet-Peor. Nessuno fino ad oggi ha saputo dove sia la sua tomba. Mosè aveva centoventi anni quando morì. Gli occhi non gli si erano spenti e il vigore non gli era venuto meno. Gli Israeliti lo piansero nelle steppe di Moab per trenta giorni, finché furono compiuti i giorni di pianto per il lutto di Mosè.

 

Giosuè, figlio di Nun, era pieno dello spirito di saggezza, perché Mosè aveva imposto le mani su di lui. Gli Israeliti gli obbedirono e fecero quello che il Signore aveva comandato a Mosè.

 

Non è più sorto in Israele un profeta come Mosè, che il Signore conosceva faccia a faccia, per tutti i segni e prodigi che il Signore lo aveva mandato a compiere nella terra d’Egitto, contro il faraone, contro i suoi ministri e contro tutta la sua terra, e per la mano potente e il terrore grande con cui Mosè aveva operato davanti agli occhi di tutto Israele. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 65 (66)

 

R/.   Sia benedetto Dio: è lui che ci mantiene tra i viventi. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto sei tu, Signore, Dio della mia vita. 

 

Acclamate Dio, voi tutti della terra,

cantate la gloria del suo nome,

dategli gloria con la lode.

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». 

 

R/.   Sia benedetto Dio: è lui che ci mantiene tra i viventi. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto sei tu, Signore, Dio della mia vita. 

 

Venite e vedete le opere di Dio,

terribile nel suo agire sugli uomini.

Popoli, benedite il nostro Dio,

fate risuonare la voce della sua lode. 

 

R/.   Sia benedetto Dio: è lui che ci mantiene tra i viventi. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto sei tu, Signore, Dio della mia vita. 

 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,

e narrerò quanto per me ha fatto.

A lui gridai con la mia bocca,

lo esaltai con la mia lingua. 

 

R/.   Sia benedetto Dio: è lui che ci mantiene tra i viventi. 

 

Oppure:

 

R/.   Benedetto sei tu, Signore, Dio della mia vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. 2 Cor 5, 19

 

R/.   Alleluia, alleluia.

 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione. 

 

R/.   Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

18, 15-20

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

 

«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano.

 

In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo.

 

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

L’arca dell’alleanza del Signore sta per attraversare

il Giordano dinanzi a voi.

 

Dal libro di Giosuè

3, 7-10.11.13-17

 

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi comincerò a renderti grande agli occhi di tutto Israele, perché sappiano che, come sono stato con Mosè, così sarò con te. Da parte tua, ordina ai sacerdoti che portano l’arca dell’alleanza: “Una volta arrivati alla riva delle acque del Giordano, vi fermerete”».

 

Disse allora Giosuè agli Israeliti: «Venite qui ad ascoltare gli ordini del Signore, vostro Dio». Disse ancora Giosuè: «Da ciò saprete che in mezzo a voi vi è un Dio vivente: proprio lui caccerà via dinanzi a voi il Cananeo, l’Ittita, l’Eveo, il Perizzita, il Gergeseo, l’Amorreo e il Gebuseo. Ecco, l’arca dell’alleanza del Signore di tutta la terra sta per attraversare il Giordano dinanzi a voi. Quando le piante dei piedi dei sacerdoti che portano l’arca del Signore di tutta la terra si poseranno nelle acque del Giordano, le acque del Giordano si divideranno: l’acqua che scorre da monte si fermerà come un solo argine».

 

Quando il popolo levò le tende per attraversare il Giordano, i sacerdoti portavano l’arca dell’alleanza davanti al popolo. Appena i portatori dell’arca furono arrivati al Giordano e i piedi dei sacerdoti che portavano l’arca si immersero al limite delle acque – il Giordano infatti è colmo fino alle sponde durante tutto il tempo della mietitura –, le acque che scorrevano da monte si fermarono e si levarono come un solo argine molto lungo a partire da Adam, la città che è dalla parte di Sartàn. Le acque che scorrevano verso il mare dell’Aràba, il Mar Morto, si staccarono completamente. Così il popolo attraversò di fronte a Gerico.

 

I sacerdoti che portavano l’arca dell’alleanza del Signore stettero fermi all’asciutto in mezzo al Giordano, mentre tutto Israele attraversava all’asciutto, finché tutta la gente non ebbe finito di attraversare il Giordano.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 113A (114)

 

R/.  Trema o terra, davanti al Signore. 

 

Quando Israele uscì dall’Egitto,

la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,

Giuda divenne il suo santuario,

Israele il suo dominio. 

 

R/.  Trema o terra, davanti al Signore. 

 

Il mare vide e si ritrasse,

il Giordano si volse indietro,

le montagne saltellarono come arieti,

le colline come agnelli di un gregge.

 

R/.  Trema o terra, davanti al Signore. 

 

Che hai tu, mare, per fuggire,

e tu, Giordano, per volgerti indietro?

Perché voi, montagne, saltellate come arieti

e voi, colline, come agnelli di un gregge?   

 

R/.  Trema o terra, davanti al Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118, 135

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo

e insegnami i tuoi decreti.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non ti dico fino a sette volte, ma fino

a settanta volte sette.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

18, 21 - 19,1

 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?».

 

E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.

 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.

 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.

 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.

 

Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 

Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea e andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano.

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Presi Abramo, vostro padre, da oltre il Fiume;

vi feci uscire dall’Egitto; vi feci entrare nella terra. 

 

Dal libro di Giosuè

24, 1-13

 

In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popolo:

 

«Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Nei tempi antichi i vostri padri, tra cui Terach, padre di Abramo e padre di Nacor, abitavano oltre il Fiume. Essi servivano altri dèi. Io presi Abramo, vostro padre, da oltre il Fiume e gli feci percorrere tutta la terra di Canaan. Moltiplicai la sua discendenza e gli diedi Isacco. A Isacco diedi Giacobbe ed Esaù; assegnai a Esaù il possesso della zona montuosa di Seir, mentre Giacobbe e i suoi figli scesero in Egitto.

 

In seguito mandai Mosè e Aronne e colpii l’Egitto con le mie azioni in mezzo a esso, e poi vi feci uscire. Feci uscire dall’Egitto i vostri padri e voi arrivaste al mare. Gli Egiziani inseguirono i vostri padri con carri e cavalieri fino al Mar Rosso, ma essi gridarono al Signore, che pose fitte tenebre fra voi e gli Egiziani; sospinsi sopra di loro il mare, che li sommerse: i vostri occhi hanno visto quanto feci in Egitto. Poi dimoraste lungo tempo nel deserto.

 

Vi feci entrare nella terra degli Amorrei, che abitavano ad occidente del Giordano. Vi attaccarono, ma io li consegnai in mano vostra; voi prendeste possesso della loro terra e io li distrussi dinanzi a voi. In seguito Balak, figlio di Sippor, re di Moab, si levò e attaccò Israele. Mandò a chiamare Balaam, figlio di Beor, perché vi maledicesse. Ma io non volli ascoltare Balaam ed egli dovette benedirvi. Così vi liberai dalle sue mani.

 

Attraversaste il Giordano e arrivaste a Gerico. Vi attaccarono i signori di Gerico, gli Amorrei, i Perizziti, i Cananei, gli Ittiti, i Gergesei, gli Evei e i Gebusei, ma io li consegnai in mano vostra. Mandai i calabroni davanti a voi, per sgominare i due re amorrei non con la tua spada né con il tuo arco.

 

Vi diedi una terra che non avevate lavorato, abitate in città che non avete costruito e mangiate i frutti di vigne e oliveti che non avete piantato”».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 135 (136)

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

Rendete grazie al Signore perché è buono,

rendete grazie al Dio degli dèi,

rendete grazie al Signore dei signori.

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

Guidò il suo popolo nel deserto,

colpì grandi sovrani,

uccise sovrani potenti.

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

Diede in eredità la loro terra,

in eredità a Israele suo servo.

Ci ha liberati dai nostri avversari.  

 

R/.  Il suo amore è per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. 1 Ts 2, 13

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Accogliete la parola di Dio,

non come parola di uomini,

ma, qual è veramente, come parola di Dio.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso

di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

19, 3-12

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?».

 

Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: “Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne”? Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 

 

Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di ripudiarla?». 

 

Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio».

 

Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». 

 

Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Scegliete oggi chi servire. 

 

Dal libro di Giosuè

24, 14-29

 

In quei giorni, Giosuè disse al popolo: «Ora, dunque, temete il Signore e servitelo con integrità e fedeltà. Eliminate gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume e in Egitto e servite il Signore. Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore».

 

Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. Il Signore ha scacciato dinanzi a noi tutti questi popoli e gli Amorrei che abitavano la terra. Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio».

 

Giosuè disse al popolo: «Voi non potete servire il Signore, perché è un Dio santo, è un Dio geloso; egli non perdonerà le vostre trasgressioni e i vostri peccati. Se abbandonerete il Signore e servirete dèi stranieri, egli vi si volterà contro e, dopo avervi fatto tanto bene, vi farà del male e vi annienterà». Il popolo rispose a Giosuè: «No! Noi serviremo il Signore».

 

Giosuè disse allora al popolo: «Voi siete testimoni contro voi stessi, che vi siete scelti il Signore per servirlo!». Risposero: «Siamo testimoni!».

 

«Eliminate allora gli dèi degli stranieri, che sono in mezzo a voi, e rivolgete il vostro cuore al Signore, Dio d’Israele!».

 

Il popolo rispose a Giosuè: «Noi serviremo il Signore, nostro Dio, e ascolteremo la sua voce!». Giosuè in quel giorno concluse un’alleanza per il popolo e gli diede uno statuto e una legge a Sichem. Scrisse queste parole nel libro della legge di Dio. Prese una grande pietra e la rizzò là, sotto la quercia che era nel santuario del Signore. Infine, Giosuè disse a tutto il popolo: «Ecco: questa pietra sarà una testimonianza per noi, perché essa ha udito tutte le parole che il Signore ci ha detto; essa servirà quindi da testimonianza per voi, perché non rinneghiate il vostro Dio». Poi Giosuè congedò il popolo, ciascuno alla sua eredità.

Dopo questi fatti, Giosuè figlio di Nun, servo del Signore, morì a centodieci anni. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 15 (16)

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf. Mt 11, 25

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non impedite che i bambini vengano a me; a chi

è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

19, 13-15

 

In quel tempo, furono portati a Gesù dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li rimproverarono. 

Gesù però disse: «Lasciateli, non impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli». 

E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là. 

 

Parola del Signore.

 

 


XX SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore fece sorgere dei giudici, ma neppure a  loro davano ascolto.

 

Dal libro dei Giudici

Gdc 2, 11-19

 

In quei giorni, gli Israeliti fecero ciò che è male agli occhi del Signore e servirono i Baal; abbandonarono il Signore, Dio dei loro padri, che li aveva fatti uscire dalla terra d’Egitto, e seguirono altri dèi tra quelli dei popoli circostanti: si prostrarono davanti a loro e provocarono il Signore, abbandonarono il Signore e servirono Baal e le Astarti. 

Allora si accese l’ira del Signore contro Israele e li mise in mano a predatori che li depredarono; li vendette ai nemici che stavano loro intorno, ed essi non potevano più tener testa ai nemici. In tutte le loro spedizioni la mano del Signore era per il male, contro di loro, come il Signore aveva detto, come il Signore aveva loro giurato: furono ridotti all’estremo. 

Allora il Signore fece sorgere dei giudici, che li salvavano dalle mani di quelli che li depredavano. Ma neppure ai loro giudici davano ascolto, anzi si prostituivano ad altri dèi e si prostravano davanti a loro. Abbandonarono ben presto la via seguita dai loro padri, i quali avevano obbedito ai comandi del Signore: essi non fecero così. 

Quando il Signore suscitava loro dei giudici, il Signore era con il giudice e li salvava dalla mano dei loro nemici durante tutta la vita del giudice, perché il Signore si muoveva a compassione per i loro gemiti davanti a quelli che li opprimevano e li maltrattavano. Ma quando il giudice moriva, tornavano a corrompersi più dei loro padri, seguendo altri dèi per servirli e prostrarsi davanti a loro: non desistevano dalle loro pratiche e dalla loro condotta ostinata.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 105

 

R/.  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

[I nostri padri] non sterminarono i popoli

come aveva ordinato il Signore,

ma si mescolarono con le genti

e impararono ad agire come loro.

 

R/.  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Servirono i loro idoli

e questi furono per loro un tranello.

Immolarono i loro figli

e le loro figlie ai falsi dèi.

 

R/.  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Si contaminarono con le loro opere,

si prostituirono con le loro azioni.

L’ira del Signore si accese contro il suo popolo

ed egli ebbe in orrore la sua eredità.

 

R/.  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

 

Molte volte li aveva liberati,

eppure si ostinarono nei loro progetti

ma egli vide la loro angustia,

quando udì il loro grido.   

 

R/.  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.   

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5,3

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se vuoi essere perfetto, vendi quello che possiedi e avrai un tesoro nel cielo.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 19, 16-22

 

In quel tempo, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». 

Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». 

Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Gedeone, salverai Israele: non ti mando forse io?

 

Dal libro dei Giudici

Gdc 6, 11-24

 

In quei giorni, l’angelo del Signore venne a sedere sotto il terebinto di Ofra, che apparteneva a Ioas, Abiezerita. Gedeone, figlio di Ioas, batteva il grano nel frantoio per sottrarlo ai Madianiti. L’angelo del Signore gli apparve e gli disse: «Il Signore è con te, uomo forte e valoroso!». Gedeone gli rispose: «Perdona, mio signore: se il Signore è con noi, perché ci è capitato tutto questo? Dove sono tutti i suoi prodigi che i nostri padri ci hanno narrato, dicendo: “Il Signore non ci ha fatto forse salire dall’Egitto?”. Ma ora il Signore ci ha abbandonato e ci ha consegnato nelle mani di Madian». 

Allora il Signore si volse a lui e gli disse: «Va’ con questa tua forza e salva Israele dalla mano di Madian; non ti mando forse io?». Gli rispose: «Perdona, mio signore: come salverò Israele? Ecco, la mia famiglia è la più povera di Manasse e io sono il più piccolo nella casa di mio padre». Il Signore gli disse: «Io sarò con te e tu sconfiggerai i Madianiti come se fossero un uomo solo». 

Gli disse allora: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, dammi un segno che proprio tu mi parli. Intanto, non te ne andare di qui prima che io torni da te e porti la mia offerta da presentarti». Rispose: «Resterò fino al tuo ritorno». 

Allora Gedeone entrò in casa, preparò un capretto e con un’efa di farina fece focacce àzzime; mise la carne in un canestro, il brodo in una pentola, gli portò tutto sotto il terebinto e glielo offrì. L’angelo di Dio gli disse: «Prendi la carne e le focacce àzzime, posale su questa pietra e vèrsavi il brodo». Egli fece così. Allora l’angelo del Signore stese l’estremità del bastone che aveva in mano e toccò la carne e le focacce àzzime; dalla roccia salì un fuoco che consumò la carne e le focacce àzzime, e l’angelo del Signore scomparve dai suoi occhi. 

Gedeone vide che era l’angelo del Signore e disse: «Signore Dio, ho dunque visto l’angelo del Signore faccia a faccia!». Il Signore gli disse: «La pace sia con te, non temere, non morirai!». Allora Gedeone costruì in quel luogo un altare al Signore e lo chiamò «Il Signore è pace».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 84

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo. 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con fiducia.

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo. 

 

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo. 

 

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.   

 

R/.  Il Signore annuncia la pace per il suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8,9

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 19, 23-30

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 

A queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: «Allora, chi può essere salvato?». Gesù li guardò e disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile».

Allora Pietro gli rispose: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna. Molti dei primi saranno ultimi e molti degli ultimi saranno primi».

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Avete detto: Un re regni sopra di noi. Invece il Signore, vostro Dio, è vostro re.

 

Dal libro dei Giudici

Gdc 9, 6-15

 

In quei giorni, tutti i signori di Sichem e tutta Bet Millo si radunarono e andarono a proclamare re Abimèlec, presso la Quercia della Stele, che si trova a Sichem.

Ma Iotam, informato della cosa, andò a porsi sulla sommità del monte Garizìm e, alzando la voce, gridò: «Ascoltatemi, signori di Sichem, e Dio ascolterà voi!

Si misero in cammino gli alberi

per ungere un re su di essi.

Dissero all’ulivo:

“Regna su di noi”.

Rispose loro l’ulivo:

“Rinuncerò al mio olio,

grazie al quale

si onorano dèi e uomini,

e andrò a librarmi sugli alberi?”.

Dissero gli alberi al fico:

“Vieni tu, regna su di noi”.

Rispose loro il fico:

“Rinuncerò alla mia dolcezza

e al mio frutto squisito,

e andrò a librarmi sugli alberi?”.

Dissero gli alberi alla vite:

“Vieni tu, regna su di noi”.

Rispose loro la vite:

“Rinuncerò al mio mosto,

che allieta dèi e uomini,

e andrò a librarmi sugli alberi?”.

Dissero tutti gli alberi al rovo:

“Vieni tu, regna su di noi”.

Rispose il rovo agli alberi:

“Se davvero mi ungete re su di voi,

venite, rifugiatevi alla mia ombra;

se no, esca un fuoco dal rovo

e divori i cedri del Libano”».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 20 

 

R/.  Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

Signore, il re gioisce della tua potenza!

Quanto esulta per la tua vittoria!

Hai esaudito il desiderio del suo cuore,

non hai respinto la richiesta delle sue labbra. 

 

R/.  Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

Gli vieni incontro con larghe benedizioni,

gli poni sul capo una corona di oro puro.

Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa,

lunghi giorni in eterno, per sempre.

 

R/.  Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

Grande è la sua gloria per la tua vittoria,

lo ricopri di maestà e di onore,

poiché gli accordi benedizioni per sempre,

lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

 

R/.  Signore, il re gioisce della tua potenza! 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Eb 4,12

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

La parola di Dio è viva, efficace;

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sei invidioso perché io sono buono? 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 20, 1-16

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”.

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e da’ loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. 

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. 

Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Chiunque uscirà per primo dalle porte di casa mia, io lo offrirò in olocausto. 

 

Dal libro dei Giudici

Gdc 11, 29-39

 

In quei giorni, lo spirito del Signore venne su Iefte ed egli attraversò Gàlaad e Manasse, passò a Mispa di Gàlaad e da Mispa di Gàlaad raggiunse gli Ammoniti. 

Iefte fece voto al Signore e disse: «Se tu consegni nelle mie mani gli Ammoniti, chiunque uscirà per primo dalle porte di casa mia per venirmi incontro, quando tornerò vittorioso dagli Ammoniti, sarà per il Signore e io lo offrirò in olocausto». 

Quindi Iefte raggiunse gli Ammoniti per combatterli e il Signore li consegnò nelle sue mani. Egli li sconfisse da Aroèr fin verso Minnit, prendendo loro venti città, e fino ad Abel Cheramìm. Così gli Ammoniti furono umiliati davanti agli Israeliti. 

Poi Iefte tornò a Mispa, a casa sua; ed ecco uscirgli incontro la figlia, con tamburelli e danze. Era l’unica figlia: non aveva altri figli né altre figlie. Appena la vide, si stracciò le vesti e disse: «Figlia mia, tu mi hai rovinato! Anche tu sei con quelli che mi hanno reso infelice! Io ho dato la mia parola al Signore e non posso ritirarmi». 

Ella gli disse: «Padre mio, se hai dato la tua parola al Signore, fa’ di me secondo quanto è uscito dalla tua bocca, perché il Signore ti ha concesso vendetta sugli Ammoniti, tuoi nemici». Poi disse al padre: «Mi sia concesso questo: lasciami libera per due mesi, perché io vada errando per i monti a piangere la mia verginità con le mie compagne». 

Egli le rispose: «Va’!», e la lasciò andare per due mesi. Ella se ne andò con le compagne e pianse sui monti la sua verginità. Alla fine dei due mesi tornò dal padre ed egli compì su di lei il voto che aveva fatto.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 39

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore

e non si volge verso chi segue gli idoli

né verso chi segue la menzogna. 

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo».

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai.  

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94,8

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 22, 1-14

 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse: 

«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. 

Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 

Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. 

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 

Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Venne Noemi, con Rut la moabita, e arrivò a Betlemme.

 

Dal libro di Rut

Rt 1,1.3-6.14-16.22

 

Al tempo dei giudici, ci fu nel paese una carestia e un uomo, [chiamato Elimèlec,] con la moglie Noemi e i suoi due figli emigrò da Betlemme di Giuda nei campi di Moab. 

Poi Elimèlec, marito di Noemi, morì ed essa rimase con i suoi due figli. Questi sposarono donne moabite: una si chiamava Orpa e l’altra Rut. Abitarono in quel luogo per dieci anni. Poi morirono anche Maclon e Chilion, [figli di Noemi,] e la donna rimase senza i suoi due figli e senza il marito.

Allora intraprese il cammino di ritorno dai campi di Moab con le sue nuore, perché nei campi di Moab aveva sentito dire che il Signore aveva visitato il suo popolo, dandogli pane. 

Orpa si accomiatò con un bacio da sua suocera, Rut invece non si staccò da lei. Noemi le disse: «Ecco, tua cognata è tornata dalla sua gente e dal suo dio; torna indietro anche tu, come tua cognata». Ma Rut replicò: «Non insistere con me che ti abbandoni e torni indietro senza di te, perché dove andrai tu, andrò anch’io, e dove ti fermerai, mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio». 

Così dunque tornò Noemi con Rut, la moabita, sua nuora, venuta dai campi di Moab. Esse arrivarono a Betlemme quando si cominciava a mietere l’orzo. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 145

 

R/.  Loda il Signore, anima mia. 

 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe:

la sua speranza è nel Signore suo Dio,

che ha fatto il cielo e la terra,

il mare e quanto contiene. 

 

R/.  Loda il Signore, anima mia. 

 

Egli rimane fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri. 

 

R/.  Loda il Signore, anima mia. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri. 

 

R/.  Loda il Signore, anima mia. 

 

Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 

 

R/.  Loda il Signore, anima mia. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 24,4

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Insegnami, Signore, i tuoi sentieri,

guidami nella tua fedeltà e istruiscimi.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te stesso. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 22, 34-40

 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». 

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore non ti ha fatto mancare uno che esercitasse il diritto di riscatto. Egli fu il padre di Iesse, padre di Davide. 

 

Dal libro di Rut

Rt 2,1-3.8-11; 4,13-17

 

Noemi aveva un parente da parte del marito, un uomo altolocato della famiglia di Elimèlec, che si chiamava Booz. Rut, la moabita, disse a Noemi: «Lasciami andare in campagna a spigolare dietro qualcuno nelle cui grazie riuscirò a entrare». Le rispose: «Va’ pure, figlia mia». Rut andò e si mise a spigolare nella campagna dietro ai mietitori. Per caso si trovò nella parte di campagna appartenente a Booz, che era della famiglia di Elimèlec.

Booz disse a Rut: «Ascolta, figlia mia, non andare a spigolare in un altro campo. Non allontanarti di qui e sta’ insieme alle mie serve. Tieni d’occhio il campo dove mietono e cammina dietro a loro. Ho lasciato detto ai servi di non molestarti. Quando avrai sete, va’ a bere dagli orci ciò che i servi hanno attinto». 

Allora Rut si prostrò con la faccia a terra e gli disse: «Io sono una straniera: perché sono entrata nelle tue grazie e tu ti interessi di me?». Booz le rispose: «Mi è stato riferito quanto hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito, e come hai abbandonato tuo padre, tua madre e la tua patria per venire presso gente che prima non conoscevi». 

Booz prese in moglie Rut. Egli si unì a lei e il Signore le accordò di concepire: ella partorì un figlio.

E le donne dicevano a Noemi: «Benedetto il Signore, il quale oggi non ti ha fatto mancare uno che esercitasse il diritto di riscatto. Il suo nome sarà ricordato in Israele! Egli sarà il tuo consolatore e il sostegno della tua vecchiaia, perché lo ha partorito tua nuora, che ti ama e che vale per te più di sette figli». 

Noemi prese il bambino, se lo pose in grembo e gli fece da nutrice. Le vicine gli cercavano un nome e dicevano: «È nato un figlio a Noemi!». E lo chiamarono Obed. Egli fu il padre di Iesse, padre di Davide. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 127 

 

R/.  Benedetto l’uomo che teme il Signore.  

 

Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene. 

 

R/.  Benedetto l’uomo che teme il Signore.  

 

La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo

intorno alla tua mensa. 

 

R/.  Benedetto l’uomo che teme il Signore.  

 

Ecco com’è benedetto

l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita! 

 

R/.  Benedetto l’uomo che teme il Signore.  

 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 23,9

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste

e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Dicono e non fanno.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 23, 1-12

 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: 

«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. 

Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 

Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 

 

Parola del Signore.

 

 


XXI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per attendere il suo Figlio che egli ha risuscitato.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1 Ts 1,2-5.8-10

 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace.

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la fatica della vostra carità e la fermezza della vostra speranza nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre nostro. 

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo e con profonda convinzione: ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene.

La vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 149

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion. 

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.  

 

Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria. 

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.  

 

Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questo è un onore per tutti i suoi fedeli. 

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo.     

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10,27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

 

VANGELO 

Guai a voi, guide cieche.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 23, 13-22

 

In quel tempo, Gesù parlò dicendo: 

«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. 

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi.

Guai a voi, guide cieche, che dite: “Se uno giura per il tempio, non conta nulla; se invece uno giura per l’oro del tempio, resta obbligato”. Stolti e ciechi! Che cosa è più grande: l’oro o il tempio che rende sacro l’oro? E dite ancora: “Se uno giura per l’altare, non conta nulla; se invece uno giura per l’offerta che vi sta sopra, resta obbligato”. Ciechi! Che cosa è più grande: l’offerta o l’altare che rende sacra l’offerta? Ebbene, chi giura per l’altare, giura per l’altare e per quanto vi sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che lo abita. E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso».

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Avremmo desiderato trasmettervi non solo il Vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1 Ts 2, 1-8

 

Voi stessi, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata inutile. Ma, dopo avere sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come sapete, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. 

E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da disoneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. 

Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. 

Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 138

 

R/.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.  

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.

 

R/.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.  

 

La mia parola non è ancora sulla lingua

ed ecco, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Meravigliosa per me la tua conoscenza,

troppo alta, per me inaccessibile. 

 

R/.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 118,29.30.80

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Allontana da me la via della menzogna,

la via della tua verità ho scelto:

sia integro il mio cuore nei tuoi precetti.

 

R/. Alleluia.

 

 

 

 

VANGELO 

Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 23, 23-26

 

In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! 

Guai a voi, scribi e farisei ipòcriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre all'interno sono pieni di rapina e d'intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi netto!».

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Lavorando notte e giorno vi abbiamo annunciato il Vangelo. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1 Ts 2, 9-13

 

Voi ricordate, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo di Dio. 

Voi siete testimoni, e lo è anche Dio, che il nostro comportamento verso di voi, che credete, è stato santo, giusto e irreprensibile. Sapete pure che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, vi abbiamo incoraggiato e scongiurato di comportarvi in maniera degna di Dio, che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.

Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 138 

 

R/.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.  

 

Dove andare lontano dal tuo spirito?

Dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei;

se scendo negli inferi, eccoti. 

 

R/.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.  

 

Se prendo le ali dell’aurora

per abitare all’estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra. 

 

R/.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.  

 

Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano

e la luce intorno a me sia notte»,

nemmeno le tenebre per te sono tenebre

e la notte è luminosa come il giorno.

 

R/.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Gv 2,5

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Chi osserva la parola di Gesù Cristo,

in lui l’amore di Dio è veramente perfetto. 

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Siete figli di chi uccise i profeti.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 23, 27-32

 

In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume. Così anche voi: all’esterno apparite giusti davanti alla gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità.

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che costruite le tombe dei profeti e adornate i sepolcri dei giusti, e dite: “Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non saremmo stati loro complici nel versare il sangue dei profeti”. Così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli di chi uccise i profeti. Ebbene, voi colmate la misura dei vostri padri».

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Signore vi faccia sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 

1 Ts 3, 7-13

 

Fratelli, in mezzo a tutte le nostre necessità e tribolazioni, ci sentiamo consolati a vostro riguardo, a motivo della vostra fede. Ora, sì, ci sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 

Quale ringraziamento possiamo rendere a Dio riguardo a voi, per tutta la gioia che proviamo a causa vostra davanti al nostro Dio, noi che con viva insistenza, notte e giorno, chiediamo di poter vedere il vostro volto e completare ciò che manca alla vostra fede?

Voglia Dio stesso, Padre nostro, e il Signore nostro Gesù guidare il nostro cammino verso di voi! 

Il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 89

 

R/.  Saziaci, Signore, con il tuo amore. 

 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Mille anni, ai tuoi occhi,

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte. 

 

R/.  Saziaci, Signore, con il tuo amore. 

 

Insegnaci a contare i nostri giorni

e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi!

 

R/.  Saziaci, Signore, con il tuo amore. 

 

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,

l’opera delle nostre mani rendi salda.

 

R/.  Saziaci, Signore, con il tuo amore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 24,44

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vegliate e tenetevi pronti,

perché, nell’ora che non immaginate,

viene il Figlio dell’uomo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Tenetevi pronti.

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 24, 42-51

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo.

Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. 

Ma se quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti».

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1 Ts 4, 1-8

 

Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. 

Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il proprio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi dominare dalla passione, come i pagani che non conoscono Dio; che nessuno in questo campo offenda o inganni il proprio fratello, perché il Signore punisce tutte queste cose, come vi abbiamo già detto e ribadito. 

Dio non ci ha chiamati all’impurità, ma alla santificazione. Perciò chi disprezza queste cose non disprezza un uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo santo Spirito.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 96

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Nubi e tenebre lo avvolgono,

giustizia e diritto sostengono il suo trono. 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

I monti fondono come cera davanti al Signore,

davanti al Signore di tutta la terra.

Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedono la sua gloria. 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Odiate il male, voi che amate il Signore:

egli custodisce la vita dei suoi fedeli,

li libererà dalle mani dei malvagi. 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Una luce è spuntata per il giusto,

una gioia per i retti di cuore.

Gioite, giusti, nel Signore,

della sua santità celebrate il ricordo.

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21,36

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vegliate in ogni momento pregando, 

perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Ecco lo sposo! Andategli incontro!  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 25, 1-13

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 

A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 

Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». 

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1 Ts 4, 9-11

 

Fratelli, riguardo all’amore fraterno, non avete bisogno che ve ne scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri, e questo lo fate verso tutti i fratelli dell’intera Macedònia. 

Ma vi esortiamo, fratelli, a progredire ancora di più e a fare tutto il possibile per vivere in pace, occuparvi delle vostre cose e lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo ordinato.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97 

 

R/.  Il Signore viene a giudicare i popoli con rettitudine.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. 

 

R/.  Il Signore viene a giudicare i popoli con rettitudine.  

 

Risuoni il mare e quanto racchiude,

il mondo e i suoi abitanti.

I fiumi battano le mani,

esultino insieme le montagne. 

 

R/.  Il Signore viene a giudicare i popoli con rettitudine.  

 

Davanti al Signore che viene a giudicare la terra:

giudicherà il mondo con giustizia

e i popoli con rettitudine.  

 

R/.  Il Signore viene a giudicare i popoli con rettitudine.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 13,34

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sei stato fedele nel poco: prendi parte alla gioia del tuo padrone. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 25, 14-30

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».

 

Parola del Signore.

 

 

 


XXII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1 Ts 4, 13-18

 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. 

Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore. 

Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 95

 

R/.  Il Signore viene a giudicare la terra.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

 

R/.  Il Signore viene a giudicare la terra.  

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode,

terribile sopra tutti gli dèi.

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla,

il Signore invece ha fatto i cieli. 

 

R/.  Il Signore viene a giudicare la terra.  

 

Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta. 

 

R/.  Il Signore viene a giudicare la terra.  

 

Davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli.    

 

R/.  Il Signore viene a giudicare la terra.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 4,18

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Lo Spirito del Signore è sopra di me;

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio… Nessun profeta è bene accetto nella sua patria.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 4, 16-30

 

In quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l’unzione

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista;

a rimettere in libertà gli oppressi,

a proclamare l’anno di grazia del Signore».

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.  

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo è morto per noi, perché noi viviamo insieme con lui.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

1 Ts 5, 1-6. 9-11

 

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. 

Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 

Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 

Dio infatti non ci ha destinati alla sua ira, ma ad ottenere la salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Egli è morto per noi perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. Perciò confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri, come già fate.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 26

 

R/.  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei   viventi. 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?

 

R/.  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei   viventi. 

 

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.

 

R/.  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei   viventi. 

 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  

 

R/.  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei   viventi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 7,16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Io so chi tu sei: il santo di Dio!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 4, 31-37

 

In quel tempo, Gesù scese a Cafàrnao, città della Galilea, e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità. 

Nella sinagoga c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». 

Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. 

Tutti furono presi da timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante. 

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La parola di verità è giunta a voi, come in tutto il mondo.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Col 1, 1-8

 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, ai santi e credenti fratelli in Cristo che sono a Colosse: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro.

Noi rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, continuamente pregando per voi, avendo avuto notizie della vostra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi a causa della speranza che vi attende nei cieli. 

Ne avete già udito l’annuncio dalla parola di verità del Vangelo che è giunto a voi. E come in tutto il mondo esso porta frutto e si sviluppa, così avviene anche fra voi, dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, che avete appreso da Èpafra, nostro caro compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele ministro di Cristo e ci ha pure manifestato il vostro amore nello Spirito. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 51 

 

R/.  Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre. 

 

Come olivo verdeggiante nella casa di Dio,

confido nella fedeltà di Dio

in eterno e per sempre. 

 

R/.  Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre. 

 

Voglio renderti grazie in eterno

per quanto hai operato;

spero nel tuo nome, perché è buono,

davanti ai tuoi fedeli. 

 

R/.  Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 4,18

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 4, 38-44

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagòga, entrò nella casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva.

Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. Da molti uscivano anche demòni, gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era lui il Cristo.

Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo perché non se ne andasse via. Egli però disse loro: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». 

E andava predicando nelle sinagòghe della Giudea.

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Col 1, 9-14

 

Fratelli, dal giorno in cui ne fummo informati, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio. 

Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, per essere perseveranti e magnanimi in tutto, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce.

È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre

e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore,

per mezzo del quale abbiamo la redenzione,

il perdono dei peccati. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97

 

R/.  Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza. 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

R/.  Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza. 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!

 

R/.  Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza. 

 

Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore. 

 

R/.  Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 4,19

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Venite dietro a me, dice il Signore, 

vi farò pescatori di uomini.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Lasciarono tutto e lo seguirono. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 5, 1-11

 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Col 1, 15-20

 

Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile,

primogenito di tutta la creazione,

perché in lui furono create tutte le cose

nei cieli e sulla terra,

quelle visibili e quelle invisibili:

Troni, Dominazioni,

Principati e Potenze.

Tutte le cose sono state create

per mezzo di lui e in vista di lui.

Egli è prima di tutte le cose

e tutte in lui sussistono.

Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.

Egli è principio,

primogenito di quelli che risorgono dai morti,

perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.

È piaciuto infatti a Dio

che abiti in lui tutta la pienezza

e che per mezzo di lui e in vista di lui

siano riconciliate tutte le cose,

avendo pacificato con il sangue della sua croce

sia le cose che stanno sulla terra,

sia quelle che stanno nei cieli.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 99 

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome. 

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

Buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione.   

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8,12

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Quando lo sposo sarà loro tolto, allora in quei giorni digiuneranno. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 5, 33-39

 

In quel tempo, i farisei e i loro scribi dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere; così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 

Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno». 

Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”».

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio vi ha riconciliati per presentarvi santi e immacolati.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Col 1, 21-23

 

Fratelli, un tempo anche voi eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere cattive; ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne mediante la morte, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili dinanzi a lui; purché restiate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella speranza del Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la creazione che è sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono diventato ministro.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 53

 

R/.  Dio è il mio aiuto. 

 

Dio, per il tuo nome salvami,

per la tua potenza rendimi giustizia.

Dio, ascolta la mia preghiera,

porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.

 

R/.  Dio è il mio aiuto. 

 

Ecco, Dio è il mio aiuto,

il Signore sostiene la mia vita.

Ti offrirò un sacrificio spontaneo,

loderò il tuo nome, Signore, perché è buono.  

 

R/.  Dio è il mio aiuto. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14,6

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 6, 1-5

 

Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. 

Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito?». 

Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». 

E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del sabato». 

 

Parola del Signore.

 

 


XXIII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sono diventato ministro della Chiesa per portare il mistero nascosto da secoli.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Col 1,24 - 2,3

 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. 

È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza.

Voglio infatti che sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi, per quelli di Laodicèa e per tutti quelli che non mi hanno mai visto di persona, perché i loro cuori vengano consolati. E così, intimamente uniti nell’amore, essi siano arricchiti di una piena intelligenza per conoscere il mistero di Dio, che è Cristo: in lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 61

 

R/.  In Dio è la mia salvezza e la mia gloria.  

 

Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia speranza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: non potrò vacillare. 

 

R/.  In Dio è la mia salvezza e la mia gloria.  

 

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;

davanti a lui aprite il vostro cuore:

nostro rifugio è Dio.   

 

R/.  In Dio è la mia salvezza e la mia gloria.      

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10,27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Osservavano per vedere se guariva in giorno di sabato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 6, 6-11

 

Un sabato Gesù entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. 

Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. 

Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. 

Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.   

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Con Cristo Dio ha dato vita anche a voi, perdonandoci tutte le colpe.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Col 2, 6-15

 

Fratelli, come avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo.

È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 

Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti.  

 

Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti.  

 

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti.  

 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza.

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15,16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io ho scelto voi, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Passò tutta la notte pregando e scelse dodici ai quali diede anche il nome di apostoli.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 6, 12-19

 

In quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore.

Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti. 

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Siete morti con Cristo: fate morire dunque ciò che appartiene alla terra.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Col 3, 1-11

 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria.

Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria;

a motivo di queste cose l’ira di Dio viene su coloro che gli disobbediscono. Anche voi un tempo eravate così, quando vivevate in questi vizi. Ora invece gettate via anche voi tutte queste cose: ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che escono dalla vostra bocca.

Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144 

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti. 

 

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode;

senza fine è la sua grandezza. 

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti. 

 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza. 

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti. 

 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese

e la splendida gloria del tuo regno.

Il tuo regno è un regno eterno,

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 

 

R/.  Buono è il Signore verso tutti. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 6,23

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Rallegratevi, esultate,

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Beati voi poveri. Guai a voi ricchi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 6, 20-26

 

In quel tempo, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva: 

«Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio. 

Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati. 

Beati voi che ora piangete, perché riderete. 

Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, perché avete già la vostra consolazione. 

Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame. 

Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete. 

Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti».

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Rivestitevi della carità.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 

Col 3, 12-17

 

Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 

Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie!

La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 150

 

R/.  Ogni vivente dia lode al Signore. 

 

Lodate Dio nel suo santuario,

lodatelo nel suo maestoso firmamento.

Lodatelo per le sue imprese,

lodatelo per la sua immensa grandezza. 

 

R/.  Ogni vivente dia lode al Signore. 

 

Lodatelo con il suono del corno,

lodatelo con l’arpa e la cetra.

Lodatelo con tamburelli e danze,

lodatelo sulle corde e con i flauti. 

 

R/.  Ogni vivente dia lode al Signore. 

 

Lodatelo con cimbali sonori,

lodatelo con cimbali squillanti.

Ogni vivente dia lode al Signore. 

 

R/.  Ogni vivente dia lode al Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Gv 4,12

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi 

e l’amore di lui è perfetto in noi.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 6, 27-38

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».  

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Prima ero bestemmiatore, ma mi è stata usata misericordia.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1 Tm 1, 1-2.12-14

 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro salvatore e di Cristo Gesù nostra speranza, a Timòteo, vero figlio mio nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro.

Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù.  

 

Parola di Dio.

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 15 

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,

solo in te è il mio bene».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita. 

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.   

 

R/.  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 17,17

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

La tua parola, Signore, è verità;

consacraci nella verità.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Può forse un cieco guidare un altro cieco? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 6, 39-42

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello».  

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1 Tm 1, 15-17

 

Figlio mio, questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.

Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 112

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre. 

 

Lodate, servi del Signore,

lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore,

da ora e per sempre. 

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre. 

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto

sia lodato il nome del Signore.

Su tutte le genti eccelso è il Signore,

più alta dei cieli è la sua gloria. 

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre. 

 

Chi è come il Signore, nostro Dio,

che si china a guardare

sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole,

dall’immondizia rialza il povero. 

 

R/.  Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14,23

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia

 

VANGELO 

Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 6, 43-49

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 

L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda.

Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? 

Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. 

Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande».  

 

Parola del Signore.

 

 


XXIV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Si facciano preghiere per tutti gli uomini a Dio il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1 Tm 2, 1-8

 

Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. 

Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità.

Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e senza contese.   

 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 27

 

R/.  Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia supplica. 

 

Ascolta la voce della mia supplica,

quando a te grido aiuto,

quando alzo le mie mani

verso il tuo santo tempio. 

 

R/.  Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia supplica. 

 

Il Signore è mia forza e mio scudo,

in lui ha confidato il mio cuore.

Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore,

con il mio canto voglio rendergli grazie. 

 

R/.  Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia supplica. 

 

Forza è il Signore per il suo popolo,

rifugio di salvezza per il suo consacrato.

Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità,

sii loro pastore e sostegno per sempre.    

 

R/.  Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia supplica. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 3,16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Neanche in Israele ho trovato una fede così grande.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 7, 1-10

 

In quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di rivolgere tutte le sue parole al popolo che stava in ascolto, entrò in Cafàrnao. 

Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione l’aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro, giunti da Gesù, lo supplicavano con insistenza: «Egli merita che tu gli conceda quello che chiede – dicevano –, perché ama il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la sinagoga». 

Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa, quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non disturbarti! Io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo io stesso non mi sono ritenuto degno di venire da te; ma di’ una parola e il mio servo sarà guarito. Anch’io infatti sono nella condizione di subalterno e ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». 

All’udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla folla che lo seguiva, disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una fede così grande!». E gli inviati, quando tornarono a casa, trovarono il servo guarito. 

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Bisogna che il vescovo sia irreprensibile; allo stesso modo i diaconi conservino il mistero della fede in una coscienza pura.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1 Tm 3, 1-13

 

Figlio mio, questa parola è degna di fede: se uno aspira all’episcopato, desidera un nobile lavoro. Bisogna dunque che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola donna, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, non dedito al vino, non violento ma benevolo, non litigioso, non attaccato al denaro. Sappia guidare bene la propria famiglia e abbia figli sottomessi e rispettosi, perché, se uno non sa guidare la propria famiglia, come potrà aver cura della Chiesa di Dio? Inoltre non sia un convertito da poco tempo, perché, accecato dall’orgoglio, non cada nella stessa condanna del diavolo. È necessario che egli goda buona stima presso quelli che sono fuori della comunità, per non cadere in discredito e nelle insidie del demonio.

Allo stesso modo i diaconi siano persone degne e sincere nel parlare, moderati nell’uso del vino e non avidi di guadagni disonesti, e conservino il mistero della fede in una coscienza pura. Perciò siano prima sottoposti a una prova e poi, se trovati irreprensibili, siano ammessi al loro servizio. Allo stesso modo le donne siano persone degne, non maldicenti, sobrie, fedeli in tutto. I diaconi siano mariti di una sola donna e capaci di guidare bene i figli e le proprie famiglie. Coloro infatti che avranno esercitato bene il loro ministero, si acquisteranno un grado degno di onore e un grande coraggio nella fede in Cristo Gesù. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 100

 

R/.  Camminerò con cuore innocente.  

 

Amore e giustizia io voglio cantare,

voglio cantare inni a te, Signore.

Agirò con saggezza nella via dell’innocenza:

quando a me verrai?

 

R/.  Camminerò con cuore innocente.  

 

Camminerò con cuore innocente

dentro la mia casa.

Non sopporterò davanti ai miei occhi azioni malvagie,

detesto chi compie delitti: non mi starà vicino. 

 

R/.  Camminerò con cuore innocente.  

 

Chi calunnia in segreto il suo prossimo

io lo ridurrò al silenzio;

chi ha occhio altero e cuore superbo

non lo potrò sopportare.

 

R/.  Camminerò con cuore innocente.  

 

I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese

perché restino accanto a me:

chi cammina nella via dell’innocenza,

costui sarà al mio servizio.    

 

R/.  Camminerò con cuore innocente.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 7,16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Un grande profeta è sorto tra noi, 

Dio ha visitato il suo popolo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Ragazzo, dico a te, àlzati!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 7, 11-17

 

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. 

Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. 

Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. 

Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione circostante.

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Grande è il mistero della pietà.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1 Tm 3, 14-16

 

Carissimo, ti scrivo nella speranza di venire presto da te; ma se dovessi tardare, voglio che tu sappia come comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità. Dobbiamo confessare che grande è il mistero della pietà: 

Egli si manifestò nella carne, fu giustificato nello Spirito, 

apparve agli angeli, fu annunziato ai pagani, 

fu creduto nel mondo, fu assunto nella gloria.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 110 

 

R/.  Grande è il mistero della tua pietà, Signore! 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, 

nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 

Grandi le opere del Signore, 

le contemplino coloro che le amano. 

 

R/.  Grande è il mistero della tua pietà, Signore! 

 

Le sue opere sono splendore di bellezza, 

la sua giustizia dura per sempre. 

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: 

pietà e tenerezza è il Signore. 

 

R/.  Grande è il mistero della tua pietà, Signore! 

 

Egli dà il cibo a chi lo teme, 

si ricorda sempre della sua alleanza. 

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, 

gli diede l'eredità delle genti.   

 

R/.  Grande è il mistero della tua pietà, Signore! 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 6,63

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le tue parole, Signore, sono spirito e sono vita;

tu hai parole di vita eterna. 

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 7, 31-35

 

In quel tempo, il Signore disse: 

«A chi posso paragonare la gente di questa generazione? A chi è simile? È simile a bambini che, seduti in piazza, gridano gli uni agli altri così:

“Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato,

abbiamo cantato un lamento e non avete pianto!”. 

È venuto infatti Giovanni il Battista, che non mangia pane e non beve vino, e voi dite: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e voi dite: “Ecco un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori!”. 

Ma la Sapienza è stata riconosciuta giusta da tutti i suoi figli». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento: così facendo, salverai te stesso e quelli che ti ascoltano.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 

1 Tm 4, 12-16

 

Figlio mio, nessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii di esempio ai fedeli nel parlare, nel comportamento, nella carità, nella fede, nella purezza. 

In attesa del mio arrivo, dèdicati alla lettura, all’esortazione e all’insegnamento. Non trascurare il dono che è in te e che ti è stato conferito, mediante una parola profetica, con l’imposizione delle mani da parte dei presbìteri. 

Abbi cura di queste cose, dèdicati ad esse interamente, perché tutti vedano il tuo progresso. Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo, salverai te stesso e quelli che ti ascoltano. 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 110

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

Le opere delle sue mani sono verità e diritto,

stabili sono tutti i suoi comandi,

immutabili nei secoli, per sempre,

da eseguire con verità e rettitudine. 

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

Mandò a liberare il suo popolo,

stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile è il suo nome.

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

Principio della sapienza è il timore del Signore:

rende saggio chi ne esegue i precetti.

La lode del Signore rimane per sempre.

 

R/.  Grandi sono le opere del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 7, 36-50 

 

In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tu, uomo di Dio, tendi alla giustizia.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1 Tm 6, 2c-12

 

Figlio mio, questo devi insegnare e raccomandare. Se qualcuno insegna diversamente e non segue le sane parole del Signore nostro Gesù Cristo e la dottrina conforme alla vera religiosità, è accecato dall’orgoglio, non comprende nulla ed è un maniaco di questioni oziose e discussioni inutili. Da ciò nascono le invidie, i litigi, le maldicenze, i sospetti cattivi, i conflitti di uomini corrotti nella mente e privi della verità, che considerano la religione come fonte di guadagno.

Certo, la religione è un grande guadagno, purché sappiamo accontentarci! Infatti non abbiamo portato nulla nel mondo e nulla possiamo portare via. Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, accontentiamoci. Quelli invece che vogliono arricchirsi, cadono nella tentazione, nell’inganno di molti desideri insensati e dannosi, che fanno affogare gli uomini nella rovina e nella perdizione. L’avidità del denaro infatti è la radice di tutti i mali; presi da questo desiderio, alcuni hanno deviato dalla fede e si sono procurati molti tormenti.

Ma tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 48 

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Perché dovrò temere nei giorni del male,

quando mi circonda la malizia

di quelli che mi fanno inciampare?

Essi confidano nella loro forza,

si vantano della loro grande ricchezza. 

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Certo, l’uomo non può riscattare se stesso

né pagare a Dio il proprio prezzo.

Troppo caro sarebbe il riscatto di una vita:

non sarà mai sufficiente

per vivere senza fine

e non vedere la fossa. 

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Non temere se un uomo arricchisce, 

se aumenta la gloria della sua casa.

Quando muore, infatti, con sé non porta nulla

né scende con lui la sua gloria.

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

 

Anche se da vivo benediceva se stesso:

«Si congratuleranno, perché ti è andata bene»,

andrà con la generazione dei suoi padri,

che non vedranno mai più la luce.   

 

R/.  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.   

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,25

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

C’erano con lui i Dodici e alcune donne che li servivano con i loro beni.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 8, 1-3

 

In quel tempo, Gesù se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. 

C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.   

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Conserva senza macchia il comandamento, fino alla manifestazione del Signore.

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

1 Tm 6, 13-16

 

Figlio mio, davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo,

che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio,

il beato e unico Sovrano,

il Re dei re e Signore dei signori,

il solo che possiede l’immortalità

e abita una luce inaccessibile:

nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo.

A lui onore e potenza per sempre. Amen.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 99 

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza.  

 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza.  

 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza.  

 

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome.

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza.  

 

Perché buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione. 

 

R/.  Presentatevi al Signore con esultanza.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 8,15

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il seme caduto sul terreno buono sono coloro che custodiscono la Parola e producono frutto con perseveranza.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 8, 4-15

 

In quel tempo, poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiarono. Un’altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, seccò per mancanza di umidità. Un’altra parte cadde in mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

I suoi discepoli lo interrogavano sul significato della parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo con parabole, affinché

vedendo non vedano

e ascoltando non comprendano.

Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l’hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la Parola dal loro cuore, perché non avvenga che, credendo, siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la Parola con gioia, ma non hanno radici; credono per un certo tempo, ma nel tempo della prova vengono meno. Quello caduto in mezzo ai rovi sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano soffocare da preoccupazioni, ricchezze e piaceri della vita e non giungono a maturazione. Quello sul terreno buono sono coloro che, dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodiscono e producono frutto con perseveranza.   

 

Parola del Signore.

 


XXV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Chiunque appartiene al popolo del Signore, salga a Gerusalemme e costruisca il tempio del Signore.

 

Dal libro di Esdra

Esd 1, 1-6

 

Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola che il Signore aveva detto per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il suo Dio sia con lui e salga a Gerusalemme, che è in Giuda, e costruisca il tempio del Signore, Dio d’Israele: egli è il Dio che è a Gerusalemme. E a ogni superstite da tutti i luoghi dove aveva dimorato come straniero, gli abitanti del luogo forniranno argento e oro, beni e bestiame, con offerte spontanee per il tempio di Dio che è a Gerusalemme”».

Allora si levarono i capi di casato di Giuda e di Beniamino e i sacerdoti e i leviti. A tutti Dio aveva destato lo spirito, affinché salissero a costruire il tempio del Signore che è a Gerusalemme. Tutti i loro vicini li sostennero con oggetti d’argento, oro, beni, bestiame e oggetti preziosi, oltre a quello che ciascuno offrì spontaneamente.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 125

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia. 

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime

mieterà nella gioia.

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Nell’andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia,

portando i suoi covoni.   

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi.   

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5,16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 

perché vedano le vostre opere buone 

e rendano gloria al Padre vostro.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

La lampada si pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 8, 16-18

 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: 

«Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la mette sotto un letto, ma la pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce. 

Non c’è nulla di segreto che non sia manifestato, nulla di nascosto che non sia conosciuto e venga in piena luce. 

Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, sarà tolto anche ciò che crede di avere».

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Portarono a compimento la costruzione del tempio e celebrarono la Pasqua.

 

Dal libro di Esdra

Esd 6, 7-8.12b.14-20

 

In quei giorni, [il re Dario scrisse al governatore e ai funzionari della regione dell’Oltrefiume dicendo:] «Lasciate che lavorino a quel tempio di Dio. Il governatore dei Giudei e i loro anziani costruiscano quel tempio di Dio al suo posto. Ed ecco il mio ordine circa quello che dovrete fare con quegli anziani dei Giudei per la costruzione di quel tempio di Dio: con il denaro del re, quello delle tasse dell’Oltrefiume, siano integralmente sostenute le spese di quegli uomini, perché non vi siano interruzioni. Io, Dario, ho emanato quest’ordine: sia eseguito integralmente».

Gli anziani dei Giudei continuarono a costruire e fecero progressi, grazie alla profezia del profeta Aggeo e di Zaccarìa, figlio di Iddo. Portarono a compimento la costruzione per ordine del Dio d’Israele e per ordine di Ciro, di Dario e di Artaserse, re di Persia. Si terminò questo tempio per il giorno tre del mese di Adar, nell’anno sesto del regno del re Dario. 

Gli Israeliti, i sacerdoti, i leviti e gli altri rimpatriati celebrarono con gioia la dedicazione di questo tempio di Dio; offrirono per la dedicazione di questo tempio di Dio cento tori, duecento arieti, quattrocento agnelli e dodici capri come sacrifici espiatori per tutto Israele, secondo il numero delle tribù d’Israele. 

Stabilirono i sacerdoti secondo le loro classi e i leviti secondo i loro turni per il servizio di Dio a Gerusalemme, come è scritto nel libro di Mosè.

I rimpatriati celebrarono la Pasqua il quattordici del primo mese. Infatti i sacerdoti e i leviti si erano purificati tutti insieme, come un sol uomo: tutti erano puri. Così immolarono la Pasqua per tutti i rimpatriati, per i loro fratelli sacerdoti e per se stessi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 121

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

Quale gioia, quando mi dissero:

«Andremo alla casa del Signore»!

Già sono fermi i nostri piedi

alle tue porte, Gerusalemme!

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

Gerusalemme è costruita

come città unita e compatta.

È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore.

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

Secondo la legge d’Israele,

per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio,

i troni della casa di Davide.

 

R/.  Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf Lc 11,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio

e la custodiscono con amore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 8, 19-21

 

In quel tempo, andarono a trovare Gesù la madre e i fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. 

Gli fu annunziato: «Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano vederti». 

Ma egli rispose: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica». 

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Nella nostra schiavitù il nostro Dio non ci ha abbandonati.

 

Dal libro di Esdra

Esd 9, 5-9

 

Io, Esdra, all’offerta della sera mi alzai dal mio stato di prostrazione e, con il vestito e il mantello laceri, caddi in ginocchio e stesi le mani al Signore, mio Dio, e dissi:

«Mio Dio, sono confuso, ho vergogna di alzare la faccia verso di te, mio Dio, poiché le nostre iniquità si sono moltiplicate fin sopra la nostra testa; la nostra colpa è grande fino al cielo. Dai giorni dei nostri padri fino ad oggi noi siamo stati molto colpevoli, e per le nostre colpe noi, i nostri re, i nostri sacerdoti siamo stati messi in potere di re stranieri, in preda alla spada, alla prigionia, alla rapina, al disonore, come avviene oggi. 

Ma ora, per un po’ di tempo, il Signore, nostro Dio, ci ha fatto una grazia: di lasciarci un resto e darci un asilo nel suo luogo santo, e così il nostro Dio ha fatto brillare i nostri occhi e ci ha dato un po’ di sollievo nella nostra schiavitù. Infatti noi siamo schiavi; ma nella nostra schiavitù il nostro Dio non ci ha abbandonati: ci ha resi graditi ai re di Persia, per conservarci la vita ed erigere il tempio del nostro Dio e restaurare le sue rovine, e darci un riparo in Giuda e a Gerusalemme».   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Tb 13

 

R/.  Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Benedetto Dio che vive in eterno,

benedetto il suo regno;

egli castiga e ha compassione.

Fa scendere agli inferi, nelle profondità della terra,

e fa risalire dalla grande perdizione:

nessuno sfugge alla sua mano.

 

R/.  Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Lodatelo, figli d’Israele, davanti alle nazioni,

perché in mezzo ad esse egli vi ha disperso 

e qui vi ha fatto vedere la sua grandezza. 

 

R/.  Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Date gloria a lui davanti a ogni vivente,

poiché è lui il nostro Signore, il nostro Dio,

lui il nostro Padre, Dio per tutti i secoli.

 

R/.  Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

Vi castiga per le vostre iniquità,

ma avrà compassione di tutti voi

e vi radunerà da tutte le nazioni,

fra le quali siete stati dispersi.   

 

R/.  Benedetto Dio che vive in eterno. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 1,15

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9, 1-6

 

In quel tempo, Gesù convocò i Dodici e diede loro forza e potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. E li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. 

Disse loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né sacca, né pane, né denaro, e non portatevi due tuniche. In qualunque casa entriate, rimanete là, e di là poi ripartite. Quanto a coloro che non vi accolgono, uscite dalla loro città e scuotete la polvere dai vostri piedi come testimonianza contro di loro». 

Allora essi uscirono e giravano di villaggio in villaggio, ovunque annunciando la buona notizia e operando guarigioni.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ricostruite la mia casa, in essa mi compiacerò.

 

Dal libro del profeta Aggèo 

Ag 1, 1-8

 

L’anno secondo del re Dario, il primo giorno del sesto mese, questa parola del Signore fu rivolta per mezzo del profeta Aggeo a Zorobabele, figlio di Sealtièl, governatore della Giudea, e a Giosuè, figlio di Iosadàk, sommo sacerdote. 

«Così parla il Signore degli eserciti: Questo popolo dice: “Non è ancora venuto il tempo di ricostruire la casa del Signore!”». 

Allora fu rivolta per mezzo del profeta Aggeo questa parola del Signore: «Vi sembra questo il tempo di abitare tranquilli nelle vostre case ben coperte, mentre questa casa è ancora in rovina? Ora, così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene sul vostro comportamento! Avete seminato molto, ma avete raccolto poco; avete mangiato, ma non da togliervi la fame; avete bevuto, ma non fino a inebriarvi; vi siete vestiti, ma non vi siete riscaldati; l’operaio ha avuto il salario, ma per metterlo in un sacchetto forato. Così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene sul vostro comportamento! Salite sul monte, portate legname, ricostruite la mia casa. In essa mi compiacerò e manifesterò la mia gloria, dice il Signore». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 149

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion.

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria.

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questo è un onore per tutti i suoi fedeli.  

 

R/.  Il Signore ama il suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14,6

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore,

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9, 7-9

 

In quel tempo, il tetràrca Erode sentì parlare di tutti questi avvenimenti e non sapeva che cosa pensare, perché alcuni dicevano: «Giovanni è risorto dai morti», altri: «È apparso Elìa», e altri ancora: «È risorto uno degli antichi profeti». 

Ma Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?». E cercava di vederlo.  

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ancora un poco e riempirò questa casa della mia gloria.

 

Dal libro del profeta Aggèo 

Ag 1, 15 - 2,9

 

L’anno secondo del re Dario, il ventuno del settimo mese, per mezzo del profeta Aggèo fu rivolta questa parola del Signore: 

«Su, parla a Zorobabele, figlio di Sealtièl, governatore della Giudea, a Giosuè, figlio di Iosadàk, sommo sacerdote, e a tutto il resto del popolo, e chiedi: Chi rimane ancora tra voi che abbia visto questa casa nel suo primitivo splendore? Ma ora in quali condizioni voi la vedete? In confronto a quella, non è forse ridotta a un nulla ai vostri occhi? 

Ora, coraggio, Zorobabele – oracolo del Signore –, coraggio, Giosuè, figlio di Iosadàk, sommo sacerdote; coraggio, popolo tutto del paese – oracolo del Signore – e al lavoro, perché io sono con voi – oracolo del Signore degli eserciti –, secondo la parola dell’alleanza che ho stipulato con voi quando siete usciti dall’Egitto; il mio spirito sarà con voi, non temete. 

Dice infatti il Signore degli eserciti: Ancora un po’ di tempo e io scuoterò il cielo e la terra, il mare e la terraferma. Scuoterò tutte le genti e affluiranno le ricchezze di tutte le genti e io riempirò questa casa della mia gloria, dice il Signore degli eserciti. L’argento è mio e mio è l’oro, oracolo del Signore degli eserciti. La gloria futura di questa casa sarà più grande di quella di una volta, dice il Signore degli eserciti; in questo luogo porrò la pace». Oracolo del Signore degli eserciti.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 42

 

R/.  Spera in Dio, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

Fammi giustizia, o Dio, 

difendi la mia causa contro gente spietata;

liberami dall’uomo perfido e perverso. 

 

R/.  Spera in Dio, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

Tu sei il Dio della mia difesa:

perché mi respingi?

Perché triste me ne vado,

oppresso dal nemico?

 

R/.  Spera in Dio, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

Manda la tua luce e la tua verità:

siano esse a guidarmi,

mi conducano alla tua santa montagna,

alla tua dimora. 

 

R/.  Spera in Dio, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

Verrò all’altare di Dio,

a Dio, mia gioiosa esultanza.

A te canterò sulla cetra,

Dio, Dio mio.

 

R/.  Spera in Dio, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 10,45

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9, 18-22

 

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 

Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».

Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».   

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io vengo ad abitare in mezzo a te.

 

Dal libro del profeta Zaccarìa

Zc 2, 5-9.14-15

 

Alzai gli occhi, ed ecco un uomo con una fune in mano per misurare. Gli domandai: «Dove vai?». Ed egli: «Vado a misurare Gerusalemme per vedere qual è la sua larghezza e qual è la sua lunghezza». 

Allora l’angelo che parlava con me uscì e incontrò un altro angelo, che gli disse: «Corri, va’ a parlare a quel giovane e digli: “Gerusalemme sarà priva di mura, per la moltitudine di uomini e di animali che dovrà accogliere. Io stesso – oracolo del Signore – le farò da muro di fuoco all’intorno e sarò una gloria in mezzo ad essa”.

Rallégrati, esulta, figlia di Sion,

perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te.

Oracolo del Signore.

Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore

e diverranno suo popolo,

ed egli dimorerà in mezzo a te».   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Ger 31

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

Ascoltate, genti, la parola del Signore, 

annunciatela alle isole più lontane e dite:

«Chi ha disperso Israele lo raduna

e lo custodisce come un pastore il suo gregge».

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

Perché il Signore ha riscattato Giacobbe,

lo ha liberato dalle mani di uno più forte di lui.

Verranno e canteranno inni sull’altura di Sion,

andranno insieme verso i beni del Signore.

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

La vergine allora gioirà danzando

e insieme i giovani e i vecchi.

«Cambierò il loro lutto in gioia,

li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni». 

 

R/.  Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Tm 1,10

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte 

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato. Avevano timore di interrogarlo su questo argomento.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9, 44-45

 

In quel giorno, mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, Gesù disse ai suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini». 

Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così misteriose che non ne coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento.  

 

Parola del Signore.

 

 


XXVI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Io salvo il mio popolo dall'Oriente e dall'Occidente.

 

Dal libro del profeta Zaccarìa

Zc 8, 1-8

 

La parola del Signore degli eserciti fu rivolta in questi termini: 

«Così dice il Signore degli eserciti:

Sono molto geloso di Sion,

un grande ardore m’infiamma per lei.

Così dice il Signore: Tornerò a Sion e dimorerò a Gerusalemme. Gerusalemme sarà chiamata “Città fedele” e il monte del Signore degli eserciti “Monte santo”. 

Così dice il Signore degli eserciti: Vecchi e vecchie siederanno ancora nelle piazze di Gerusalemme, ognuno con il bastone in mano per la loro longevità. Le piazze della città formicoleranno di fanciulli e di fanciulle, che giocheranno sulle sue piazze.

Così dice il Signore degli eserciti: Se questo sembra impossibile agli occhi del resto di questo popolo in quei giorni, sarà forse impossibile anche ai miei occhi? Oracolo del Signore degli eserciti.

Così dice il Signore degli eserciti:

Ecco, io salvo il mio popolo

dall’Oriente e dall’Occidente:

li ricondurrò ad abitare a Gerusalemme;

saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio,

nella fedeltà e nella giustizia.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 101

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso nel suo splendore. 

 

Le genti temeranno il nome del Signore

e tutti i re della terra la tua gloria,

quando il Signore avrà ricostruito Sion

e sarà apparso in tutto il suo splendore.

Egli si volge alla preghiera dei derelitti,

non disprezza la loro preghiera.

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso nel suo splendore. 

 

Questo si scriva per la generazione futura

e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:

Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario,

dal cielo ha guardato la terra,

per ascoltare il sospiro del prigioniero,

per liberare i condannati a morte.

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso nel suo splendore. 

 

I figli dei tuoi servi avranno una dimora,

la loro stirpe vivrà sicura alla tua presenza,

perché si proclami in Sion il nome del Signore

e la sua lode in Gerusalemme,

quando si raduneranno insieme i popoli

e i regni per servire il Signore.

 

R/.  Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso nel suo splendore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 10,45

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chi è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9, 46-50

 

In quel tempo, nacque una discussione tra i discepoli, chi di loro fosse più grande. 

Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande».

Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi».

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Popoli numerosi verranno a Gerusalemme a cercare il Signore. 

 

Dal libro del profeta Zaccarìa

Zc 8, 20-23

 

Così dice il Signore degli eserciti: Anche popoli e abitanti di numerose città si raduneranno e si diranno l’un l’altro: “Su, andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli eserciti. Anch’io voglio venire”. Così popoli numerosi e nazioni potenti verranno a Gerusalemme a cercare il Signore degli eserciti e a supplicare il Signore.

Così dice il Signore degli eserciti: In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: “Vogliamo venire con voi, perché abbiamo udito che Dio è con voi”.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 86

 

R/.  Il Signore è con noi.  

 

Sui monti santi egli l’ha fondata;

il Signore ama le porte di Sion

più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose gloriose, 

città di Dio!

 

R/.  Il Signore è con noi.  

 

Iscriverò Raab e Babilonia

fra quelli che mi riconoscono;

ecco Filistea, Tiro ed Etiopia:

là costui è nato.

Si dirà di Sion: 

«L’uno e l’altro in essa sono nati

e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».

 

R/.  Il Signore è con noi.  

 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli:

«Là costui è nato».

E danzando canteranno:

«Sono in te tutte le mie sorgenti».   

 

R/.  Il Signore è con noi.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mc 10,45

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 

e dare la propria vita in riscatto per molti.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9, 51-56 

 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. 

Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. 

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se piace al re, mandami nella città dei miei padri, perché io possa ricostruirla. 

 

Dal libro di Neemìa

Ne 2, 1-8

 

Nel mese di Nisan dell’anno ventesimo del re Artaserse, appena il vino fu pronto davanti al re, io presi il vino e glielo diedi. Non ero mai stato triste davanti a lui. 

Ma il re mi disse: «Perché hai l’aspetto triste? Eppure non sei malato; non può essere altro che un’afflizione del cuore». Allora io ebbi grande timore e dissi al re: «Viva il re per sempre! Come potrebbe il mio aspetto non essere triste, quando la città dove sono i sepolcri dei miei padri è in rovina e le sue porte sono consumate dal fuoco?». 

Il re mi disse: «Che cosa domandi?». Allora io pregai il Dio del cielo e poi risposi al re: «Se piace al re e se il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi occhi, mandami in Giudea, nella città dove sono i sepolcri dei miei padri, perché io possa ricostruirla». 

Il re, che aveva la regina seduta al suo fianco, mi disse: «Quanto durerà il tuo viaggio? Quando ritornerai?». Dunque la cosa non spiaceva al re, che mi lasciava andare, e io gli indicai la data. 

Poi dissi al re: «Se piace al re, mi si diano le lettere per i governatori dell’Oltrefiume, perché mi lascino passare fino ad arrivare in Giudea, e una lettera per Asaf, guardiano del parco del re, perché mi dia il legname per munire di travi le porte della cittadella del tempio, per le mura della città e la casa dove andrò ad abitare». Il re mi diede le lettere, perché la mano benefica del mio Dio era su di me.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 136 

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Lungo i fiumi di Babilonia,

là sedevamo e piangevamo

ricordandoci di Sion.

Ai salici di quella terra

appendemmo le nostre cetre. 

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Perché là ci chiedevano parole di canto

coloro che ci avevano deportato,

allegre canzoni, i nostri oppressori:

«Cantateci canti di Sion!». 

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Come cantare i canti del Signore

in terra straniera?

Se mi dimentico di te, Gerusalemme,

si dimentichi di me la mia destra. 

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo. 

 

Mi si attacchi la lingua al palato

se lascio cadere il tuo ricordo,

se non innalzo Gerusalemme

al di sopra di ogni mia gioia.

 

R/.  Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo.   

 

 

CANTO AL VANGELO 

Cf Fil 3,8-9

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Tutto ho lasciato perdere e considero spazzatura,

per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Ti seguirò dovunque tu vada.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9, 57-62

 

In quel tempo, mentre andavano per la strada, un tale disse a Gesù: «Ti seguirò dovunque tu vada». 

Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Séguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre». 

Gesù replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa». 

Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Esdra aprì il libro della legge e benedisse il Signore, e tutto il popolo rispose: Amen, amen! 

 

Dal libro di Neemìa

Ne 8,1-4.5-6.7-12

 

In quei giorni, tutto il popolo si radunò come un solo uomo sulla piazza davanti alla porta delle Acque e disse allo scriba Esdra di portare il libro della legge di Mosè, che il Signore aveva dato a Israele. Il primo giorno del settimo mese, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. 

Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l’occorrenza. 

Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. 

I leviti spiegavano la legge al popolo e il popolo stava in piedi. Essi leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il senso, e così facevano comprendere la lettura. 

Neemia, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge. 

Poi Neemia disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza». I leviti calmavano tutto il popolo dicendo: «Tacete, perché questo giorno è santo; non vi rattristate!». Tutto il popolo andò a mangiare, a bere, a mandare porzioni e a esultare con grande gioia, perché avevano compreso le parole che erano state loro proclamate. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 18

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi. 

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti. 

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

Più preziosi dell’oro, 

di molto oro fino,

più dolci del miele 

e di un favo stillante.    

 

R/.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 1,15

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

La vostra pace scenderà su di lui.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 10, 1-12 

 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Abbiamo peccato contro il Signore, gli abbiamo disobbedito. 

 

Dal libro del profeta Baruc

Bar 1, 15-22

 

Al Signore, nostro Dio, la giustizia; a noi il disonore sul volto, come oggi avviene per l’uomo di Giuda e per gli abitanti di Gerusalemme, per i nostri re e per i nostri capi, per i nostri sacerdoti e i nostri profeti e per i nostri padri, perché abbiamo peccato contro il Signore, gli abbiamo disobbedito, non abbiamo ascoltato la voce del Signore, nostro Dio, che diceva di camminare secondo i decreti che il Signore ci aveva messo dinanzi. Dal giorno in cui il Signore fece uscire i nostri padri dall’Egitto fino ad oggi noi ci siamo ribellati al Signore, nostro Dio, e ci siamo ostinati a non ascoltare la sua voce. 

Così, come accade anche oggi, ci sono venuti addosso tanti mali, insieme con la maledizione che il Signore aveva minacciato per mezzo di Mosè, suo servo, quando fece uscire i nostri padri dall’Egitto per concederci una terra in cui scorrono latte e miele. 

Non abbiamo ascoltato la voce del Signore, nostro Dio, secondo tutte le parole dei profeti che egli ci ha mandato, ma ciascuno di noi ha seguito le perverse inclinazioni del suo cuore, ha servito dèi stranieri e ha fatto ciò che è male agli occhi del Signore, nostro Dio.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 78 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

 

Dio, nella tua eredità sono entrate le genti:

hanno profanato il tuo santo tempio,

hanno ridotto Gerusalemme in macerie.

Hanno abbandonato i cadaveri dei tuoi servi

in pasto agli uccelli del cielo,

la carne dei tuoi fedeli agli animali selvatici. 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

 

Hanno versato il loro sangue come acqua

intorno a Gerusalemme

e nessuno seppelliva.

Siamo divenuti il disprezzo dei nostri vicini,

lo scherno e la derisione di chi ci sta intorno.

Fino a quando sarai adirato, Signore: per sempre?

Arderà come fuoco la tua gelosia? 

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

 

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati:

presto ci venga incontro la tua misericordia,

perché siamo così poveri! 

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza,

per la gloria del tuo nome;

liberaci e perdona i nostri peccati

a motivo del tuo nome.    

 

R/.  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.     

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94,8

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chi disprezza me, disprezza colui che mi ha mandato.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 10, 13-16

 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Guai a te, Corazìn, guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidòne fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, già da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, nel giudizio, Tiro e Sidòne saranno trattate meno duramente di voi. 

E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai!

Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me, disprezza colui che mi ha mandato».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO

XXVI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Chi vi ha afflitti con tanti mali vi darà anche una gioia perenne.  

 

Dal libro del profeta Baruc

Bar 4, 5-12.27-29

 

Coraggio, popolo mio, tu, memoria d’Israele!

Siete stati venduti alle nazioni

non per essere annientati,

ma perché avete fatto adirare Dio

siete stati consegnati ai nemici.

Avete irritato il vostro creatore,

sacrificando a dèmoni e non a Dio.

Avete dimenticato chi vi ha allevati, il Dio eterno,

avete afflitto anche colei che vi ha nutriti, Gerusalemme.

Essa ha visto piombare su di voi l’ira divina

e ha esclamato: «Ascoltate, città vicine di Sion,

Dio mi ha mandato un grande dolore.

Ho visto, infatti, la schiavitù in cui l’Eterno

ha condotto i miei figli e le mie figlie.

Io li avevo nutriti con gioia

e li ho lasciati andare con pianto e dolore.

Nessuno goda di me nel vedermi vedova

e abbandonata da molti;

sono stata lasciata sola per i peccati dei miei figli,

perché hanno deviato dalla legge di Dio».

Coraggio, figli, gridate a Dio,

poiché si ricorderà di voi colui che vi ha afflitti.

Però, come pensaste di allontanarvi da Dio,

così, ritornando, decuplicate lo zelo per ricercarlo;

perché chi vi ha afflitto con tanti mali

vi darà anche, con la vostra salvezza, una gioia perenne.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 68 

 

R/.  Il Signore ascolta i miseri.  

 

Vedano i poveri e si rallegrino;

voi che cercate Dio, fatevi coraggio,

perché il Signore ascolta i miseri

e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

A lui cantino lode i cieli e la terra,

i mari e quanto brulica in essi. 

 

R/.  Il Signore ascolta i miseri.  

 

Perché Dio salverà Sion,

ricostruirà le città di Giuda:

vi abiteranno e ne riavranno il possesso.

La stirpe dei suoi servi ne sarà erede

e chi ama il suo nome vi porrà dimora.

 

R/.  Il Signore ascolta i miseri.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,25

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 10, 17-24

 

In quel tempo, i settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 

Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».

In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo».

E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono».  

 

Parola del Signore.

 


XXVII SETTIMANA

 

 

LUNEDÌ

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Giona invece si mise in cammino per fuggire lontano dal Signore.

 

Dal libro del profeta Giona

Gn 1, 1 - 2, 1. 11

 

In quei giorni, fu rivolta a Giona, figlio di Amittài, questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e in essa proclama che la loro malvagità è salita fino a me». Giona invece si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signore. Scese a Giaffa, dove trovò una nave diretta a Tarsis. Pagato il prezzo del trasporto, s’imbarcò con loro per Tarsis, lontano dal Signore.

Ma il Signore scatenò sul mare un forte vento e vi fu in mare una tempesta così grande che la nave stava per sfasciarsi. I marinai, impauriti, invocarono ciascuno il proprio dio e gettarono in mare quanto avevano sulla nave per alleggerirla. Intanto Giona, sceso nel luogo più in basso della nave, si era coricato e dormiva profondamente. Gli si avvicinò il capo dell’equipaggio e gli disse: «Che cosa fai così addormentato? Àlzati, invoca il tuo Dio! Forse Dio si darà pensiero di noi e non periremo». 

Quindi dissero fra di loro: «Venite, tiriamo a sorte per sapere chi ci abbia causato questa sciagura». Tirarono a sorte e la sorte cadde su Giona. Gli domandarono: «Spiegaci dunque chi sia la causa di questa sciagura. Qual è il tuo mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? A quale popolo appartieni?». Egli rispose: «Sono Ebreo e venero il Signore, Dio del cielo, che ha fatto il mare e la terra». 

Quegli uomini furono presi da grande timore e gli domandarono: «Che cosa hai fatto?». Infatti erano venuti a sapere che egli fuggiva lontano dal Signore, perché lo aveva loro raccontato. Essi gli dissero: «Che cosa dobbiamo fare di te perché si calmi il mare, che è contro di noi?». Infatti il mare infuriava sempre più. Egli disse loro: «Prendetemi e gettatemi in mare e si calmerà il mare che ora è contro di voi, perché io so che questa grande tempesta vi ha colto per causa mia». 

Quegli uomini cercavano a forza di remi di raggiungere la spiaggia, ma non ci riuscivano, perché il mare andava sempre più infuriandosi contro di loro. Allora implorarono il Signore e dissero: «Signore, fa’ che noi non periamo a causa della vita di quest’uomo e non imputarci il sangue innocente, poiché tu, Signore, agisci secondo il tuo volere». Presero Giona e lo gettarono in mare e il mare placò la sua furia. Quegli uomini ebbero un grande timore del Signore, offrirono sacrifici al Signore e gli fecero promesse.

Ma il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. E il Signore parlò al pesce ed esso rigettò Giona sulla spiaggia.    

▪ Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Gn 2,3-5.8

 

R/.  Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita. 

 

Nella mia angoscia ho invocato il Signore

ed egli mi ha risposto;

dal profondo degli inferi ho gridato

e tu hai ascoltato la mia voce.

 

R/.  Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita. 

 

Mi hai gettato nell’abisso, nel cuore del mare,

e le correnti mi hanno circondato;

tutti i tuoi flutti e le tue onde

sopra di me sono passati.

 

R/.  Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita. 

 

Io dicevo: «Sono scacciato

lontano dai tuoi occhi;

eppure tornerò a guardare il tuo santo tempio».

 

R/.  Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita. 

 

Quando in me sentivo venir meno la vita,

ho ricordato il Signore.

La mia preghiera è giunta fino a te,

fino al tuo santo tempio. 

 

R/.  Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14,34

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

 

R/. Alleluia.

 

 

 

VANGELO 

Chi è il mio prossimo?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 10, 25-37 

 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai».

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».  

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ 

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro.

 

Dal libro del profeta Giona

Gn 3, 1-10

 

In quei giorni, fu rivolta a Giona una seconda volta questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la parola del Signore. 

Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta». 

I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. Giunta la notizia fino al re di Nìnive, egli si alzò dal trono, si tolse il manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere. 

Per ordine del re e dei suoi grandi fu poi proclamato a Nìnive questo decreto: «Uomini e animali, armenti e greggi non gustino nulla, non pascolino, non bevano acqua. Uomini e animali si coprano di sacco, e Dio sia invocato con tutte le forze; ognuno si converta dalla sua condotta malvagia e dalla violenza che è nelle sue mani. Chi sa che Dio non cambi, si ravveda, deponga il suo ardente sdegno e noi non abbiamo a perire!». 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 129

 

R/.  Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere? 

 

Dal profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia supplica.

 

R/.  Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere? 

 

Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi ti può resistere?

Ma con te è il perdono:

così avremo il tuo timore.

 

R/.  Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere? 

 

Israele attenda il Signore,

perché con il Signore è la misericordia

e grande è con lui la redenzione.

Egli redimerà Israele

da tutte le sue colpe.  

 

R/.  Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 11,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 

e la osservano.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 10, 38-42 

 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tu hai pietà per una pianta di ricino, e io non dovrei avere pietà di Nìnive, la grande città?

 

Dal libro del profeta Giona

Gio 4, 1-11

 

Giona provò grande dispiacere e fu sdegnato. Pregò il Signore: «Signore, non era forse questo che dicevo quand’ero nel mio paese? Per questo motivo mi affrettai a fuggire a Tarsis; perché so che tu sei un Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande amore e che ti ravvedi riguardo al male minacciato. Or dunque, Signore, toglimi la vita, perché meglio è per me morire che vivere!». Ma il Signore gli rispose: «Ti sembra giusto essere sdegnato così?».

Giona allora uscì dalla città e sostò a oriente di essa. Si fece lì una capanna e vi si sedette dentro, all’ombra, in attesa di vedere ciò che sarebbe avvenuto nella città. Allora il Signore Dio fece crescere una pianta di ricino al di sopra di Giona, per fare ombra sulla sua testa e liberarlo dal suo male. Giona provò una grande gioia per quel ricino.

Ma il giorno dopo, allo spuntare dell’alba, Dio mandò un verme a rodere la pianta e questa si seccò. Quando il sole si fu alzato, Dio fece soffiare un vento d’oriente, afoso. Il sole colpì la testa di Giona, che si sentì venire meno e chiese di morire, dicendo: «Meglio per me morire che vivere».

Dio disse a Giona: «Ti sembra giusto essere così sdegnato per questa pianta di ricino?». Egli rispose: «Sì, è giusto; ne sono sdegnato da morire!». Ma il Signore gli rispose: «Tu hai pietà per quella pianta di ricino per cui non hai fatto nessuna fatica e che tu non hai fatto spuntare, che in una notte è cresciuta e in una notte è perita! E io non dovrei avere pietà di Nìnive, quella grande città, nella quale vi sono più di centoventimila persone, che non sanno distinguere fra la mano destra e la sinistra, e una grande quantità di animali?».   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 85 

 

R/.  Signore, tu sei misericordioso e pietoso. 

 

Pietà di me, Signore,

a te grido tutto il giorno.

Rallegra la vita del tuo servo,

perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia. 

 

R/.  Signore, tu sei misericordioso e pietoso. 

 

Tu sei buono, Signore, e perdoni,

sei pieno di misericordia con chi t’invoca.

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera

e sii attento alla voce delle mie suppliche. 

 

R/.  Signore, tu sei misericordioso e pietoso. 

 

Tutte le genti che hai creato verranno

e si prostreranno davanti a te, Signore,

per dare gloria al tuo nome.

Grande tu sei e compi meraviglie:

tu solo sei Dio.  

 

R/.  Signore, tu sei misericordioso e pietoso. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Rm 8,15

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 

per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Signore, insegnaci a pregare.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11, 1-4

 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 

Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite:

Padre,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno;

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,

e perdona a noi i nostri peccati,

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore,

e non abbandonarci alla tentazione». 

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ecco, sta per venire il giorno rovente come un forno.

 

Dal libro del profeta Malachìa

Ml 3, 13-20a

 

Duri sono i vostri discorsi contro di me – dice il Signore – e voi andate dicendo: «Che cosa abbiamo detto contro di te?». Avete affermato: «È inutile servire Dio: che vantaggio abbiamo ricevuto dall’aver osservato i suoi comandamenti o dall’aver camminato in lutto davanti al Signore degli eserciti? Dobbiamo invece proclamare beati i superbi che, pur facendo il male, si moltiplicano e, pur provocando Dio, restano impuniti». 

Allora parlarono tra loro i timorati di Dio. Il Signore porse l’orecchio e li ascoltò: un libro di memorie fu scritto davanti a lui per coloro che lo temono e che onorano il suo nome. Essi diverranno – dice il Signore degli eserciti – la mia proprietà particolare nel giorno che io preparo. Avrò cura di loro come il padre ha cura del figlio che lo serve. Voi allora di nuovo vedrete la differenza fra il giusto e il malvagio, fra chi serve Dio e chi non lo serve.

Ecco infatti: sta per venire il giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio. Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 1

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte.

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene.

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde;

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina.     

 

R/.  Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

At 16,14

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chiedete e vi sarà dato. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11, 5-13

 

In quel tempo, Gesù disse ai discepoli: 

«Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono.

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».    

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il giorno del Signore, giorno di tenebra e caligine.

 

Dal libro del profeta Gioèle

Gl 1,13-15; 2,1-2

 

Cingete il cilicio e piangete, o sacerdoti,

urlate, ministri dell’altare,

venite, vegliate vestiti di sacco,

ministri del mio Dio,

perché priva d’offerta e libagione

è la casa del vostro Dio.

Proclamate un solenne digiuno,

convocate una riunione sacra,

radunate gli anziani

e tutti gli abitanti della regione

nella casa del Signore, vostro Dio,

e gridate al Signore:

«Ahimè, quel giorno!

È infatti vicino il giorno del Signore

e viene come una devastazione dall’Onnipotente».

Suonate il corno in Sion

e date l’allarme sul mio santo monte!

Tremino tutti gli abitanti della regione

perché viene il giorno del Signore,

perché è vicino,

giorno di tenebra e di oscurità,

giorno di nube e di caligine.

Come l’aurora,

un popolo grande e forte

si spande sui monti:

come questo non ce n’è stato mai

e non ce ne sarà dopo,

per gli anni futuri, di età in età.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 9

 

R/.  Il Signore governerà il mondo con giustizia. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

annuncerò tutte le tue meraviglie.

Gioirò ed esulterò in te,

canterò inni al tuo nome, o Altissimo. 

 

R/.  Il Signore governerà il mondo con giustizia. 

 

Hai minacciato le nazioni, hai sterminato il malvagio,

il loro nome hai cancellato in eterno, per sempre.

Sono sprofondate le genti nella fossa che hanno scavato,

nella rete che hanno nascosto si è impigliato il loro piede. 

 

R/.  Il Signore governerà il mondo con giustizia. 

 

Ma il Signore siede in eterno,

stabilisce il suo trono per il giudizio:

governerà il mondo con giustizia,

giudicherà i popoli con rettitudine.     

 

R/.  Il Signore governerà il mondo con giustizia.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 12,31-32

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 

E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11, 15-26

 

In quel tempo, [dopo che Gesù ebbe scacciato un demonio,] alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo. 

Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio.

Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. 

Chi non è con me, è contro di me, e chi non raccoglie con me, disperde.

Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima».

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXVII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Date mano alla falce, perché la messe è matura.

 

Dal libro del profeta Gioèle

Gl 4, 12-21

 

Così dice il Signore:

Si affrettino e salgano le nazioni

alla valle di Giòsafat,

poiché lì sederò per giudicare

tutte le nazioni dei dintorni.

Date mano alla falce,

perché la messe è matura;

venite, pigiate,

perché il torchio è pieno

e i tini traboccano,

poiché grande è la loro malvagità!

Folle immense

nella valle della Decisione,

poiché il giorno del Signore è vicino

nella valle della Decisione.

Il sole e la luna si oscurano

e le stelle cessano di brillare.

Il Signore ruggirà da Sion,

e da Gerusalemme farà udire la sua voce;

tremeranno i cieli e la terra.

Ma il Signore è un rifugio per il suo popolo,

una fortezza per gli Israeliti.

Allora voi saprete che io sono il Signore, vostro Dio,

che abito in Sion, mio monte santo,

e luogo santo sarà Gerusalemme;

per essa non passeranno più gli stranieri.

In quel giorno

le montagne stilleranno vino nuovo

e latte scorrerà per le colline;

in tutti i ruscelli di Giuda

scorreranno le acque.

Una fonte zampillerà dalla casa del Signore

e irrigherà la valle di Sittìm.

L’Egitto diventerà una desolazione

ed Edom un arido deserto,

per la violenza contro i figli di Giuda,

per il sangue innocente sparso nel loro paese,

mentre Giuda sarà sempre abitata

e Gerusalemme di generazione in generazione.

Non lascerò impunito il loro sangue, 

e il Signore dimorerà in Sion.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 96 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Nubi e tenebre lo avvolgono,

giustizia e diritto sostengono il suo trono. 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

I monti fondono come cera davanti al Signore,

davanti al Signore di tutta la terra.

Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedono la sua gloria. 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

Una luce è spuntata per il giusto,

una gioia per i retti di cuore.

Gioite, giusti, nel Signore,

della sua santità celebrate il ricordo. 

 

R/.  Gioite, giusti, nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 11,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 

e la osservano.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Beato il grembo che ti ha portato! Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11, 27-28 

 

In quel tempo, mentre Gesù parlava, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».  

 

Parola del Signore.

 


XXVIII SETTIMANA

 

 

LUNEDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Per mezzo di Cristo abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 1, 1-7

 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo!    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97

 

R/.  Il Signore si è ricordato del suo amore.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.

 

R/.  Il Signore si è ricordato del suo amore.  

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

R/.  Il Signore si è ricordato del suo amore.  

 

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!  

 

R/.  Il Signore si è ricordato del suo amore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non sarà dato alcun segno a questa generazione, se non il segno di Giona. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11, 29-32

 

In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire:

«Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell’uomo lo sarà per questa generazione. 

Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone. 

Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona».   

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Gli uomini, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato come Dio.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 1, 16-25

 

Fratelli, io non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo, prima, come del Greco. In esso infatti si rivela la giustizia di Dio, da fede a fede, come sta scritto: «Il giusto per fede vivrà».

Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. 

Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili.

Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 18

 

R/.  I cieli narrano la gloria di Dio. 

 

I cieli narrano la gloria di Dio,

l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il racconto

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

 

R/.  I cieli narrano la gloria di Dio. 

 

Senza linguaggio, senza parole,

senza che si oda la loro voce,

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

e ai confini del mondo il loro messaggio.   

 

R/.  I cieli narrano la gloria di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Eb 4,12

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

La parola di Dio è viva, efficace;

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Date in elemosina, ed ecco, per voi tutto sarà puro.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11, 37-41 

 

In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli andò e si mise a tavola. Il fariseo vide e si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. 

Allora il Signore gli disse: «Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui che ha fatto l’esterno non ha forse fatto anche l’interno? Date piuttosto in elemosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro».  

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio renderà a ciascuno secondo le sue opere, al Giudeo prima come al Greco.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 2, 1-11

 

Chiunque tu sia, o uomo che giudichi, non hai alcun motivo di scusa perché, mentre giudichi l’altro, condanni te stesso; tu che giudichi, infatti, fai le medesime cose. Eppure noi sappiamo che il giudizio di Dio contro quelli che commettono tali cose è secondo verità. 

Tu che giudichi quelli che commettono tali azioni e intanto le fai tu stesso, pensi forse di sfuggire al giudizio di Dio? O disprezzi la ricchezza della sua bontà, della sua clemenza e della sua magnanimità, senza riconoscere che la bontà di Dio ti spinge alla conversione? 

Tu, però, con il tuo cuore duro e ostinato, accumuli collera su di te per il giorno dell’ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, che renderà a ciascuno secondo le sue opere: la vita eterna a coloro che, perseverando nelle opere di bene, cercano gloria, onore, incorruttibilità; ira e sdegno contro coloro che, per ribellione, disobbediscono alla verità e obbediscono all’ingiustizia. 

Tribolazione e angoscia su ogni uomo che opera il male, sul Giudeo, prima, come sul Greco; gloria invece, onore e pace per chi opera il bene, per il Giudeo, prima, come per il Greco: Dio infatti non fa preferenza di persone.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 61 

 

R/.  Secondo le sue opere, Signore, tu ripaghi ogni uomo.  

 

Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: mai potrò vacillare.

 

R/.  Secondo le sue opere, Signore, tu ripaghi ogni uomo.  

 

Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia speranza.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.

 

R/.  Secondo le sue opere, Signore, tu ripaghi ogni uomo.  

 

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;

davanti a lui aprite il vostro cuore:

nostro rifugio è Dio.   

 

R/.  Secondo le sue opere, Signore, tu ripaghi ogni uomo.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10,27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Guai a voi, farisei; guai a voi dottori della legge.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11,42-46

 

In quel tempo, il Signore disse: «Guai a voi, farisei, che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e lasciate da parte la giustizia e l’amore di Dio. Queste invece erano le cose da fare, senza trascurare quelle. Guai a voi, farisei, che amate i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi, perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo».

Intervenne uno dei dottori della Legge e gli disse: «Maestro, dicendo questo, tu offendi anche noi». Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della Legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito!».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

L’uomo è giustificato per la fede, indipendentemente dalle opere della Legge. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 3, 21-30a

 

Fratelli, ora, indipendentemente dalla Legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla Legge e dai Profeti: giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. Infatti non c’è differenza, perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, per mezzo della redenzione che è in Cristo Gesù. 

È lui che Dio ha stabilito apertamente come strumento di espiazione, per mezzo della fede, nel suo sangue, a manifestazione della sua giustizia per la remissione dei peccati passati mediante la clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua giustizia nel tempo presente, così da risultare lui giusto e rendere giusto colui che si basa sulla fede in Gesù.

Dove dunque sta il vanto? È stato escluso! Da quale legge? Da quella delle opere? No, ma dalla legge della fede. Noi riteniamo infatti che l’uomo è giustificato per la fede, indipendentemente dalle opere della Legge. 

Forse Dio è Dio soltanto dei Giudei? Non lo è anche delle genti? Certo, anche delle genti! Poiché unico è Dio.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 129

 

R/.  Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. 

 

Dal profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia supplica.

 

R/.  Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. 

 

Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi ti può resistere?

Ma con te è il perdono:

così avremo il tuo timore.

 

R/.  Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. 

 

Io spero, Signore.

Spera l’anima mia,

attendo la sua parola.

L’anima mia è rivolta al Signore

più che le sentinelle all’aurora.  

 

R/.  Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14,6

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sarà chiesto conto del sangue di tutti i profeti: dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccarìa.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 11,47-54

 

In quel tempo, il Signore disse: «Guai a voi, che costruite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così voi testimoniate e approvate le opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi costruite. 

Per questo la sapienza di Dio ha detto: “Manderò loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteranno”, perché a questa generazione sia chiesto conto del sangue di tutti i profeti, versato fin dall’inizio del mondo: dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccarìa, che fu ucciso tra l’altare e il santuario. Sì, io vi dico, ne sarà chiesto conto a questa generazione. 

Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via la chiave della conoscenza; voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare voi l’avete impedito».

Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo in modo ostile e a farlo parlare su molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla sua stessa bocca.

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Abramo credette a Dio e ciò gli fu accreditato come giustizia. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 4, 1-8

 

Fratelli, che diremo di Abramo, nostro progenitore secondo la carne? Che cosa ha ottenuto? Se infatti Abramo è stato giustificato per le opere, ha di che gloriarsi, ma non davanti a Dio. 

Ora, che cosa dice la Scrittura? Abramo credette a Dio e ciò gli fu accreditato come giustizia. 

A chi lavora, il salario non viene calcolato come dono, ma come debito; a chi invece non lavora, ma crede in Colui che giustifica l’empio, la sua fede gli viene accreditata come giustizia. 

Così anche Davide proclama beato l’uomo a cui Dio accredita la giustizia indipendentemente dalle opere:

«Beati quelli le cui iniquità sono state perdonate

e i peccati sono stati ricoperti;

beato l’uomo al quale il Signore non mette in conto il peccato!». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 31

 

R/.  Tu sei il mio rifugio, Signore. 

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno.

 

R/.  Tu sei il mio rifugio, Signore. 

 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

 

R/.  Tu sei il mio rifugio, Signore. 

 

Rallegratevi nel Signore

ed esultate, o giusti!

Voi tutti, retti di cuore,

gridate di gioia!  

 

R/.  Tu sei il mio rifugio, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 32,22

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Su di noi sia il tuo amore, Signore,

come da te noi speriamo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 12, 1-7

 

In quel tempo, si erano radunate migliaia di persone, al punto che si calpestavano a vicenda, e Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi discepoli: 

«Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne sarà annunciato dalle terrazze.

Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non possono fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui. 

Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete più di molti passeri!».

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXVIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Egli credette, saldo nella speranza contro ogni speranza. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 4, 13. 16-18

 

Fratelli, non in virtù della Legge fu data ad Abramo, o alla sua discendenza, la promessa di diventare erede del mondo, ma in virtù della giustizia che viene dalla fede. 

Eredi dunque si diventa in virtù della fede, perché sia secondo la grazia, e in tal modo la promessa sia sicura per tutta la discendenza: non soltanto per quella che deriva dalla Legge, ma anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti noi – come sta scritto: «Ti ho costituito padre di molti popoli» – davanti al Dio nel quale credette, che dà vita ai morti e chiama all’esistenza le cose che non esistono.

Egli credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: «Così sarà la tua discendenza». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi. 

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Si è sempre ricordato della sua alleanza,

parola data per mille generazioni,

dell’alleanza stabilita con Abramo

e del suo giuramento a Isacco.

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Così si è ricordato della sua parola santa,

data ad Abramo suo servo.

Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza,

i suoi eletti con canti di gioia. 

 

R/.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15,26

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Lo Spirito della verità darà testimonianza di me,

dice il Signore,

e anche voi date testimonianza.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 12, 8-12

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Io vi dico: chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio.

Chiunque parlerà contro il Figlio dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a chi bestemmierà lo Spirito Santo, non sarà perdonato.

Quando vi porteranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi di come o di che cosa discolparvi, o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire». 

 

Parola del Signore.

 


XXIX SETTIMANA

 

 

 

LUNEDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

È stato scritto anche per noi, ai quali deve essere accreditato: a noi che crediamo.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 4, 20-25

 

Fratelli, di fronte alla promessa di Dio, Abramo non esitò per incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia.

E non soltanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato, ma anche per noi, ai quali deve essere accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il quale è stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Lc 1,68-75

 

R/. Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

Ha suscitato per noi un Salvatore potente

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva detto

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo. 

 

R/. Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

Salvezza dai nostri nemici,

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza. 

 

R/. Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

Del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

R/. Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 5,3

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Quello che hai preparato di chi sarà?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 12, 13-21

 

In quel tempo, uno della folla gli disse a Gesù: «Maestro, di' a mio fratello che divida con me l'eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni». 

Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? 

Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio».   

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se per la caduta di uno solo la morte ha regnato, molto di più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 5, 12. 15b. 17-19. 20b-21

 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, e così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.

Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.

Ma dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia. Di modo che, come regnò il peccato nella morte, così regni anche la grazia mediante la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 39

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo».

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai.

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Esultino e gioiscano in te

quelli che ti cercano;

dicano sempre: «Il Signore è grande!»

quelli che amano la tua salvezza.

 

R/.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21,36  

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vegliate in ogni momento pregando, 

perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 12, 35-38 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 

E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro!».   

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Offrite voi stessi a Dio come viventi, ritornati dai morti.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 6, 12-18

 

Fratelli, il peccato non regni più nel vostro corpo mortale, così da sottomettervi ai suoi desideri. Non offrite al peccato le vostre membra come strumenti di ingiustizia, ma offrite voi stessi a Dio come viventi, ritornati dai morti, e le vostre membra a Dio come strumenti di giustizia. Il peccato infatti non dominerà su di voi, perché non siete sotto la Legge, ma sotto la grazia.

Che dunque? Ci metteremo a peccare perché non siamo sotto la Legge, ma sotto la grazia? È assurdo! Non sapete che, se vi mettete a servizio di qualcuno come schiavi per obbedirgli, siete schiavi di colui al quale obbedite: sia del peccato che porta alla morte, sia dell’obbedienza che conduce alla giustizia? 

Rendiamo grazie a Dio, perché eravate schiavi del peccato, ma avete obbedito di cuore a quella forma di insegnamento alla quale siete stati affidati. Così, liberati dal peccato, siete stati resi schiavi della giustizia.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 123 

 

R/.  Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  

 

Se il Signore non fosse stato per noi

lo dica Israele –,

se il Signore non fosse stato per noi,

quando eravamo assaliti,

allora ci avrebbero inghiottiti vivi,

quando divampò contro di noi la loro collera. 

 

R/.  Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  

 

Allora le acque ci avrebbero travolti,

un torrente ci avrebbe sommersi;

allora ci avrebbero sommersi

acque impetuose.

Sia benedetto il Signore,

che non ci ha consegnati in preda ai loro denti.

 

R/.  Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  

 

Siamo stati liberati come un passero

dal laccio dei cacciatori:

il laccio si è spezzato

e noi siamo scampati.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

egli ha fatto cielo e terra.

 

R/.  Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 24,44

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vegliate e tenetevi pronti,

perché, nell’ora che non immaginate,

viene il Figlio dell’uomo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 12, 39-48 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». 

Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. 

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. 

Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più».  

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ora, liberati dal peccato, siete stati fatti servi di Dio.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 6, 19-23

 

Fratelli, parlo un linguaggio umano a causa della vostra debolezza. Come infatti avete messo le vostre membra a servizio dell’impurità e dell’iniquità, per l’iniquità, così ora mettete le vostre membra a servizio della giustizia, per la santificazione. 

Quando infatti eravate schiavi del peccato, eravate liberi nei riguardi della giustizia. Ma quale frutto raccoglievate allora da cose di cui ora vi vergognate? Il loro traguardo infatti è la morte. 

Ora invece, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, raccogliete il frutto per la vostra santificazione e come traguardo avete la vita eterna. Perché il salario del peccato è la morte; ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 1

 

R/. Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte.

 

R/. Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene.

 

R/. Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde;

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina.   

 

R/. Beato l’uomo che confida nel Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Fil 3,8

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Tutto ho lasciato perdere e considero spazzatura,

per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 12, 49-53 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».  

 

Parola del Signore.

 

 

VENERDÌ  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Chi mi libererà da questo corpo di morte?

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 7, 18-25a

 

Fratelli, io so che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene: in me c’è il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. 

Dunque io trovo in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me. Infatti nel mio intimo acconsento alla legge di Dio, ma nelle mie membra vedo un’altra legge, che combatte contro la legge della mia ragione e mi rende schiavo della legge del peccato, che è nelle mie membra. 

Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore!    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118 

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Insegnami il gusto del bene e la conoscenza,

perché ho fiducia nei tuoi comandi.

Tu sei buono e fai il bene:

insegnami i tuoi decreti. 

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Il tuo amore sia la mia consolazione,

secondo la promessa fatta al tuo servo.

Venga a me la tua misericordia e io avrò vita,

perché la tua legge è la mia delizia.

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

Mai dimenticherò i tuoi precetti,

perché con essi tu mi fai vivere.

Io sono tuo: salvami,

perché ho ricercato i tuoi precetti.

 

R/.  Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,25

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 12, 54-59

 

In quel tempo, Gesù diceva alle folle: 

«Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: “Arriva la pioggia”, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: “Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? E perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto? 

Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all’esattore dei debiti e costui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

SABATO  

XXIX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 8, 1-11

 

Fratelli, ora non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. 

Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito.

Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio.

Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. 

E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 23 

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene,

il mondo con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito.

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli.

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  

 

R/.  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ez 33,11 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io non godo della morte del malvagio, dice il Signore,

ma che si converta dalla sua malvagità e viva.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 13, 1-9

 

In quel tempo, si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».  

 

Parola del Signore.

 

 


XXX SETTIMANA

 

 

LUNEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!».

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 8, 12-17

 

Fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 

Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.      

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 67

 

R/.  Il nostro Dio è un Dio che salva. 

 

Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici

e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano.

I giusti invece si rallegrano,

esultano davanti a Dio

e cantano di gioia.

 

R/.  Il nostro Dio è un Dio che salva. 

 

Padre degli orfani e difensore delle vedove

è Dio nella sua santa dimora.

A chi è solo, Dio fa abitare una casa,

fa uscire con gioia i prigionieri.

 

R/.  Il nostro Dio è un Dio che salva. 

 

Di giorno in giorno benedetto il Signore:

a noi Dio porta la salvezza.

Il nostro Dio è un Dio che salva;

al Signore Dio appartengono le porte della morte.   

 

R/.  Il nostro Dio è un Dio che salva. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 17,17

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

La tua parola, Signore, è verità;

consacraci nella verità.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Questa figlia di Abramo non doveva essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 13, 10-17

 

In quel tempo, Gesù stava insegnando in una sinagoga in giorno di sabato. C’era là una donna che uno spirito teneva inferma da diciotto anni; era curva e non riusciva in alcun modo a stare diritta. 

Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei liberata dalla tua malattia». Impose le mani su di lei e subito quella si raddrizzò e glorificava Dio.

Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, prese la parola e disse alla folla: «Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi guarire e non in giorno di sabato». 

Il Signore gli replicò: «Ipocriti, non è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi slega il suo bue o l’asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? E questa figlia di Abramo, che Satana ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, non doveva essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?». 

Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute.    

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

L’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 8, 18-25

 

Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. 

L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 125

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia.

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime

mieterà nella gioia.

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Nell’andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia,

portando i suoi covoni.  

 

R/.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi.    

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,25  

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il granello crebbe e divenne un albero.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 13,18-21

 

In quel tempo, diceva Gesù: «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? È simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami».

E disse ancora: «A che cosa posso paragonare il regno di Dio? È simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».    

 

Parola del Signore.

 

MERCOLEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 8, 26-30

 

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 

Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. 

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.    

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 12

 

R/.  Nella tua fedeltà ho confidato, Signore. 

 

Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, 

conserva la luce ai miei occhi, 

perché non mi sorprenda il sonno della morte, 

perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!» 

e non esultino i miei avversari quando vacillo. 

 

R/.  Nella tua fedeltà ho confidato, Signore. 

 

Nella tua misericordia ho confidato. 

Gioisca il mio cuore nella tua salvezza 

e canti al Signore, 

che mi ha beneficato.    

 

R/.  Nella tua fedeltà ho confidato, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Ts 2,14

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 

del Signore nostro Gesù Cristo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Verranno da oriente a occidente e siederanno a mensa nel regno di Dio. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 13, 22-30 

 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». 

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Nessuna creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 8, 31-39

 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelti? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto:

«Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,

siamo considerati come pecore da macello».

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.          

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 108

 

R/.  Salvami, Signore, per il tuo amore. 

 

Tu, Signore Dio,

trattami come si addice al tuo nome:

liberami, perché buona è la tua grazia.

Io sono povero e misero,

dentro di me il mio cuore è ferito. 

 

R/.  Salvami, Signore, per il tuo amore. 

 

Aiutami, Signore mio Dio,

salvami per il tuo amore.

Sappiano che qui c’è la tua mano:

sei tu, Signore, che hai fatto questo. 

 

R/.  Salvami, Signore, per il tuo amore. 

 

A piena voce ringrazierò il Signore,

in mezzo alla folla canterò la sua lode,

perché si è messo alla destra del misero

per salvarlo da quelli che lo condannano.  

 

R/.  Salvami, Signore, per il tuo amore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 19,38

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore.

Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 13, 31-35

 

In quel giorno si avvicinarono a Gesù alcuni farisei a dirgli: «Parti e vàttene via di qui, perché Erode ti vuole uccidere». Egli rispose: «Andate a dire a quella volpe: Ecco, io scaccio i demòni e compio guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno avrò finito. Però è necessario che oggi, domani e il giorno seguente io vada per la mia strada, perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme. 

Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e làpidi coloro che sono mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina la sua covata sotto le ali e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa vi viene lasciata deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più fino al tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, a vantaggio dei miei fratelli.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 9, 1-5

 

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua. 

Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.     

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 147

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion,

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Egli mette pace nei tuoi confini

e ti sazia con fiore di frumento.

Manda sulla terra il suo messaggio:

la sua parola corre veloce.

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Annuncia a Giacobbe la sua parola,

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.

Così non ha fatto con nessun’altra nazione,

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  

 

R/.  Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10,27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà fuori subito in giorno di sabato?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 14, 1-6

 

Un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Ed ecco, davanti a lui vi era un uomo malato di idropisìa. 

Rivolgendosi ai dottori della Legge e ai farisei, Gesù disse: «È lecito o no guarire di sabato?». Ma essi tacquero. Egli lo prese per mano, lo guarì e lo congedò. 

Poi disse loro: «Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà fuori subito in giorno di sabato?». E non potevano rispondere nulla a queste parole. 

 

Parola del Signore.

 

 

 

 

SABATO  

XXX SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se infatti il loro essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una vita dai morti?

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 11,1-2a.11-12.25-29

 

Fratelli, Dio ha forse ripudiato il suo popolo? Impossibile! Anch’io infatti sono Israelita, della discendenza di Abramo, della tribù di Beniamino. Dio non ha ripudiato il suo popolo, che egli ha scelto fin da principio.

Ora io dico: forse inciamparono per cadere per sempre? Certamente no. Ma a causa della loro caduta la salvezza è giunta alle genti, per suscitare la loro gelosia. Se la loro caduta è stata ricchezza per il mondo e il loro fallimento ricchezza per le genti, quanto più la loro totalità!

Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, questo mistero, perché non siate presuntuosi: l’ostinazione di una parte d’Israele è in atto fino a quando non saranno entrate tutte quante le genti. Allora tutto Israele sarà salvato, come sta scritto:

«Da Sion uscirà il liberatore,

egli toglierà l’empietà da Giacobbe.

Sarà questa la mia alleanza con loro

quando distruggerò i loro peccati».

Quanto al Vangelo, essi sono nemici, per vostro vantaggio; ma quanto alla scelta di Dio, essi sono amati, a causa dei padri, infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili! 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 93 

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

Beato l’uomo che tu castighi, Signore,

e a cui insegni la tua legge,

per dargli riposo nei giorni di sventura. 

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

Poiché il Signore non respinge il suo popolo

e non abbandona la sua eredità,

il giudizio ritornerà a essere giusto

e lo seguiranno tutti i retti di cuore.

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

Se il Signore non fosse stato il mio aiuto,

in breve avrei abitato nel regno del silenzio.

Quando dicevo: «Il mio piede vacilla»,

la tua fedeltà, Signore, mi ha sostenuto.  

 

R/.  Il Signore non respinge il suo popolo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,29 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 14, 1.7-11

 

Un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo.

Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cédigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 

 

Parola del Signore.

 


XXXI SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti!

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 11, 29-36

 

 

Fratelli, i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili! Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo della loro disobbedienza, così anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo della misericordia da voi ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia. Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti!

profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio?

Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 68

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, Signore.  

 

Io sono povero e sofferente:

la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.

Loderò il nome di Dio con un canto,

lo magnificherò con un ringraziamento. 

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, Signore.  

 

Vedano i poveri e si rallegrino;

voi che cercate Dio, fatevi coraggio,

perché il Signore ascolta i miseri

e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, Signore.  

 

Perché Dio salverà Sion,

ricostruirà le città di Giuda:

vi abiteranno e ne riavranno il possesso.

La stirpe dei suoi servi ne sarà erede

e chi ama il suo nome vi porrà dimora.  

 

R/.  Nella tua grande bontà, rispondimi, Signore.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8,31 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Se rimanete nella mia parola, 

siete davvero miei discepoli, dice il Signore,

e conoscerete la verità.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non invitare i tuoi amici, ma poveri, storpi e ciechi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 14, 12-14

 

In quel tempo, Gesù disse al capo dei farisei che l’aveva invitato: 

«Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. 

Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».   

 

Parola del Signore.

 

 

MARTEDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Siamo membra gli uni degli altri. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 12, 5-16a

 

Fratelli, noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. 

Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi all’insegnamento; chi esorta si dedichi all’esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.

La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità.

Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 130

 

R/.  Custodiscimi, Signore, nella pace.  

 

Signore, non si esalta il mio cuore

né i miei occhi guardano in alto;

non vado cercando cose grandi

né meraviglie più alte di me. 

 

R/.  Custodiscimi, Signore, nella pace.  

 

Io invece resto quieto e sereno:

come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

 

R/.  Custodiscimi, Signore, nella pace.  

 

Israele attenda il Signore,

da ora e per sempre.     

 

R/.  Custodiscimi, Signore, nella pace.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,28  

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 14, 15-24 

 

In quel tempo, uno dei commensali, avendo udito questo, disse a Gesù: «Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio!». 

Gli rispose: «Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All’ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: “Venite, è pronto”. Ma tutti, uno dopo l’altro, cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: “Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Mi sono appena sposato e perciò non posso venire”. 

Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al suo padrone. Allora il padrone di casa, adirato, disse al servo: “Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi”. 

Il servo disse: “Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c’è ancora posto”. Il padrone allora disse al servo: “Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. Perché io vi dico: nessuno di quelli che erano stati invitati gusterà la mia cena”».    

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Pieno compimento della legge è l'amore. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 13, 8-10

 

Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge. Infatti: Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai, e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: Amerai il tuo prossimo come te stesso. 

La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 111 

 

R/.  Felice l'uomo pietoso, che dona ai poveri. 

 

Beato l'uomo che teme il Signore

e nei suoi precetti trova grande gioia.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. 

 

R/.  Felice l'uomo pietoso, che dona ai poveri. 

 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:

misericordioso, pietoso e giusto.

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia. 

 

R/.  Felice l'uomo pietoso, che dona ai poveri. 

 

Egli dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua fronte s'innalza nella gloria.

 

R/.  Felice l'uomo pietoso, che dona ai poveri. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Pt 4,14

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,

perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 14, 25-33 

 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo.

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 14, 7-13

 

Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.

Ma tu, perché giudichi il tuo fratello? E tu, perché disprezzi il tuo fratello? Tutti infatti ci presenteremo al tribunale di Dio, perché sta scritto:

«Io vivo, dice il Signore:

ogni ginocchio si piegherà davanti a me

e ogni lingua renderà gloria a Dio».

Quindi ciascuno di noi renderà conto di se stesso a Dio. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 26

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 

R/.  Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 11,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro, dice il Signore.

 

R/. Alleluia.

  

 

VANGELO 

Vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 15, 1-10 

 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.

Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Sono ministro di Cristo Gesù tra le genti, perché esse divengano un’offerta gradita.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 15, 14-21

 

Fratelli miei, sono anch’io convinto, per quel che vi riguarda, che voi pure siete pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza e capaci di correggervi l’un l’altro. Tuttavia, su alcuni punti, vi ho scritto con un po’ di audacia, come per ricordarvi quello che già sapete, a motivo della grazia che mi è stata data da Dio per essere ministro di Cristo Gesù tra le genti, adempiendo il sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché le genti divengano un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo. 

Questo dunque è il mio vanto in Gesù Cristo nelle cose che riguardano Dio. Non oserei infatti dire nulla se non di quello che Cristo ha operato per mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con la forza dello Spirito. 

Così da Gerusalemme e in tutte le direzioni fino all’Illiria, ho portato a termine la predicazione del vangelo di Cristo. Ma mi sono fatto un punto di onore di non annunciare il Vangelo dove era già conosciuto il nome di Cristo, per non costruire su un fondamento altrui, ma, come sta scritto: «Coloro ai quali non era stato annunciato, lo vedranno, e coloro che non ne avevano udito parlare, comprenderanno». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 121 

 

R/.  Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. 

 

R/.  Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia.  

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

R/.  Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia.  

 

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni! 

 

R/.  Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

1Gv 2,5

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Chi osserva la parola di Gesù Cristo

in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

I figli di questo mondo verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 16, 1-8

 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: 

«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 

L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. 

Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. 

Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce». 

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXXI SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Salutatevi gli uni gli altri con il bacio santo.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 16, 3-9.16.22-27

 

Fratelli, salutate Prisca e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù. Essi per salvarmi la vita hanno rischiato la loro testa, e a loro non io soltanto sono grato, ma tutte le Chiese del mondo pagano. Salutate anche la comunità che si riunisce nella loro casa.

Salutate il mio amatissimo Epèneto, che è stato il primo a credere in Cristo nella provincia dell’Asia. Salutate Maria, che ha faticato molto per voi.

Salutate Andrònico e Giunia, miei parenti e compagni di prigionia: sono insigni tra gli apostoli ed erano in Cristo già prima di me. Salutate Ampliato, che mi è molto caro nel Signore. Salutate Urbano, nostro collaboratore in Cristo, e il mio carissimo Stachi. 

Salutatevi gli uni gli altri con il bacio santo. Vi salutano tutte le Chiese di Cristo.

Anch’io, Terzo, che ho scritto la lettera, vi saluto nel Signore. Vi saluta Gaio, che ospita me e tutta la comunità. Vi salutano Erasto, tesoriere della città, e il fratello Quarto.

A colui che ha il potere di confermarvi

nel mio Vangelo, che annuncia Gesù Cristo,

secondo la rivelazione del mistero, 

avvolto nel silenzio per secoli eterni,

ma ora manifestato mediante le scritture dei Profeti,

per ordine dell’eterno Dio,

annunciato a tutte le genti

perché giungano all’obbedienza della fede,

a Dio, che solo è sapiente,

per mezzo di Gesù Cristo,

la gloria nei secoli. Amen.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144 

 

R/.  Ti voglio benedire ogni giorno, Signore. 

 

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode;

senza fine è la sua grandezza.

 

R/.  Ti voglio benedire ogni giorno, Signore. 

 

Una generazione narra all’altra le tue opere,

annuncia le tue imprese.

Il glorioso splendore della tua maestà

e le tue meraviglie voglio meditare.

 

R/.  Ti voglio benedire ogni giorno, Signore. 

 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza.

 

R/.  Ti voglio benedire ogni giorno, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Cor 8,9 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera?

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 16, 9-15

 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne.

Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».

I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui. Egli disse loro: «Voi siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole». 

 

Parola del Signore.

 

 


XXXII SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La sapienza è uno spirito che ama l’uomo. Lo spirito del Signore riempie la terra.

 

Dal libro della Sapienza

Sap 1, 1-7

 

Amate la giustizia, voi giudici della terra,

pensate al Signore con bontà d’animo

e cercatelo con cuore semplice.

Egli infatti si fa trovare da quelli che non lo mettono alla prova,

e si manifesta a quelli che non diffidano di lui.

I ragionamenti distorti separano da Dio;

ma la potenza, messa alla prova, spiazza gli stolti.

La sapienza non entra in un’anima che compie il male

né abita in un corpo oppresso dal peccato.

Il santo spirito, che ammaestra, fugge ogni inganno,

si tiene lontano dai discorsi insensati

e viene scacciato al sopraggiungere dell’ingiustizia.

La sapienza è uno spirito che ama l’uomo,

e tuttavia non lascia impunito il bestemmiatore per i suoi discorsi,

perché Dio è testimone dei suoi sentimenti,

conosce bene i suoi pensieri

e ascolta ogni sua parola.

Lo spirito del Signore riempie la terra

e, tenendo insieme ogni cosa, ne conosce la voce. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 138

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

La mia parola non è ancora sulla lingua

ed ecco, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Meravigliosa per me la tua conoscenza,

troppo alta, per me inaccessibile. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Dove andare lontano dal tuo spirito?

Dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei;

se scendo negli inferi, eccoti.

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

Se prendo le ali dell’aurora

per abitare all’estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra. 

 

R/.  Guidami, Signore, per una via di eternità. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Fil 2,15

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Risplendete come astri nel mondo,

tenendo salda la parola di vita.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se sette volte ritornerà a te dicendo: Sono pentito, tu gli perdonerai.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 17, 1-6

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«È inevitabile che vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale vengono. È meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi!

Se il tuo fratello commetterà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo: “Sono pentito”, tu gli perdonerai».

Gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Agli occhi degli stolti parve che morissero, ma essi sono nella pace.

 

Dal libro della Sapienza

Sap 2, 23 - 3, 9

 

Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità,

lo ha fatto immagine della propria natura.

Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo

e ne fanno esperienza coloro che le appartengono.

Le anime dei giusti, invece, sono nelle mani di Dio,

nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,

la loro fine fu ritenuta una sciagura,

la loro partenza da noi una rovina,

ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,

la loro speranza resta piena d’immortalità.

In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,

perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;

li ha saggiati come oro nel crogiuolo

e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,

come scintille nella stoppia correranno qua e là.

Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli

e il Signore regnerà per sempre su di loro.

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,

i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,

perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 33

 

R/.  Benedirò il Signore in ogni tempo. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.

 

R/.  Benedirò il Signore in ogni tempo. 

 

Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per eliminarne dalla terra il ricordo.

 

R/.  Benedirò il Signore in ogni tempo. 

 

Gridano e il Signore li ascolta,

li libera da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,

egli salva gli spiriti affranti.  

 

R/.  Benedirò il Signore in ogni tempo. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 14,23  

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 17, 7-10 

 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, strìngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 

Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ascoltate, o re, perché impariate la sapienza.

 

Dal libro della Sapienza

Sap 6, 2-12

 

Ascoltate, o re, e cercate di comprendere;

imparate, o governanti di tutta la terra.

Porgete l’orecchio, voi dominatori di popoli,

che siete orgogliosi di comandare su molte nazioni.

Dal Signore vi fu dato il potere

e l’autorità dall’Altissimo;

egli esaminerà le vostre opere e scruterà i vostri propositi:

pur essendo ministri del suo regno,

non avete governato rettamente

né avete osservato la legge

né vi siete comportati secondo il volere di Dio.

Terribile e veloce egli piomberà su di voi,

poiché il giudizio è severo contro coloro che stanno in alto.

Gli ultimi infatti meritano misericordia,

ma i potenti saranno vagliati con rigore.

Il Signore dell’universo non guarderà in faccia a nessuno,

non avrà riguardi per la grandezza,

perché egli ha creato il piccolo e il grande

e a tutti provvede in egual modo.

Ma sui dominatori incombe un’indagine inflessibile.

Pertanto a voi, o sovrani, sono dirette le mie parole,

perché impariate la sapienza e non cadiate in errore.

Chi custodisce santamente le cose sante sarà riconosciuto santo,

e quanti le avranno apprese vi troveranno una difesa.

Bramate, pertanto, le mie parole,

desideratele e ne sarete istruiti.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 81 

 

R/.  Àlzati, o Dio, a giudicare la terra. 

 

Difendete il debole e l’orfano,

al povero e al misero fate giustizia!

Salvate il debole e l’indigente,

liberatelo dalla mano dei malvagi.

 

R/.  Àlzati, o Dio, a giudicare la terra. 

 

Io ho detto: «Voi siete dèi,

siete tutti figli dell’Altissimo,

ma certo morirete come ogni uomo,

cadrete come tutti i potenti».

 

R/.  Àlzati, o Dio, a giudicare la terra. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1Ts 5,18

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

In ogni cosa rendete grazie: 

questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 17, 11-19 

 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

La sapienza è riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell'attività di Dio.

 

Dal libro della Sapienza

Sap 7, 22 - 8, 1

 

Nella sapienza c’è uno spirito intelligente, santo,

unico, molteplice, sottile,

agile, penetrante, senza macchia,

schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto,

libero, benefico, amico dell’uomo,

stabile, sicuro, tranquillo,

che può tutto e tutto controlla,

che penetra attraverso tutti gli spiriti

intelligenti, puri, anche i più sottili.

La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento,

per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa.

È effluvio della potenza di Dio,

emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente;

per questo nulla di contaminato penetra in essa.

È riflesso della luce perenne,

uno specchio senza macchia dell’attività di Dio

e immagine della sua bontà.

Sebbene unica, può tutto;

pur rimanendo se stessa, tutto rinnova

e attraverso i secoli, passando nelle anime sante,

prepara amici di Dio e profeti.

Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza.

Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione,

paragonata alla luce risulta più luminosa;

a questa, infatti, succede la notte,

ma la malvagità non prevale sulla sapienza.

La sapienza si estende vigorosa da un’estremità all’altra

e governa a meraviglia l’universo. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  La tua parola, Signore, è stabile per sempre. 

 

Per sempre, o Signore,

la tua parola è stabile nei cieli.

La tua fedeltà di generazione in generazione;

hai fondato la terra ed essa è salda. 

 

R/.  La tua parola, Signore, è stabile per sempre. 

 

Per i tuoi giudizi tutto è stabile fino a oggi,

perché ogni cosa è al tuo servizio.

La rivelazione delle tue parole illumina,

dona intelligenza ai semplici. 

 

R/.  La tua parola, Signore, è stabile per sempre. 

 

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo

e insegnami i tuoi decreti.

Che io possa vivere e darti lode:

mi aiutino i tuoi giudizi. 

 

R/.  La tua parola, Signore, è stabile per sempre. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15,5

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore;

chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il regno di Dio è in mezzo a voi.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 17, 20-25 

 

In quel tempo, i farisei domandarono a Gesù: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!».

Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione». 

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Se sono riusciti a conoscere tanto da poter esplorare il mondo, come mai non ne hanno trovato più facilmente il sovrano? 

 

Dal libro della Sapienza

Sap 13, 1-9

 

Davvero vani per natura tutti gli uomini

che vivevano nell’ignoranza di Dio,

e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è,

né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice.

Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce,

la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo

essi considerarono come dèi, reggitori del mondo.

Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi,

pensino quanto è superiore il loro sovrano,

perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza.

Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia,

pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati.

Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature

per analogia si contempla il loro autore.

Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero,

perché essi facilmente s’ingannano

cercando Dio e volendolo trovare.

Vivendo in mezzo alle sue opere, ricercano con cura

e si lasciano prendere dall’apparenza

perché le cose viste sono belle.

Neppure costoro però sono scusabili,

perché, se sono riusciti a conoscere tanto

da poter esplorare il mondo,

come mai non ne hanno trovato più facilmente il sovrano? 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 18 

 

R/.  I cieli narrano la gloria di Dio.  

 

I cieli narrano la gloria di Dio,

l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il racconto

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

 

R/.  I cieli narrano la gloria di Dio.  

 

Senza linguaggio, senza parole,

senza che si oda la loro voce,

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

e ai confini del mondo il loro messaggio. 

 

R/.  I cieli narrano la gloria di Dio.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina.

 

R/. Alleluia.

 

 

 

VANGELO 

Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 17,26-37

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. 

Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. 

In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. 

Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. 

Io vi dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso letto: l’uno verrà portato via e l’altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l’una verrà portata via e l’altra lasciata». 

Allora gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi». 

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXXII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Mar Rosso divenne una strada senza ostacoli e saltellarono come agnelli esultanti.

 

Dal libro della Sapienza

Sap 18,14-16; 19,6-9

 

Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose,

e la notte era a metà del suo rapido corso,

la tua parola onnipotente dal cielo, dal tuo trono regale, 

guerriero implacabile, si lanciò in mezzo a quella terra di sterminio,

portando, come spada affilata, il tuo decreto irrevocabile

e, fermatasi, riempì tutto di morte;

toccava il cielo e aveva i piedi sulla terra.

Tutto il creato fu modellato di nuovo

nella propria natura come prima,

obbedendo ai tuoi comandi,

perché i tuoi figli fossero preservati sani e salvi.

Si vide la nube coprire d’ombra l’accampamento,

terra asciutta emergere dove prima c’era acqua:

il Mar Rosso divenne una strada senza ostacoli

e flutti violenti una pianura piena d’erba;

coloro che la tua mano proteggeva

passarono con tutto il popolo,

contemplando meravigliosi prodigi.

Furono condotti al pascolo come cavalli

e saltellarono come agnelli esultanti,

celebrando te, Signore, che li avevi liberati. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 104 

 

R/.  Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto. 

 

A lui cantate, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie.

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

 

R/.  Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto. 

 

Colpì ogni primogenito nella loro terra,

la primizia di ogni loro vigore.

Allora li fece uscire con argento e oro;

nelle tribù nessuno vacillava.

 

R/.  Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto. 

 

Così si è ricordato della sua parola santa,

data ad Abramo suo servo.

Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza,

i suoi eletti con canti di gioia.

 

R/.  Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Ts 2,14 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 

del Signore nostro Gesù Cristo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 18, 1-8

 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 

«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

 

Parola del Signore.

 


XXXIII SETTIMANA

 

 

LUNEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Grandissima fu l’ira sopra Israele.

 

Dal primo libro dei Maccabèi

1 Mac 1, 10-15.41-43.54-57.62-64

 

In quei giorni, uscì una radice perversa, Antioco Epìfane, figlio del re Antioco, che era stato ostaggio a Roma, e cominciò a regnare nell’anno centotrentasette del regno dei Greci. 

In quei giorni uscirono da Israele uomini scellerati, che persuasero molti dicendo: «Andiamo e facciamo alleanza con le nazioni che ci stanno attorno, perché, da quando ci siamo separati da loro, ci sono capitati molti mali». Parve buono ai loro occhi questo ragionamento. Quindi alcuni del popolo presero l’iniziativa e andarono dal re, che diede loro facoltà d’introdurre le istituzioni delle nazioni. Costruirono un ginnasio a Gerusalemme secondo le usanze delle nazioni, cancellarono i segni della circoncisione e si allontanarono dalla santa alleanza. Si unirono alle nazioni e si vendettero per fare il male.

Poi il re prescrisse in tutto il suo regno che tutti formassero un solo popolo e ciascuno abbandonasse le proprie usanze. Tutti i popoli si adeguarono agli ordini del re. Anche molti Israeliti accettarono il suo culto, sacrificarono agli idoli e profanarono il sabato. 

Nell’anno centoquarantacinque, il quindici di Chisleu, il re innalzò sull’altare un abominio di devastazione. Anche nelle vicine città di Giuda eressero altari e bruciarono incenso sulle porte delle case e nelle piazze. Stracciavano i libri della legge che riuscivano a trovare e li gettavano nel fuoco. Se presso qualcuno veniva trovato il libro dell’alleanza e se qualcuno obbediva alla legge, la sentenza del re lo condannava a morte. 

Tuttavia molti in Israele si fecero forza e animo a vicenda per non mangiare cibi impuri e preferirono morire pur di non contaminarsi con quei cibi e non disonorare la santa alleanza, e per questo appunto morirono. Grandissima fu l’ira sopra Israele.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 118

 

R/.  Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola.  

 

Mi ha invaso il furore contro i malvagi

che abbandonano la tua legge.

I lacci dei malvagi mi hanno avvolto:

non ho dimenticato la tua legge.

 

R/.  Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola.  

 

Riscattami dall’oppressione dell’uomo

e osserverò i tuoi precetti.

Si avvicinano quelli che seguono il male:

sono lontani dalla tua legge.

 

R/.  Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola.  

 

Lontana dai malvagi è la salvezza,

perché essi non ricercano i tuoi decreti.

Ho visto i traditori e ne ho provato ribrezzo,

perché non osservano la tua promessa.

 

R/.  Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 8,12 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Che cosa vuoi che io faccia per te? Signore, che io veda di nuovo!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 18, 35-43

 

Mentre Gesù si avvicinava a Gèrico, un cieco era seduto lungo la strada a mendicare. Sentendo passare la gente, domandò che cosa accadesse. Gli annunciarono: «Passa Gesù, il Nazareno!». 

Allora gridò dicendo: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Quelli che camminavano avanti lo rimproveravano perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 

Gesù allora si fermò e ordinò che lo conducessero da lui. Quando fu vicino, gli domandò: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato». 

Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo glorificando Dio. E tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio.

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Lascerò ai giovani un nobile esempio, perché sappiano affrontare la morte per le sante e venerande leggi.

 

Dal secondo libro dei Maccabèi

2 Mac 6, 18-31

 

In quei giorni, un tale Eleàzaro, uno degli scribi più stimati, uomo già avanti negli anni e molto dignitoso nell’aspetto della persona, veniva costretto ad aprire la bocca e a ingoiare carne suina. Ma egli, preferendo una morte gloriosa a una vita ignominiosa, s’incamminò volontariamente al supplizio, sputando il boccone e comportandosi come conviene a coloro che sono pronti ad allontanarsi da quanto non è lecito gustare per attaccamento alla vita. 

Quelli che erano incaricati dell’illecito banchetto sacrificale, in nome della familiarità di antica data che avevano con quest’uomo, lo tirarono in disparte e lo pregarono di prendere la carne di cui era lecito cibarsi, preparata da lui stesso, e fingere di mangiare le carni sacrificate imposte dal re, perché, agendo a questo modo, sarebbe sfuggito alla morte e avrebbe trovato umanità in nome dell’antica amicizia che aveva con loro. 

Ma egli, facendo un nobile ragionamento, degno della sua età e del prestigio della vecchiaia, della raggiunta veneranda canizie e della condotta irreprensibile tenuta fin da fanciullo, ma specialmente delle sante leggi stabilite da Dio, rispose subito dicendo che lo mandassero pure alla morte. «Poiché – egli diceva – non è affatto degno della nostra età fingere, con il pericolo che molti giovani, pensando che a novant’anni Eleàzaro sia passato alle usanze straniere, a loro volta, per colpa della mia finzione, per una piccola e brevissima esistenza, si perdano per causa mia e io procuri così disonore e macchia alla mia vecchiaia. Infatti, anche se ora mi sottraessi al castigo degli uomini, non potrei sfuggire, né da vivo né da morto, alle mani dell’Onnipotente. Perciò, abbandonando ora da forte questa vita, mi mostrerò degno della mia età e lascerò ai giovani un nobile esempio, perché sappiano affrontare la morte prontamente e nobilmente per le sante e venerande leggi». 

Dette queste parole, si avviò prontamente al supplizio. Quelli che ve lo trascinavano, cambiarono la benevolenza di poco prima in avversione, ritenendo che le parole da lui pronunciate fossero una pazzia. 

Mentre stava per morire sotto i colpi, disse tra i gemiti: «Il Signore, che possiede una santa scienza, sa bene che, potendo sfuggire alla morte, soffro nel corpo atroci dolori sotto i flagelli, ma nell’anima sopporto volentieri tutto questo per il timore di lui». 

In tal modo egli morì, lasciando la sua morte come esempio di nobiltà e ricordo di virtù non solo ai giovani, ma anche alla grande maggioranza della nazione. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 3

 

R/.  Il Signore mi sostiene. 

 

Signore, quanti sono i miei avversari!

Molti contro di me insorgono.

Molti dicono della mia vita:

«Per lui non c’è salvezza in Dio!». 

 

R/.  Il Signore mi sostiene. 

 

Ma tu sei mio scudo, Signore,

sei la mia gloria e tieni alta la mia testa.

A gran voce grido al Signore

ed egli mi risponde dalla sua santa montagna.

 

R/.  Il Signore mi sostiene. 

 

Io mi corico, mi addormento e mi risveglio:

il Signore mi sostiene.

Non temo la folla numerosa

che intorno a me si è accampata. 

 

R/.  Il Signore mi sostiene. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

1 Gv 4,10  

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 19, 1-10 

 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

 

Parola del Signore.

 

 

MERCOLEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il Creatore dell’universo vi restituirà di nuovo il respiro e la vita.

 

Dal secondo libro dei Maccabèi

2 Mac 7, 1. 20-31

 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite. 

Soprattutto la madre era ammirevole e degna di gloriosa memoria, perché, vedendo morire sette figli in un solo giorno, sopportava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore. Esortava ciascuno di loro nella lingua dei padri, piena di nobili sentimenti e, temprando la tenerezza femminile con un coraggio virile, diceva loro: «Non so come siate apparsi nel mio seno; non io vi ho dato il respiro e la vita, né io ho dato forma alle membra di ciascuno di voi. Senza dubbio il Creatore dell’universo, che ha plasmato all’origine l’uomo e ha provveduto alla generazione di tutti, per la sua misericordia vi restituirà di nuovo il respiro e la vita, poiché voi ora per le sue leggi non vi preoccupate di voi stessi».

Antioco, credendosi disprezzato e sospettando che quel linguaggio fosse di scherno, esortava il più giovane che era ancora vivo; e non solo a parole, ma con giuramenti prometteva che l’avrebbe fatto ricco e molto felice, se avesse abbandonato le tradizioni dei padri, e che l’avrebbe fatto suo amico e gli avrebbe affidato alti incarichi. Ma poiché il giovane non badava per nulla a queste parole, il re, chiamata la madre, la esortava a farsi consigliera di salvezza per il ragazzo.

Esortata a lungo, ella accettò di persuadere il figlio; chinatasi su di lui, beffandosi del crudele tiranno, disse nella lingua dei padri: «Figlio, abbi pietà di me, che ti ho portato in seno nove mesi, che ti ho allattato per tre anni, ti ho allevato, ti ho condotto a questa età e ti ho dato il nutrimento. Ti scongiuro, figlio, contempla il cielo e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi che Dio li ha fatti non da cose preesistenti; tale è anche l’origine del genere umano. Non temere questo carnefice, ma, mostrandoti degno dei tuoi fratelli, accetta la morte, perché io ti possa riavere insieme con i tuoi fratelli nel giorno della misericordia».

Mentre lei ancora parlava, il giovane disse: «Che aspettate? Non obbedisco al comando del re, ma ascolto il comando della legge che è stata data ai nostri padri per mezzo di Mosè. Tu però, che ti sei fatto autore di ogni male contro gli Ebrei, non sfuggirai alle mani di Dio». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 16

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 

 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,

sii attento al mio grido.

Porgi l’orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c’è inganno.

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 

 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie

e i miei piedi non vacilleranno.

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole.

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 

 

Custodiscimi come pupilla agli occhi,

all’ombra delle tue ali nascondimi.

Io nella giustizia contemplerò il tuo volto,

al risveglio mi sazierò della tua immagine.  

 

R/.  Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 15,16

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Io ho scelto voi, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Perché non hai consegnato il mio denaro a una banca?  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 19, 11-28 

 

In quel tempo, Gesù disse una parabola, perché era vicino a Gerusalemme ed essi pensavano che il regno di Dio dovesse manifestarsi da un momento all’altro. 

Disse dunque: «Un uomo di nobile famiglia partì per un paese lontano, per ricevere il titolo di re e poi ritornare. Chiamati dieci dei suoi servi, consegnò loro dieci monete d’oro, dicendo: “Fatele fruttare fino al mio ritorno”. Ma i suoi cittadini lo odiavano e mandarono dietro di lui una delegazione a dire: “Non vogliamo che costui venga a regnare su di noi”. Dopo aver ricevuto il titolo di re, egli ritornò e fece chiamare quei servi a cui aveva consegnato il denaro, per sapere quanto ciascuno avesse guadagnato. 

Si presentò il primo e disse: “Signore, la tua moneta d’oro ne ha fruttate dieci”. Gli disse: “Bene, servo buono! Poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città”. 

Poi si presentò il secondo e disse: “Signore, la tua moneta d’oro ne ha fruttate cinque”. Anche a questo disse: “Tu pure sarai a capo di cinque città”. 

Venne poi anche un altro e disse: “Signore, ecco la tua moneta d’oro, che ho tenuto nascosta in un fazzoletto; avevo paura di te, che sei un uomo severo: prendi quello che non hai messo in deposito e mieti quello che non hai seminato”. Gli rispose: “Dalle tue stesse parole ti giudico, servo malvagio! Sapevi che sono un uomo severo, che prendo quello che non ho messo in deposito e mieto quello che non ho seminato: perché allora non hai consegnato il mio denaro a una banca? Al mio ritorno l’avrei riscosso con gli interessi”. Disse poi ai presenti: “Toglietegli la moneta d’oro e datela a colui che ne ha dieci”. Gli risposero: “Signore, ne ha già dieci!”. “Io vi dico: A chi ha, sarà dato; invece a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. E quei miei nemici, che non volevano che io diventassi loro re, conduceteli qui e uccideteli davanti a me”».

Dette queste cose, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

GIOVEDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Cammineremo nell’alleanza dei nostri padri.

 

Dal primo libro dei Maccabèi 

1 Mac 2, 15-29 

 

In quei giorni, i messaggeri del re, incaricati di costringere all’apostasia, vennero nella città di Modin per indurre a offrire sacrifici. Molti Israeliti andarono con loro; invece Mattatìa e i suoi figli si raccolsero in disparte. 

I messaggeri del re si rivolsero a Mattatìa e gli dissero: «Tu sei uomo autorevole, stimato e grande in questa città e sei sostenuto da figli e fratelli. Su, fatti avanti per primo e adempi il comando del re, come hanno fatto tutti i popoli e gli uomini di Giuda e quelli rimasti a Gerusalemme; così tu e i tuoi figli passerete nel numero degli amici del re e tu e i tuoi figli avrete in premio oro e argento e doni in quantità». 

Ma Mattatìa rispose a gran voce: «Anche se tutti i popoli che sono sotto il dominio del re lo ascoltassero e ognuno abbandonasse la religione dei propri padri e volessero tutti aderire alle sue richieste, io, i miei figli e i miei fratelli cammineremo nell’alleanza dei nostri padri. Non sia mai che abbandoniamo la legge e le tradizioni. Non ascolteremo gli ordini del re per deviare dalla nostra religione a destra o a sinistra». 

Quando ebbe finito di pronunciare queste parole, si avvicinò un Giudeo alla vista di tutti per sacrificare sull’altare di Modin secondo il decreto del re. Ciò vedendo, Mattatìa arse di zelo; fremettero le sue viscere e fu preso da una giusta collera. Fattosi avanti di corsa, lo uccise sull’altare; uccise nel medesimo tempo il messaggero del re, che costringeva a sacrificare, e distrusse l’altare. Egli agiva per zelo verso la legge, come aveva fatto Fineès con Zambrì, figlio di Salom. La voce di Mattatìa tuonò nella città: «Chiunque ha zelo per la legge e vuole difendere l’alleanza mi segua!». Fuggì con i suoi figli tra i monti, abbandonando in città quanto possedevano.

Allora molti che ricercavano la giustizia e il diritto scesero nel deserto, per stabilirvisi.

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 49

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Parla il Signore, Dio degli dèi,

convoca la terra da oriente a occidente.

Da Sion, bellezza perfetta,

Dio risplende.

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Davanti a me riunite i miei fedeli,

che hanno stabilito con me l’alleanza

offrendo un sacrificio.

I cieli annunciano la sua giustizia:

è Dio che giudica. 

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

Offri a Dio come sacrificio la lode

e sciogli all’Altissimo i tuoi voti;

invocami nel giorno dell’angoscia:

ti libererò e tu mi darai gloria. 

 

R/.  A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Sal 94,8

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Se avessi compreso quello che porta alla pace!

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 19, 41-44 

 

In quel tempo, Gesù, quando fu vicino a Gerusalemme, alla vista della città pianse su di essa dicendo: 

«Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è stato nascosto ai tuoi occhi. 

Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti circonderanno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte; distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

VENERDÌ  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Celebrarono la dedicazione dell'altare e offrirono olocausti con gioia.

 

Dal primo libro dei Maccabèi

1 Mac 4,36-37.52-59

 

In quei giorni, Giuda e i suoi fratelli dissero: «Ecco, sono stati sconfitti i nostri nemici: andiamo a purificare il santuario e a riconsacrarlo». Così si radunò tutto l’esercito e salirono al monte Sion. 

Si radunarono il mattino del venticinque del nono mese, cioè il mese di Chisleu, nell’anno centoquarantotto, e offrirono il sacrificio secondo la legge sul nuovo altare degli olocausti che avevano costruito. Nella stessa stagione e nello stesso giorno in cui l’avevano profanato i pagani, fu riconsacrato fra canti e suoni di cetre e arpe e cimbali. Tutto il popolo si prostrò con la faccia a terra, e adorarono e benedissero il Cielo che era stato loro propizio. 

Celebrarono la dedicazione dell’altare per otto giorni e offrirono olocausti con gioia e sacrificarono vittime di ringraziamento e di lode. Poi ornarono la facciata del tempio con corone d’oro e piccoli scudi. Rifecero i portoni e le celle sacre, munendole di porte. 

Grandissima fu la gioia del popolo, perché era stata cancellata l’onta dei pagani. 

Giuda, i suoi fratelli e tutta l’assemblea d’Israele, poi, stabilirono che si celebrassero i giorni della dedicazione dell’altare nella loro ricorrenza, ogni anno, per otto giorni, cominciando dal venticinque del mese di Chisleu, con gioia ed esultanza. 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

1 Cr 29

 

R/.  Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore. 

 

Benedetto sei tu, Signore,

Dio d’Israele, nostro padre,

ora e per sempre.

 

R/.  Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore. 

 

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza,

lo splendore, la gloria e la maestà:

perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.

 

R/.  Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore. 

 

Tuo è il regno, Signore:

ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.

Da te provengono la ricchezza e la gloria.

 

R/.  Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore. 

 

Tu domini tutto;

nella tua mano c’è forza e potenza,

con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere.

 

R/.  Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Gv 10,27

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 19, 45-48

 

In quel tempo, Gesù, entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano, dicendo loro: «Sta scritto: “La mia casa sarà casa di preghiera”. Voi invece ne avete fatto un covo di ladri».

Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo morire e così anche i capi del popolo; ma non sapevano che cosa fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo. 

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXXIII SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Per i mali che ho commesso a Gerusalemme, ora muoio nella più profonda tristezza.

 

Dal primo libro dei Maccabèi

1 Mac 6, 1-13

 

In quei giorni, mentre il re Antioco percorreva le regioni settentrionali, sentì che c’era in Persia la città di Elimàide, famosa per ricchezza, argento e oro; che c’era un tempio ricchissimo, dove si trovavano armature d’oro, corazze e armi, lasciate là da Alessandro, figlio di Filippo, il re macèdone che aveva regnato per primo sui Greci. Allora vi si recò e cercava di impadronirsi della città e di depredarla, ma non vi riuscì, perché il suo piano fu risaputo dagli abitanti della città, che si opposero a lui con le armi; egli fu messo in fuga e dovette ritirarsi con grande tristezza e tornare a Babilonia. 

Venne poi un messaggero in Persia ad annunziargli che erano state sconfitte le truppe inviate contro Giuda. Lisia si era mosso con un esercito tra i più agguerriti, ma era stato messo in fuga dai nemici, i quali si erano rinforzati con armi e truppe e ingenti spoglie, tolte alle truppe che avevano sconfitto, e inoltre avevano demolito l’abominio da lui innalzato sull’altare a Gerusalemme, avevano cinto d’alte mura, come prima, il santuario e Bet-Sur, che era una sua città. 

Il re, sentendo queste notizie, rimase sbigottito e scosso terribilmente; si mise a letto e cadde ammalato per la tristezza, perché non era avvenuto secondo quanto aveva desiderato. Rimase così molti giorni, perché si rinnovava in lui una forte depressione e credeva di morire. 

Chiamò tutti i suoi amici e disse loro: «Se ne va il sonno dai miei occhi e l’animo è oppresso dai dispiaceri. Ho detto in cuor mio: in quale tribolazione sono giunto, in quale terribile agitazione sono caduto, io che ero così fortunato e benvoluto sul mio trono! Ora mi ricordo dei mali che ho commesso a Gerusalemme, portando via tutti gli arredi d’oro e d’argento che vi si trovavano e mandando a sopprimere gli abitanti di Giuda senza ragione. Riconosco che a causa di tali cose mi colpiscono questi mali; ed ecco, muoio nella più profonda tristezza in paese straniero».  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 9 

 

R/.  Esulterò, Signore, per la tua salvezza. 

 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

annuncerò tutte le tue meraviglie.

Gioirò ed esulterò in te,

canterò inni al tuo nome, o Altissimo. 

 

R/.  Esulterò, Signore, per la tua salvezza. 

 

Mentre i miei nemici tornano indietro,

davanti a te inciampano e scompaiono.

Hai minacciato le nazioni, hai sterminato il malvagio,

il loro nome hai cancellato in eterno, per sempre. 

 

R/.  Esulterò, Signore, per la tua salvezza. 

 

Sono sprofondate le genti nella fossa che hanno scavato,

nella rete che hanno nascosto si è impigliato il loro piede.

Perché il misero non sarà mai dimenticato,

la speranza dei poveri non sarà mai delusa. 

 

R/.  Esulterò, Signore, per la tua salvezza. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

2 Tm 1,10 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Dio non è dei morti, ma dei viventi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 20, 27-40 

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». 

Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».

Dissero allora alcuni scribi: «Maestro, hai parlato bene». E non osavano più rivolgergli alcuna domanda.  

 

Parola del Signore.

 

 


XXXIV SETTIMANA

 

LUNEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Non si trovò chi fosse pari a Danièle, Ananìa, Misaèle e Azarìa. 

 

Dal libro del profeta Danièle

Dn 1, 1-6. 8-20

 

 

L’anno terzo del regno di Ioiakìm, re di Giuda, Nabucodònosor, re di Babilonia, marciò su Gerusalemme e la cinse d’assedio. Il Signore diede Ioiakìm, re di Giuda, nelle sue mani, insieme con una parte degli arredi del tempio di Dio, ed egli li trasportò nel paese di Sinar, nel tempio del suo dio, e li depositò nel tesoro del tempio del suo dio.

Il re ordinò ad Asfenàz, capo dei suoi funzionari di corte, di condurgli giovani israeliti di stirpe regale o di famiglia nobile, senza difetti, di bell’aspetto, dotati di ogni sapienza, istruiti, intelligenti e tali da poter stare nella reggia, e di insegnare loro la scrittura e la lingua dei Caldèi. Il re assegnò loro una razione giornaliera delle sue vivande e del vino che egli beveva; dovevano essere educati per tre anni, al termine dei quali sarebbero entrati al servizio del re. Fra loro vi erano alcuni Giudei: Daniele, Ananìa, Misaèle e Azarìa. 

Ma Daniele decise in cuor suo di non contaminarsi con le vivande del re e con il vino dei suoi banchetti e chiese al capo dei funzionari di non obbligarlo a contaminarsi. Dio fece sì che Daniele incontrasse la benevolenza e la simpatia del capo dei funzionari. Però egli disse a Daniele: «Io temo che il re, mio signore, che ha stabilito quello che dovete mangiare e bere, trovi le vostre facce più magre di quelle degli altri giovani della vostra età e così mi rendereste responsabile davanti al re». Ma Daniele disse al custode, al quale il capo dei funzionari aveva affidato Daniele, Ananìa, Misaèle e Azarìa: «Mettici alla prova per dieci giorni, dandoci da mangiare verdure e da bere acqua, poi si confrontino, alla tua presenza, le nostre facce con quelle dei giovani che mangiano le vivande del re; quindi deciderai di fare con i tuoi servi come avrai constatato». 

Egli acconsentì e fece la prova per dieci giorni, al termine dei quali si vide che le loro facce erano più belle e più floride di quelle di tutti gli altri giovani che mangiavano le vivande del re. Da allora in poi il sovrintendente fece togliere l’assegnazione delle vivande e del vino che bevevano, e diede loro soltanto verdure.

Dio concesse a questi quattro giovani di conoscere e comprendere ogni scrittura e ogni sapienza, e rese Daniele interprete di visioni e di sogni.

Terminato il tempo, stabilito dal re, entro il quale i giovani dovevano essergli presentati, il capo dei funzionari li portò a Nabucodònosor. Il re parlò con loro, ma fra tutti non si trovò nessuno pari a Daniele, Ananìa, Misaèle e Azarìa, i quali rimasero al servizio del re; su qualunque argomento in fatto di sapienza e intelligenza il re li interrogasse, li trovava dieci volte superiori a tutti i maghi e indovini che c’erano in tutto il suo regno.   

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3,52-56

 

R/.  A te la lode e la gloria nei secoli.  

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,

benedetto il tuo nome glorioso e santo.

 

R/.  A te la lode e la gloria nei secoli.  

 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso,

benedetto sei tu sul trono del tuo regno.

 

R/.  A te la lode e la gloria nei secoli.  

 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi 

e siedi sui cherubini,

benedetto sei tu nel firmamento del cielo. 

 

R/.  A te la lode e la gloria nei secoli.  

 

 

CANTO AL VANGELO 

Mt 24,42

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vegliate e tenetevi pronti,

perché, nell’ora che non immaginate,

viene il Figlio dell’uomo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Vide una vedova povera, che gettava due monetine.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21, 1-4

 

In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. 

Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, e disse: «In verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che aveva per vivere».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

MARTEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio farà sorgere un regno che non sarà mai distrutto e annienterà tutti gli altri regni. 

 

Dal libro del profeta Danièle

Dn 2, 31-45

 

In quei giorni, Daniele disse a Nabucodònosor: 

«Tu stavi osservando, o re, ed ecco una statua, una statua enorme, di straordinario splendore, si ergeva davanti a te con terribile aspetto. Aveva la testa d’oro puro, il petto e le braccia d’argento, il ventre e le cosce di bronzo, le gambe di ferro e i piedi in parte di ferro e in parte d’argilla. 

Mentre stavi guardando, una pietra si staccò dal monte, ma senza intervento di mano d’uomo, e andò a battere contro i piedi della statua, che erano di ferro e d’argilla, e li frantumò. Allora si frantumarono anche il ferro, l’argilla, il bronzo, l’argento e l’oro e divennero come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via senza lasciare traccia, mentre la pietra, che aveva colpito la statua, divenne una grande montagna che riempì tutta la terra.

Questo è il sogno: ora ne daremo la spiegazione al re. Tu, o re, sei il re dei re; a te il Dio del cielo ha concesso il regno, la potenza, la forza e la gloria. Dovunque si trovino figli dell’uomo, animali selvatici e uccelli del cielo, egli li ha dati nelle tue mani; tu li dòmini tutti: tu sei la testa d’oro. Dopo di te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo; poi un terzo regno, quello di bronzo, che dominerà su tutta la terra. 

Ci sarà poi un quarto regno, duro come il ferro: come il ferro spezza e frantuma tutto, così quel regno spezzerà e frantumerà tutto. Come hai visto, i piedi e le dita erano in parte d’argilla da vasaio e in parte di ferro: ciò significa che il regno sarà diviso, ma ci sarà in esso la durezza del ferro, poiché hai veduto il ferro unito all’argilla fangosa. Se le dita dei piedi erano in parte di ferro e in parte d’argilla, ciò significa che una parte del regno sarà forte e l’altra fragile. Il fatto d’aver visto il ferro mescolato all’argilla significa che le due parti si uniranno per via di matrimoni, ma non potranno diventare una cosa sola, come il ferro non si amalgama con l’argilla fangosa. 

Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un regno che non sarà mai distrutto e non sarà trasmesso ad altro popolo: stritolerà e annienterà tutti gli altri regni, mentre esso durerà per sempre. Questo significa quella pietra che tu hai visto staccarsi dal monte, non per intervento di una mano, e che ha stritolato il ferro, il bronzo, l’argilla, l’argento e l’oro. 

Il Dio grande ha fatto conoscere al re quello che avverrà da questo tempo in poi. Il sogno è vero e degna di fede ne è la spiegazione».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3,57-61

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore.

Benedite, angeli del Signore, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore. 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ap 2,10  

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Sii fedele fino alla morte, dice il Signore,

e ti darò la corona della vita.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Non sarà lasciata pietra su pietra.

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21, 5-11 

 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». 

Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.  

 

Parola del Signore.

 

 

 

MERCOLEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Apparvero le dita di una mano d’uomo, che si misero a scrivere.

 

Dal libro del profeta Danièle

Dn 5, 1-6.13-14.16-17. 23-28 

 

In quei giorni, il re Baldassàr imbandì un grande banchetto a mille dei suoi dignitari e insieme con loro si diede a bere vino. Quando Baldassàr ebbe molto bevuto, comandò che fossero portati i vasi d’oro e d’argento che Nabucodònosor, suo padre, aveva asportato dal tempio di Gerusalemme, perché vi bevessero il re e i suoi dignitari, le sue mogli e le sue concubine. Furono quindi portati i vasi d’oro, che erano stati asportati dal tempio di Dio a Gerusalemme, e il re, i suoi dignitari, le sue mogli e le sue concubine li usarono per bere; mentre bevevano il vino, lodavano gli dèi d’oro, d’argento, di bronzo, di ferro, di legno e di pietra. 

In quel momento apparvero le dita di una mano d’uomo, che si misero a scrivere sull’intonaco della parete del palazzo reale, di fronte al candelabro, e il re vide il palmo di quella mano che scriveva. Allora il re cambiò colore: spaventosi pensieri lo assalirono, le giunture dei suoi fianchi si allentarono, i suoi ginocchi battevano l’uno contro l’altro.

Fu allora introdotto Daniele alla presenza del re ed egli gli disse: «Sei tu Daniele, un deportato dei Giudei, che il re, mio padre, ha portato qui dalla Giudea? Ho inteso dire che tu possiedi lo spirito degli dèi santi e che si trova in te luce, intelligenza e sapienza straordinaria. Ora, mi è stato detto che tu sei esperto nel dare spiegazioni e risolvere questioni difficili. Se quindi potrai leggermi questa scrittura e darmene la spiegazione, tu sarai vestito di porpora, porterai al collo una collana d’oro e sarai terzo nel governo del regno».

Daniele rispose al re: «Tieni pure i tuoi doni per te e da’ ad altri i tuoi regali: tuttavia io leggerò la scrittura al re e gliene darò la spiegazione. Ti sei innalzato contro il Signore del cielo e sono stati portati davanti a te i vasi del suo tempio e in essi avete bevuto tu, i tuoi dignitari, le tue mogli, le tue concubine: tu hai reso lode agli dèi d’argento, d’oro, di bronzo, di ferro, di legno, di pietra, i quali non vedono, non odono e non comprendono, e non hai glorificato Dio, nelle cui mani è la tua vita e a cui appartengono tutte le tue vie. Da lui fu allora mandato il palmo di quella mano che ha tracciato quello scritto. E questo è lo scritto tracciato: Mene, Tekel, Peres, e questa ne è l’interpretazione: Mene: Dio ha contato il tuo regno e gli ha posto fine; Tekel: tu sei stato pesato sulle bilance e sei stato trovato insufficiente; Peres: il tuo regno è stato diviso e dato ai Medi e ai Persiani». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3,62-67 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, sole e luna, il Signore.

Benedite, stelle del cielo, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore.

Benedite, o venti tutti, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, fuoco e calore, il Signore.

Benedite, freddo e caldo, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Ap 2,10

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Sii fedele fino alla morte, dice il Signore,

e ti darò la corona della vita.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21, 12-19

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. 

Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

 

Parola del Signore.

 

 

GIOVEDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Dio ha mandato il suo angelo che ha chiuso le fauci dei leoni.

 

Dal libro del profeta Danièle 

Dn 6, 12-28

 

In quei giorni, alcuni uomini accorsero e trovarono Daniele che stava pregando e supplicando il suo Dio. Subito si recarono dal re e gli dissero riguardo al suo decreto: «Non hai approvato un decreto che chiunque, per la durata di trenta giorni, rivolga supplica a qualsiasi dio o uomo all’infuori di te, o re, sia gettato nella fossa dei leoni?». Il re rispose: «Sì. Il decreto è irrevocabile come lo sono le leggi dei Medi e dei Persiani». «Ebbene – replicarono al re –, Daniele, quel deportato dalla Giudea, non ha alcun rispetto né di te, o re, né del tuo decreto: tre volte al giorno fa le sue preghiere».

Il re, all’udire queste parole, ne fu molto addolorato e si mise in animo di salvare Daniele e fino al tramonto del sole fece ogni sforzo per liberarlo. Ma quegli uomini si riunirono di nuovo presso il re e gli dissero: «Sappi, o re, che i Medi e i Persiani hanno per legge che qualunque decreto emanato dal re non può essere mutato».

Allora il re ordinò che si prendesse Daniele e lo si gettasse nella fossa dei leoni. Il re, rivolto a Daniele, gli disse: «Quel Dio, che tu servi con perseveranza, ti possa salvare!». Poi fu portata una pietra e fu posta sopra la bocca della fossa: il re la sigillò con il suo anello e con l’anello dei suoi dignitari, perché niente fosse mutato riguardo a Daniele. Quindi il re ritornò al suo palazzo, passò la notte digiuno, non gli fu introdotta nessuna concubina e anche il sonno lo abbandonò.

La mattina dopo il re si alzò di buon’ora e allo spuntare del giorno andò in fretta alla fossa dei leoni. Quando fu vicino, il re chiamò Daniele con voce mesta: «Daniele, servo del Dio vivente, il tuo Dio che tu servi con perseveranza ti ha potuto salvare dai leoni?». Daniele rispose: «O re, vivi in eterno! Il mio Dio ha mandato il suo angelo che ha chiuso le fauci dei leoni ed essi non mi hanno fatto alcun male, perché sono stato trovato innocente davanti a lui; ma neppure contro di te, o re, ho commesso alcun male».

Il re fu pieno di gioia e comandò che Daniele fosse tirato fuori dalla fossa. Appena uscito, non si riscontrò in lui lesione alcuna, poiché egli aveva confidato nel suo Dio. Quindi, per ordine del re, fatti venire quegli uomini che avevano accusato Daniele, furono gettati nella fossa dei leoni insieme con i figli e le mogli. Non erano ancora giunti al fondo della fossa, che i leoni si avventarono contro di loro e ne stritolarono tutte le ossa.

Allora il re Dario scrisse a tutti i popoli, nazioni e lingue, che abitano tutta la terra: «Abbondi la vostra pace. Per mio comando viene promulgato questo decreto: In tutto l’impero a me soggetto si tremi e si tema davanti al Dio di Daniele,

perché egli è il Dio vivente,

che rimane in eterno;

il suo regno non sarà mai distrutto

e il suo potere non avrà mai fine.

Egli salva e libera,

fa prodigi e miracoli in cielo e in terra:

egli ha liberato Daniele dalle fauci dei leoni». 

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3,68-74

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, rugiada e brina, il Signore.

Benedite, gelo e freddo, il Signore. 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore.

Benedite, notti e giorni, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore.

Benedite, folgori e nubi, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedica la terra il Signore,

lo lodi e lo esalti nei secoli. 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21, 20-28 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti.

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».  

 

Parola del Signore.

 

 

 

 

VENERDÌ  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo.

 

Dal libro del profeta Danièle

Dn 7, 2-14 

 

Io, Daniele, guardavo nella mia visione notturna ed ecco, i quattro venti del cielo si abbattevano impetuosamente sul Mare Grande e quattro grandi bestie, differenti l’una dall’altra, salivano dal mare. La prima era simile a un leone e aveva ali di aquila. Mentre io stavo guardando, le furono strappate le ali e fu sollevata da terra e fatta stare su due piedi come un uomo e le fu dato un cuore d’uomo.

Poi ecco una seconda bestia, simile a un orso, la quale stava alzata da un lato e aveva tre costole in bocca, fra i denti, e le fu detto: «Su, divora molta carne».

Dopo di questa, mentre stavo guardando, eccone un’altra simile a un leopardo, la quale aveva quattro ali d’uccello sul dorso; quella bestia aveva quattro teste e le fu dato il potere.

Dopo di questa, stavo ancora guardando nelle visioni notturne ed ecco una quarta bestia, spaventosa, terribile, d’una forza straordinaria, con grandi denti di ferro; divorava, stritolava e il rimanente se lo metteva sotto i piedi e lo calpestava: era diversa da tutte le altre bestie precedenti e aveva dieci corna.

Stavo osservando queste corna, quand’ecco spuntare in mezzo a quelle un altro corno più piccolo, davanti al quale tre delle prime corna furono divelte: vidi che quel corno aveva occhi simili a quelli di un uomo e una bocca che proferiva parole arroganti.

Io continuavo a guardare,

quand’ecco furono collocati troni

e un vegliardo si assise.

La sua veste era candida come la neve

e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;

il suo trono era come vampe di fuoco

con le ruote come fuoco ardente.

Un fiume di fuoco scorreva

e usciva dinanzi a lui,

mille migliaia lo servivano

e diecimila miriadi lo assistevano.

La corte sedette e i libri furono aperti.

Continuai a guardare a causa delle parole arroganti che quel corno proferiva, e vidi che la bestia fu uccisa e il suo corpo distrutto e gettato a bruciare nel fuoco. Alle altre bestie fu tolto il potere e la durata della loro vita fu fissata fino a un termine stabilito.

Guardando ancora nelle visioni notturne,

ecco venire con le nubi del cielo

uno simile a un figlio d’uomo;

giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.

Gli furono dati potere, gloria e regno;

tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:

il suo potere è un potere eterno,

che non finirà mai,

e il suo regno non sarà mai distrutto.  

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3,75-81 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, monti e colline, il Signore.

Benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, sorgenti, il Signore.

Benedite, mari e fiumi, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore. 

Benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21,28

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO 

Quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21, 29-33

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già germogliano, capite voi stessi, guardandoli, che ormai l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno».

 

Parola del Signore.

 

 

SABATO  

XXXIV SETTIMANA

 

PRIMA LETTURA

Il regno e il potere saranno dati al popolo dei santi dell'Altissimo. 

 

Dal libro del profeta Danièle

Dn 7, 15-27 

 

Io, Daniele, mi sentii agitato nell’animo, tanto le visioni della mia mente mi avevano turbato; mi accostai a uno dei vicini e gli domandai il vero significato di tutte queste cose ed egli me ne diede questa spiegazione: «Le quattro grandi bestie rappresentano quattro re, che sorgeranno dalla terra; ma i santi dell’Altissimo riceveranno il regno e lo possederanno per sempre, in eterno».

Volli poi sapere la verità intorno alla quarta bestia, che era diversa da tutte le altre e molto spaventosa, che aveva denti di ferro e artigli di bronzo, che divorava, stritolava e il rimanente se lo metteva sotto i piedi e lo calpestava, e anche intorno alle dieci corna che aveva sulla testa e intorno a quell’ultimo corno che era spuntato e davanti al quale erano cadute tre corna e del perché quel corno aveva occhi e una bocca che proferiva parole arroganti e appariva maggiore delle altre corna. 

Io intanto stavo guardando e quel corno muoveva guerra ai santi e li vinceva, finché venne il vegliardo e fu resa giustizia ai santi dell’Altissimo e giunse il tempo in cui i santi dovevano possedere il regno.

Egli dunque mi disse: «La quarta bestia significa che ci sarà sulla terra un quarto regno diverso da tutti gli altri e divorerà tutta la terra, la schiaccerà e la stritolerà. 

Le dieci corna significano che dieci re sorgeranno da quel regno e dopo di loro ne seguirà un altro, diverso dai precedenti: abbatterà tre re e proferirà parole contro l’Altissimo e insulterà i santi dell’Altissimo; penserà di mutare i tempi e la legge. I santi gli saranno dati in mano per un tempo, tempi e metà di un tempo. 

Si terrà poi il giudizio e gli sarà tolto il potere, quindi verrà sterminato e distrutto completamente. Allora il regno, il potere e la grandezza dei regni che sono sotto il cielo saranno dati al popolo dei santi dell’Altissimo, il cui regno sarà eterno e tutti gli imperi lo serviranno e gli obbediranno».

 

Parola di Dio.

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3,82-87

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, figli dell’uomo, il Signore.

Benedite, figli d’Israele, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore.

Benedite, servi del Signore, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore.

Benedite, santi e umili di cuore, il Signore.

 

R/.  A lui la lode e la gloria nei secoli. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Lc 21,36 

 

R/. Alleluia, alleluia.

 

Vegliate in ogni momento pregando, 

perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

 

R/. Alleluia.

 

 

VANGELO

Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere. 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21, 34-36 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 

Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 

 

Parola del Signore.
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